


flMità. 


ANNO 49 ;- 


iaiaÉsMùsfe*/' 






Giorn ale -* libro 
Il Maigret 
di Simenon 
. MAIGRET 
HA UN DUBBIO» 


VERTICE DI BRUXELLES 




Intesa nella notte tra i Dodici dopo una lunga giornata di incontri, scontri e riunioni 
Banda di oscillazione del 15% per le valute europee. A Tokio franco a picco 


Le monete allo sbavalo 

Rivoluzione nello Sme, «maglie larghe» per tutti 






Un destino 
segnato 


PAOLO LEON 


Q ualsiasi cosa venga decisa a Bruxelles lo 
Sme è morto non c 6 da stupirsene perche- 
il suo destino era già segnato dal settembre 
scorso Come si ncorderà si vcniicò allora il 
citcolo VI7I0S0 nol qualc lo Sme aveva sem¬ 
pre rischiato di cadere se la moneta ogget¬ 
to di speculazione (ieri la lira oggi il franco) richiedeva 
grandi interventi da parte della banca centrale tedesca 
allora la massa monetaria in marchi cresceva e per la 
teoria dominante determinava una crescente pressione 
inflazionistica in Germania Questa 6 la vera ragione per 
CUI la Bundesbank non ama lo Sme - e non un banale ri¬ 
gurgito di nazionalismo Ha sbagliato, perciò, Baltadur a 
lame una questione di prestigio Certo sarebbe stato 
possibile conservare lo Sme nella sua interezza se la 
Germania avesse accettato I inflazione che ne poteva 
denvare, dato che avrebbe sempre potuto riacquistare i 
marchi stampati in eccesso quando I ondata spieculativa 
SI fosse calmata Ma poiché sia lo Sme sia il trattato di 
Maastricht fanno della stabilità monetaria 1 obiettivo 
principale, la via inflazionistica era preclusa Maas'ncht 
e I SUOI obiettivi sono stati ispirati dalla stessa Bunde¬ 
sbank come spesso accade agli ideologi la realtà si è 
presa una vendetta sul dogma 

È stato interessante, in questi giorni seguire nel di¬ 
battito tra gli economisti del Mit - tra i quali Modigliani c 
Samuelson - c Alan Waltcrs già consulente ccoiioniico 
della Thatcher c fervido moiiclarista-libcrisla I primi 
seguendo la tradizione keyncsiana consigliavano di 
smontare lo Sme per imjjedire alla Germania di conti¬ 
nuare a produrre recessione m Europa, anche a costo di 
accrescere 1 inflazione II secondo, consigliava di perse¬ 
guire politiche antinflazionistiche anche a costo di ultc- 
nore disoccupazione e crisi, sostenendo la posizione in¬ 
transigente della Bundensbank o perciò la fine dello 
Sme Sia il centro-sinistra (Mit) sia la destra conservatn- 
ce (Walters) si nvelano cosi avversi allo Sme un se¬ 
gnale sicuro del suo fallimento 

E ora’ Gl vorranno anni per ricostruire una vera 
area monetaria europea e per rimettere in 
carreggiata il processo di unificazione Nel 
frattempo lo pseudo Sme si risolverà in una 
svalutazione del franco francese c in una ri¬ 
valutazione del marco per la lira ciò signifi¬ 
cherà ulteriore perdita di valore nei confronti di tutte le 
monete forti Sarà bene evitare di oppoivisi perché sarà 
propno questo giro di svalutazioni e nvalutazioni che ci 
consentirà di abbassare ancora il costo del denaro Se 
da un lato il pencolo di inflazione in Italia diventa piu se¬ 
no, dall altro la nduzione del tasso d interesse potrebbe 
consentire politiche di bilancio più attente alla crescita 
dell occupazione preferiamo essere piu vicini al Mit che 
a Walters 

Per il periodo piu lungo è ormai chiaro che 1 Unione 
monetaria che affidava la sovranità ad un organo apoli¬ 
tico come la Banca centrale europea rappresentava 
una scorciatoia per evitare la creazione di una vera au- 
tontà europea di politica economica Con la fine dello 
Sme emerge con chiarezza che non si possono avere i 
cambi fissi e libertà di movimento dei capitali perché la 
speculazione diventa imbattibile Si possono avere cam¬ 
bi fluttuanti e libertà di movimento dei capitali - che é la 
ricetta monetarista o cambi fissi c controllo sui flussi di 
capitali - che ò la ncetta keynesiana Le decisioni di Bru¬ 
xelles tendono a far valere la prima d'queste ncette ma 
ò solo la seconda che richiede una politica economica 
europea, questa non può essere costruita senza un Par 
lamento europeo pienamente legittimato e questo risul¬ 
tatosi può ottenere solo se SI forma una posizione politi¬ 
ca che se ne taccia piortatrice Non può che essere la si¬ 
nistra in Europa a porsi questo obiettivo Non sarà fati¬ 
le dopo un decennio nel quale democristiani e sociali¬ 
sti di tutta Europa sembravano sposare identiche politi¬ 
che Ma proprio perché difficile si tratterebbe di un 
punto decisivo per definire in Italia il polo progressista 
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Al dnema 
vacci tu 

Con che mezzt, con quali idee, 
per andare dove’ Rispondono 
Archibugi, Barzini, Carlini, Grieco, 
Monteleone, Pozzessere, Segre e Soldini 

NELLE PAGINE CENTRALI 




Alberto successore 
di re Baldovino 
Manterrà Funità del paese? 



«Abbiamo raggiunto un accordo sull ampliamento 
della banda di oscillazione per tutti al 15'. rispetto 
alla parità centrale È una soluzione transitoria che 
tende a fronteggiare gli attacchi speculativi» Alle 
due di notte ò stato il ministro del Tesoro Barucci a 
sancire la ritrovata intesa tra 1 12 dopo un aspro con¬ 
fronto durato un giorno interno, sui destini del siste¬ 
ma monetano Per lo Sme e una rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


Ardigò 

Mino, devi 
scegliere 


M BRUXbLLLS Banda di 
oscilla/ione del 15 per cento 
per tutte le monete compresi 
marco e fiorino questa la deci 
sione presa dai ministri delle fi 
nan/e della Cee secondo 
quante ha riferito il nostro mi 
nistro del 1 esoro Piero B<iruc 
ci aj?giunj{endo Non dia fine 
del sistema» Marco e fiorino 
però "manteranno il 'oro lega 
me sulla base di un accordo 
bilaterale che conferma i n 
spettivi limiti di oscilla/ione» 
Questa la decisione adottata 
ieri notte a Bruxelles dai Dodi 
CI al termine di un estenuante 
vertice dei ministri delle Finan 


/e e dei banchieri centrali du 
rato oltre 11 ore 

In precedenza si era parlato 
di una possibile sospensione 
temporanea del sister^a mo¬ 
netano o anche solamente di 
una fuoriuscita del solo marco 
dal sistenma Alla fine della 
giornata 1 ultimo incontro bi 
laterale Francia-Germania ha 
sbloccato la situazione e per¬ 
messo di raggiungere un ac¬ 
cordo 

Ieri notte intanto allapertu 
ra del mercato di Tokio franco 
in picchiata sfondata la soglia 
massima di oscillazione sul 
marco prevista dallo Sme 
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«Ciimine contro Fumanità» 
Zangheri ricorda 
la strage di Bologna 

Oggi alle 10 25 esatte Bolog".a commemora con 
uii minuto di silenzio gli 85 morti della strage 
della stazione del 2 agosto 1980 Ci sara anche 
il presidente del Consiglio Ciampi con lui i gon¬ 
faloni delle citta vittime del terrorismo, il sinda¬ 
co di Bologna Vitali il presidente dell Associa 
zione familiari vittime Torquato Secci Lex sin¬ 
daco Zangheri «E stato un crimine contro 1 u- 
manità La citta aspetta ancora giustizia» 

RAFFAELE CAPITANI IBIO PAOLUCCI A PAGINA 7 


Viaggio nel Sud del Libano attraverso i villaggi rasi al suolo dalToffensiva israeliana 
Morte e distruzione da Sidone fino alla fascia di sicurezza: ma i guerriglieri non cedono 

Nell’infemo degli HezboUah 


Lacrime e lutto in Belgio per la scomparsa di re 
Baldovino per quarant'anni garante dell’unita 
del paese percorso oggi più di ieri, da tensioni 
tra la comunità fiamminga e quella vallona 
«Che faremo ora che non c è più lui a garantire 
1 unità del paese’’» diceva ieri la gente sfilando 
commossa con fiori e bandiere davanti alla 
reggia di Bruxelles In serata, a sorpresa, 1 an¬ 
nuncio del successore fatto dal primo ministro 
Jean Lue Dehaene «Dobbiamo fare quadrato 
attorno al successore costituzionale il principe 
Alberto che è stato invitato a portare avanti 
l’opera di Baldovino nella continuità» Fino a 
ieri Alberto sposato con 1 italiana Paola Ruffo 
di Calabria, aveva più volte manifestato I inten¬ 
zione di abdicare Ed il candidato più probabi¬ 
le era il figlio di Alberto, Filippo 
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Khasbulatov 

Eltsìn fa 
spiare tutti 




Viaggio nel Libano del Sud nei villaggi distrutti dal 
raid israeliano, tra la gente che si domanda cosa ha 
fatto per meritarselo La tregua sarà anche di paglia 
ma centinaia di migliaia di profughi si sono rimessi 
in marcia Nel tcrntono degli Hezbollah armati, il 
ministro Samaha è stato accolto a male parole II 
bombardamento ha lasciato pressoché intatta la 
struttura militare dell organizzazione filo iraniana 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


BriRUI Cjsa sua non 
(. L piu E lei II davanti stringe 
un litro d olio simbolo di vita 
c anche I unica cosa o quasi 
che le é rimasia Ripele mo¬ 
notona -Rivoqlio casa mia h 
I ultima immagine rubata al 
villaqqio di Jibchib uno oei 
I inti bombardati daqli israe 
liani nel Libano meridionale 
IkI qente si chiede che cosa 
h I fallo per meritare questa 
Il/lonedi Rabin Lalrequasa 
ra anche di paqlia m i cenli 
naia di miqhaia di prolui^hi si 
sono rimessi in marcia verso 
casa In viaqqio con un grup 
po di qiomalisli al seguito del 


ministro dell Infonna/ione 
Michel Samaha abbiamo vi- 
silalo Damur il villaggio cn 
stiano che fu falcidialo dal 
palestinesi in risposta alla 
strage di Tali El Zalar la peri 
lena di Sidone dove i caccia 
con la siella di David si sono 
limitali a colpire alcune po 
sid/ioni del "partilo di Dio i 
villaggi distrutti della provin¬ 
cia di Mila nel territorio degli 
He/boliah amiati quelli che 
con 1 loro katiuscia sparano 
sull alta Galilea L organizza 
zione Ilio-iraniana e uscita 
dal raid punitivo sul piano mi¬ 
litare praticamente inlalta 
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A Venezia vive il cinema, Tltalia vive 


■■ Nella folla dt eventi che 
incalza e Si spinge sui quo¬ 
tidiani nei telegiornali nella 
comunicazione orale tra la 
gente ~ eventi che per di¬ 
mensioni connessioni c ri¬ 
percussioni non restano nel 
la Cronaca ma diventano 
btoria - in questo mare di 
drammatici annunci ogni 
tanto c p>cr fortuna galleggia 
no notizie emotivamente piu 
neutre che se non riportano 
alla memoria addirittura cer¬ 
te lavoledella "Domenica del 
Corriere» con il tutore dell or¬ 
dine che blocca sorridente il 
cavallo di piazza impazzito 
(oggi I uomo d ordine viene 
purtroppo ricordato quando 
apre lo sportello dell auto- 
bomba e muore) certo susei 
tano antiche risonanze Allo 
stupore di rifrovarc puntuali 
c immutabili quegli annunci 
di manifestazioni appunta¬ 
menti culturali o mondani 
palli o festival segue la voglia 
di interpretarli come segni 
positivi di un paese che non 
vuole dimenticare ne le sue 
♦radizioni nò la sua cultura 


proprio nel momento in cui 
perfino le opere d^lla sua ar 
te sono nel mirino de*I nuovo 
c piu ottuso terrorismo 

Uno di questi segni può 
essere il programma della 
prossima Mostra Cincmato 
grafica d arte annuncialo 
dal suo direttore Gillo Ponte 
corvo Una Mostra mcss<i a ri¬ 
schio come ogni anno fino 
all ultimo momento dalla in 
certezza delle cariche dai 
rinvìi di un nuovo st itulo per 
la Biennale dalle indagini 
sulle spese passate dai tagli 
a quelle future Eppure mira 
colosanicnle ma anche 
semplicemente si dimostra 
thè in Italia e possibile Ixne 
operare anche in un cnle 
pubblico quando vi sj prodi 
ghino energie e buona vo 
lenta per amore di quello 
che SI (a - c in questo caso 
amore di cinema - invece 
che [>er cupidigia di poltro 
ne b stato dirnostnto alme 
no dagli ultimi diiettorichcvi 
SI sono sueeeduU da Carlo 
Rizzarli da Guglielmo Bira 


ETTORESCOLA 

ghi e quest anno ancora piu 
dal giovanissimo Gillo Ponte 
COÌVO 

Ha annunciato un prò 
gramma vitale c stimolante 
sovraccarico di nomi e di ti 
loli elio piaceranno o disp j 
eeranno e che s iranno meri 
latamente premiali o dimen 
lieali immeritatamente di 
mcntieati o premiali Per ac 
veiinirc soltanto ad una 
esperienza personale qual 
che anno fa a Cannes la 
maggioranza dei giurati fc*c'' 
SI che la Palma d oro andas 
se al poco memorabile Pefk 
li Conquistatore dello svede 
se Bilie August e il presidente 
della giuria dovette aecon 
tentarsi di assegnare soltanto 
il Premio speciale al capola 
voro di Krvys/iof Kieslowski 
Non uccidere F questa ò ero 
naca di ogiìi festival 

Ma I Gillo e gl i slato detto 
troppo cinema americano 
come se fossero i Festival a 
delcrminare i rapporti di for 
zi bemniai II registr Ilio Una 


Mostra di Venezia che per 
contro privilegiasse opere di 
e me nialografie meno disiri 
biute europee o del 1 er70 
mondo c ignorasse il eme- 
ma americano non provo¬ 
cherebbe certo equilibri di 
versi nel mercato 

Il problema esiste ed e 
drammatico c investe temi di 
pluralismo e di pan opporti! 
iuta nella libera eoncorrcn 
zi ma va affrontalo e risolto 
altrove Se ne discuterà an 
che a Venezia durante la 
Mostra nell Assise interna 
zionalc degli autori \_he* sara 
presieduta non i caso da 
lackLang uno dei pochi uo 
mini politici europei se non 
I unico eonvmlo che il Cine 
ma e un lx.nc euUurale di lui 
ti che il grande cinema di 
autore e il grande cinema di 
spettacolo sono le* due ani 
me della stess i arte rivali ma 
indissolubili ognuno ncx.ts 
stirio alla sopravMvc nzii del 
1 iltr«i c che la difesa dei di 
ritti di espressione degli auto 
n converge c si identific icon 


la difesa dei diritti del pubbli 
co 

Bisognerà continuare a dt 
seuterne anche dopo per 
che ò di questo che ha biso 
gno il cinema Italiano Esso e 
rappresentato largamente c 
autorevolmente nella com 
petizione nelle altre sezioni 
della Mostra dalle vecchie o 
drile nuove generazioni di 
autori Ma non basta Come 
non basta dire troppo einc 
ma americano poco cinema 
Italiano» Poco o mollo dob 
biamo chiederci «quale cine 
ma italiano'*» Gh americani 
raccontano il loro paese noi 
stiamo raccontando il no 
siro’’ b fino a che punto se 
gui.imo o Ignoriamo la lezio 
nc dei nostri padri in cinema 
la CUI passione diventòearat 
tensliea primaria della nostra 
cinematografia prima e piu 
di ogni altra’ E m che misura 
sono presenti nelle storie che 
raccontiamo i segni di quel 
cambiamento che si sta im 
ponendo nel nostro paese 
f<i*ie(jsa nenie sanguinosa 
mente ma senza possibilità 
di maree indietro’ 


Bemjanjuk resta in carcere 
Sei superstiti dei lagen 
«È il boia di Sobibw> 

John DeiTijdnjLjk 1 ex na/istd assolto dall accu¬ 
sa di essere il bota di Trcblinka resta in carce¬ 
re per almeno altri dieci giorni Ricevuta la no¬ 
tizia mentre stava per imbarcarsi su un aert'o 
che lo avrebbe portato in Ucraina Demjanjuk 
ò stato colpito da malore La decisione della 
Corte per avere il tempo di esaminare un nuo¬ 
vo ricorso che lo indica come torturatore c,el 
lager di Sobibor in Polonia Secondo 1 avsocato 
della difesa il detenuto sara alla line liberato 
comunque, poiché le nuove imputazioni non 
fanno parte della richiesta di estradizione del 
1986 Giovedì scorso Demjanjuk e stato assolto 
per insufficicn/a di prove grazie a dei desu¬ 
menti dei Kgb trovati dopo la dissoluzione dcl- 
I Urss ATrebliiika morirono 850mild ebrei 
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Uccìsa a coltellate 
a 23 anni: si cerca 
il fidanzato 

ROSANNA CAPRILLI 


IH MIIANO Ans ivsinn.) in Val 
Scrima l.-jun Bigont 2^ inni 
dopo una sorala in discolora 
L stata dccolttllat.i jlla gola l 
il b isso ventre 11 coq^o del a 
rigjzza Gompkt imunlo nu 
do guKovd IH 1 suo letto A t ir 
scattare 1 allarme c stato il lu 
mo che usciva dalla m insard i 
della palazvm i in vi i M izzini a 
elusone un nolotentro turisti 
co de t Bergam isco l ra h l u 
1 1 combustione del in jter isso 
applicato da i.nti imhi t liti 
Un ti ntativu di vince Ilare le 
provf •’ Ne-*! Icx ile erme» evi 
denti 1 segni di uni violenti 
collult izione Proh ibilme nle 
la giov ine conoseena il suo is 
sissino Liura eri rientrati i 
c is 1 intorni') illi tri eh ritorno 
dalla discolcK. t vie 1 !> ie*se 11 i 
s ilijt ito gii unici all uscii i dv ! 


IvH. ik V SI » illont in it i vi i su 
Li Non si s i sv id iHe iidefl i v i 
lc)sse quale uno t n v v im d 
casi 1 h 1 vist 1 Iine ss ire poi 
nessuno h i se ntitf i piu nu) i 
Liur 1 seide 111 t le [ uili/i i il 
C oiniin* di Mil ino i t i in I ne 
d 1 poe hi giorni lu 11 \\ \ irt j 
mento dei suoi genitori origi 
lì in della V iKe r in i k n ni il 
tin 1 iVi \ I nn i[)|innt imt nto 
ec n gl) ZÌI pe r un i git i in m i 
t igna n( st iti lo ( i ul te 
eorgi rsi de I luiit e hi use tv i 
d ili 1 n ins irei i In le 1 Ito 
I iss Oli 1 e 1 ipole s s iiibr i 
j rende re senijiit piu e rpei 
(. ireol ino insiste ut VfK de 11 s 
riee re i el C>inini ji i »g i/Z( 
uiil mv se eli » isisìi n 1 
ipj ile Iwinr i ivre h'x ivn o un i 
re I iz ) Ite N n si s ire I < ii ii 
irieso di tele i ili e ss* re s! ite 
respinto 
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Rusbn Khasbulatov 


presidente del Soviet supremo russo 

«Eltsin mi fa spiare, fa spiare tutti» 


«Elstin mi fa spiare, fa spiare tutti», Ruslan Khasbu¬ 
latov, presidente del Soviet supremo russo, toma 
all’attacco di Boris Eltsin, e ripropone gli scenari 
più cupi per la Russia. «La guerra civile è possibi¬ 
le, così come è possibile una nuova dittatura» ma 
il Soviet da lui presieduto non ha alcuna intenzio¬ 
ne di farsi sciogliere: «Non ce ne andremo perché 
temiamo il peggio». 



H MOSCA, il cinquantenne 
Ruslan Imrano'.'ich Khasbula- 
tov, un presKiente ceceno del 
Soviet Supremo russo dall'au¬ 
tunno del 1991, è il rivale nu¬ 
mero uno di Boris Dtsin. Qual¬ 
che giorno fa ha risposto per 
quasi tre ore alle telefonate dei 
lettori della popolare «Komso- 
molskaja Pravda» e dopo il filo 
diretto si è trattenuto per un 
colloquio «infomiale» con al¬ 
cuni redattori del giornale, fu¬ 
mando un grande sigaro che 
negli ultimi tempi .si e sostituito 
alla sua famosa pipa. 

Come li Mute ora? Molti il- 
cordaao che lei ba lofferto 
di mal di cuore, di Ipciten- 
lioDe? 

.^desso tutto bene anche se ho 
avuto dei problemi. D'altron¬ 
de. l'uomo è latto cosi. lo. ad 
esempio, non mi «tgogno di 
dire che sono stato male, che 
mi hanno disturbalo dolori 
cardiaci oppure il mal di testa. 
Secondo me é normale. • 
Rmlan Imranovicli, I mol 
awenari l'accnaano di go¬ 
dere di moltlnlml prtvue- 
gl... ■ , 

SI. che avrei una dacia lussuo¬ 
sa, che all’inizfo misarei allea¬ 
to con Eltsin per accedere ai 
beni...Tuttc storie. Non ho né 
una dacia in proprio, né una 
macchina privata, sono l'unico 
deputato a non aver acquistato 
un auto. Seppure 1 miei figli e 
altri iamiiian mi molestano: 
papé, compra la macchina, 
compra questo, queiraltro. 
Non mi sto facendo costmire 
nessuna villa - in campagna. 
Non ho neppure del moderni 
apparecchi sofisticati in uffi¬ 
cio, lavoro con una cancelleria 
a livelli ottocenteschi, qualche 
volta mi batto a macchina i di¬ 
scorsi da solo. 

È vero chea Grazu)!, la capi¬ 
tale ceceoa, hanno (atto Ir- 
tudooe nd’appartamento 
disuamadre? . 

Fatti di questo genere ce ne so¬ 
no molti, ma non ne parlo ai 
familiari e neanche alla mia 
segreteria. E una cosa costan¬ 
te. I miei figli sono osservati, 
spiati, sono sotto controllo. Or¬ 
mai qualcosa é trapelato an¬ 
che sulla stampa. Noi non sia¬ 
mo in grado di controllare tut¬ 
to. quindi siamo molto vulne¬ 
rabili in questo senso. Purtrop¬ 
po. Adesso non so proprio do¬ 
ve metterei figli. 

Forse è meglio che lasdanw 
Itale on argomento coll de¬ 
licato? . . 

No. perchè?, ve lo dirò. I figli 
ora stanno nei pressi di Mosca, 
con la vigilanza. Ma io sono 
continuamente pedinato ed è 
chiaro da chi, lo si vede dalle 
macchine. 1 ragazzi delia mia 
sicurezza hanno chiesto il per¬ 
chè. Ma quelli non rispondo¬ 
no. lo nascondono. E il palaz¬ 
zo dove abito che ha provoca¬ 
to tanto polverone è diventato 
un continuo viavai. Dopo que¬ 
sta «attenzione» tutti gli ex capi 
che ci vivono ormai hanno 
paura e se ne vanno. Primakov 
(ex consigliere di Gorbaclov e 
ora direttore dei servizi di spio¬ 
naggio «estemot.'ndr) si è tra¬ 


slocato e ha lasciato i'apparta- 
rnento a sua figlia che sta già 
per venderlo a qualche ditta. 

Ma non vorrà dire che anche 
la sua casa è piena di micro¬ 
spie? 

f. assolutamente vero. 

E chi può averlo ordinato? 

SI. non lo sapete chi? Da noi 
apposta per trasgredire alla 
le^ è stato creato, con un de¬ 
creto, il Dipartimento della vi¬ 
gilanza presilo il presidente. 
TutteJe telecomunicazioni n- 
servate sono subordinate a 
Korzhakov (generale, capo 
della vigilanza di Eltsin, ndr). 
Ma dopo II golpe dell'agosto 
1991 pare che avessero pre¬ 
mura... 

Tutto fu fatto nel dicembre 
1992, nel periodo del settimo 
Congresso dei deputati, cioè in 
violazione della legge sulle co¬ 
municazioni governative, 
quando si autorizzò ad effet¬ 
tuare questi ascolti. Anche voi 
al giornale siete ascoltati. Non 
a caso io dico sempre: non 
confondete un pericolo pre¬ 
sunto con quello reale. 

Eppore, nonostante una cri- 
al eronica net rapporti con 
Eltsin, siete destinati a colla¬ 
borare, siete ambedue pote¬ 
re legale. 

SI. la crisi va superata. 

Ma lei, personalmente, sen¬ 
te questa necessità? 

Secondo me tutti la sentono. 
Non è stata, forse, approvata 
una Dichiarazione sulla ricon¬ 
ciliazione nazionale sotto la 
mia spinta? Prima si diceva che 
il Parlamento fosse contrario 
alle riforme, ma il Soviet Su¬ 
premo le ha sostenute. Ora ba¬ 
sta. c'è una piattaforma per il 
consenso. Ci vuole solo la buo¬ 
na volontà. E poi siamo un po¬ 
tere assolutamente indipen¬ 
dente. Il Parlamento deve esse¬ 
re autonomo. Anche il presi¬ 
dente non deve avere l'obbligo 
di sottomettersi al Parlamento. 
Occorre che operiamo insie¬ 
me neirintercsse della gente. 
Però l'attuale politica econo¬ 
mica ha un effetto esiziale su 
tutto. Si po.ssono portare avanti 
riforme economiche più pro¬ 
fonde senza Immiserire la gen¬ 
te. 

Lei aente che la controparte 
preaidenziale Ma facendo 
' del passi Incontroavol? 

No. proprio per niente. 

È un fatto trlMe, non è vero? 
Già, molto triste. Invece da 
parte del governo questi passi 
si verificano, da molti compo¬ 
nenti del governo. Mentre da 
quella cerchia di persone non 
ne vedo purtroppo. 

Lei pensa che la colpa sfa da 
addebitare aU’entoorage 
oppure allo stesso Eltsin? 
Scusate, ma quale colpa può 
mai avere l'entourage? Forse 
che qualcuno è in grado di di¬ 
re che i miei collaboratori mi 
influenzino? Ma non si parla 
neppure su questo tema. Un 
leader di valore deve prendere 
decisioni autonomamente. 
Quindi, l'entourage non va sot¬ 
tovalutato, ma neppure valo¬ 


rizzato in maniera esagerata. 
Molto dipende dal leader. Se 
ha il polso della situazione ora, 
proprio ora quando incombe 
un pericolo sul piano sociale 
ed economico. Ed è cosi. Esi¬ 
ste. infine, il senso del pericolo 
che deve accomunare la gen¬ 
te. Superiamo questa minaccia 
imminente, lo riunisco i metal¬ 
meccanici, gli addetti all'indu¬ 
stria bellica, gli estrattori, con¬ 
voco riunioni regionali, per 
che cosa? Per cercare di cal¬ 
mare, di conoscere i problemi, 
di dare assistenza attraverso 
meccanismi legislativi. Ne ho 
forse bisogno io? Per il presti¬ 
gio personale’ Ma io non in¬ 
tendo candidarmi da nessuna 
parte. Ne ho già fin sopra i ca¬ 
pelli, Vorrei semplicemente in¬ 
fluire su questa situazione per 
non lasciarla arrivare a qual¬ 
che grosso conflitto sociale. 

Lei crede che tale conflitto 
aiapoMibileono? 


Certo che è possibile, con 
grande probabilità. 

Una gnerra dvUe, però, non 
sarebbe pofsiblie perchè... 

Ma come non è possibile? Scu¬ 
sate, come non è possibile se 
c'è uno scontento di massa. 
Allo stesso modo credevamo 
che non fosse possibile niente 
dopo il referendum del 1991. 
Chi mai credeva possibile lo 
sfascio deirUrss? Ora questi se¬ 
gnali vanno colti con la massi¬ 
ma serietà. 

Allora secondo lei queatl se¬ 
gnali potrebbero incidere 
sulla nostra vita? Oppure è 
probabile mi conflitto aper¬ 
to? 

Certamente. Ecco, ad esem¬ 
pio. l'Assemblea costituziona¬ 
le ha stimolato appunto un 
contrasto. Ha dimostrato chia¬ 
ramente che le Costituzioni 
non si adottano in questo mo¬ 
do. E, invece, ho aetto tante 
volle che non si può fare tanto 


fumo. L'anno scorso, il 31 mar¬ 
zo, abbiamo firmato il Trattalo 
federale, abbiamo localizzato 
le tendenze centrifughe alla di¬ 
sintegrazione. Ma ora esse 
stanno sorgendo di nuovo. E 
uno sviluppo degli avvenimen¬ 
ti assai pericoloso. Guardale il 
Caucaso del Nord in fiamme. 
Non si possono innescare que¬ 
sti moti di contrapposizione, in 
nessun modo. Bisogna trovare 
il coraggio di andare a certi ac¬ 
cordi, di agire nello spirito del¬ 
la Costituzione. Adesso ogni 
movimento provoca sospetti 
nella società. La società è inti¬ 
morita. La società è traumatiz¬ 
zata. 

Una certa parte della gente 
vorrebbe che l’attuale So¬ 
viet Supremo se ne andasse 
per laadare spazio ad altri 
personaggi che sapranno 
raddrizzare la situazione... 
Se fosse cosi il Soviet Supremo 
se ne andrebbe senza pensarci 



Ruslan Khasbulatov. In alto, nella prima loto la Casa Bianca, sede del 
Parlamento russo: nella seconda Khasbulatov con Eltsin; intine un chio¬ 
sco privato per il cambio 


due volte. Ma non credete che 
in questo caso non ci sarebbe¬ 
ro elezioni per nulla? Si procla¬ 
merebbe un regime ditlaloria- 
le. simile a quello passato, to¬ 
talitario. con i Segretari gene¬ 
rali e i Politburò. volete davve¬ 
ro che si avveri questo? 

No, per carità. 

Non ce ne andremo perchè te¬ 
miamo il pteggio. E ancora una 
cosa. Prepareremo tutte le leg¬ 
gi costituzionali e renderemo 
irreversibile la democrazia nel 
paese affinchè nessun dittato¬ 
re si azzardi a intraprendere 
qualche tentativo di golpe co¬ 
me è già successo. Appunto 
per questo desideriamo che il 
regime politico non degeneri 
in un regime di neolotalitari- 
smo. E per ciò ci sono tutte le 
premes.se, ve lo assicuro. 

Ruslan Imranovlch, lei si ri¬ 
tiene musulmano? 

In tutto il mondo queste que- 
sliont SI considerano abba¬ 


stanza intime. Ad ogni modo 
sono contrario a che uno, pur 
essendo ateo, vada 11 con una 
candelina e finga di e.ssere un 
credente convinto (un riferi¬ 
mento esplicito a ElLsin che a 
Natale si è presentato in chiesa 
appunto con una candelina in 
mano, ndr). Penso che i senti¬ 
menti religiosi non vadano 
ostentati in pubblico, non si 
può attrarre la gente con la 
pseudo-religiosita. Mi sembra 
che sia amorale. 

Sua moglie è cecena come 
lei? 

Non vi pare che parliamo trop¬ 
po delle nostre diversità etni¬ 
che. Vi dirò cosi: di nazionalità 
sono presidente del Soviet Su¬ 
premo della Federazione rus¬ 
sa. Non sono russo ma sto fa¬ 
cendo per il popolo russo più 
di quanto moItLssimi russi 
avrebbero fatto nei miei panni, 
© Copyright detta Komsornolsha- 
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Bosnia e Libano: 
la diffìcile strada 
della pace 

PIERO FASSINO 

M entre a SaMjevo si continua .i morire, a Gi¬ 
nevra è in corso reniiesimo tentativo di ri¬ 
cercare la pace possibile. E. a questo pun¬ 
to, dopo due anni di querra Icrocc c di sof- 
lerenzc immani - (ìdmila morti, 30mila 
donne stuprate, cciitinai;i di migliaia di 
piofughi - qualsiasi accordo non può die e.ssere salutato 
come una liberazione Quel che conta oggi è, in ogni ca¬ 
so, mettere fine a quella '■mattanza» e rcsìituirc in quella 
lena li diritto alla vita E piobabilmenlc l'accordo in di¬ 
scussione è l'unico in grado di evitare almeno l'annienta¬ 
mento musulmano. 

Ma è, certo, una pace amara. Alla fine, quel che sta af¬ 
fermandosi è l'omogeneità etnica come unico principio 
costitutivo degli Stati, Se. infatti, l'accordo in discussione 
a Ginevra verrà .sotto.scritto la Bosnia come .Stalo imitano 
non esisterebbe più, sostituita da una "Unione delle re¬ 
pubbliche di Bosnia ed Erzegovina». Ciascuna delle tre 
repubbliche - serba, croata, musulmana - delia futura 
Unione avrebbe propri governi, propri Parlamenti, pro¬ 
prie corti di giustizia c anche - forse - propria moneta 
Non è previsto un esercito comune, il che significa che 
ciascuno terrà in vita gli eserciti che si sono cosi feroce¬ 
mente combattuti in questi due anni. Ciascuna repubbli¬ 
ca potrà .sottoscrivere accordi intemazionali, il die apre 
lo porte alla progressiva integrazione della repubblica 
serbo-bosniaca con la Serbia e della repubblica croato- 
bosniaca con la Croazia. E a suggello di tale lolalc tripar¬ 
tizione i cittadini avreblsero doppia cittadinanza - quella 
dell'Unione e quella della propria repubirlica - c i presi¬ 
denti delle tre repubbliche assumerebbero a fumo - ogni 
quattro mesi' - la presidenza dell'Unione. Vi ò da sperare 
che nella trattativa di Ginevra qualcosa migliori e che 
non ci si rassegni - nonostante due anni di sciagurata pu¬ 
lizia etnica - alJ'impossibililà della convivenza. Ma se 
non SI vuole che un tale accordo sia soltanto la .sanziono 
della incomunicabilità e dell'odio, ò nc-cessario affronta¬ 
re immediatamente due questioni. 

La prima riguarda l'Europa. Chiunque comprende la 
pcncolositd della soluzione bosniaca: .se essa divenisse 
un modello. nell'Europa Centrale c Orientale più nessun 
confine assetto stalalo .sarebbe corto c ogni tipo di con¬ 
flitto e di di.sgrcgazione avrebbe legittimità. L'Europa de¬ 
vo perciò porsi Tobicttivo di individuare con quali moda¬ 
lità pacifiche c negoziali ge.stiie e regolare i conflitti, pri¬ 
ma che la tragedia lugoslavia si replichi e si affermi la 
prassi degli atti unilaterali e dcH'uso della forza come 
unica soluzione ai contenziosi. 

L a seconda questiono riguarda le tre repubbli¬ 
che che costituiranno l'Unione bosniaca. Tra 
di esse oggi prevale lo spirito di scissione; ma 
li futuro di ciascuna sarà in ogni caso fondato 
mmmmmm sulld Hcostruzione di forme dt convivenza, di 
interdipendenza e coopcrazione. Finita que¬ 
sta assurda gtjcn-a, non basterà davvero o.saltare l'appar¬ 
tenenza etnica perp.aranlire a quei popoli rieostmzione e 
sviluppo. Senza interdipendenza non ei sara pace nei 
Balcani. Cosi come .senza interdipendenza e coopcrazio¬ 
ne non CI .sarà pace in Medio Oriente. Per rassicurare l’o¬ 
pinione pubblica israeliana - scos,sa dai .sempre più fre¬ 
quenti attentati terroristici dei gruppi islamici - Rabin ha 
scelto la «linea dura». Ma TLsolamcnto in cui il governo di 
Tel Aviv SI è trovato nel mondo e nella stessa Israele, ha 
costretto Rabin a porre fine all'otfcnsiva militare in Liba¬ 
no. E la parola ades.so non può che tornare al negoziato, 
reso tuttavia certo più difficile proprio dalla crisi d: questi 
giorni e dalle .sofferenze inflitte a centinaia di migliaia di 
profughi libanesi. 

Eppure due anni di trattative hanno permetcso di ac¬ 
quisire già punti di accordo importanti: l’assunzione del¬ 
lo risoluzioni 242 e 338 dcfl’Onu e del principio «terra in 
cambio di pace» come ba.se della trattativa; la individua¬ 
zione di poteri - amministrativi, giudiziari, legislativi - at¬ 
tribuiti all'autogoverno palestinese nei Territori; fa forma¬ 
zione di un corpo di polizia palo.slinese; la indizione di li¬ 
bere elezioni democratiche nei Territori, probabilmente 
sotto controllo intemazionale; la garanzia che la 'd,se di 
autogoverno palestinese non diventerà pennanente, ma 
sarà seguita da un definitivo a.ssetto statuale della nazio¬ 
ne palestinese; la individuazione di forme di gestione co¬ 
mune delle acque c di coopcrazione economica. Non 
sono davvero punti insignificanti c da essi si tratta di ri¬ 
partire per affrontare gli altri nodi ancora irrisolti che 
hanno bloccato a Washington l'ultima tornata di trattati¬ 
ve. 

Ma a questo punto risulta evidente che è sempre meno 
fondata l'idea di poter fare una pace stabile senza un di¬ 
retto coinvolgimenlo deli'Olp e di Arafat. Anzi, l'unico 
modo per isolare c sconfiggere l'azione destabilizzalnce 
dell'estremismo islamico, consiste non già in operazioni 
militari, ma nel rilancio di un negoziato che aprendosi a 
tutta la leadership palestinese - àei Territori c di Tunisi - 
acceleri la realizzazione di un accordo di pace. 

Insomma: la tragedia della Bosnia, il travaglio del Me¬ 
dio Oriente ci dicono che l'unica strada perla pace ù il 
negoziato e che solo scommettendo sull'interdipcndcn- 
z.a SI può sperare di uscire dall'incubo della sofferenza. 
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Cee 
in crisi 



il Fatto 

Scontro aperto tra ministri e banchieri centrali della Cee 
sul futuro del sistema monetario. Prospettata una conferma 
delle parità senza però Tobbligo di difenderle dalla 
speculazione. Si lotta contro il tempo, i mercati fanno paura 


Drammatico braccio di ferro sullo Sme 

Sospeso il sistema dei cambi? Vertice a oltranza a Bruxelles 


Scontro aperto a Bruxelles tra ministri e banchieri 
della Cee sui cambi. Lungo braccio di ferro sull'ipo¬ 
tesi di confermare le parità delle monete senza l’ob¬ 
bligo per tutti di sostenerle in caso di attacchi specu¬ 
lativi, limitandosi alla solidarietà solo tra aree omo¬ 
genee. Mille veti e mille voci: in serata riaffiora il ri¬ 
schio di una sospensione generalizzata dello Sme. 
Lotta contro il tempo, i mercati fanno paura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


per scontata dai mercati e pure 
da qualche esponente politi¬ 
co; che altrimenti salterebbe 
rimerò castello europeo e le 
economie entrerebbero in un 
ciclo di instabilità peggiore di 
quella conosciuta finora. Nei 
momenti duri del negoziato, 
però, la parola tanto temuta, 
-mandiamo lo- Sme in vacan* 
za- ò riemersa fosse solo per 
giocare al rialzo. Come minac¬ 
cia, In mattinata c’O stala la riu¬ 


nione dei vice ministri e gover¬ 
natori, quattro ore fitte fitte per 
mettere a punto la filigrana di 
un accordo. Non sono bastate. 
1 vice hanno dovaito ceduto il 
passo ai massimi rcspon.sabili 
delle politiche moneiaric. So¬ 
no arrivali alle M al Centro 
Borchette, nel cuore comuni¬ 
tario di una Bruxelles deserta e 
annichilita per la morte di re 
Baldovino: a sera non ne era¬ 
no ancora usciti. riunione 


plenaria si è spezzettala in in¬ 
contri bilaterali guidati dal mi¬ 
nistro belga Màystadt. presi¬ 
dente di turno. li premier fran¬ 
cese Balladur aveva atldiriltura 
convocato una confercnzii 
stampa |>cr!c 19. .sicuro di ave¬ 
re la partita in tasca: ras.sicura- 
zionc politica della Germania 
(e degli altri; che una svaluta¬ 
zione del franco sarcbix? stata 
.scongiurala era .stala data. I la 
dovuto rinviare rappuntamen- 


M BRUXEIJJ’.S. Finire entro 
runa del mattino, mas.simo le 
due. quando ciod apre i bat¬ 
tenti il mercato giapponese, il 
primo a raccogliere i risultati 
del vertice d'emergenza euro¬ 
peo. a giudicarne la validità. 
Ore c ore di discussione, il ne¬ 
goziato economico più diffici¬ 
le da una decina d'anni a que¬ 
sta parte. E alla fine, un acca¬ 
vallarsi di voci c smentite, di 
proposte c veti incrociati. Fino 
a larda ' ora, i -magnifici- 
12+ 12. minLsiri ' economici 
della Comunità c banchieri 
centrali (per ['Italia Barucci e 
Fazio) hanno , continuato a 
tessere la tela monetaria. O 
meglio: hanno continualo a 
cercare un filo comune per rat¬ 
topparla in qualche modo con • 
un compromesso sostenibile 


per lutti. Un anno fa erano an¬ 
cora tulli sorridenti, circondati 
da un'aureola di onnipotenza. 
Ora si trovano nel guai. Tutti 
con una gran paura addosso, 
ancora più forte di quella pro¬ 
vata nelle giornale brucianti di 
settembre. Paura del pollice 
verso dei mercati da un tato, 
paura del pollice verso delle 
opinioni pubbliche dall'altro. 
Sii! tavolo cinque, sei idee, le 
stesse che circolano da un 
paio di giorni comprese una 
fluttuazione generalizzata del¬ 
le monete, cioò la sospensione 
dello Sme. o una svalutazione 
del franco francese sulla quale 
c’ò il veto politico di Balladur. 
L’una c l’altra non si discutono 
neppure perchè l'indicazione 
0 di salvare II salvabile nella 
convinzione (peraltro già data 



Parla Piero Pastorelli, esperto 
di politica intemazionale; 

«La situazione è cambiata. Dobbiamo 
tener conto del fatto che a Bonn 
Tunione europea non interessa più» 



lo calcolato apposta per i tele¬ 
giornali delle .sera. Dalle indi¬ 
screzioni trapelate, il rammen¬ 
do dei 12 dello Sme ormai allo 
.stremo, di fatto sull'orlo della 
capitolazione, prevederebbe 
un marchingegno a.s.sai com¬ 
plicato attraverso il quale si 
evita di proclamare la .sospen¬ 
sione del patto monetario pun¬ 
tando perù a ottenerne più o 
meno gli stessi effetti. Le parità 
tra le monete che re.stano nello 
Sme (escluse sterlina e lira che 
so ne sono andate dieci mesi 
fa e la dracma che non ne ha 
mai fatto parte) verrebbe con¬ 
formata, ma le banche centrali 
non sarebbero più obbligate 
tulle insieme a difenderle in 
caso di attacco speculativo. 
Crollerebbe cosi uno dei pila¬ 
stri degli accordi di Basilea-Ny- 
borg già pcsaniemenle attac¬ 
cati dalla Bundesbank costret¬ 
ta a espandere la propria mas¬ 
sa monetaria per rispettarli. 
Questo non vuol dire che non 
è prevista alcuna difesa delle 
monete in difficoltà: potranno 
intervenire le banche centrali 
dell'area cui appartiene la mo¬ 
neta sotto tiro. Su questo c’era 
un accordo tra francesi e tede¬ 
schi raggiunto dopo che Wai- 
gel ha confermalo che la Ger¬ 
mania porterà i la.ssi di mcrca- 


«Tra Francia e Germania rintesa è d’obbìigo 
L’Italia? Al nostro paese serve più serietà» 





«Senza accordo tra Francia e Germania non può na¬ 
scere un’intesa europea. Ma l’Italia deve assumere 
una posizione di serietà, cosa che non ha mai fatto». 
Piero Pastorelli, studioso italiano di politica intema¬ 
zionale e docente all’Università La Sapienza di Ro¬ 
ma, s’interroga sull’Europa di oggi e su quello che 
potrà diventare. «Bisogna tener conto che alla Ger¬ 
mania l’Europa politica non interessa più». 


ROMA. «Senza II pieno ac¬ 
cordo di Francia e Germania 
non può nascere alcuna Intesa 
europea, ma l'Italia devo assu¬ 
mere una posizione di serietà, ■ 
cosa che non ha mai latto. 1 
Dobbiamo farci promotori di 
una discussione che ci faccia ' 
comprendere qual'ò l'Europa 
di o.Rgi e qual'ò l'Europa possi¬ 


bile in modo da poter seguire 
la strada della collaborazione 
con maggiore decisione senza 
nasconderci dietro schemi di 
traguardi impossibili-. £ questa 
l'opinione di Pietro Pastorelli, 
uno dei maggiori studiosi ita¬ 
liani di politica intemazionale 
e docente all'Università «la Sa¬ 
pienza* di Roma di storia delle 


relazioni internazionali, inter¬ 
pellalo da Radiocor a proposi¬ 
to degli aspetti politici alla ba¬ 
se della crisi nel sistema mone¬ 
tario europeo. Secondo Pasto¬ 
relli. che 6 mollo critico con la 
condona italiana nei rapporti 
intem.azionali, «una verifica di 
quello che si può fare da parte 
nostra sarebbe una prova di 
grande serietà. Invece - ha pro- 
.seguito lo studioso ■ come ab¬ 
biamo dimostrato a .settembre 
dello .scorso anno, siamo lon¬ 
tani dall'aver capito cosa signi¬ 
fica unire delle economie, sia 
dal punto di vusta economico 
che da quello politico. Non 
.sappiamo nulla. 

Secondo Pastorelli non biso¬ 
gna «dare per scontalo il tratta¬ 
lo di Maastricht, su cui già . 
dalla mancata ratifica danese 
dello .scorso anno, si ò aperta 
una profonda riflessione*. 


Maastricht altro non ò che «un 
ampliamento dei trattati euro¬ 
pei precedenti. Si ò cercalo di 
iare un passo, su! piano politi¬ 
co 0 su quello economico, più 
lungo di quello che le circo¬ 
stanze attuali non conscntis.se- 
ro*. Pastorelli ricorda le dtic in¬ 
terpretazioni nettamente di¬ 
stinte dcH'idoalc euro|K-o: 
■l'Europa delle patrie, cioò di 
un'aggregazione funzionalisla. 
progressiva per settori, c l’Eu¬ 
ropa dei popoli, cioò lederali- 
sla*. l punti di vista sono netta¬ 
mente divergenti c <iò Ita im¬ 
pedito di affrontare seriamente 
il raggiungimento dcirobictli- 
vo politico. Ora c'ò stalo un 
cambiamento netto della posi¬ 
zione tedesca. I tedeschi - pro- 
•seguc Pastorelli - prima erano 
favorevoli a qualsiasi tipo di 
Europa, con una maggiore 
predilezione per l'Europa |joli- 





tica. Ora cito c’ò di nuovo «una 
Germania c l’Europa politica 
non li interc.ssa più. Abbiamo 
sempre dimenticato • sotloli* 
nca lo studioso • che i tedeschi 
non hanno avuto per lunso 
tempo alcuna possibilità di 
scelta. Sono stali costretti dal 
trattato istitutivo della repub¬ 
blica federale di Germania 
( 1949. ndr) a seguire la via eu¬ 
ropea per qualsiasi modifica 
dello status loro a.ssegnalo da¬ 
gli accordi che prevedevano 
pesanti limitazioni». 

Da questo quadro di,riferi¬ 
mento. come ricorda Pastorel¬ 
li. nascono lutti i trattali euro¬ 
pei. in primo luogo quello del 
1950 che rivede lo status eco- 
nonùco della Germania c il 
trattato istitutivo della comuni¬ 
tà europea del carbone e del- 
Tacciaio (Ceca) del '51. «Ora i 
tedeschi non hanno più que- 




È un serpente a sonagli, e ora deve morire» 


H ROMA, Lo Sme. il «Serpen¬ 
tone monetario europteo*. si ò 
arrotolato su sò stes.so. Ed 6 ca¬ 
duto in letargo. La .sua storia 
cominciò con il «verme nel ser¬ 
pente», un legame più stretto 
tra le monete del Benelux. Poi 
venne il «.serpente nel tunnel», 
un sistema a scambi semirigi¬ 
di, con le monete europee me¬ 
no fluttuanti rispetto alle altre 
valute mondiali, che sfociò nel 
■serpente nel lago», cioò la rot¬ 
tura del dollaro da ogni lega¬ 
me. E. finalmente, quando si 
introdussero dei campanelli . 
d'allarme per far intervenire lo 
banche ccn'rali a difendere la 
parità, arrivò it «.serpente a so¬ 
nagli». l’oi, il 13 marzo '79, na¬ 
sce il Sistema monetario euro¬ 
peo, una creatura franco-tede¬ 
sca. voluta dal presidente Va- 
leiy Gi.scard D'Estaing e dal 
cancelliere Helmut Schmid!. 

Ma sapete come funziona lo 
Sme? Ad ogni moneta viene 
dato un peso, a seconda della 
sua solidità. La «parità centra¬ 
le», cioò il valore di ogni mone¬ 
ta, è quindi stabilita in raporto 
all’Ecu. E ogni valuta può oscil¬ 
lare in allo o in ba.sso per un , 
rna.ssimo del 2,S'!G .(banda 
slroPa) e o del 6% (banda lar¬ 
ga). insomma, tutto ruota in¬ 
torno alla moneta europea. 


l'Ecu, il cui nome in tedesco si 
pronuncia come la parola 
«vacca». Proprio cosi. Non c'ò 
dunque da stupirsi se proprio i 
tedeschi, coi loro tassi micidia¬ 
li, l’abbiano malamente slra- 
paz,zata. 

Battute a parte, l'entrata del¬ 
l'Italia nello Sme non fu un 
passo facile. Il presidente del 
Consiglio di allora, Giulio An- 
dreotli, pre.ssato dai tedeschi, 
decise di aderire. E il Pei, in se¬ 
guito a quella .scelta, abbando¬ 
nò la politica di solidarietà na¬ 
zionale. Da allora sono passati 
14 anni. I riallincamenti sono 
stati 15. E l'Italia nei settembre 
'92 ha deciso di uscire dal Ser¬ 
pentone. Doveva essere una 
fuga temporanea ma poi ci sia¬ 
mo ben guardati dal ritornare 
dentro quella camicia di forza. 

Ora .sono in molti a cantarne 
il De Profundis. Pochi giorni fa 
scende in campo il •sestetto 
del Mit» (il prestigioso Ma.s.sa- 
chusetts Institute of Tccnolo- 
gy). Si tratta di tre premi No¬ 
bel, Franco Modigliani, Paul 
Samuclson, Robert Solow e tre 
loro colleghi, Oliver Blanchard, 
Rudiger Dombush e Stanley Fi- 
sher. I sci scrivono al Financial 
Tirnese al Sole2d Ore, perdire 
che «lo Sme ò finito». «I.a situa¬ 
zione - .sostengono - .sembra 


La lista di quelli che si sono 
messi a cantare il «De Profundis» 
al Serpentone monetario è lunga: 
tre premi Nobel, De Benedetti, 
l’ex consigliere della Thatcher 


ALESSANDRO GALIANI 


una replica degli anni Trenta. 
Allora si riteneva che fos,se im* 
perativo restare ancorali all'o¬ 
ro, oggi si rilionc di dover resta¬ 
re ancorati al marco». Ricono¬ 
scono che lo Sme, in passato, 
ò stato utile. Ma aggiungono: 
«Si ò adottalo un aggancio in- 
fle.ssibile al marco, ii che ò di¬ 
ventato un problema». cu¬ 
ra? Eccola: «Cambiare priorità, 
mettendo la disoccupazione in 
cima alla lista e riconoscendo 
che molta manodopera può 
essere riassorbita attraverso 
politiche di reflazione, a parti¬ 
re da un forte taglio degli inte- 
rc-ssi». Insomma, abbassare i 
tas,si 0 puntare sulla cre.scita 
economica e suH'occupazio- 
ne. come si ò detto neH’ullimo 
G-7. 

Al «.sestcllo» ha rispr^sto per 


le rime l'ex consigliere econo¬ 
mico di Margaret Thatcher, Sir 
Alan Walters: «IvC teorie dei .sci 
sono tanto benvenute quanto 
incofulabili. Ma hanno cam¬ 
biato idea troppo lardi. Uno di 
loro, Dornbush, solo 14 mesi fa 
sosteneva, in un G-7, che ba¬ 
stava la svalutazione della lira 
per curare tulle le malattie del¬ 
lo Sme». E poi, sulla cura, il .su- 
pcrllberi.sla Walters storce la 
bocca: «Mi preoccupa l’enfasi 
posta sul tema della disoccu¬ 
pazione. In questo modo dalla 
padella dello Sme finiamo nel¬ 
la brace del keynesianismo». E 
ajlora? «Il primo obiettivo - 
suggerisce - dev’essere quello 
di attuare una politica di stabi¬ 
lità monetaria e non di com¬ 
battere la tlisoccupazione». 

Anche Giacomo Vaciago, 



Franco 

Modigliani, . 
premio Nobel 
per l'economia 




unec-onomi.sta molto vicino al¬ 
la Confindustria, interviene nel 
dibattito. E .suona la campana 
a morto per lo Sme: «Il Sistema 
monetario ha funzionalo bene 
finché cia.scuno dei paesi 
membri ne poteva ricavare un 
beneficio in termini di conver¬ 
genza verso la stabilità, assicu¬ 
rata dal paese-centro, la Ger¬ 
mania, Ma ò entrato in crisi 
i]uando, per una .serie di moti¬ 
vi, il pae.se con più problemi ù 
diventalci proprio it pac-se-cen- 


tro». Dunque, che fare? «l,.a pu¬ 
ra e .semplice sospensione del¬ 
lo Sme - dice Vaciago - appa¬ 
re una scelta più razionale che 
non l’ennesimo riallincamen- 
lo, ii quale non conscnlircblx* 
quella drastica riduzione dei 
lassi d'intere.s»sc reali che la si¬ 
tuazione richiede'*. 

Duro anche il giudizio del fi¬ 
nanziere d’origine ungherese, 
Geoi^es Soros, uno di quelli 
che non si limita a stitdiarc le 
manovre speculativo, ma lo 


ru 


lo sotto il livello del Iìlsso di 
sconto ufficiale (come.segnale 
di distensione monclaria); i 
primi non sarebbero costretti a 
svalutare, i secondi a mettere 
le proprio riserve (cioò la pro¬ 
pria stabilità) al servizio dei 
«partner». La Germania ha po¬ 
sto sul tappeto la sua mappa 
delia nuova Europa moneta¬ 
ria: l’asse marco-fiorino olan¬ 
dese. il franco francese fareb¬ 
be parte di un gruppo di mo¬ 
neto mediano con franco bel¬ 
ga, corona danese c forse l.n 
•punì» irlande.se. sterlina e lira 
continuerebbero a star fuori 
dal sistema. In caso di nccc.ssi- 
là interverrebbero le banche 
centrali del polo di «apparte¬ 
nenza». Non ci sarebbe nessun 
obbligo in ogni caso ad essere 
schiavizzati dalle turbolenze 
dei mercati: le banche centrali 
non sarebbero vincolale a so¬ 
stenere le monete in caduta li¬ 
bera una volta sfondato il limi¬ 
le minimo della parità. A que- 
.sto punto, la trattativa si 6 in¬ 
cartata perchò prima il Belgio 
e poi la Danimarca si sono di¬ 
chiarati contrarie a staccarsi 
dalla protezione del marco. La 
Francia non atTcbbe spinto 
l'acceleratore più di tanto. L'i¬ 
dea di un’Europa monclaria a 
cerchi, più che concentrici 
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sto quadro di riferimento - ag¬ 
giunge - perché non esiste più 
la Germania del ’49, ma una 
Germania unita che ha saldato 
ì conti con i vincitori della se¬ 
conda guerra mondiale, e che 
Ila avuto il suo trattato di pace 
e che ha recuperato al lOOK la 
sua posizione intemazionale. 
È chiaro che ora la Germania 
la la .sua politica economica e 
si guarda bene dal coordinarla 
con gii altri, cresce per conto 
suo e non ha più bisogno del¬ 
l’Europa*. Ciò chiarisce anche 
la posizione della Francia. «I 
francesi - spiega Pastorelli - 
hanno capilo questo da mol¬ 
tissimo tempo e hanno propo¬ 
sto un quadro di riferimento 
europeo in cui sia possibile ap¬ 
profondire la collaborazione 
al massimo livello, senza an¬ 
dare oltre». 



I premier francese Edouard Balladur 


praticamente in competizione 
(■ senza la garanzia di una soli¬ 
darietà sicura c illimitala, ap¬ 
pare una .soluzione di facciata, 
come se non si ave.s.se il corag¬ 
gio di prendere allo dell''m- 
possibilità di procedere con 
mezze misure che ri.schiano di 
essere spiazzate di nuovo sui 
mercati. 1 mercali hanno pun¬ 
tato sull'impo.s,sibilità del fran¬ 
co di tenersi incollalo al marco 
perchò troppo costoso in ter¬ 
mini di lassi di interesse; Balla¬ 
dur ha legato il suo mandalo 
alla diminuzione dei ‘.a.ssi di in¬ 
teresse e al franco forte. La 
Germania, dal canto .suo, non 
vuole più essere invischiata 
nella difesa delle monde al¬ 
trui. ma ha tutto l'interesse a 
tenere in piedi un simulacro di 
Sme elle argini la spinta al pro¬ 
tezionismo valutario, cioè ad 
una sequenza di svalutazioni 


competitive come reazione .il 
londaincntalismo munot.mo; 
già la cnni]ieUIiyilà dc-U’iiicln- 
stria tcde.sr:a risente a sufli- 
cienza del vantaggio di c.ini- 
bio di mezza Europa. Dillicile 
tenere tutto insieme in un'F.ii- 
ropa che sia languendo nella 
recessione. Italia e Gran Breta¬ 
gna godono del privilegio di 
non doversi difendere sin mer¬ 
cali. es.sendo già state sontir.i- 
mente bastonate a wlteiiibre. 
«Spettatori rilassati», lia eoni- 
mentalo il cancelliere dello 
Scacchiere. Cominciano addl- 
ri'ilura ad essere invidiate. (ìli 
italiani non vogliono .scherza¬ 
re. lì Barucci a ricordare a gli 1 i 
clic in quesii! .situazione ci 
vuole una decisione politica ai 
massimi livello europeo sul (ij. 
turo dei cambi. E la lira, rien¬ 
trerà nello Sme? E dov'ò anda- 
lo a finire lo Sme? 


Gli Usa perplessi 
di fronte 

alla crisi monetaria 


■I NEW YORK. Gli Stali Uniti 
sono pcrplc-ssi di fronte alla 
crisi che ha scos.so ii Sistema 
monetario europeo c il pre.si* 
dente Bill Clinton non sa se in¬ 
tervenire direttamente a dilesa 
del franco francese o se invece 
continuare a fare da spet¬ 
tatore. 

Un crollo dello Sme. secon¬ 
do esperti monetari citati ieri 
dal Neiv York Times, favorireb¬ 
be probabilrrienie un aumento 
delle esportazioni americane. 
In una tale eventualità, però, 
provocherebbe un aumento 
dell'inflazione in Europa e Wa- 
shini^lon non vuole dare Firn- 
pressione di voler approfittare 
delle difficoltà di paesi suoi al¬ 
leati. 

John William.son. uno spe¬ 
cialista interpellalo dal giorna¬ 
le, ha detto che nella sua for¬ 
ma attuale lo Sme ha obbliga¬ 
lo i paesi che ne fanno parie a 
tenere i tassi di interesse relati- 
vamcnlc alti, con problemi per 
la crescita delle varie econo¬ 
mie. Se questo sistema di oscil¬ 
lazione limitata dei cambi sarà 
drasticamente rivisto, «secondo 
Williamson. i tassi potrebbero 
essere abbassati e le varie eco¬ 
nomie potrebbero riprendere 
fiato. Questo, stando all’esper¬ 
io, almeno a breve termine 
aprirebbe i mercati europei 
agli Stati Uniti. 

William.son. un ex funiriona- 
rio del Fondo monetario inter¬ 
nazionale, ha osservato però 


che WashLnRU;.'n.iiOM può ;>ef- 
mettersi di urtare troppo la su- 
.sccttibiiità degli ourojx‘i dando 
l'impressione di voler trarre 
vantaggio da una loro crisi, I^j 
smembramento dello Sme. 
inoltre, potrebbe comjxjrlare 
nuove spinte inflazioiiisiicfie e 
anche gli intere.s.si americani 
alla lunga finirebbero perc'sise- 
re colpiti. 

La Cee, secondo il Avu; York 
Times, sinora non ha chieste.) 
nessun genere di inlervcnio al- 
l’amminislriazione Ctinfrm ma 
gli es]>erti fanno ostTvare che 
tali .sollecitazioni - quando ci 
sono • non soifo mai pijbl)li 
che. 

Giovedì scorso il segretario 
al Te.soro americano Lloyd 
Bent-sen aveva affermato che 
gli Stali Uniti sUivano seguen¬ 
do «con attenzione** gli sviluppi 
della crisi monetaria. 1^ Fede¬ 
ra) reserve, la Banca centrale 
degli Stati Uniti, non ha voluto 
finora fare commenti di .sorta. 
Secondo ii giornale l'ammini¬ 
strazione Usa sta in ogni caso 
valutando i prò e i contro di nn 
cventuole intervento sui mer¬ 
cati valutari. \jo scorso autun¬ 
no. quando la crisi dello Sme 
portò all'uscita dal sistema del¬ 
la lire c della .sterlina, gli Stali 
Uniti - secondo ;1 giornale -era¬ 
no stati invitati a fare qu,i Irosa 
ma l'allora 'residente Keagan 
si rilutò per l’altissimu costo 
che t'operizione avrebbe 
comportato. 


mette in atto direttamente c su 
larga .scala: «Lo Sme si ò rotto. 1 
tedeschi sono gli unici a volere 
tassi d'interesse alti. Gli altri 
paesi dovrebbero riunirsi, in¬ 
sieme a Gran Bretagna cd Ita¬ 
lia. per ricostruire lo Sme sen¬ 
za la Germania-. 

E ieri ò il pre.sidenic dell’OIi- 
vetti, Carlo De Benedetti, ad in¬ 
tervenire con un articolo su La 
Repubblica. L’Ingegnere spara 
a zero contro la «cecità delle 
politiche monetarie europee», 
le quali, «non tenendo conto 
che la crisi era slrutturale, che 
il livello di recessione compor¬ 
tava che il nemico da combat¬ 
tere fosse la disoccupazione e 
non l’inflazione, seguirono pe- 
di.s.sequamcnte la Bunde.sbank 
nel suo egoismo c nel suo dog¬ 
matismo». De Benedetti, dun¬ 
que. ribadLsce quanto aveva 
già detto nell’agosto '92. prima 
della svalutazione della lira, c 
cioò che il marco deve uscire 
dallo Sme. E poi si lancia in 
una previsione che. .scritta dal¬ 
la penna di un imprenditore, 
lascia abbastanza sorpresi: «Ix? 
stc.s.sc forze che hanno distrut¬ 
to l'economia marxista rende¬ 
ranno obsoleto il capitalismo, 
che ò .stata la realtà sociale do¬ 
minante degli ultimi 250 anni». 
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,.^.1. .J i7Per il sociologo cattolico 

lo scontro è soltanto rinviato: «Restano molte ambiguità» 
Nel nuovo partito non possono convivere la Bindi e Casini 
«Al centro c’è troppo vuoto, ma anche troppo affollamento» 

Ardìgò: «Mino, sce^ 
L’albero de va scrollato» 


«Mino’ Un pessimistc» webenano Una componente 
di estetismo lo rende timoroso degli strappi» Così il 
sociologo Achille Ardigò, esponente storico dei cat¬ 
tolici democratici, giudica Martincizzoli e la costi¬ 
tuente de «La svolta c’è, ma restano le ambiguità. 
Lo scontro vero è solo nnviato La Bindi e Casini non 
potranno convivere». Martineizzoli esita perché «non 
vuole scuotere l'alberò pnma del voto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ BOLOGNA Profenor Ardi¬ 
gò, la De non c'è più. Al suo po¬ 
sto è arrivato U Partito popola¬ 
re È vera svolta, oppure è sol¬ 
tanto un “maquiUage", come 
dicono In diversi? 

Ritengo che entrambe le lettu¬ 
re siano valide anche se sono 
propenso a credere che una 
svolta SIS stata compiuta Per¬ 
chè è evidente che cè stata 
una presenza nuova di spinto 
e volontà, espressa in partico¬ 
lare da Sergio Mattarella e da 
Rosy Bindi Mattarella è un per¬ 
sonaggio che qualifica questa 
Costituente per la sua volontà 
di sciogliere le contraddizioni 
all inlemo anche del nuovo 
Partito popolare Secondo me 
ha perù ragione Mano Segni 
quando sostiene che troppe 
(acce di nipotini e segre'ari del 
Caf erano presenti all assem¬ 
blea di Roma C è chi ha pen 
siero volontà azione e con¬ 
sensi come Mattarella e la Bin- 
di e altri che invece, sono de¬ 
gli opportunisti che difendono 
una posizione ormai sacniica 
ta dalla cosi spaventasa caduta 
del Car 

Non le pare appunto strano 
che alla line tutti abbiano 
votato a favore di Martlnaz- 


zoU? Rosy BIndì dice che 
qualche pezzo bisogna per¬ 
derlo per strada. Martinaz- 
zoli sostieoc invece che bi¬ 
sogna evitare scissioni e rot¬ 
ture a tutti costi. 

Mi sembra che Martinazzoli 
rappresenti 1 ultimo erede di 
quella importante tradizione di 
borghesia cattolica bresciana 
e lombarda che ha dato una 
prersonalità notevole come il 
pontefice Paolo VI C è in Mar- 
tinazzoli la coscienza della cri¬ 
si della borghesia crisi morale 
imprenditoriale E però c è an 
che la paura di una sorta di 
giustizialismo Pur avendo fat 
to una scelta politica giusta 
che significa in sostanza non 
essere equidistanti tra la Lega 
di Bossi e il Pds alla fine Marti 
nazzoli SI è in qualche modo 
piegato perchè in lui c è quel 
lo che chiamerei un pessimi 
smo webenano Martinazzoli è 
uno che vede la rilevanza e 
I importanza del carisma e del¬ 
la questione morale ma che 
poi ha paura che la politica 
non sopporti troppe scosse In 
(ondo ha rinunciato a scuotere 
1 albero della De per timore di 
perdere prima delle elezioni 
dei pezzi che poi pensa di po 
terc nittlere fuori dal partito 




A 



un po per volta La caduta del 
capitalismo positivo e lemer 
t^en/a di questa forma di vio 
len/a che è il leghismo sono 
questioni che lo hanno reso 
meno fiducioso di poter com 
piere te necessarie operazioni 
chtnirqiche Ecco f>erchè la 
costituente della De ò stata ad 
un tempo un momento di s^ol 
ta ma anche un momento 
oq u I voco eq u ivoco 

La «cosa» bianca dove deve 
collocani secondo lei? Mar* 
tinazzoU Insiste per un sog* 
getto politico che si collochi 
al «centro» Lei è d'accordo? 
Ecco questo e un altro tema 
webenano 1 ossessione del 
«centro 1) iltru parte c anello 


vero che a prescindere dalla 
scelta di Martina/zoli per una 
collocazione di centro del 
nuovo Partito popolare è ac 
caduto cht persino dei perso 
nai?Ri •strani» come Silvio Ber 
lustoni inviKc di pensire ai 
loro delici* pensino or» di far 
politica Quello del centro è un 
problema curioso perch<> nel 
•centro» oi^si c è troppo vuoto 
ma anche troppo iffollamen 
to Martinazzoli e betjni si irò 
vano a muoversi sullo stesso 
terreno entrambi sono alla ri 
cerca di un citemonia su que 
sto centro di ispirazione catto 
lica bccon<lo me il "centro» è 
un punto di arrivo sono con 
vinto che c ò bisogno di un ter 








Napoli e la 
Campania vivono 
un pesante vuoto 
amministrativo 
Sono in crisi sia II 
Consiglio 
regionale che 
quello comunale 
del capoluogo 


Ventidue consiglieri inquisiti, una maggioranza 
fantasma, un bilancio che non c’è perché finora 
nessuno sa quanto, come e perché si è speso per 
la Sanità in Campania II presidente del gruppo 
del Pds, Eugenio Donise, ha inviato al presidente 
Scalfaro la nchiesta di scioglimento del Consiglio 
regionale, viste le carenze della maggioranza ed il 
gran numero di inquisiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI «Nulla è più npu* 
gnanle della maggioranza» 
Cjoethe quando scriveva que¬ 
sta frase nelle sue «Massime e 
nflessioni» aveva certo in men- 
altro Eppure la frase SI addi¬ 
ce alla situazione della regione 
Campania in cui c è un gover¬ 
no che nop governa un Consi 
glio pieno di inquisiti dove 
p^^rsino in Giunta vi sono per 
sone colpite da avviso di com 
pinzioneche anche nell epo 
co di «mani pulite» continuano 
a rimanere al loro posto 11 bi¬ 
lancio della Regione è un «bu¬ 
co nero» Non e stato approva 
to anche perchò nessuno sa 
quanto come e perchè sono 
stati spe<;i i soldi per la Sanità 
1 1 voce pili importante del do 
V liinenii^contdbiie 

Lina situazione insoslenibi 
le al limile del collasso Per 


questo il presidente del grup 
po del Pds Eugenio Donise ha 
preso carta e penna ed ha 
scotto al presidente della Re¬ 
pubblica Scalfaro gli chiede di 
intervenire su questa Regione 
che non cè e di sciogliere 
un assemblea in cui gli inquisì 
ti una volta arrestati invece di 
dimettersi confluiscono non 
senza problemi nel gruppo 
misto Donise sta raccogliendo 
le firme alla sua -petizione- 
ma pensa anche ad altre ini 
zialjve 

•Rivolgersi al Presidente del 
la Repubblica è una iniziativa 
di lungo periodo Noi ntenia 
mo che anche per le Regioni si 
debba votare con nuove rego 
le come h stevvi presidente 
dcéla Commissione per le Ri 
forme Nliiuzion ili Nilde lotti 
ha sollecita ‘0 In ogni caso ci 


sembra ui^enle e necessario 
che SI possano sospendere o 
sostituire i consiglieri inquisiti 
o arrestali Cè in Parlamento 
una iniziativa del Pds che il Go¬ 
verno potrebbe trasformare in 
decreto legge 11 prowedimen 
to che equipara i consiglieri 
delle Regioni a quelli dei Co 
munì e delle Province qui ser 
vircbbe ad affrontare i nodi 
(ielle l si e della tangentopoli 
gli scandali di immensi sperpe 
n sostiene Eugenio Donise 

L» Regione del terremoto 
dei miliardi buttati nelle Usi 
dei continui arresti Una situa 
zione drammatica che a tre 
anni dalle elezioni vede com 
pletamenle stravolto il quadro 
politico che dovrebbe gestire 
ia terza regione d Italia per ni 
mero di abitanti Cèunainca 
pacitù sostanziale a gestire set¬ 
tori chiave della vita regionale 
quelli delia banila dei traspor 
ti dell ambiente «Per la Sanità 
- puntualizza Donise - non 
vìppiamo cosè succevso co 
sa SI è speso» M i non è l unico 
«buco nero- 

Nessuno sa ad esempio 
perchè la Regione abbia butta 
lo via miliardi per far redigere 
dei piani paesistici assoluta 
mente incredibili come quello 
di Capri dove i parcheggi era 
no st iti dislix. iti SUI I ar ighuni 
e le darsene copnndo il siste 


zo polo che face *» un » se* Ita 
progressista vome g»ranzi» 
per evitare chiusure in logK he 
mediatone che ormai vinolini 
le per sempre 

CV chi Hosticne che nella co 
stituente democristiana il 
momento della venta 
soltanto rinviato Anche tcL 
professore, sembra avvalla 
re questa tesi quando dice 
che Martlnazzoii ha rìnun 
ciato a scuotere l'albero pri¬ 
ma delle elezioni 
E qui sto I » (orza della condot 
la di Mail irolla qu indo die» 
che anche ili inlernodcl mio 
vo Partito popolare ci se no 
delle coni addizioni di lux » 
che non , usi> no si ire insie 


me be avesse vinto un » linea 
piu esplicita come appunto 
quella della Bmdi e di Mattarci 
la |)enso che avrebbe |X>tuto 
andare avanti quel discorso 
che Mano Ironti ha avviato 
secondo me molto bene nel 
suo ultimo editoriale sull Uni 
fa quando in sostanza ha det 
to che anche ta «sinistra- piu 
corrispondente al senso popo 
lare può mettersi a discutere 
sul significato politico del 
-centro» Il centro che oggi c 
liscilo dall » costituente de al 
contrario non e ancora in con 
dizioni di potersi esprimere 
nella direzione indicata nel 
bell articolo di Ironli Ha ra 
gionelaRosvBindi quindodi 
cc che 1 1 De c li Partito popo 
I ire che m nàscerà hannt» bi 
sogno di un setaccio Certa 
mento è ni meato i) setaccio e 
non c e stala m ssum discnmi 
n mtc 

Ma nel concreto come anda¬ 
va calibrato, secondo lei, il 
setaccio? 

Bastava dire noi non siamo di 
sfK)mbili jl ritorno al quadri 
pjrtiioche ha avuto I<i sua ulti 
m 1 espressione n*’»! «j>rcambo 
lo prima o nel poi c per 
CIO puiiUaiiK» illa tiirino/juiK 


di un terzo polo che si collochi 
dalla parte progressista e che 
quindi escluda disegni neo 
centristi che implicano la ne 
sumazione dei cadaveri cioè 
dei partiti del Caf 

L'assenza di una scelta netta 
non rischia dJ compromette¬ 
re il futuro del Partito popo¬ 
lare? E la nuova «cosa bian¬ 
ca» non nasce già con i difet¬ 
ti della vecchia De, primo fra 
tutti quello di mettere den¬ 
tro tutti e tutto? Nella geo¬ 
grafia del Partito popolare 
ci sono i «blndianl», I «casi- 
niani», I «mastelÌJanl». Come 
possono convivere? 

Infatti non possono convivere 
F questo è anche il senso forte 
della posizione di Mattarella e 
di una certa parte del mondo 
cattolico 11 punto [xjr me fon 
damentaleè il pessimismo che 
c e nella figura di M.no Marti 
nazzoli In lui cè anche una 
componente di estetismo che 
lo rende in qualche modo pau 
roso dei bruschi strappi In fon 
do 1 armonia dei centro è per 
lui un esigenza estetizzante 
Allora si potrebbe conclude¬ 
re che le scelte discriminan¬ 
ti si potranno fare solo 
quando MartinazzoH lascerà 
la guida del partilo, dai mo 


Gli inquisiti sono ventidue. Il Pds scrive al presidente Scalfaro 

In Campania hanno «scippato» 
il Consi^o re^onale 



ma delle chiuse del Canale di 
Panama erano dislocale quasi 
fin sulla (amosti Piazzetta 
mentre una colata di cemento 
avrebbe coperto quel che resta 
del verde dell isola 

La attuale giunta è retta da 
una maggioranza neanche in 
grande di girantire il numero 
legale anche perchè giorno 
dopo giorno le ine hiesle man 
dano dietro le sbarre qualche 
consiglierò «C è un vuoto nes 
suno è in grado di dire quanto 
SI è speso nessuno e in grado 
di costruire un minimo di ra 
gionamento «ulla programma 
zione su quello che SI deve fa 
re subito per evitare dtsoccu 
pazione degrado anbientalc 
disservizi - conclude Donise 

E la fine di un regno domi 
nato dalla De che della Cam 
pania aveva fatto il suo zocco 
lo duro» F il perno della resi 
slcnza della vecch a nomcn 
datura demcxrnslian j al nuo 
vo E lo «zoccolo duro» di I 
clientelismo delle prebende 
dei «boiardi» del vecchio regi 
me della De 

Ma «la democrazia non cor 
re ma arriva sicuri alla mela» 
come scrive va Godhe ed ilio 
ra c e la sper inz » clic anche i 
( int is lìi dell -aiu lenne regi 
me- V ìc »no i c »sij .il pm pre 
sto 
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mento che lui è esistante, ti¬ 
moroso, e non se ta sente di 
scuotere l'albero? 

Lui la linea politica 1 ha vista 
giusta In Martinazj'oli sembra 
anche esserci preoccupazione 
pier un ecces..o di presenziali 
smo della magistratura che to 
glie spii/io alla politica Una 
spiegazione del comporta 
mento di Marlinazzoli potreb 
be essere questa «Fino a che i 
protessi di Tangentopoli non 
saranno celebrati io non pos 
so scuotere 1 albero- 

Lei diceva che la convivenza 
tra «bindiani» e «casiniani» 
non è possibile Quando av¬ 
verrà allora la separazione? 
Forse al prossimo congres¬ 
so, il primo del nuovo parti 
to7 

È un problema molto scottan 
le Nella vasi i penferui della 
provincia è estremamanele 
difficile scuotersi di dosso 1 in 
crostazione del Caf Anche 
perchò c è di mezzo tutta una 
sene di compromessi prece 
denti che hanno puntellato il 
Caf dai boiardi d btalo al «ca 
pitdlismo debole- lutte cose 
che non sono riducibili ad un 
atto di volontà politica indivi 
duale Ci sono resistenze duris 
siine Però è necessario che k 
persone che hanno avuto la 
coscienza di questa svolta ix)r 
tino avanti con piu durezza 
questa battaglia jnehe enti 
cando Martinazzoli che in 
qualche modo ha la capacita 
culturale e morale per compie 
re I ulteriore scrematura 

AUora si può dire che lo 
scontro vero è solo rinviato? 
i»i e rinviato Ed è reso piu 
complicato e difficile da que 

i LLlLLllL 1 


centro che si è aperta e che 
pone interrogativi sulla consi 
stenzd reale di Alleanza demo 
cratica È un problema in piu 
che rende difficile a Martinaz 
/oli mettere in azione il setac 

CIO 

Ma le esitazioni e le incer¬ 
tezze di Maitinazzoli non ri¬ 
schiano di spostare reietto- 
rato democristiano verso la 
Lega? Bossi ha applaudito a 
questa Costituente Ha detto 
che non è cambiato niente, e 
cosi i voti della De andranno 
aJ Carroccio 

Certo Ci virole chiaramente 
una rottura Però è evidente 
che li Partilo popolare non 
può essere un piccolo partilo 
Questa e la precxcupazione di 
Martinozzoli \ei suoi limiti ve 
de giusto Adesso cerca di fare 
un op)erazione piu grossa in 
attesa che Alleanza Democra 
lica o Segni abbiano una legit 
umazione elettorale Con due 
forze deboli che premono 
contrapposte al centro il gua 
dagno ce 1 ha solo la Li^ga 
Questa è la ragione di Marti 
n i/zoli Pe'’ò ci vuole un fatto 
preciso ci vuole una scelta 
lina parte del personal»-* che 
ipparticne agli eredi del Caf 
non ha radici profonde nell e 
lettorato Ecco perchè ci vuole 
una capacita di scissione Ci 
vuole piu coraggio Posso capi 
re che non avendo incora 
chiaro quando si vota Marti 
nazzoli aspetta a scrollare 1 al 
Ixfro IVrò ci deve essere un 
movimento F questo bisogna 
veramente the lui Io faccia ci 
sono dei personaggi che lo 
hanno baciato c ribaciato f 
che non t»mt jn«) piu nientf ir 
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Domani Camera e Senato affrontano La Lega promette battaglia 
il passaggio per Tultimo «sì » sul voto degli italiani all’estero 

Ai missini non piace la norma II segretario liberale annuncia 

sulla parità tra uomini e donne la nascita dell’Unione di centro 

La legge elettorale alla stretta finale 

Settimana decisiva per la riforma che apre la strada alle urne 


Riforma elettorale, ultimo atto. Le aule di Camera e 
Senato saranno impegnate domani a dare l’ultimo 
voto di ratifica alle nuove regole. Un epilogo che ap¬ 
pare scontato, nonostanze segnali di turbolenze dei 
missini sulla norma per le candidature alternate tra 
uomini e donne. Leghisti allertati, invece, contro il 
voto degli italiani all’estero. Intanto il segretario del 
Pii annuncia la nascita dell’Unione di centro. 


FABIO INWINKL 


tm ROMA. Il calendario parla¬ 
mentare. per rultima settima¬ 
na prima delle ferie, segnala 
un appuntamento di forte ri¬ 
salto per la giornata di doma¬ 
ni. Le aule di Camera e Senato 
dovrebbero approvare definlti- 
vamentele nuove leggi eletto- 
■ rali. in particolare, a Monteci¬ 
torio è in programma l’ultima 
ratifica della normativa per l'e¬ 
lezione dei senatori, mentre a 
Palazzo Madama si voteranno 
le modifiche al testo Mattarel- 
la, che riforma l'elezione dei 
deputati. Strambi i provvedi¬ 
menti hanno già subito esami 
e correzioni reiterate, in una 
navetta tra i due rami del Parla¬ 
mento che, una decina di gior¬ 
ni la, aveva messo a rischio la 
possibilità stessa del loro varo 


prima della scadenza del 6 
agosto, indicala dalle presi¬ 
denze delle due assemblee in 
concomitanza con l'assunzio- ' 
ne dei poteri referenti da parte 
della commissione bicamera¬ 
le. 

Approvazione scontala, al¬ 
lora, quella di domani, posto 
che le votazioni concernono 
ormai un ristretto numero di 
modifiche? Occorrerà verifica¬ 
re il livello di compattezza di 
taluni gruppi parlamentari, 
quello della Oc in primo luogo 
(e si sa che i <entristi» di Bian¬ 
co e Casini e numerosi «peo- 
nes> hanno mal digerito il testo 
Mattarella e l'appello di Marti- 
nazzoli a chiudere la lunga 
partita della riforma). Ad apri- 
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L’aula di Montecitorio durante i lavori parlamentari 


re un ultimo fronte di bellige¬ 
ranza si apprestano i missini, 
preoccupati per la norma che 
prescrive l'alternanza delle 
candidature di uomini e don¬ 
ne nelle liste che concorrono 
alla quota proporzionale per la 
Camera. Norma >falicosa» da 
assimilare per molti partiti, ma 
particolarmente difficile da ge¬ 


stire in casa missina (nono¬ 
stante la crescente popolarità 
di Alessandra Mussolini...). In 
prima lettura si scagliarono 
contro la norma sulla parità 
dei sessi anche i leghisti, che 
ora perù hanno tutto l’interes¬ 
se ad un rapido varo della ri¬ 
forma per garantirsi le prossi¬ 
me elezioni con il sistema 


■ moggiorirario. Nelle file missi- 
ne, invece, residua uno spirito 
di rivalsa per l'esclusione dalla 
legge del voto degli italiani al¬ 
l'estero. inserito in pnma lettu¬ 
ra nel testo con un voto che re¬ 
gistrò la determinante conver¬ 
genza. col gmppo della fiam¬ 
ma, di ampi settori democri¬ 
stiani. Proprio domani, d'al¬ 


tronde la Camera dovrebbe 
votare anche il disegno di leg¬ 
ge costituzionale approntato 
dal governo per nsolvere in ter¬ 
mini giuridicamente corretti 
l’annoso problema del diritto 
di vote dei nostri emigrati. 
Questo provvedimento, già ap¬ 
provato dal Senato, dovrà però 
essere riesaminato - proprio 
perchè modifica la Costituzio¬ 
ne - fra tre mesi da entrambe 
le assemblee. Su questo prov¬ 
vedimento sono decisamente 
ostili i leghisti, che minacciano 
di mettere in campo un gran 
numero di emendamenti per 
cercare di insab'oiarlo. 

Varala la riforma, il ruolino 
di marcia prevede il lavoro per 
la definizione dei nuovi collegi 
elettorali, da svolgere entro un 
termine massimo di quattro 
mesi. Ma c’è già il lavoro istrut¬ 
torio avviato daH’organismo 
insediato due mesi fa dal presi¬ 
dente Ciampi, formalo dai 
maggiori esperti in materia, 
che prevedibilmente continue¬ 
ranno la loro attività nella 
commissione che ven-à forma- 
lizzata dopo la pubblicazione 
della legge. Dalla loro attività 
dipenderà r«agibilità» della ri¬ 


forma, e quindi l'indizione di 
nuove elezioni. Anche se pare 
prevalere il proposito di dare 
la precedenza al varo della 
legge finanziaria rispetto all'ur¬ 
genza di sciogliete le Camere e 
andare alle urne. Per questa 
scadenza, insomma, prende 
sempre più corpo che si vada a 
votare in una data compresa 
nel primo trimestre del '94. 
Con l’occhio all'impostazione 
maggioritaria delle nuove re¬ 
gole, il segretano del Pii Raf¬ 
faele Costa annuncia il battesi¬ 
mo. fissato all’antivigilia di Fer¬ 
ragosto a Sanremo, dell'Unio¬ 
ne di centro. •! liberali - preci¬ 
sa Costa - sono disponibili a ri¬ 
nunciare elettoralmente al loro 
simbolo per contribuire, insie¬ 
me ad altri, laici é cattolci, a 
creare una forte aggregazione 
capace di resistere al dilagante 
neosinistrismo e a superare i 
tentennamenti di Martinazzo- 
li". Circa i rapporti con Bossi, il 
leader liberale definisce «ingiu¬ 
sto e impolitico isolare la Lega» 
e prevede che «se la De persi¬ 
sterà in questa sua posizione 
finirà dritto nelle accoglienti 
braccia di Occhetto. dove già 
si è accasato Segni». 


Cronaca di un meeting pienamente riuscito. In dieci giorni si riscopre la voglia di stare insieme, di discutere e di divertirsi 

A Massa con le donne la polìtica fà «tutto esaurito» 


Ha chiuso ieri sera i ballenti la festa nazionale delle 
donne del Pds, nel parco di villa Massoni, a Massa. 
Rosanna Cancellieri e Daniele Protti hanno intervi¬ 
stato Livia Turco. Il tema del dibattitto è stato il filo 
conduttore re jlo slogan di quest’appuntamento: 
«Con le donne si può vincere». Nell'attesa della vitto¬ 
ria, è certo che con le donne le feste riescono bene. 
A Massa è stato un successo. 

'• ' DALLA NOSTRA INVIATA 


■i MASSA. All’Inizio della sa¬ 
lila, quando le vecchie mura di 
Massa antica si stringono intor¬ 
no ad un budellino di strada 
che si inerpica fino al castello 
dei Malaspina, le auto strom¬ 
bazzano. Incastrate l'una con¬ 
tro l'altra, seguile da altre auto 
in coda. Volano insulti nel vari 
dialetti, dal gutturale massase 
al becero fiorentino. Tutte le ' 
sere, da quando è iniziala la fe¬ 
sta nazionale delle donne nel ' 
parco di villa Massoni, è la . 
stessa storia. È un problema 
trovare parcheggio. «E il dram¬ 
ma di questa lesta, per altro 
riuscitissima. Se fosse stata più 
accessibile, sai quanta gente In 
più sarebbe venuta», spiega 
Orlando Muti, di professione , 
rappresentante. . «infornatore» 


di Walfel per passione politica. 
Più di quella che è venuta, pe¬ 
rò, forse il parco della villa non 
sarebbe neppure riuscita ad 
ospitarla. Per tutte le sere, dal 
23 luglio in poi. è stata una 
processione continua di perso¬ 
ne; un fiume sempre in piena 
di bambini, attratti dal parco 
giochi della festa. Ed anche dai 
quei waffel, caldi e profumati, 
rfeoperti di cioccolato o di 
panna, che vanno via come il 
pane. Una media di 500-600 
dolci a sera. -, 

La festa ha chiuso i battenti 
dopo dieci giorni di successo. 
La gente non è mancata. E 
neppure gli incassi. Gli orga¬ 
nizzatori ed i volontari della fe¬ 
sta sono entusiasti. È come se 
avessero assistito ad un mira¬ 



colo; hanno visto riofirire la vo¬ 
glia di lare qualcosa per il par¬ 
tito dopo gli anni di stanca e 
quelli, più dolorosi, della scis¬ 
sione. La famiglia Candeloro, 
nonni, genitori e figli, non ha ■ 
«bucato» neppure per una sera 
l’appuntamento con la pizze¬ 
ria. Scherza Fulvio, il nonno: 
«Alla Festa dell’Amicizia non è 
m'ica cosi. U non c’è tutta que¬ 
sta gente«. Accende una siga¬ 
retta e lascia perdete, per qual¬ 
che minuto, il lavoro alla lava- • 
stoviglie. Per dieci giorni è sta¬ 
lo il suo regno. «Dal mitra ai 
pialli», spiega con ironia. Tanti ’ 
anni fa combatteva tra i parti¬ 
giani nella prima brigata d’Ita¬ 
lia. fa «Maiella», per dare una 
mano alla democrazia. Adesso ■ 
è tra detersivi e strofinacci per 
dare una mano al partito. Con . 
la speranza che questo «suo» 
partito riesca a salvare la de¬ 
mocrazia. 

Nella cucina del ristorante 
Giuliana Benassi rimesta, per 
l'ultima sera, la polenta nel 


paiolo. In dieci giorni non ha 
messo il naso fuori. Con una 
punta di orgoglio elenca la , 
quantità di cito cucinata in 
questi dieci giorni: 350 chilo¬ 
grammi di ravioli, 40 di taglieri¬ 
ni, 100 tra spaghetti e penne, 
1^ di funghi porcini, 480 di 
pesci. «Noi, però, si va a casa 
sempre senza cena», tiene a 
precisare. 

' Si lavora gratis, alla festa. E 
si ha paura anche a prendere 
un caffè senza pagarlo. All’en¬ 
trata, la cassetta per i contribu¬ 
ti. Niente coccarde, in cambio 
li danno il programma della fe¬ 
sta. «Ho solo tagli da cinquan¬ 
tamila lire», si scusa qualcuno. 
«Non siamo mica democristia¬ 
ni. a noi bastano gli spiccioli», 
replica cortesemente il volon¬ 
tario del servizio d'ordine. Di 
volontari ce ne sono voluti 
quasi 400, per gestire il villag¬ 
gio delle donne. , , 

AU’Enoteca, dove i «padroni 
di casa» sono delia Lunigiana e 
si fanno tutti i giorni 80 chilo¬ 


metri tra andata e rilomo, Ga¬ 
briella Malpezzi insiste sulla 
qualità politica della festa. 
.«C'erano più di cinquemila 
persone per D'Alema e oltre 
tremila per ogni dibattilo - di¬ 
ce - perché la gente ha risco¬ 
perto la voglia di ascoltare 
qualcuno che ha qualcosa da 
dire». Persino se questo qual¬ 
cuno SI chiama Irene Rivetti ed 
è seguace di Bossi. Evenuta al¬ 
la festa, ha partecipato al di¬ 
battito e non è sì è alzato nep¬ 
pure un fischio. 

I dibattili sono stati la carta 
d'identità della festa delle don¬ 
ne. «Quando si fanno cose di 
qualità II risultato si vede. E se 
non c’era la lesta nazionale 
delle donne, non avremo mai 
avuto D'Alema, Veltroni, lotti. 
Livia Turco, Gianna Schelotto 
e gli altri big alle festa di Mas¬ 
sa», commenta Rodolfo Quin- 
tavalle, pensionalo metalmec¬ 
canico addetto al magazzino. 

Ora che la kermesse delle 
donne pidiessine è arrivata a 
conclusione, si è vista la diffe¬ 
renza con le altre feste della 
Quercia. Una differenza tutta 
in prositivo. Tanto che gli orga¬ 
nizzatori si sono già candidati 
per l’edizione '94. 

□Si. Bi. 


«Ecco perché con le donne si può vincere» 


Turco: «Nessuna onnipotenza 
ma i nostri valori sono essenziali» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA BIONDI 


M MASSA. Reduce dalla festa 
di Massa, e dai continui viaggi , 
tra la festa e Roma per coniu- • 
gare l’impegno politico con 
quello materno, Livia Turco ri¬ 
lancia il patto per la democra- 
' zia e chiama in causa le don¬ 
ne. «Con le elezioni di prima¬ 
vera molto spetterà alle elettri¬ 
ci - dice la responsabile delle 
donne pidiessine - e sarà gra¬ 
zie a loro, alle loro scelte, se ; 
avremo un parlamento ed un 
governo segnalo dalla presen¬ 
za delle donne». La campagna 
d'autunno è già Iniziata, con lo 
slogan «Con le donne si può 
vincere». La lesta di Massa è 
stata anche il punto di parten¬ 
za della prima conferenza del¬ 
le donne del Pds. che culmine¬ 
rà in una tre giorni prevista per 
il 21.22 e 23 ottobre. ,. ,,x 
Uvia Turco, con le donne ai 
pofiono vincere anche le 
bombe, al può vincere anche 
la violenza atragiata e terro- 
• riaU? . 

Non voglio fare un elogio al¬ 
l'onnipotenza femminile. Non 
credo che la nostra forza, oggi, ’ 
sia sufficiente, di per sé. a cam¬ 
biare il corso della politica. Pe¬ 


rò penso che proprio l’idea 
della politica, il sistema dei va¬ 
lori che le donne hanno affer¬ 
mato, con le loro battaglie, in 
questi 40 anni di vita repubbli¬ 
cana, possano essere una ri¬ 
sorsa importante. Penso che 
queste bombe siano frutto di 
un'intenzione politica netta e 
forte: bloccare il processo di 
rinnovamento, difendere il 
vecchio sistema politico e i 
vecchi assetti di potere. 

Cosa pravi a vedere In tv e 
sul giornali l’Identlldt di una 
Shrnne donna, blonda e 
dallo sguardo dolce, coiul- 
derata come una dd possi¬ 
bili terroristi? 

Non è la prima volta che suc¬ 
cede. Mi conferma nell’opinio¬ 
ne che non c'è nessuna inno¬ 
cenza femminile. Quando af¬ 
fermiamo che le donne posso¬ 
no essere le artefici di un nuo¬ 
vo patto democratico e di una 
nuova .civiltà della politica, 
non lo diciamo partendo da 
una loro presunta natura più 
buona di quella degli uomini 
perché storicamente estranee 
• al potere. No, non è questo il 
punto di partenza. È che le 


battaglie di emancipazione 
delle donne, che hanno dovu¬ 
to combattere anche contro se 
stesse, contro un certo modo 
subaltemeo dell’essere donna, 
hanno prodotto un patrimonio 
di valori: solidarietà, autono¬ 
mia individuale, riconosci¬ 
mento reciproco, politica co¬ 
me rispetto dell’altro e come, 
non violenza. È un patrimonio 
da spendere per ricostruire. 
Semmai, c'è una cosa che mi 
"preoccupa molto. Questa nuo¬ 
va cultura della destra può fare 
leva proprio su un elemento di 
protagonismo femminile. Può 
avere, tra i suoi nuovi miti, l’i¬ 
dea di una donna protagoni¬ 
sta, forte quanto l’uomo, pari 
all’uomo nella sua aggressivi¬ 
tà. 

Un pratagonliino che già ve¬ 
diamo nelle donne della Le- 

8 a. Donne che poi, sulle po- 
Uebe sociali, hanno posi¬ 
zioni capaci di smantellare, 
quando diventano pratica di 
governo, quello che le don¬ 
ne hanno conquistato con 
anni ed anni di battaglie. Co¬ 
rnee! si puòconhontarecon 
le donne leghiste? 

C’è una grande contraddizio¬ 
ne nel movimento leghista. Da 


una parte c'è il linguaggio, du¬ 
ro e molto maschile, e ci sono 
le politiche neoliberiste che 
vogliono riportare le donne a 
casa, fuori dal mercato del la¬ 
voro, senza .servizi sociali a 
partire dagli asili nido. Dall’al¬ 
tra. un Torte protagonismo 
femminile. Le donne della Le¬ 
ga .sono una componente fon¬ 
damentale in molti consigli co¬ 
munali. dopo le elezioni di giu¬ 
gno, Nostro obiettivo priorita¬ 
rio è sollecitare e costruire una 
rivolta morale ed intellettuale 
delle donne italiane contro il 
virilismo della Lega. Costruire¬ 
mo una campagna di autunno 
contro l’egoismo, per la solida- 
nelà e una nuova cultura dei 
diritti. Sfideremo la lega attor¬ 
no obiettivi concreti: equità fi¬ 
scale, parità salariale, diritto al 
lavoro, gli interventi a favore 
dei bambini, degli anziani, del¬ 
la maternità. 

n 6 agosto avremo la nuova 
legge elettorale. Penalizze¬ 
rà o favorirà le donne? 

Non credo ad una legge che, 
in quanto tale, favorisca o dan¬ 
neggi la rappresentanza fem¬ 
minile. Noi ci siamo battute 
per una riforma che sia quella 
più utile alla democrazia e ab¬ 




biamo fatto una battaglia per il 
doppio turno. Comunque sia, 
le nuove regole non sono ne¬ 
cessariamente un ostacolo per 
le donne. Anzi, possono essere 
un’occasione. Però bisogna 
che l’insieme del movimento 
delle donne si misuri con que¬ 
sta novità. Con i collegi unino¬ 
minali li ruolo e la tutela dei 
praititi si sono molto ridotti. La 
responsabilità di eleggere le 
donne passa, in modo nettissi¬ 
mo, dai partili alla società. Co¬ 
me Pds dovremo fare in modo 
di a\ere tante donne candida¬ 
le nei collegi ed averne tante 
capolista. Ma sarà una piccola 
cosa. Servirà il conseaso dell» 
donne. La responsabilità di 
avere donne elette sarà sem¬ 
pre pio un problema delle 
donne elettrici. La società fem¬ 


minile si deve autorganizzare, 
per esprimere le proprie candi¬ 
dale. sostenerle e sostenerne ì 
programmi. 

Aprendo la fetta di Massa, 
Nude lotti ha ricordato la 
portala rivoluzionarla della 
legge ani tempi, antealmiana 
di molte battaglie sodali che 
ora sono patrimonio del 
Pds. Che fine ha fatto quella 
legge? 

E andata molto avanti, soprat¬ 
tutto su! piano della cultura 
che ha diffuso. Il piano regola¬ 
tore dei tempi, oggi, non è sol¬ 
tanto una realtà di Modena, ri¬ 
guarda una quarantina di città 
del nostro Paese. Ed è un pote¬ 
re che, in base alla legge 42 su¬ 
gli statuti comunali, ogni sin¬ 
daco può adottare. Castellani 
a Torino e Rutelli a Roma ne 
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11 «caso» Torino 

Oggi si riunisce il Consiglio 
La Lega: «Chi vigila 
sulle schede da controllare?» 


DopolasentenzadelTar.chehadichiaratoammissibiJe 
il ricorso sulle elezioni del 6 giugno presentato dal Car¬ 
roccio, per oggi è previsto il Consiglio convocato dal le¬ 
ghista, Gipo Farassino. Una seduta cui mancherà il nu¬ 
mero legale per l’assenza - secondo le previsioni della 
vigilia - dei consiglieri di maggioranza. La Lega lancia 
un altro allarme: chi vigila sui documenti elettorali che 
verrannoesaminati dal pe rito nominatodalTar? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


M TORINO. L’impelo dei le¬ 
ghisti tonnesi non s’arresta. Al¬ 
l’indomani della decisione dei 
giudici del Tar (Tribunale am¬ 
ministrativo regionale) di ac¬ 
cogliere il ricorso sulle elezioni 
del 6 giugno avanzato dalla 
Lega, il parlamentare del Car¬ 
roccio, l’avvocato .Mario Bor- 
ghezio. ha annunciato un’in¬ 
terrogazione urgente al mini¬ 
stri deirintemo e di Grazia e 
Giustizia per chiedere «per 
quale motivo la sorveglianza 
notturna sui magazzini del Co¬ 
mune di Torino nei quali sono 
custoditi i sacchi contenenti i 
plichi delle schede elettorali 
delle contestate elezioni sia af¬ 
fidata. per le ore notturne ad 
un’agenzia privata di sorve¬ 
glianza e non alle forze di poli¬ 
zia». 

Dietro le quinte però vi sa¬ 
rebbe ancora una volta lo 
zampino di Gipo Farassino, il 
capo della Lega a Torino che 
cosi rilancerebbe seppur con 
minor vis polemica la prova di 
forza ingaggiata con il sindaco 
della città. Valentino Castella¬ 
ni. Un ostruzionismo, nella so¬ 
stanza. che ha preso corpo 
nelle ultime ore del 20 giugno, ■ 
quando dall’exit poli si profilò 
la vnttoria del balloitagio per 
l’ex docente delPolitecnico e 
che si è nutrito di sconui e nsse 
verbali nelle settimane succes¬ 
sive. E. per la verità, rinterroga- 
tivo di Farassino, tradotto in 
Parlamento da Borghezio, non 
è fresco di conio ma uova nuo¬ 
va verginità nel momento in 
cui il leader torinese della Lega 
e rassegnato all’idea che II suo 
consiglio comunale convocato 
per oggi pomenggio si arenerà 
sul mancalo numero legale. 
Soltanto una concidenza? Fa¬ 
rassino prima glissa, poi tira in 
ballo la televisione che in alcu¬ 
ne riprese avrebbe mostrato i 
sacchi elettorali «sotto inchie¬ 
sta» privi di siggiUi. Di qui il so¬ 
spetto, la possibilità, dice, che 
qualcuno possa manipolare i 
drxumenti elettorali, inqui¬ 


nando il lavoro del pento, ri 
presidente del Coreco, Oreste 
Calliano. che dovrà esaminare 
770 su 1.684 seggi, per com¬ 
plessive SOOmila schede. Infi¬ 
ne l’affondo critico sulla giunta 
Castellani: «Occore bloccarla, 
evitare che spenda i soldi dei 
cittadini, dei tonnesi, nelle 
opere previste dal piano rego¬ 
latore. La città non ne ha biso¬ 
gno. non è al primo posto nel¬ 
la scala delle priorità». 

Interpellato sull’ultima ini¬ 
ziativa leghista il sindaco di 
Tonno cade letteralmente dal¬ 
le nuvole. «Per la verità - di¬ 
chiara Castellani - credevo 
che Isacchi fossero custoditi in 
tribunale». Ed ingiunge: «l-a 
Lega cercherà di montare an¬ 
che in questo caso la stona iri- 
finita..., ma che fini'à, come 
quella sui brogli, in una bolla 
di sapone» 

La stona è nota. Muovendo 
dall’accusa di presunti brogli 
Faras.sino allungò i tempi di 
convocazione del consiglioal 2 
agosto, cioè il primo giorno 
utile dopo il giudizio dei Tar. 
Una decisione da cui scaturì 
Tintervento del prefetto di Ton¬ 
no Carlo LetLsona, che convo¬ 
cò per il 12 luglio in prima se¬ 
duta I consiglieri nella Sala 
Ros.sa. Una convocazione suc¬ 
cessivamente ntenuta legitti¬ 
ma - cosi come sono state 
convalidate le successive deli- 
bere - dal Coreco. Un atto am¬ 
ministrativo che nella s 0 .stanza 
rende quindi superfluo il con¬ 
siglio di Farassino, che presen¬ 
ta un ordine del giorno analo¬ 
go e già approvato il 12 luglio 
Fm qui aspetti formali e tecni¬ 
ci. Naturalmente per essere va¬ 
lido il consiglio dovrà registra¬ 
re il numero legale, cioè la me¬ 
tà dei consiglieri più uno. Re¬ 
quisito impossibile da raggiun¬ 
gere se 1 trenta consiglien della ' 
maggioranza (14 Pds, 10 Al¬ 
leanza democratica. 6 Verdi 
del sole che nde) diserteranno 
compatti, come prcannuncia- 
to. la seduta. 


Livia Turco, 
responsabile 
delle donne 
della Quercia 


hanno fatto un punto fondante 
del loro programma elettorale. 
Un altro passo avanti è stato 
sulla proposta di legge sui con¬ 
gedi parentali. Purtroppo que¬ 
sta legge è stata bloccata per 
problemi di compatibilità eco¬ 
nomica dal governo. A settem¬ 
bre dovremo aprire un conten¬ 
zioso con il governo, chieden¬ 
do che, in sede di legge finan¬ 
ziaria, ci siano impegni precisi 
su questo tema. Un punto, in¬ 
vece, su cui la legge non ha 
marciato è quello sulla riduzio¬ 
ne dell’orano dei lavori. L’ha 
rilanciato Occhetto neH’ultimo 
consiglio nazionale del Pds. È 
un obiettivo che è stato appro¬ 
valo in sede in intemazionale 
socialista. In Francia Delors e 
Rocard ne stanno facendo una 
grande battaglia culturale. Noi 
la rilanciamo come battaglia 
non utopica, ma di governo. 
La rilanciamo In un contesto 
europeo, in un contesto di crisi 
economica. Ridurre l’orario di 
lavoro per ridistribuire il lavo¬ 
ro. L'uno e il due ottobre, a Bo¬ 
logna, terremo un convegno 
su questo. E pensiamo di con¬ 
cludere con un manifesto pio¬ 
grammatico. Un manifesto che 
vogliamo far diventare pro¬ 
gramma di governo. 


Giunta «fantasma» a Locri 

Per impedire le elezioni 
la De scova un cavillo: 
cooptate le opposizioni 


wm LOCRI. L’operazione l’ha 
piotata la De di I^ri. Obbiet¬ 
tivo: aggirare grazie a un mec¬ 
canismo cavillo la legge elet¬ 
torale che prevede lo sciogli¬ 
mento dei consigli comunali 
quando una crisi amministra¬ 
tiva supera i sessanta giorni.' 
Per impedire l’affossamento 
del Consiglio, con l’accordo 
di Psi, Pri e il rappresentante 
di una civica, è stata votata 
una giunta al cui interno c’è 
un rappresentante p>er partito, 
Msi compreso. Tutti i solenni 
impegni presi direttamente 
da Martinazzoli e dalla Jervo- 
lino che in campagna eletto¬ 
rale avevano garantito una 
pagina nuova di trasparenza 
e correttezza a Locri, sono 
stati dunque cancellati. 

Per intorbidire le acque, 
inoltre. De e compari hanno 
pierfino votato ed eletto un 
consigliere del Pds e uno di 
Rilondazione nella giunta co¬ 
siddetta «istituzionale». Inutile 
aggiungere che né il Pds, né 
Rifondazione erano favorevo¬ 
li al pateracchio. I due consi- 
glien interessati non solo era¬ 


no contrari alla soluzione e 
hanno votalo contro, ma si 
sono dimessi appena elett. m 
realtà, la legge consente, con 
una macroscopicacontraddi- 
zione, anc.hc che venga eletto 
un consigliere che non ne 
vuol sapere, insomma, una 
vera e propna provocazione 
per far finta che qui a Locri 
tutti i partiti sono uguali. 

A Locri, nonostante la De 
sia forte di 17 consiglien su 
trenta, il Comune è perma¬ 
nentemente in crisi Dentro lo 
scudocrociato vivono feroci 
contrapposizioni che. pur in 
presenza della maggioranza 
as.solula, bloccano qualsiasi 
possibilità di governo. Un de¬ 
grado progressivo che conti¬ 
nua nonostante alle ultime 
elezioni, due anni fa, la De 
abbia rinnovalo quasi intera¬ 
mente la propria rappresen¬ 
tanza comunale. In realtà, le 
crisi continuano 'mperterrile 
perchè le soluzioni per il Co¬ 
mune nascono e si dipanano 
altrove, per l’esattezza nei 
luoghi in CUI si fronteggiano i 
notabili delle diverse cordale. 
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A Montenero di Bisaccia, in provincia 
di Campobasso, nel suo paese d’origine 
comincia il periodo di riposo per il magistrato 
Vicoli e piazze tappezzati di manifesti 


in Italia 

«Voglio estraniarmi per qualche settimana» 
dice il pm, subito preso d’assedio 
da amici e compaesani. Tante partite a carte 
al bar e poi feste e brindisi sino a sera 
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EK Pietro: Éiteiiiì staccare la spina 

Il primo giorno di vacanza per il giudice di Mani pulite 


Ieri, domenica, è stato il primo giorno di vacanza per 
il giudice Antonio Di Pietro e la sua famiglia. Sono a 
Montenero di Bisaccia, in provincia di Campobasso, 
che è il paese di origine del celebre magistrato di 
«Mani pulite». Di Pietro è molto stanco, e ha espresso 
il desiderio di «estraniarsi per un paio di settimane». I 
suoi compaesani gli fanno grandi feste. I muri dei vi¬ 
coli e delle piazze sono tappezzati di manifesti. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 



■■MONTENERO DI BISACCIA. ' 
Il primo giorno di vacanza bi¬ 
sogna dormire un po' più del 
solito. Le finestre del piano ter¬ 
reno hanno le ante chiuse, il ■> 
. cortile è deserto. Alle nove del 
mattino, c'è quiete assoluta nel ' 
casale della famiglia Di Pietro. 
Un agente, a passi felpati, 
emerge premuroso da dietro i. 
una siepie: «Ssshhttt... Hanno 
bisogno di riposo... soprattutto 
Tonino, il giudice, che pove¬ 
raccio è stanco, ridotto a uno 
straccio...". ■ ■ ' ■> 

È una bella domenica d'e¬ 
state, quassù in contrada Ca- 
polasenra, tra campi dì girasole 
e grano che. in un mutare di 
gialli e di marroni, nascondo- ' 
no la strada rìpida, a tornanti ' 
stretti. La strada porta in paese, - 
' c i quattro agenti della scorta, 
a turno, la setacciano attenta¬ 
mente con il canocchiale. 

■ Anche in queste ore, il giudi¬ 
ce Di Pietro deve convivere 
con gli sguardi astuti, vigili e 
comprensibilmente ansiosi dei ' 
suoi angeli custodi. Ma non ha 


scelta. E comunque, nelle 
prossime due settimane, avrà 
altre opportunità per rilassarsi. 
A cominciare dal panorama, 
che non sarà più freddo e gn- 
gìo come gli androni del palaz¬ 
zo di Giustizia di Milano, ma 
avrà il profilo rassicurante del 
vecchio albero di fichi neri, 
l'albero della fanciullezza, che 
s'intravede dalla finestra, a tre 
passi dal cancello. E più giù, 
sulla sinistra, c'è l'orticello: 
con i pomodori, i cetrioli, le ci¬ 
polle e il basilico a foglie lar¬ 
ghe e profumate sul serio, non 
come quello che si compra nei 
supermercati. La sua seconda 
moglie Susanna, che è venuta 
qui con lui, sa preparare insa¬ 
late squisite. I due figli, Titti di 5 
anni, e Toto di un anno e mez¬ 
zo, hanno l'aria dì divertirsi 
moltissimo, ruzzolando nel¬ 
l'erba. 

Il giudice osserva ì figlioli la¬ 
re colazione, e sorride tenera¬ 
mente. Lui è cresciuto in que¬ 
sta casa. Anche se certo, era 
divisa diversamente; era la ca¬ 



li giudice 
Antonio Di 
P ietro con la 
P moglie ed I due 
tigli appena 
arrìvato in 
villeggiatura a 
Montenero di 
Bisaccia 


sa di una famiglia di contadini. 
U, sul lato destro della cucina, 
dove ora è stato costruito un 
bel camino, c'erano pecore e 
galline, e quattro maiali. Dal¬ 
l'altra parte, accanto al tavolo 
da pranzo, venivano sistemate 
invece la mangiatoie per i vitei- 
lì e ie mucche. Lui non aveva 
paura degii animali. 1 suoi ami¬ 
chetti di quei tempi, lo descri¬ 
vono abilissimo nell'aiutare la 
mamma Annina e il papà Giu¬ 
seppe. 

Il signor Giuseppe è morto 
molti anni fa. mentre la signora 
Annina, ottantenne, come 


hanno raccontato lutti i gior¬ 
nali, lo scorso inverno ha avuto 
un ictus. Ora, dopo un periodo 
di cure a Milano, è tornata in 
Molise, e da qualche mese è ri¬ 
coverata a Marina di Vasto, in 
una clinica specializzata in ria¬ 
bilitazioni. Ma a quest'età, re¬ 
cuperare i danni di una semi¬ 
paresi non è facile. Per il giudi¬ 
ce è un dolore enorme; e anzi: 
dicono che. in fondo, questa 
vacanza non sia altro che una 
scusa per starle più vicino. È 
già andato a trovarla ieri sera, 
e ci tornerà oggi pomenggio. 

Il giudice esce seguito dagli 


agenti. Le due Croma blindale, 
una bianca e una blu, proce¬ 
dono senza sgommate. E an¬ 
che i parcheggi, nella piazza 
principale, avvengono senza 
stridore di gomme. Solo gli 
agenti balzano fuori con la tra¬ 
dizionale rapidità, e si piazza¬ 
no subito sulla porta della ta¬ 
baccheria. Tanto è 11 che il giu¬ 
dice vuole entrare; deve acqui¬ 
stare i giornali, e poi vuol 
chiacchierare un po' con il suo 
amico Quirino. La gente entra 
e saluta il giudice con un sonri- 
so. ma alcuni lo chiamano ad¬ 
dirittura per nome: «Ciao, To- 


II boss suicida a Rebibbia coinvolto nella morte di Falcone? Il silenzio degli inquirenti 

«Pronto, il Sudice sta arrivando...» 
Cioè telefonista della strage di Capad 


Antonino Cioè, il boss di Altofonte suicida in carce¬ 
re, era coinvolto fino al colio nella strage di Capaci. 
Era lui. secondo gli inquirenti, Tuomo che pochi mi¬ 
nuti prima della strage era in contatto con gli artifi¬ 
cieri appostati al bivio di Capaci. Lo hanno scoperto 
gli uomini della Dia grazie alle intercettazioni delle 
telefonate fatte dal boss col suo cellulare. Cosa No- 
' stra gli avrebbe «ordinato» di suicidarsi. 

■ NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Si era reso conto 
che aveva parlato molto. Trop¬ 
po. Che era stato imprudente. 

E Totò Rìina. 'o curtu, il foroce 
capo dei corleonesi non per¬ 
dona le «lingue lunghe». Per 
questa ragione Antonino Gioé. 
boss di Altofonte, ha deciso di 
farla finita. Giovedì scorso si è 
impiccalo nella sua cella di 
Rebibbia, dove a pochi metri, 
nello stesso braccio vive la sua 
vita di capo in carcere Riina. , 
Ha losciasto anche una lettera, 
Ninuzzo: «Sono pazzo, per di- 
cias.sette anni mi sono com¬ 
portato come un mosto...ho ■ 
raccontato solo fesserie». È 
l'ultimo tentativo per tentare di 


sah'are i suoi: con la morte si è 
«aulopunito», con la lettera ha 
disperatamente tentato di can¬ 
cellare la macchia della sua 
imprudenza e di salvare la sua 
famiglia da una vendetta «tra¬ 
sversale». 

Antonino Gioé aveva parla¬ 
lo molto sul suo cellulare con 
un uomo del suo clan. Pino La 
Barbera. È 11 19 marzo i due 
parlano di un grosso attentato 
al Palazzo di giustizia di Paler¬ 
mo, dì una serie di omicidi, ri¬ 
volti soprattutto a dare una le¬ 
zione alle guardie del super- 
carcere di Pianosa. Queiia 
chiacchierata viene intercetta¬ 
ta dagli specialisti deila Dia, 


l'Fbl antimafia italiana, che di 
lì a poco arrestano Gioé e La 
Barbera. Un accurato controllo 
sui tabulati Sip del cellulare del 
boss di Altofonte, però porta 
ad una scopetta clamorosa: 
Gioé è coinvolto lino al collo 
nella strage di Capaci. Il 23 
maggio dello .scoreo anno, 
giorno della strage che costò la 
vita a Giovanni - Falcone, a 
Francesca Morvillo e agli agen¬ 
ti della scorta, Gioé era all'ae- 
roporto di Punta Raisi, vide Fal¬ 
cone scendere dall'aereo e ac¬ 
cese il suo telefonino per par¬ 
lare con qualcuno. Parlò tanto, 
sei minuti: il tempo che le auto 
di Falcone e della scorta rag¬ 
giungessero il bivio di Capaci 
dove avvenne ■ l'esplosione. 
Non solo, la Dia ha scoperto 
che l'interlocutore di Gioé era 
un picciotto della famiglia Ma- 
donia arrestalo nei mesi scorsi. 
Stando alle ricostruzioni della 
strage fatte dagli inquirenti, il 
boss suicida in carcere quel 
giorno avrebbe dato il via a tut¬ 
ta l'operazione. La conversa- ■ 
zione telefonica, infatti, fini al¬ 
le 18,08, pochi istanti prima 
che gli «artificieri» nascosti Ira 



gli ulivi azionassero il teleco¬ 
mando che trasformò , quel 
stratto di autostrada in un in¬ 
ferno. 

Il suicidio di Gioé è un duro . 
colpo per gli investigatori che 
da mesi.tentano di ricostruire ' 
la trama di complicità delle 


Tutte regolari, ieri, nella basilica romana lesionata martedì le sette messe della domenica 
Le indagini proseguono a tutto campo. A Milano terminata la raccolta dei reperti 

San Giovanni riapre dopo la bomba 


. Hi ROMA. Dopo la tremenda 
esplosione della notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì, ieri, alla basi- 
’ lica di San Giovanni in Latera- 
no di Roma le funzioni religio¬ 
se sono riprese regolarmente. 
Le .sette messedella domenica 
SI sono svolle negli unici am¬ 
bienti non lesionati dall'auto- 
bomba: nel portico maggiore 
. le sei messedella mattina, nel¬ 
la cappella dì Santa Rufina 
quella vespertina delle 18. ■ 

Le indagini sulla bomba di 
via Balestro a Milano intanto 
proseguono alacremente. Dal¬ 
la zona dell'esplosione quasi 
tutti i reperti raccolti nei giorni 
scorsi sono stati trasferiti pres¬ 
so la caserma dell'esercito in 
■ piazzale Perrucchetti, sede del 
comando di artiglierìa del ter¬ 
zo corpo d'Armala, dove al- 
l'occorrenza sarà prossibile ef¬ 
fettuare esperimenti utili alla ri- 
costruzione dell'attentato. Ieri 
la polizia scientifica ha termi¬ 
nalo la raccolta dei reperti ed 
ora li sta classificando. Le veri¬ 


fiche più delicate, tuttavia, sa¬ 
ranno svolte a Roma nella se¬ 
de centrale della prolizia scien¬ 
tifica, dove sta per essere spe¬ 
dita una selezione dei reperti 
ritenuti più importanti, alcun! 
dei quali sono pronti per il tra¬ 
sferimento. Solo a! termine 
dell'iter laborioso di esami sa¬ 
rà forse possibile individuare il 
tipo esatto di esplosivo, la sua 
quantità, e l'innesco usato. Dai 
primi esami chimici compiuti 
nelle ore successive alla esplo¬ 
sione è emersa la presenza di 
T4. probabilmente abbinalo a 
pentrite. Una volta conclusigli 
accertamenti, l'ordigno di .Mi¬ 
lano potrà essere comparato 
con i risultati degli esami com¬ 
piuti sulle altre bombe, in par¬ 
ticolare di Firenze e Roma, e di 
quelle usale nei massacri di 
Capaciediviad'Amelio. - ■ 

Sul piano delle indagini, la 
polizia tonde a ridurre i tempi 
entro cui martedì sera la Fiat 
Uno è rimasta in parcheggio in 


via Balestro prima di deflagra¬ 
re. La questura ritiene che l'au¬ 
to sia stata parcheMiata pochi • 
minuti prima delle 23, quando 
è stata notata la ragazza bion¬ 
da c snella di cui è stato dira¬ 
mato l'identikit, ed anche un 
uomo, di cui esiste una descri¬ 
zione. Più labile viene ritenuta 
la presenza di un terzo uomo, 
di cui sì è parlato, ma che si 
trovava alquanto lontano. La 
coppia (uomo e donna bion¬ 
da) sono stati visti allontanarsi 
in direzione dì corso Venezia. 
Impossibile per ora stabilire se 
siano fuggiti in auto, con even¬ 
tuale complice in attesa, oppu¬ 
re con la metropolitana (Ja po¬ 
lizia propende per la prima 
ipotesi). Gli inquirenti si muo¬ 
vono «a largo raggio», senza 
escludere alleanze tra malavita - 
e apparati dello Stato. Frattan¬ 
to continuano i falsi allarmi. Ie¬ 
ri mattina la linea uno del me¬ 
trò è stata bloccata mezz'ora a 
Sesto San Giovanni dove era 
stato segnalato un ordigno. 


i',' 



La basilica di San Giovanni in Laterano 


ni!». E lui, alla mano: «Oh! Ciao! 
Come va?». 

Oggi tutti lo aspettavano alla 
messa delle 9,30, e poi a quella 
delle li. Cerano anche un 
paio di cameramen, e qualche 
fotografo mimetizzato tra i fe¬ 
deli; ma Dì Pietro ha evitato. 
«Sono davvero stanco... vorrei 
essere lasciato tranquillo». Poi, 
aggiunge: «Ecco, per queste 
due settimane mi piacerebbe, 
per quel che è possibile, stac¬ 
care un po' la spina... tirarmi 
fuori...». 

Certo l'accoglienza dei suoi 
compaesani non è stata delle 
più discrete, i muri dei vicoli e 
delle piazze sono tappezzati di 
manifesti: «L'ijmministrazione 
comunale e la cittadinanza 
unita ti rinnovano ammirazio¬ 
ne e solidarietà: bentornato 
Tonino». Ma ora anche il sin¬ 
daco (Pds) Nicolino D'Asca- 
nio lancia appelli: «Vi prego, 
lasciatelo in pace. Deve ripo¬ 
sarsi... perii bene di tutti». 

I j pace, per Antonio Di Pie¬ 
tro, è un pomeriggio trascorso 
dentro il bar «Aquila Nera», se¬ 
duto al tavolino d'angolo. Una 
partita a sette e mezzo, una a 
bnscola (sbattendo rigorosa¬ 
mente la mano che impugna 
la carta sui tavolino), poi un 
giro di «pas.salella». •Passatella» 
è un giochino piutto-sto com¬ 
plicato che da queste parti va 
più del poker solo, per non fa¬ 
re brutte figure, ci vuole prati¬ 
ca. molta pratica. Bisogna par¬ 
larne In continuazione. E il giu¬ 
dice è fuori allenamento. Con i 
suoi amici Davigo e Colombo. 


a Milano, parla d'altro. 

Per la verità, anche qui, a Bi¬ 
sacce, finisce per parlare di la¬ 
voro. Amici e conoscenti sono 
tutti infomiatissimi: inchiesta 
Enimont, le confessioni di Ga¬ 
rofano. il suicidio di Cagliari. 
Sloggiano teorie, convinzioni. 
Danno consigli. E lui: «Ma su, 
basta, parliamo d'altro... se 
non mi fate distrarre voi...». 

Una delle sue distrazioni 
prefente è il «ventricino», un sa¬ 
lame condito con peperonci¬ 
no a pezzi; una bontà. Di Pie¬ 
tro è in grado, se in serata, di 
divorarne uno intero. Il signor 
Quirino assicura: «Tonino non 
vacilia davanti^ a niente e nes¬ 
suno, lo sappiamo... a meno 
che non si tratti del "ventrici¬ 
no"... perchè solo l'odore, ec¬ 
co solo l’odore del "ventrici¬ 
no" gli impedisce di ragiona¬ 
re... Per stasera, ne ho pronti 
due pezzi cosi,..». Secondo al¬ 
cune indiscrezioni, il giudice 
nutrirebbe tuttavia anche 
un’altra passione: per i "cava- 
telli», una pasta corta fatta in 
casa, che preferibilmente va 
condita con sugo di salsiccia. 
Dicono che Concettina, una 
delle sue due sorelle - l'altra, 
Pierina, vive a Roma - sia la 
cuoca che meglio riesce ad ac¬ 
contentarlo. 

A sera, il giudice Di Pietro fa 
ritorno nel casale. La famiglia 
si riunisce, arrivano altri paren¬ 
ti, amici, compagni di scuola e 
di seminario, e si tira avanti fin¬ 
ché c'è vino rosso in tavola. 
Ogni tanto, qualcuno s'alza in 
piedi e chiede un brindisi per 
«Mani pulite». . 
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Antonino Gioè 
il boss 
suicida 
in carcere 
e un’immagine 
della strage 
di Capaci 


stragi Falcone e Borsellino. 
«Sono sorprèso - è il commen¬ 
to del procuratore amianto di 
Caltanisselta Paolo Giordano 
alla divulgazione delle notizie 
sul coinvolgimento di Gioé - . 
vedremo in seguito se tutto ciò 
potrà costituire un intralcio al¬ 




le indagini». Il boss di Altofonte 
era un' la.ssello importante, 
tanto che gli uomini della Dia 
avevano deciso di controllarlo 
anche in cella mediante un so¬ 
fisticalo sistema di microspie. 
Ma Gioé, ha commentalo sa¬ 
bato nel corso di una confe¬ 
renza stampa llda Boccassini, 
uno dei magistralri della pro¬ 
cura di Caltanisselta impegna¬ 
ta nelle indagini sulle stragi, ha 
deciso di comportarsi «come 
un vero uomo d'onore. Davan¬ 
ti ad una famiglia che lo rinne¬ 
ga e aH’ipolesi di fare l'infame, 
come dicono loro, si è tolto la 
vita». Come fece Buscetta, che 
pure tentò il suicidio. 


Ma forse per Gioé c'è qual¬ 
cosa che rende tutta la vicenda 
più drammatica. I magistrali 
della superprocurea antimafia 
sospettano addirittura.che Co¬ 
sa [iJostra abbia ordinalo al¬ 
l’imprudente boss di Altofonte 
di suicidarsi. SI. di farla finita, 
di toglersi di mezzo dopo i 
danni provocati all'organizza¬ 
zione con le sue «parlate». Del 
resto. Nino Gioé conosceva le 
«regole» di Cosa Nostra. Fede¬ 
lissimo di Totò Riina, venne af¬ 
filiato agli inizi degli anni set¬ 
tanta e l'organizzazione lo usò 
come killer in numerosi delitti, 
lo ha rivelato un altro pentito 
di mafia, Balduccio Di Maggio. 


Paura a Bologna 

Bomba a mano «dimenticata» 

su un marciapiede 

Era un residuo di guerra 


H BOLOGNA. Molta paura 
ieri pomerìggio a Bologna. 
In via della Barca, alla peri¬ 
feria della città, verso le 17 
una pattuglia privata di vigi¬ 
lantes ha scoperto una bom¬ 
ba a mano, modello ananas, 
apparentemente dimentica¬ 
ta al centro di un marciapie¬ 
de. Immediato allarme della 
polizia che ha isolato la zo¬ 
na, im(>edito ai residenti di 
raggiungerla, bloccato il traf¬ 
fico, provocando code an¬ 
che sull’asse attrezzato che 
porta a Casalecchio. . 

La preoccupazione prin¬ 
cipale, , naturalmente, era 
che si trattasse di un gesto di 
sfida, di un segnale allusivo 
ed aggressivo verso una città ■ 
che si stava preparando a 
celebrare il tredicesimo an¬ 
niversario della strage della 
stazione (2 agosto dell'SO) ; , 
la strage, rimasta impunita, 
come si ricorderà provocò 



Giuseppe Ciarrapico 


Ivan Gardini 


Riunione fiume della società Astif 
Giuseppe Ciarrapico esce di scena 

L’acqua Fiug0 
passa ai Cardini? 
Oggi si decide 

L’acqua Fiuggi è passata alla famiglia Cardini. L’an¬ 
nuncio ufficiale verrà dato oggi. La commercializza¬ 
zione del prodotto, un tempo appartenuta a Giusep¬ 
pe Ciarrapico, verrà assegnata alla Garma, la socie¬ 
tà controllata pariteticamente da Giulio Malgara e 
dalla famiglia Cardini. L’ultima battaglia a colpi di 
carta da bollo di Ciarrapico contro il Comune di 
Fiuggi per le royalty sulle bottiglie. 


H ROMA. Oggi arriverà 
l’annuncio ufficiale e per la 
famiglia Cardini dovrebbe 
trattarsi di una notizia posi¬ 
tiva: la Garma, la società 
controllata pariteticamente 
con Giulio Malgara, si è ^- 
giudicata la commercializ¬ 
zazione dell’Acqua Fiuggi. 
Dopo una guerra durata 
mesi, ma che affonda le 
proprie radici più indietro 
nel tempo, Giuseppe Ciar¬ 
rapico esce dunque di sce¬ 
na. La decisione é .stata a.s- 
sunta nel corso di una se¬ 
duta fiume (protrattasi dal¬ 
le 18 di venerdì per tutta la 
notte fino alle 8.30 dì saba¬ 
to mattina) dal consiglio di 
amministrazione dell’Astif, 
l’azienda speciale cui è sta¬ 
to affidato lo sfruttamento 
della fonte. 

Si tratta perora solo dì in¬ 
discrezioni. ampiamente ri¬ 
portate dalla .stampa e dalle 
emitteritì locali, che non 
hanno però trovato confer¬ 
me ufficiali da parte degli 
interessati, in primo luogo i 
consiglieri di amministra¬ 
zione dell’Astif e i custodi 
giudiziari. Tutto ciò che si 6 
protuto sapere in via ufficia¬ 
le, è che la decisione è stata 
presa e che sarà resa nota 
oggi, «dopo le opportune 
venfiche». Alla gara parteci¬ 
pavano anche la San Bene¬ 
detto di Gianfranco Zoppas 
e Fiuggi sviluppo, una cor¬ 
data nel cui capitale figura¬ 
no Sogeam-Acqua Vera, Fi- 
nec-Lega coop e la coope¬ 
rativa locale Fiuggi '90. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso. la decisione sarà for¬ 
malizzata oggi, dopo che 
saranno stati informati i cu¬ 
stodi giud'izizui (Matteo Ca- 
ratozzolo, Auitonio Ciuffa e 
Mario Perrone). È probabi¬ 
le che contestualmente si 
proceda alla stipula del 


contratto con la Garma. A 
spingere l’Astìf a preferire 
l'offerta della Garma è stato 
prima di tutto il prezzo «alla 
sbarra», cioè a prodotto 
confezionato, offerto dalla 
società che fino a oggi ha 
garantito la distribuzione 
dell’acqua Fiuggi grazie ad 
un accordo stipulato con 
Ciarrapico. Le 731 lire a 
bottiglia di Gardìni e Malga¬ 
ra, infatti, sono superiori al¬ 
le 700 lire offerte da Fiuggi 
sviluppo e alle 698 lire di 
San Benedetto. • 

Ma oltre a ciò. l'Astif 
avrebbe dato molto peso 
alle offerte affiancate al 
prezzo e contenute nei tre 
«pacchetti». Si tratta di im¬ 
pegni per la pubblicità e la 
promozione delle terme, 
anticipazioni di cassa all'A- 
stif e forniture dì bottiglie. 
Tutto neH’ordine di alcuni 
miliardi. Anche su questi 
punti l’offerta di Garma sa¬ 
rebbe stata superiore alle 
altre due. 

Proprio sulle bottiglie si è 
.scatenata l’ultima batuiglia. 
a colpi di carta bollata, tra 
Ciarrapico e il comune di 
Fiuggi. L’ex presidente del¬ 
la Roma, infatti, ha chiesto 
le royaltìes sulle bottiglie in 
cui viene commercializzata 
l’Acqua Fiuggi, in quanto 
ne possiede il brevetto. Il 
Comune, tramite Marinella 
Ambrosi che presiede la 
commissione consiliare per 
il contenzioso con Ciarrapi¬ 
co, aveva risposto di non 
avere alcuna intenzione di 
usarle. Ma per poter com¬ 
mercializzare l’acqua, a 
questo punto, il Comune ha 
bisogno delle bottiglie che 
non è riuscito a procurarsi 
in tempo. Anche in questo 
senso, l'offerta di Garma 
deve essere stata più con¬ 
vincente delle altre. 


In edicola 
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L'ABC rmSl 
della fantascienza 


85 morti e duecento feriti. 

Dopo circa mezz’ora di 
blocco, grazie aH’intervento 
di un artificiere si scopriva ■ 
che l'allarme era finto ma la 
bomba era vera. Si trattava 
infatti di un modello francé¬ 
se che gli esperti hanno defi¬ 
nito antiquato e privo pure 
del detonatore. 

Al di là del felice esito, da¬ 
to il clima che si sta vivendo 
in Italia, tutto lascia pensare 
ad un gesto volutamente 
provocatorio . intenzionato 
ad alimentare la tensione c 
la paura di altri attentati; an¬ 
che jjerchè dimenticare una 
bomba a mano in mezzo ad 
un marciapiede alle cinque 
del pomeriggio non è cosa 
dì tutti i giorni. Il reperto bel¬ 
lico, sequestrato, è stato por- 
. tato via dagli inquirenti che 
avvieranno immediatamen¬ 
te le indagini del caso. 



Sabato 
7 agosto 

Ray Bradbury 

Molto dopo 
mezzanotte 

Giornate-t-libro Lire 2.500 
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A sinistra 
la foto della donna 
lenta, diventata 
simbolo delia strage 
del 2 agosto. 

Qui a fianco 
l'orologio della 
stazione fermo alle 
10,25. 

Al centro a sinistra 
RenatoZangherieil 
presidente del 
Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi 


ck: «Misureremo coi fatti la vo¬ 
lontà dello stato di stroncare 
reversione». La gente che gri¬ 
da "Sandro, Sandro" e il "fa¬ 
scismo non passerà". Applau¬ 
si, ma anche fischi. PerPertini 
e Zangheri gli applausi sono 
scroscianti, ma per i rappre¬ 
sentanti del governo sono 
bordate di fischi. Dolore e 
rabbia quando passano gli 
striscioni e 1 fiori coi nomi del¬ 
ie sei ragazze del buffet della 
stazione .stroncate-dalla bom¬ 
ba o i nomi dei tassisti che fa¬ 
cevano servizio alla stazione. 
Una manifestazione indimen¬ 
ticabile. La forza della demo¬ 
crazia è pifl forte. 1 pericoli so¬ 
no tanti e incombenti. Come 
non bastasse la strage, a Pa¬ 
lermo il giorno prima dei fu-, 
nerali, la sera del 5 agosto, 
viene ucciso dalla mafia il ' 
Procuratore della Repubblica 
Gaetano Costa. Malia e terro¬ 
rismo, un binomio che torne¬ 
rà nelle cronache delle stragi. 
Una sola strage non è impuni¬ 
ta ed è quella della vigilia di - 
Natale, che colpi ancora una 
volta la capitale rossa, e la 
matrice di quella strage, co¬ 
me è stato definitivamente 
stabilito dalla magistratura, è 
maliosa. Il cassiere della ma- 
, fia, Pippo Calò, è stato con- ■ 
dannato all'ergastolo e la sen¬ 
tenza ù passata in giudicato. 
Ma quanto dolore, quanto 


strazio in quella Bologna del 2 
agosto '80. Noi cronisti poi se¬ 
guiremo tutte le fasi del pro- 
ces,so, fino al primo grado 
con le condanne e all'appello 
con le assoluzioni e p>oi alla 
Cassazione, che annulla il 
verdetto e rinvia per un nuovo 
giudizio alla Corte d'Assise 
d'Appello di Bologna, Il pro¬ 
cesso comincerà subito dop )0 
le vacanze, il 6 ottobre, e chis¬ 
sà sepervenemo questa volta 
alla verità. Del primo grado ri¬ 
cordiamo rappassionante, 
lucida requisitoria del pm Li¬ 
bero Mancuso, che durò pa¬ 
recchie giornate e che rico¬ 
struì puntigliosamente il qua¬ 
dro dell’eversione da piazza 
Fontana alla strage del 2 ago¬ 
sto. Non isolando i cento epi¬ 
sodi, come faranno i giudici 
deH'appello. ma guardando 
al panorama del terrorismo 
con una visione unitaria si 
può imboccare la strada del¬ 
l'accertamento della verità. 
Da quel 2 agosto, tutti gli anni 
Bologna ricorda. Per non di¬ 
menticare e per reclamare 
giustizia, ogni anno la gente 
sfila in corteo e ascolta alla 
stazione i discorsi del sindaco 
e del presidente dell'Associa¬ 
zione dei famigliari delle vitti¬ 
me, Torquato Seco' .Non si 
stanca di chiedere giustizia. 
Con più vigore tornerà a chie¬ 
derlo oggi, dopo la strage di 
martedì scorso a Milano. 


fidenza, se avessimo messo in ■" 
atto un piano di emergenza, ' 
accuratamente preparalo. È 
strano che anche il governo di 
uno Stato europeo ci rivol.se la 
stessa domanda, ' pregandoci 
di fargli conoscere quel piano, 
che noi in realtà non avevamo. 
Ma tutti quelli che dovevano 
decidere, dagli asse.ssori ai vi¬ 
gili del fuoco al vigili urbani, 
dai carabinieri ai tranvieri, de¬ 
cisero in pochi istanti quello 
che era necessario. E fu fatto ■ 
con grande slancio quello che ' 
si doveva fare. . 

Cosa U colpi della reazione 
della gente? Come fu orga¬ 
nizzata la risposta popola¬ 
re? 

Sono state ore di grande com- 
moztone e tensione. Cerano i 
morti, i familiari, la loro .soffe¬ 
renza; Cera anche il bisogno 
che tutti sentivano di risponde¬ 
re alla strage con una forza 
che non laxiassc dubbi ai 
mandanti. Non si passava, non 
si sarebbe pa.ssati. Il popolo di 
Bologna, e non solo di Bolo¬ 
gna, sarebbe. rimasto nelle 
piazze, nel cuore delle città, 
non SI sarebbe rinchiuso in ca¬ 


sa, Siamo stati anche criticati 
per aver organizzato un fune¬ 
rale in piazza. Ma non fu cosi. 

Il rito funebre era stato cele¬ 
brato a San Petronio dall'arci¬ 
vescovo, tutti ci eravamo asso¬ 
ciati, qualunque fos-se la nostra 
convinzione personale. Cera 
poi il bisogno di rispondere 
politicamente e moralmente 
con tutta la forza e la determi¬ 
nazione possìbile. Si doveva 
dare voce al dolore, alla prole- ' 
sta. Dovevamo farci capire, an¬ 
zitutto da coloro che avevano 
pensato di piegarci. 

Cor» ricordi di quella gior¬ 
nata del funerali 7 
In piazza Maggiore, nei dintor¬ 
ni, lino alla stazione, c'erano 
oltre 500.000 persone. Aveva¬ 
mo previsto diverse possibilità, 
anche ammaestrati dall'espe¬ 
rienza del 1974. del giorno del¬ 
la manifestazione per la strage 
deiritalicus. Vi erano stati allo¬ 
ra malori e svenimenti per l'e¬ 
mozione e il grande caldo. Si 
potevano temere incidenti. 
Abbiamo organizzato la distri¬ 
buzione di molli migliaia dì 
cartoni di acqua minerale e dì 
tè freddo. Abbiamo escluso le 
bottiglie. Un possibile pericolo 
era anche la presenza di tutti o 
quasi ì dirigenti del governo e 
le autorità dello Stato. Non sa¬ 
rebbero stati accolti con cor¬ 
dialità. Un cordone saldissimo 
fu formato attorno al palco dal 
sindaci della piovincia e della 
regione in lascia tricolore. La 
preparazione fu molto accura¬ 
ta. la Giunta comunale discus¬ 
se a lungo. Dirai che sono det¬ 


tagli. Lo sono. Ma noi voleva¬ 
mo che la manifestazione fos¬ 
se al tempo stesso energica e 
ordi.nata. Pensavamo che lo 
scopo dei mandanti fosse non 
solo di atterrire, ma anche di 
provocare reazioni inconsulte, 
violente. Si sarebbe dimostrato 
che Bologna non ora la città ci¬ 
vile che tutti dicevano. Doveva¬ 
mo evitare di cadere in questa 
trappola, se c'era. Al tempo 
stesso non potevamo diminui¬ 
re di un soffio l'intensità delia 
risjjosta popolare. 

Q fu un episodio che è rima¬ 
sto scolpito nelle immagini 
di quel tnneraie. Il presiden¬ 
te della Repubblica Sandro 
Patini era al tuo fianco e mi¬ 
se una mano sul podio dal 
quale tu parlavi. Che signifi¬ 
cato aveva quel gesto? 

Da quella mano di Pertirii veni¬ 
va un gesto di incoraggiamen¬ 
to e di solidarietà e anche, mi 
disse poi il presidente, di sepa¬ 
razione dagli altri, che erano 
alle sue spalle, da chi aveva le 
responsabilità del governo. So 
che non si dovrebbe riferire ciò 
che hanno confidato coloro 
che sono morti e non possono 
mai più correggere o smentire. 
Faccio una eccezione alla re¬ 
gola del mio comportamento 
usuale, ma c'è il dovere della 
testimonianza- Poi accompa¬ 
gnai Pertini in macchina all'ae- 
toporto. Cera con noi Macca- 
nico e Pertini chiese insistente¬ 
mente dì fermarsi a mangiare 
qualcosa. L'ebbe vinta, contro ' 
le ragioni della sicurezza. So¬ 
stammo ad un bar. Mi confes¬ 
sò di essere digiuno dal giorno 
prima per lo stomaco stretto 
dal dolore e dalla preoccupa¬ 
zione. 

Siamo a tredici anni da quel¬ 
la strage alla stazloue e non 
c'è ancora una verità, non d 
SODO dei colpevoli. Si potrà 
mai rendere giustizia a quei 
morti? . 

Giustizia non è stata fatta. La 
verità non è ancora conosciu¬ 
ta. C'è motivo di amarezza, ma 
c'è anche ragione di non ces- 
.sarc la lotta. Dopo tanti morti, 
e colpe, errori, forse oggi sia¬ 
mo più vicini alla resa dei con¬ 
ti. Ma proprio per questo è ne¬ 
cessario vigilare: i tentativi 
estremi di evitare i cambia¬ 
menti e di sottrarre alla giusta 
punizione ì colpevoli possono 
e.ssere prosti in atto. Bisogna re¬ 
stare vigili e si debbono affret¬ 
tare i tempi di una rigenerazio¬ 
ne democratica. 


La strage del 2 ^osto? «Un crimine contro la demo¬ 
crazia e Tumanità. Da allora si è creato un clima di ri¬ 
stagno, si è evitato il ricambio, si è protratto un mono¬ 
polio, all'ombra del quale è fiorito il malaffare e la 
corruzione è diventata sistema». 11 prof. Renato Zan¬ 
gheri, docente di Storia economica all’Università di 
Bologna, allora sindaco di Bologna, ricorda quelle 
giornate drammatiche, i grandi funerali e Pertini. 

- ■ , dal NOSTRO INVIATO 

. RAFFAELB CAPITANI 


B SAN MARINO. D 2 agofto 
1980 la bomba alla atazione di - 
Bologna: 85 morti, 200 ferid. • 
Allora tu eri sindaco della cit¬ 
tà. Coa'èstata quella strage? 
Abbiamo ancora negli occhi la 
scena dell'eccidio che ■ non 
avremmo mai pensalo di vede¬ 
re. Ricordo con una pena che 
non cessa le visite alle sale di 
rianimazione dove medici e in- ^ 
lermieri tentavano di salvare 
vite appese solo a un filo di 
speranza. E i parenti che rivol¬ 
gevano domande spesso sen¬ 
za risposte. II 2 agosto è stato 
un grande crimine contro l'u¬ 
manità. I nemici della demo¬ 
crazia hanno dimostrato quan¬ 
to profonda sia la loro barba- ; 
rie. La risposta è stata ferma e ‘ 
ha tolto l'illusione che gli Italia-. 
ni potessero cedere© vacillare. 
Purtroppo la vita nazionale ha 
sofferto negli anni ottanta di , 
un grave indebolimento, ma 
per altre cause. 0 più esatta¬ 
mente si è creato, come sap¬ 
piamo bene, un clima di rista¬ 
gno, si è evitato il ricambio po¬ 
litico, si è protratto in monopo- - 
Ilo, all’ombra del quale è fiori¬ 
to il malaffare, la corruzione è ' 
diventata sistema. Era a quel ri-. 
stagno, a quella paralisi che si 
puntava? Non abbiamo suffi¬ 
cienti elementi per rispondere. ■ 
non conosciamo ancora 1 col¬ 
pevoli delle stragi e i loro dise¬ 
gni. ; 

Bologna è Mata una città 
simbolo dello atraglamo ter¬ 
roristico ed eversivo. Per¬ 
chè? . . 


Bologna è stala al centro del¬ 
l’attacco probabilmente per¬ 
chè si irientilicava nella nostra 
città uno dei luoghi politici do¬ 
ve si erano fatte esperienze de¬ 
mocratiche significativi, dove 
era forte II consenso ai partiti 
di sinistra. Anche all’estero Bo¬ 
logna era considerata un ban¬ 
co di prova delle nostre capa¬ 
cità di governo. Forse si esage-, 
rava, perché una città non può 
essere amministrata ai di fuori 
delle risorse messe a disposi¬ 
zione dagli organi centrali e 
non può elevare baniere con¬ 
tro 1 mali che si sono accom¬ 
pagnati allo .sviluppo nel resto 
d'Italia. Ma c'era indubbia¬ 
mente uno sforzo di fare parte¬ 
cipare 1 cittadini, di compiere 
le scelte giuste, c’era una con¬ 
tinuità di programmi. Cosi in 
elfetti Bologna è diventata un 
simbolo, anche se in Emilia al- - 
tre città avrebbero meritalo di 
esserlo. Ma Bologna è II capo¬ 
luogo e se ne è parlalo di più. 
Oggi Bologna sembra fuori dal 
tiro, ma non è detto. Sembra 
che si preferiscano altri simbo¬ 
li, artistici, religiosi. Perché? 
Purtroppo chi dovrebbe com¬ 
piere analisi, indagini, è fuori 
combattimento, sempre che 
non combatta su un altro fron¬ 
te. Mi chiedo quanto si possa 
andare avanti a questo modo. 
Una riprcM cosi sistematica 
dello stragismo che signifl- 
catoha? , . 

Oggi è talmente chiara la vo¬ 
lontà degli italiani di cambiare 
che lo scopo dell’attacco è an¬ 


cora più scoperto. Vogliono 
■ impedirlo con tutti i mezzi. 
Tanto più è necessario che si 
schieri in campo un'alleanza 
di partiti, di movimenti e di cit¬ 
tadini che abbiano la volontà e 
il potere di introdurre nella 
morale pubblica, nella vita so¬ 
ciale. nei meccanismi istituzio¬ 
nali, nella cultura politica le 
novità necessarie e urgenti, im¬ 
pedendo che del desiderio di 
mutare e migliorare le cose si 
impadroniscano ancora una 
volta i fautori della conserva¬ 
zione e fa musica resti la stes¬ 
sa. ■ 

Torniamo alla strage del 2 
agosto. A quello che succes¬ 
se In quelle giornate. Ci fu 
una grande solidarietà della 
città. 

Mi è stato dettò da un amico 
militante in un partito di gover¬ 
no che, dopo la strage, ci si 
aspettava confusione e diso¬ 
rientamento e si era invece as¬ 
sistito ad un lavoro efficiente e 
solidale per soccorrere i feriti, 
e molti furono salvali per la 
prontezza dei soccorsi, per 
sgomberare le macerie, per as¬ 
sistere i superstiti. Quello stes¬ 
so amico mi ha chiesto, in con¬ 




Appuntamento in piazza 
alle 9,15 

Ci sarà anche Ciampi 


Il padiglione del bar-nstorantc 
della stazione. Nell'esplosione 
morirono sei ragazze che 
servivano al banco e ai tavoli 


B Ero stato una diecina di 
giorni prima a Bologna e ri¬ 
cordavo la stazione, la piazza ' 
coi taxi, il ristorante self servi- " 
ce dove spesso mi ero ferma- ^ 
to per mangiare, le sale d’a- 
spetto. La Bologna bellissima 
non è li, ma anche a piedi in v 
breve tempo si arriva nella ' 
stupenda piazza Maggiore, 
una della più belle d’Italia. La v 
zona della stazione, invece, è '■ 
architettonicamente piuttosto ■ 
modesta. Ma ora la ritrovavo 
squarciata, stuprata, l'ordigno - 
aveva ridotto lutto in macerie. 
Peggio di un bombardamento 
.aereo. E sotto quelle rovine ■: 
tanti morti, feriti, autoambu¬ 
lanze che sembravano im¬ 
pazzite, gente, tanta gente, 
che cercava di aiutare e che f 
urlava, piangeva, operava co¬ 
munque e instancabilmente ■ 
per salvare vite. Che si tratlas- 
se di una bomba fu subito ■' 
chiaro, altro che caldaia. Ep¬ 
pure il ministro .degli Interni, 
Virginio Rognoni, giunto qua¬ 


si subito a Bologna, si ostina¬ 
va a rifiutare non già l’ipotesi . 
ma la certezza dell'attentato 
terroristico. Persino quando 
venne trovato il cratere, che 
fugò ogni possibile dubbio. Ci ' 
fu anche un piccolo "scazzo" 
fra le nostre redazioni di Bolo¬ 
gna e di Roma. A Bologna che 
si trattasse di ordigno esplosi- . 
vo era certo. In piazza Mag¬ 
giore, quella sera stessa, verso 
le nove, quella denuncia la 
gridarono trentamila perso¬ 
ne. Ma a Roma, forse influen¬ 
zati dalle esitazioni di Rogno¬ 
ni, si stentava a prendere atto. 
Nella sede della redazione 
bolognese, ospitata nel palaz¬ 
zo della Federazione del Pei, 
c'era un via vai di gente e an¬ 
che di dirìgenti del partito. 
Anche il sindaco Zangheri le¬ 
ce una capatina, straconvinto 
anche lui che si trattasse di 
una strage voluta da chi vole¬ 
va scardinare le istituzioni de¬ 
mocratiche dello stalo. L'Uni¬ 
tà da Milano aveva spedito un 


«La zona della stazione non è bella 
L’ho ritrovata squarciata, stuprata, 
tutto era ridotto in macerie. Peggio 
che un bombardamento. E sotto 
le rovine...»: Il cronista racconta 

IBIOPAOLUCCI 


sacco di inviati, Pizzigoni, En- 
rìotti. Cavallini. Ma il più bra¬ 
vo di tutti, il più informato, era 
Angelo &agliarini. un com¬ 
pagno che conosceva assolu¬ 
tamente tutti al palazzo di 
giustizia, dal portiere al pro¬ 
curatore generale. Stabilita la ■ 
matrice eversiva, al palazzo di 
giustizia si navigava nel buio. 
Certo, c’era quella sentenza 
depositala proprio la mattina ; 
prima della strage che faceva 
riflettere, la sentenza per la 
strage bolognese, quella sul 
treno llalicus del 4 agosto '74. 


Il tenorista nero Mario Tuli 
era stato rinviato a giudizio e 
un comunicato firmato dai 
NAR faceva sapere che l'al¬ 
lentato era stato attuato in 
onore del camerata Tuli. Ma 
negli ambiemnii giudiziari .si 
era scettici sull'attendibilità di 
questo e di altri comunicati, 
uno anche delle Br. L'inchie¬ 
sta venne affidala ad un magi- 
strato della Procura con una 
grossa professionalità. Luigi 
Persico. Ma dare un volto agli 
attentatori era come cercare 


l'ago in un pagliaio. Per i cro¬ 
nisti. comunque, non manca¬ 
va certo il lavoro: stazione, 
ospedali, congiunti delle vitti¬ 
me, tribunale, autorità gover¬ 
native. Il giorno dopo arrivò a 
Bologna anche il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Francesco Cossiga. Anche luì 
ancora alquanto reticente. At¬ 
tentalo. si. però, chissà. Chi 
ebbe modo dì avvicinarlo dis¬ 
se di averlo trovalo preoccu¬ 
pato oltre misura, allarmatus- 
simo per quello che sarebbe 


via del ritardo di un treno. Poi 
c’erano anche altre storie di 
segno opposto. Per esempio 
un giovane israeliano che, ac¬ 
caldalo, era uscito dalla sta¬ 
zione per cercare una fonta¬ 
nella proprio alcuni secondi 
pnma dello scoppio. E il. nel 
piazzale.quell'orologio fento 
anche lui, con le lancette fer¬ 
me alle 10 e 25. Diventerà 
uno dei simboli della strage. I 
funerali ci furono il 6 agosto, 
mercoledì, alle 16,50, trasmis¬ 
sione m diretta della leievisio- 
ne. Quattrocentomila perso¬ 
ne. Ore e ore sotto il caldo. 
Tutta l'Italia a Bologna, . in 
quella magnifica piazza dove 
si affacciano san Petronio, la 
grande chiesa col portale di 
Jacopo Della Quercia, il Co¬ 
mune, il Palazzo del Podestà. 
Pertini e Zangheri, che simbo¬ 
leggiavano l'Italia vera. l’Italia 
pulita. . Incancellabile dalla 
memoria quella mano pater¬ 
na di Pertini poggiata sul pal¬ 
co dove il sindaco paria c di¬ 


tm BOLOGNA Come tutti gli anni, ormai so¬ 
no tredici lunghissimi ani.i, oggi alle 10,25 
esatte in piazza delle Medaglie d'Oro a Bolo¬ 
gna. si commemoreranno con un minuto di 
silenzio gli 85 morti della strage della stazio¬ 
ne del 2 agosto 1980. Ci sarà anche il presi¬ 
dente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi; 
con lui i gonfaloni delle città vittime del terro¬ 
rismo. il sindaco di Bologna Walter Vitali, l'in¬ 
domito pre.sidente dell'Associazione familiari 
vittime delia strage di Bologna Torquato Sec- 
ci e, soprattutto, la gente di Bologna, quella 
stessa che ad ogni anniversario di quella stra¬ 
ge, tutti gli anni, è s'cnuta davanti alla stazio¬ 
ne ad ascoltare discorsi e parole; discorsi che 
chiedevano, inutilmente, verità e giustizia, 
parole che gridavano, rabbiosamente, allo 
scandalo di quel silenzio. 

• Ciampi è il secondo presidente del Consi¬ 
glio che partecipa a una commemorazione 
della strage. Prima di lui arrivò soltanto Spa¬ 
dolini. nel lontano '84, quattro anni dopo 
quel terribile scoppio che oltre ai morti pro¬ 
vocò circa 200 feriti. Un atto di sensibilità 
molto apprezzato. Il segno forse che di quel 
maledetto mattino d'estate, ora ricordato so¬ 
lo da una lapide e dalla forma del cratere la¬ 
sciato dalla bomba, a distanza di tanto tem¬ 
po e di tante dimenticanze è rimasto il rispet¬ 
to per il desiderio di giustizia della gente. 

Quest’anno Bologna ha 
deciso di commemorare le 
vittime della strage con una 
tre giorni di spettacoli, Ve¬ 
nerai scorso si sono raccolti 
50 milioni per l'Associazione 
familiari delle vittime con 
una non stop di musica e tea¬ 
tro in piazza Maggiore. Ieri 
sera s’è proiettato il film di 


Massimo 
Martelli «Per 
non dimenti¬ 
care» (che 
narra dei 
personaggi 
veri di questa 
strage p<rchi 
attimi prima 
che venisse¬ 
ro spazzati 
via dalla fu- , 
ria assassina) e questa mattina infine la con¬ 
clusione ufficiale con un corteo che partirà 
alle 9.15 esatte da piazza Nettuno (centro cit¬ 
tà) e. scendendo lungo via Indipendenza, 
andrà davanti ai luogo della strage. Qui alle 
10,25 esatte (ora dello scoppio) si farà un 
minuto di silenzio. Seguiranno poi gli inter¬ 
venti di Torquato Secci e del sindaco Vitali. 
(Ciampi non ha ancora deciso se parlare o 
meno). Alle 11 esatte partirà un treno straor¬ 
dinario che andrà a San Benedetto vai di 
Sambro, tristo luogo di stragi a cavallo tra 
Emilia e Toscana dove si farà una deposizio¬ 
ne di corone di fiori alle vittime del freno Itali- 
cus dei '74 e del treno 904 dell’83. Vs .i-v • 
L’intera cerimonia del mattino sarà ripresa 
indircttada RaiTre. 


potuto capitare. Pare accen- 
nas.se a prospettive catastrofi¬ 
che. Con la scienza del poi, 
sapendo che Cossiga era per¬ 
fettamente informato sulcapi- 
tolo Gladio, si possono capire 
meglio le sue suepreoccupa- 
zioni. I cronisti intanto racco¬ 
glievano storie atroci. Fidan¬ 
zatini in viaggio di nozze che 
avevano perso un treno per 
Ravenna e che erano stati fal¬ 
ciati dalla bomba. Anche il fi¬ 
glio di Torquato Secci. che 
conobbi pochi giorni dopo, 
fece la sles,sa orrenda fine per 


Lunedì 
2 




L’ex sindaco della città 
ricorda quelle pomate 
drammatiche, i grandi 
funerali con mezzo milione 
di persone, ! momenti 
assieme al presidente Pertini: 
«Commozione e tensione» 
«La lotta non deve cessare» 


«Bologna aspetta ancora ^ustizìa» 

Zangheri: «D 2 agosto? Un crimine contro Fumanita» 
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in Italia 


Seduta straordinaria domani Per ottenere benefìci di vario tipo 

del parlamentino ligure chiamato le coppie dovrebbero dimostrare 
a decidere su una proposta presentata di aver contratto matrimonio 
dalla De e da due monogruppi Petizione e mobilitazione delle donne 


LiJrK-‘di 

2 agosto Ui92 


Venezia, sciopero al Casinò 

Sindacati contestano 
un ispettore comunale 
e la roulette si ferma 


Aiuti alle famiglie? Solo se «regolari» 

Nuova legge re^onale in Liguria. E scoppia la polemica 


Forte mobilitazione delle donne genovesi contro 
una proposta democristiana di legge regionale 
che prevede una «organica e integrata politica so¬ 
ciale» a favore della famiglia purché «fondata sul 
matrimonio». Per approvare la legge a tambur 
battente, convocata per domani dalla traballante 
maggioranza di pentapartito, una riunione straor¬ 
dinaria del parlamentino ligure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICMimZI 
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M GENOVA. «La Regione ri¬ 
conosce i diritti della fami¬ 
glia come struttura sociale 
primaria di fondamentale 
interesse pubblico e come 
società natuiale fondata sul 
matrimonio». Comincia cosi, 
scolpila a tutto tondo già 
nelle prime parole del suo 
articolo uno, una ineffabile 
propala di legge regionale 
che il parlamentino ligure è 
stato chiamato ad approva¬ 
re con grande sollecitudine, 
convocato all’uopo in sedu¬ 
ta straordinaria [^r domani. 
Si tratta di una iniziativa uni¬ 
ficata della De e di due mo¬ 
nogruppi (una persona un 
partito): «Cristiani per servi¬ 
re», ovvero Ines Beffardi, già 
colonna dello scudo crocia¬ 
to, e «Unione Liguria Auto¬ 
noma», ovvero Giovanni 
Genia, ex Lega Nord. La loro 


Incendi 

Due operai 
muoiono 
nel Siracusano 


■■ ROMA. Da Genova a Sira¬ 
cusa una serie di incendi sta 
distruggendo gran parte del 
patrimonio boschivo italiano. 
Mentre nel Siracusano le fiam¬ 
me hanno provocato la morte 
di due operai. Giuseppe Russo. 
37 anni e Paolo Mangiafico di 
27, sono precipitati in un bur¬ 
rone mentre stavano spegnen¬ 
do un incendio in contrada Bi¬ 
santi. nella zona della necro¬ 
poli pantalica, sul monti Iblei. 
Giuseppie Piazza di 39 anni è 
rimasto intossicato dal fumo. I 
tre operai lavoravano per il 
corpo della Guardia forestale 
per i servizi antincendio. 

A Dolceacqua, in una zona 
tra Sanremo e Ventimiglia le 
fiamme sviluppatesi In un bo¬ 
sco htinno lambito le mura 
dell'antica residenza estiva dei 
Dona. Un altro itKendio si è 
sviluppato in località Pitelli, al¬ 
le spalle di La Spezia. Forte 
l’allarme perchè si temeva che 
potesse raggiungere la polve¬ 
riera dell’arsenale militare. Fo¬ 
colai un po’ dovunque, nume¬ 
rosissimi gli interventi degli eli¬ 
cotteri deTrEliligurìa. A Padova 
una serie di npetitori televisivi, 
collocati sul monte Cero, han¬ 
no rischiato di bruciare. Aerei 
del corpo forestale dello Stato 
e della Protezione civile sono 
stati impegnati ieri per tutta la 
giornata per una serie di in¬ 
cendi che hanno minaccialo 
diversezone in Abruzzo. ■ 


proposta è intesa a predi¬ 
sporre ed attuate, con due 
miliardi stanziati a bilancio, 
«una organica e integrata 
politica sociale per promuo¬ 
vere e sostenere 11 diritto del¬ 
la famiglia al libero svolgi¬ 
mento delle sue funzioni so¬ 
ciali». Il testo si sviluppa in 
ben 22 articoli che immagi¬ 
nano ogni possibile Inter¬ 
vento - dai mutui agevolati 
alla riserva abitativa, dall’e¬ 
rogazione di confributi al¬ 
l’organizzazione di servizi - 
a favore di «persone anzia¬ 
ne», di «donne casalinghe», 
ma sopratutto di «giovani 
coppie che intendano con¬ 
trarre o abbiano da due anni 
contratto matrimonio». 
Chiamarla impostazione di 
retroguardia sarebbe, con 
tutta evidenza, un' gentile 
eufemismo. E infatti le don¬ 
ne della Liguria, accese co- 
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Una manifestazione femminista degli anni scorsi. SI tornerà in piazza a Genova? 


me paglia da un cerino, si 
sono mobilitate in un batti¬ 
baleno e per domani - sol¬ 
leone o non solleone - si 
preparano a manifestare ap¬ 
passionatamente in consi¬ 
glio regionale il loro punto 
di vista. Già in 250 - casalin¬ 
ghe, lavoratrici dipendenti, 
pensionate, libere professio- 
niste, donne del Pds, dell’U- 
dì, della Uil e della Cgil, spo¬ 
sate, single, conviventi, ma¬ 
dri e non - hanno intanto 
sottoscritto un appello dai 
toni durissimi: «molte diffe¬ 
renze ci dividono, ma ci uni¬ 
sce lo sgomento di fronte a 
questa proposta di legge; 
siamo allarmale che si lenii 
di cancellare con un colpo 
di spugna le molte tipologie 
di famiglie, come ad esem¬ 
pio la famiglia di fatto, che 
in questi anni sono diventate 
una realtà consolidala, che 
riguarda milioni di donne c 
dì uomini; riteniamo perico¬ 
loso e culturalmente arretra¬ 
to che una legge regionale 
stabilisca ciò che può o non 
può essere definito famiglia, 
c magari disponga (come 
questa legge intende fare) 
incentivi economici per 
"agevolare" la scelta delle 
donne di stare a casa o dì 
percorrere la strada della 
maternità». Altrettanto duro 


La responsabile della Sanità si difende dalle polemiche: quel ticket è previsto dalla legge 

Gamva^ e la tassa... dei defìmti 
«Quest’anno pagàie, nel ’94 non d sarà» 


«Questa tassa è assurda, ma va pagata. II prossi¬ 
mo anno cercherò di far cambiare la normativa e 
di toglierla» si difende Maria Pia Garavaglia, mini¬ 
stra della Sanità, bersagliata dalle polemiche per 
il ticket di SSmila che anche i morti sono tenuti a 
pagare al medico di famiglia. «Ho soltanto appli¬ 
cato la legge», replica Garavaglia e rimanda al le¬ 
gislatore tutte le responsabilità del caso. 


M ROMA. «Ho soltanto ap¬ 
plicato la legge», continua a 
difendersi Maria Pia Garava¬ 
glia, ministra della Sanità, 
dalle polemiche che fiocca¬ 
no sulla tassa dei defunti. In 
questa Italia sempre più sur¬ 
reale, in cerca di impalcatu¬ 
re . astratte per sorreggere 
contenuti inesistenti, la spie¬ 
gazione di regole bizzarre ri¬ 
siede semplicemente nella 
loro compilazione. Insom- 
ma, la ministra - a suo dire - 
può fare ben poco nei con¬ 
fronti di una legge dello Sta¬ 
to approvata dal Parlamen¬ 
to, <he resta valida, nono¬ 
stante l’ovvia sgradevolezza 
sìa per il ministro, sìa per i 
cittadini». Il balzello che i ca¬ 
ri estinti nell’anno ’93 do¬ 
vranno pagare al medico di 


CHE TEMPO FA 


famiglia resta, al pari di chi è 
rimasto su questa valle di la¬ 
crime (e di ticket). «Non 
posso intervenire - aggiunge 
Garavaglia - sul pagamento 
della tassa da parte degli 
eredi dì chi è deceduto per¬ 
ché la stessa si riferisce al 
reddito dichiarato e al con¬ 
seguente nucleo familiare 
del 1992». 

Il «non possumus» della 
ministra si arena dunque sul 
dettato legislativo e da que¬ 
sta obbligata trincea parto¬ 
no gli strali di risposta a sin¬ 
dacati e forze polìtiche «che 
hanno approvato questa mi¬ 
sura nel decretone fiscale di 
fine anno, finalizzato per al¬ 
tro ad avere credito all’este¬ 
ro» e che ora si scandalizza¬ 
no e ridicolizzano il suo 



Maria Pia 
Garavaglia 


operato. «Sarebbe assai cu¬ 
rioso -prosegue Garavaglia - 
che ogni ministro che su¬ 
bentra cancelli le norme ap¬ 
provate dal Parlamento solo 
per ricercare un facile con¬ 
senso». 

Fatte rimbalzare al legisla¬ 
tore le polemiche, la mini¬ 
stra della Sanità delinca co¬ 


munque un intervento futu¬ 
ro, dissociandosi dagli inten¬ 
ti della legge. Garavaglia ri¬ 
badisce di «comprendere il 
disagio dei cittadini, al pun¬ 
to tale di avere già avuto mo¬ 
do di dichiararsi personal¬ 
mente e politicamente con¬ 
traria alla tassa e di averne 
ipotizzato l’abolizione per il 





VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 





TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: estate piena e con tutti 
I suoi attributi climatici In piena regola. Le 
temperature rimangono leggermente su¬ 
periori al valori normali del periodo stagio¬ 
nale che stiamo attraversando e nelle zone 
interne, al di fuori deH’azIone delle brezze, 
cl si comincia ad avvicinare a condizioni di 
afa. Questo il risultato di una situazione 
meteorologica che continua ad essere con¬ 
trollata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Perturbazioni di 
origine atlantica si muovono da ovest verso 
est lungo la fascia centrale del continente 
europeo e a tratti possono arrecare feno¬ 
meni marginali sulla fascia alpina, te tre 
Venezie senza tuttavia spingersi al di là 
del la variabilità. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole maggiori II tempo ri¬ 
mane caratterizzato da cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. Temperature elevate 
con valori minimi superiori al 20 gradi e va¬ 
lori massimi compresi fra i 33 e i 35 gradi 
centigradi. Durante le ore pomeridiane mo¬ 
deste formazioni nuvolose di tipo cumuli- 
forme In prossimità della fascia alpina e 
. della dorsale appenninica. 

VENTI: deboli e localmente a carattere di 
brezza. 

MARI; generalmente calmi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

28 

L'Aquila 

17 

30 

Verona 

20 

31 

Roma Urbe 

18 

32 

Trieste 

23 

30 

RomaFiumic. 

18 

27 

Venezia 

22 

29 

Campobasso 

22 

30 

Milano 

18 

28 

Bari 

20 

33 

Torino 

18 

26 

Napoli 

18 

27 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

20 

33 

Genova 

20 

26 

S. M. Leuca 

25 

30 

Bologna 

20 

29 

Reggio C. 

24 

33 

Firenze 

18 

33 

Messina 

26 

31 

Pisa 

17 

31 

Palermo 

23 

26 

Arrcona 

20 

27 

Catania 

18 

’ 34 

Perugia 

21 

31 

Alghero 

15 

27 

Pescara 

17 

29 

Cagliari 

20 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

19 

Londra 

10 

21 

Atene 

25 

34 

Madrid 

23 

np 

Berlino 

13 

19 

Mosca 

16 

22 

Bruxelles 

12 

21 

Nizza 

19 

26 

Copenaghen 

12 

16 

Parigi 

9 

22 

Ginevra 

11 

23 

Stoccolma 

12 

18 

HelsinKi 

8 

22 

Varsavia 

13 

30 

Lisbona 

17 

29 

Vienna 

16 

28 


un documento delle donne 
della Cgil Funziono Pubbli¬ 
ca, che parlano di «miopia 
culturale», e giudicano «dan¬ 
noso e inopportuno» legife¬ 
rare su questa materia, che 
oltre tutto ò già ai centro di 
programmi a suo tempo va¬ 
rati dalla Regione per il so¬ 
stegno della famiglia, della 
maternità, dell’infanzia e co¬ 
si via. Insoihma; si trattereb¬ 
be di una legge non solo cul¬ 
turalmente anacronistica, 
ma anche amministrativa¬ 
mente inutile. Perché allora 
tanta urgenza? Il .sospetto, 
fondatissimo, é che l'esausta 
e traballante maggioranza di 
pentapartito. Democrazia 
cristiana in testa anche qua¬ 
le parte in causa nello speci¬ 
fico, con questa legge voglia 
assicurarsi permanentemen¬ 
te per il futuro l’appqggio 
che i due «monogruppi» co- 
firmatari della proposta han¬ 
no saltuariamente prestalo 
per il passato. Come a dire: 
IO ti passo questa legge e tu 
mi sostieni, una bella sterza¬ 
ta integralLsta in cambio di 
stabilità. Come se tutto intor¬ 
no il mondo non stesse cam¬ 
biando vorticosamente, re¬ 
legando neU'archivio degli 
orrori le manovre e i gio¬ 
chetti di un certo modo di 
fare politica. 


H VENEZIA. Una protesta 
indetta dai .sindacati Cgil, 
Cisl, Uil del Casinò di Vene¬ 
zia contro la presenza di un 
ispettore, accusato di aver 
collaborato con la polizia 
nell'ambito deH’operazione 
«Zanzibar» (in seguito alla 
quale, su una sessantina di 
indagati, sono stati nnviati a 
giudizio per furto continuato 
ai danni delle casso comu¬ 
nali 26 croupier e cassieri). 
ha paralizzato ieri il 50 per 
cento deH’attività della casa 
da gioco veneziana. 

La direzione del casinò 
veneziano è comunque riu¬ 
scita a garantire l’apertura di 
cinque roulette e di due ta¬ 
voli di black jack, oltre alla 
sala delle slot machine, de¬ 
centrando il personale che 
non ha aderito allo sciope¬ 
ro, «In un quadro dove le 
troppe emergenze sembra¬ 
no aver determinato un quo¬ 
tidiano sempre più invivibile 
- è detto in una nota dei tre 
sindacati - si inserisce con 
ulteriore pesantezza l’esi¬ 
genza di risolvere la cosid¬ 
detta questione Trovò». Da 
parte sua, Nereo Trovò, l’i¬ 
spettore comunale contesta¬ 
to, ha dichiarato di «essere 
inviso ad una parte dei di¬ 
pendenti del Casinò pieraver 
fatto semplicemente il mio 
dovere: denunciare determi¬ 
nati fatti e di intervenire per¬ 
ché questi venissero alla lu¬ 
ce». Secondo quanto si é ap¬ 
preso, alcuni degli indagati 
avrebbero diffuso tra i di¬ 
pendenti £opie di atti in cui 
liguravano dichiarazioni re¬ 
se daU’ispettore, in presenza 
del quale oggi alcuni dipen¬ 
denti della ca.sa da gioco 
avrebbero manifestato disa¬ 


gio a lavorare, In seguito a 
ciò, i tre sindacati avevano 
chiesto la rimozione di Tro¬ 
vò. «Non é molto bello lavo¬ 
rare in queste condizioni, 
quando arrivo - ha prosegui¬ 
to l'ispettore - mi installo al 
posto che mi é stato asse¬ 
gnato, m.a l'aria non é dello 
migliori, anche se non man¬ 
cano molte persone che 
vengono a manifestarmi so¬ 
lidarietà per quello che ho 
fatto». L’operazione «Zanzi¬ 
bar», per la quale il Prefetto 
di Venezia si era personal¬ 
mente c pubblicamente 
congratulato con la Questu¬ 
ra di Venezia, si era conclu¬ 
sa il primo luglio dell'anno 
.scorso. Vi avevano parteci¬ 
pato circa 200 persone, tra 
agenti della squadra mobile, 
dei commissariati di Mestre 
e del Lido di Venezia, della 
Digos e della polizia giudi¬ 
ziaria della procura presso 
la pretura veneziana. Le in¬ 
dagini erano scattate dopo 
che la direzione del Casinò 
aveva .segnalalo forti dimi¬ 
nuzioni - circa quattro mi¬ 
liardi di lire daH'inizio del¬ 
l’anno - nelle entrate della 
casa da gioco. Grazie anche 
all’aiuto di telecamere fisse 
c portatili, gli agenti avevano 
scoperto che i dipendenti 
del Casinò - due dei quali 
hanno già patteggiato la pe¬ 
na - durante il gioco dello 
chemin de fer sarebbero riu¬ 
sciti a sottrarre delle fiches e 
a cambiarle in banconote, 
che avrebbero quindi nasco¬ 
sto aH’ìntcmo di alcune ta¬ 
sche cucite nella fodera del¬ 
la giacca. Nei loro confronti 
l'amministrazione munici¬ 
pale veneziana si era costi¬ 
tuita parte civile. Il processo 
é previsto peraulunno. 


prossimo anno, assumendo¬ 
si direttamente l’onere di 
trovare la copertura senza | 
far soffrire ì cittadini, attuan¬ 
do il nuovo progetto di rifor¬ 
ma». 

Si potrà dunque morire 
tranquilli nel '94, senza tema 
di lasciare conti in sospeso 
col dottore. A questa spe¬ 
ranza, però, si accosta un al¬ 
tro tembile dubbio, conside¬ 
rando la fantasìa barocca 
dei nostri legislatori: quale 
mai sarà la nuova tassa che 
sostituirà quella dei defunti? 

Nell’attesa, intanto, i morti 
o chi per loro dovranno pa¬ 
gare il ticket. C’è tempo fino 
al 31 ^osto, secondo le di¬ 
sposizioni della ministra, 
che ha previsto questo pe¬ 
riodo per garantire la possi¬ 
bilità di pagare l’imposta 
senza tasse postali. Volen¬ 
do, ci si può consolare con il 
fatto che queste SSmila lire 
andranno a finanziare diret¬ 
tamente il servizio sanitario 
regionale. Nell’antica Cina 
erano i dottori a pagare 
quando morivano i loro pa¬ 
zienti, nell’Italia di oggi sono 
i defunti a dover rimborsare 
il medico di famiglia. Quan¬ 
do si dice il progresso... 



Esodo 

Addio 

alle partenze 
di massa 


■H In quest'Italia che cambia, mutano anche le abitudini 
vacanziere degli italiani. A quanto pare il grande esodo dalle 
città che accompagnava II passaggio tra il mese di luglio e 
quello di agosto, ormai è un ricordo del passato. Non si sa se 
per la cnsi economica o per una maggiore iriformazionc che 
porta alle cosiddette «partenze intelligenti». La Società auto¬ 
strade, comunque, dà i numeri sul traffico, definito «fluido», 
avvenuto lungo 1 3.000 chilometri della rete. Tra venerdì e do¬ 
menica hanno circolato oltre 4 milioni di veicoli che. al mo¬ 
mento, hanno percorso oltre 300 milioni di chilometri. Pur¬ 
troppo non sono mancati gli incidenti, il più grave ieri in Friuli 
in cui 3 persone hanno perso la vita. 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 7.15 
Ore 8,15 


Ore 8.30 
Ore 10.10 


Ore 11,10 
Ore 11,20 


Ore 19.30 
Ore 20.05 
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La giovane era in vacanza a elusone 
un noto centro turistico del Bergamasco 
A scoprire il corpo nudo e martoriato 
alla gola e al basso ventre è stato lo zio 


...in Italia 

»»» .<, V », » X . ^ ,*'V Im» y 'aÌS. 'Sft’t*»'» '•v'^ 

Chi ha ucciso la ragazza voleva cancellare 
le tracce dando fuoco al materasso. Un solo 
testimone dice di averla vista alle 3 
Sulle tracce di Gimmi. Lei lo aveva lasciato 


Accoltellata dopo una notte in discoteca 

Si cerca rassassino di Laum, 23 anni. È stato Tex fidanzato? 


Accoltellata dopo una serata in discoteca. Laura Bi- 
goni, 23 anni, è stata assassinata nel suo letto, a elu¬ 
sone, noto centro turistico della Val Seriana. La giova¬ 
ne è stata colpita alla gola e al basso ventre. A far 
scattare Tallarme è stato il fumo che usciva dall’ap- 
partamento. Lenta combustione del materasso, «ap¬ 
piccato» in entrambi i lati, forse per cancellare le trac¬ 
ce. Un delitto passionale? Ricercato l’ex fidanzato. 


ROSANNA CAPIIIU,I 








■1 MILANO. Era in vacanza 
da pochi giorni. È morta sotto i 
colpi di un'arma bianca. Alla 
gola, al basso ventre. Laura Bi- 
goni, 23 anni, è stata uccisa 
. nella mansarda di una palazzi¬ 
na in via Mazzini a elusone, un 
noto centro di vacanze del Ber¬ 
gamasco. Sabato sera. Appun¬ 
tamento alla «Collina Verde», 
la discoteca del paese. Laura 
raggiunge gli amici, ballano fi¬ 
no airoid della chiusura. Una 
serata come tante altre. La gio¬ 
vane è tranquilla, serena, nulla 
la presagite la tragedia. Un te¬ 
stimone dice di averla vista 
rientrate verso le. tre di notte. 
Domenica mattina. Laura ha 
un appuntamento con gli zii 


materni per una passeggiata 
all'Alpe Arerà. Si fa tardi, la ra¬ 
gazza non si vede. Giovanni 
Pacchi e la moglie Elena Lura- 
schi decidono di andare a 
chiamare ia nipote. Dopo una 
nottata in discoteca, pensano, 
starà ancora dormendo. Ma 
. quando giungono davanti a 
casa vedono uscire del fumo 
, daH'appartamento. La porta è 
aperta, la «nebbia», intensa. 
. Scatta l'allarme. In pochi mi¬ 
nuti la mansarda pullula di di- 
' vise: vigili del fuoco, carabinie¬ 
ri, medici e barellieri. «Ho fatto 
appena in tempo a intrawede- 
re il corpo. Era nudo, voltato su 
un fìanco». racconta un pom¬ 
piere. «È stalo un fltish. Non so- 
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Simonetta Cesaronl. uccisa a Roma con 20 coltellate nel '90. Il delitto del Bergama¬ 
sco sembrava assomigliare a questo giallo non ancora risotto 


no neanche riuscito a render¬ 
mi conto se si trattasse di un 
uomo o di una donna. In un 
primo momento ho pensato al 
solito tossico». Il lavoro dei vi¬ 
gili del fuoco dura poco. Il lo¬ 
cale mansarda è impregnato 
di fumo. Si sprigiona dal mate¬ 
rasso del letto matrimoniale. 
«Era appiccato in entrambi i la¬ 
ti. Non c'erano fiamme, bru¬ 
ciava lentamente, chissà da 
quanto tempo». ’ 

Sono da poco passale le ot¬ 
to quando i pompieri fanno ir¬ 
rompono nella palazzina di via 
Mazzini. In breve la notizia fa il 
gito del paese. Un altro «giallo» 
estivo, si pensa. E il ricordo . 
corre al delitto di via Poma. 
Anche Simonetta • Cesaioni 
mori accoltellata in una calda 
giornata d'inizio estate. Anche 
lei, come Laura, aveva lottato 
con tutte le sue forze per sfug¬ 
gire alla mano assassina. Un 
volto noto, in entrambi i casi. ’ 
Nella mansarda di via Mazzini, 
a elusone, sono evidenti i se¬ 
gni di una colluttazione. E an¬ 
che Laura, come Simonetta, 
ha fatto entrare il suo assassi¬ 
no. Quando gli zii vanno a sol¬ 


lecitarla, per la passeggiata in 
montagna, la porta di casa è 
aperta. 

Per tutto il giorno i carabi¬ 
nieri di elusone hanno scan¬ 
daglialo il paese, interrogato 
gli amici di Laura. Tutti sono 
concordi nel racconto. Sono 
stati insieme a lei nella discote¬ 
ca poi, dopo le 2 e mezza, so¬ 
no usciti. Laura ha salutato ed 
è andata via. Nessuno sa se 
qualcuno l'aspettasse, magari 
per riaccompagnarla a casa. ’ 
Solo la testimonianza di un vi¬ 
cino dice di averla vista rientra¬ 
re alle 3. Poi più nulla. Laura vi¬ 
veva a Milano insieme alla fa¬ 
miglia. Angelo Bigoni e Maria 
Pacchi, i genitori, da venfanni - 
lavorano in una portineria in 
corso di Porta Romana 162. In 
quella casa, oltre a loro e Lau¬ 
ra, vivono la sorella Silvana di 
24 anni e Roberto di 21. che sta ; 
facendo il servizio militare. Ieri 
pomeriggio nrlta la famiglia ■ 
era riunita a elusone, nell'ap¬ 
partamentino dei Bigoni, origi¬ 
nari del centro turistico della 
Valseriana, Laura era II da po¬ 
co più di una settimana. Il me¬ 
ritalo riposo dopo un anno di 


lavoro come addetta alle puli¬ 
zie in Comune. I suoi genitori 
erano stati insieme a tei lo 
scorso fine settimana poi. lu¬ 
nedi, erano rientrati al lavoro, 
aMilano. , 

E pomeriggio tardi quando il 
«mistero» di elusone comincia 
a farsi meno fitto. Gli inquirenti 
mantengono ancora il riserbo, 
ma le indiscrezioni circoiano. 
Da ore si sta cercando Gimmi. 
un ragazzo milanese di 23 an¬ 
ni, del quale non si conosce il 
cognome. A quanto pare, sco¬ 
nosciuto anche agli stessi geni¬ 
tori di Laura. Si sa solo che I 
due avrebbero avuto una rela¬ 
zione. Una relazione tormen¬ 
tata. tanto che la giovane deci¬ 
de di dare al ragazzo il classico 
•due di picche». Ma Gimmi 
non la digerisce. Più volte sa¬ 
rebbe ritornato alla carica, no¬ 
nostante Laura sia irremovìbi¬ 
le. L'ipotesi del delitto passio¬ 
nale, del resto, sarebbe accre- 
' ditata dai particolari di quei¬ 
ragghiacciante delitto: la vio¬ 
lenta colluttazione, i colpi al 
basso ventre, il corpo della vit¬ 
tima spogliato di qualsiasi in¬ 
dumento. 


Melitò (Re), il giovane era con amici. Nessuno ha visto Tomicida 


Feroce omicidio a pochi chilometri da Torino 


) uccìso a coll» di {«stola Venfanni, prima ^ sparano 
litigato per un paxcheg^o poi lo fini^no a sassate 


Fortunato Nucera, medico di 30 anni, è stato ucciso 
con cinque colpi di pistola davanti a un centinaio di 
persone che si godevano il fresco della notte. È ac¬ 
caduto a Melilo Porto Salvo in provincia di Reggio 
Calabria. È probabile che ad armare l’assassino sia 
stato un banale litigio per il parcheggio. Dopo un 
primo diverbio due giovani tornati indietro hanno . 
chiamato il medico per freddarlo. . 

; • .'-..I.'I'oaLNOSTROINVIATO • 

ALPO VARANO 


■R REGGIO CALABRIA Morire 
a tient'anni, morto ammazza¬ 
to. per un parcheggio. L'assur- ■ 
da tragedia s'è consumata in 
due tempi. Prima, un'accesa ; 
discussione su chi aveva più ' 
diritti per il pezzetto di suolo; « 
poi il <hìarimento» quasi di ; 
frante a un centinaio di perso¬ 
ne, una discussione degenera- ; 
ta subito in cazzotti fin quando 
non s'è visto, sotto 1 quattro fari 
di un lampione, il luccichio di 
una micidiale calibro 38 che . 
'ha sparato cinque volte. L'ulti¬ 
ma, quasi a bruciapelo, alla 
schiena. 

La vittima è Fortunato Nuce¬ 
ra, medico del pronto soccor- ' 
so dell’ospedale di Melilo Por- , 
to Salvo, un paesino una trenti¬ 
na di chilometri più in là di 
Reggio. Nucera aveva passato. 
tutto il sabato con la sua «co- ; 
mitiva», almeno una trentina dì 
ragazze e ragazzi della sua età. 
Mare, sole, scherzi per l'intera 
giornata. La sera appuntamen- 


^to alla piazzetta di via Marina 
dove la gente va a rifarsi dopo 
■ : la calura. Erano in parecchi gli 
r-,; amici di Fortunato e stavano 
; • discutendo per scegliere la di- 
scoteca in cui passare il resto 
- . della notte. 

AH’improwiso. è arrivata 
un'auto e s'è fermata dal lato 
opposto a quello in cui si tro- 
; vavano gli amici del medico, 

' Nella piazzetta c'erano più di 
un centinaio di persone, tante 
. famiglie coi bambini. Il dottore 
\ ha detto a qualcuno; «Un mo- 
• mento, risolvo una questione e , 
^ tomo» e ha accostato l'auto. È . 

iniziata una discussione viva-. 

' ■ ce, si sono sentite urla, forse . 
, c'è stalo qualche spintona- ' 
mento e pugni. Infine, i colpi di ' 

' pistola tra il fuggi fuggi cieco e 
; carico di terrore della lolla. 

• Nell'angolo della piazza Nuce- 
. ra, caduto a terra dopo i primi 
colpi, era riuscito a rialzarsi 
tentando di fuggire. L'assassi- 
: no l'ha raggiunto sparandogli 


l'ultìma volta, alle spalle: la 
pallottola mortale che gli ha 
reciso l’aorta. Cosi conciato il 
medico è riuscito ad alzarsi 
nuovamente per raggiungere 
uno dei suoi amici a cui ha 
chiesto di portarlo in ospedaie. 

I suoi colleghi se lo sono vi¬ 
sto arrivare in un bagno di san¬ 
gue, nelia stessa stanzetta do¬ 
ve tante volte. Fortunato Nuce¬ 
ra era entralo in azione per 
aiutare qualcuno. Il pronto in¬ 
tervento e il tentativo di ope¬ 
rarlo per tamponare la perdita 
di sangue si sono rivelati inuti¬ 
li. • 

Per tutta la notte tra sabato e 
domenica i carabriieri hanno 
interrogato le decine di amici 
di Nucera per ricostruire l'ulti¬ 
mo giorno di vita del medico 
che era figlio di un pensionato 
delle poste. Anche parte delle 
persone che si trovavano nella 
piazzetta è stata interrogata. 
Nessuno, almeno ulllclalmen- 
te. avrebbe visto nulla nono¬ 
stante n vi sia una potentissima 
illuminazione e lo svolgimento 
dei fatti a poche decine di me¬ 
tri. I due con cui Nucera ha 
parlato e che poi lo hanno uc¬ 
ciso erano a volto scoperto e 
non hanno fatto nulla per na¬ 
scondersi. Alla fine, non si sa 
come, pare che i Militi abbiano 
imboccato una pista precisa: 
quella di un banale li^io tra¬ 
sformatosi in tragedia, tc’è chi 
garantisce che l'arresto dei 
colpevoli è ormai questione di 
ore. , . ■ 


Sondrio, muore 
a cinque anni 
schiacciato 
da un trattore 


H SONDRIO. Un bambino 
di cinque anni. Rudi Saliini, 
di Samolaco in provincia di 
Sondrio, è morto sabato po¬ 
meriggio schiacciato da un 
trattore. Alla guida del mezzo 
era il nonno del piccolo Ru¬ 
di. La disgrazia è avvenuta 
mentre il trattore veniva por¬ 
tato fuori da una stalla per 
iniziare a lavorare nei campi 
vicini. Il bambino, stava gio¬ 
cando in sella alla sua bici¬ 
cletta, quando è stato travol¬ 
to dal mezzo agricolo mano¬ 
vrato dal nonno Abramo che 
evidentemente .non si è ac¬ 
corto che il nipotino era im¬ 
pegnato a giocare nelle im¬ 
mediate vicinanze e proba¬ 
bilmente durante una marcia 
indietro, trovandosi sulla 
traiettoria della macchina 
agricola, lo ha travolto ucci¬ 
dendolo. 


Feroce omicidio a pochi chilometri da Torino. Un 
ventunenne. Giovanni Abbruzzino, è stato ucciso 
con tre colpi di pistola. L’assassino (o.gli assassini) 
avrebbe poi infierito colpendolo al capo, forse con 
un masso di cemento che avrebbe provocato lo 
sfondamento del cranio. 11 suo corpo è stato poi ab¬ 
bandonato in una strada di Gassinaì'Torinese. In- 
spiegabili le ragioni del delitto, r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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H TORINO. Un ragazzo nor¬ 
male di una famiglia normale. 
Una gran voglia di vivere, co¬ 
me la maggior parte dei suoi ; 
coetanei, la speranza di riave- : 
re un lavoro stabile, dopo la 
parentesi del servizio militare. 
Un’esistenza priva di risvolti ' 
scuri o particolari. Questo il ri¬ 
tratto che ne fanno i familiari 
di Giovanni Abbruzzino, 21 an¬ 
ni. di origine calabrese, ucciso 
con una ferocia inspiegabile 
nella mezzanotte di ieri. Un • 
giallo. Un delitto rompicapo . 
per gli inquirenti. Il corpo del ^ 
giovane è stato ritrovato in una 
strada di Gassino; secondo il ^ 
racconto di alcuni testimoni e 
di un pensionalo soprattutto ' 
che avrebbe dato l'allarme, 
scaricato da un auto, una F'iat 
Uno. Tre proiettili di pistola, 
poi, il colpo finale, infetto con . 
un corpo contundente alla te¬ 
sta. forse un masso di cemen¬ 


to. Perché tanto accanimento 
;. contro un giovane che mezz'o¬ 
ra prima aveva abbandonalo 
la comitiva di amici con la pro¬ 
messa di ritornare a mezzanot¬ 
te. per un «salto» in discoteca? 
Un mistero. Giovanni - Gianni 
‘ per i conoscenti - era un ra¬ 
gazzo tranquillo, un tipo sim¬ 
patico che piaceva molto alle 
ragazze, sostengono le sorelle. 
Filomena di 22 anni e France- 
' sca di 19, con il quale il giova¬ 
ne abitava in via Possala ,10, in 
, una zona periferica dellalciltà. 
Il padre Carmelo, fa il camioni¬ 
sta, la madre casalinga. Un 
ambiente familiare sereno, pri- 
' vo di preoccupazioni, in cui 
l’attuale disoccupazione del 
giovane - Gianni prima del mi¬ 
litare aveva fatto il carrozzerie 
- era vissuta come una paren- 
. lesi pesante o al massimo un 
prezzo da i>agare ai tempi. • 

, Chi poteva dunque deside- 


; rame la morte?. Gli amici - la_ 
versione è stata conferrriatà’ 

„ anche dalla famiglia - sosten¬ 
gono che Giovanni si era allon¬ 
tanato con una scusa generica 
- una rcommissione» attorno 
alle 23.35. Sono gli ultimi atti¬ 
mi di vita nella testimonianza 
della sorella maggiore. Rlome- 
na di 22 anni rientrata precipi¬ 
tosamente dalle vacanze, con 
la quale il fratello aveva parla¬ 
lo al telefono verso le 9.40. : 

•Gianni era felice - racconta 
Filomena - si preparava ad ; 
; uscire per incontrare gli amici 
del quartiere con cui trascorre- - 
re una serata in discoteca. Una 
sorta di addio in vista delle va- 
:■ canze, cosi : l’aveva definito, 
ma senza nessun tragico pre¬ 
sentimento», E con le stesse 
parole ha salutato i genitori, 
dopo essersi . rapidamente 
cambialo d'abito. Sotto casa è 
parcheggiata l'auto, una «Vita¬ 
ta Suzuki» del suo amico più 
: caro, che è carabiniere del Nu¬ 
cleo operativo di Torino della 
compagnia di Chinasso ma 

■ non ancora riUovalo, mentre i 
documenti della vittima sono 

, siati raccolti in un cassonetto 
dell’Immondizia. • 

Un furto? Forse potrebbe es- 

■ ser questa la chiave di interpre¬ 
tazione - dell’elferato - delitto. 
Ma. perché uccidere poi con 
tantaferocia un giovane di ap¬ 
pena 2 Ianni? .. 






«Moglie per forza, madre per diritto», un libro che racconta la sua vicenda 


Mìleiià: sposa bambina picchiata e umiliata 


Sta ancora lottando per poter riavere i suoi bambini. 
Costretta a sposarsi con l’individuo che molti indica- ; 
no come l'amante di sua madre, trova la forza di an¬ 
darsene e viene pestata a sangue da suoceri e mari¬ 
to. Si mette con un ragazzo della sua età ma il Tribu¬ 
nale dei minori le toglie i figli per affidarli alla nonna 
materna. Il dramma in una valle alpina, in Trentino. 
Storia di una vita dura, una vita di violenza. 


MICHBLA ANDRROU 


• m TRENTO. Storia di Mile- ' 
Ita. Storia di una sposa bam¬ 
bina. dì un marito padrone e 
di una suocera amante. ■ 
Dramma dì un ' profondo ■ 
Nord, di un presente tragico 
che affonda radici contorte : 
fra le montagne del Trentino. 

A Tìàmo di tepra, distesa con :, 
' la borgata gemella sullo spar- ' 
tiacque fra la valle di Ledro e ; 
la vai d’Ampola, a pochi chi- . 
lometri dal lago di Carda. Pro- 
prio qui, accanto ai resti di un 
villaggio di palafitte costruito 
più di quattromifa anni fa, si ' 
sta consumando l’allucinante 
odissea di una madre separa- ■. 


la a forza dai suoi figli. ?■ 

Questa storia inizia tanto 
tempo la, nel 1959, quando 
' nasce la protagonista dei fatti, 

. Milena Tiboni, che oggi è una 
, bella ragazza bruna ^ 34 an- 
; ni. con gli occhi verdi can- 

- giantì. Il padre operaio, la 
, madre casalinga, un po' di 
' j terra. Milena ha quasi quattro 
' anni quando una tragedia le 
. porta via la sorellina. Con la 

? bimba, partono anche i nervi ■ 

- di sua madre, che, da quel 
momenlo. comincia ad assu- 

■ mere dosi massicce di psico¬ 
farmaci per combattere ansia 
. e depressione. Intanto la rifiu¬ 


ta come figlia, e continuerà a - 
ripeterle, fino all'esaurimen- . 
to, per la vita, che è bruita, 
grassa, buona a niente, e che 
in quelle condizioni «si deve ■ 
accontentare». • ... 

Passano le stctgioni. Milena 
ha 14 anni, fr^uenta le magi¬ 
strali, viene rimandata in lati- .■ 
no. Una mattina, all’uscita - 
dalla messa, le presentano un 
uomo, Orazio, 11 ' anni più 
vecchio di lei, 10 anni in semi¬ 
nario, erede del patrimonio 
terriero più ingente dei dintor¬ 
ni: le avrebbe dato qualche •' 
lezione. Dopo la grammatica, 
il "professore" si trasferisce - 
sul divano, accanto alla ma- ; 
dre di lei, e i due iniziano una '' 
conversazione sommessa e 
cortese: riservatezze e chiusu- . 
re spariscono, come per in- , 
canto. , .V . v«." ■- -,'r - 

La ragione di quel concilia¬ 
bolo: Orazio aveva chiesto la 
sua mano. Deve essere orgo¬ 
gliosa deH'onore, perché un • 
uomo come lui si è accorto di 
lei, tanto bruttina e insignifi¬ 
cante. Un rifiuto significhe- 


• tebbe rovinare l'esistenza di 
quel "bravissimo ragazzo". 

Negli otto anni che seguo- ■ 
no. Milena tenta dì scappare 
varie volle. Sempre, parenti e ' 
"amici" la riconsegnano ai 
genitori, e allora giù botte, in¬ 
sulti, senza pietà. Riesce perfi¬ 
no ad andare a vivere con un 
' coetaneo. Che. quando viene 
a sapere da che razza di fami¬ 
glia proviene e chi è il "lidan- 
; zato", la sbatte fuori di casa 
perché "non poteva costruirsi : 
un futuro con lei". A 22 anni si 
ritrova sposala con un indivi- ' 
, duo che praticamente non le 
ha mai nemmeno parlato. 

; con problemi sessuali enor- 
’ mi. che vede peccalo e per- 
: versione in ogni sua azione. E ; 
. che preferisce la compagnia 
della suocera a quella della 
moglie: passano assieme lun- 
ghe ore, a parlare piano, se- ' 
duri sempre sullo ste.sso sofà. .. 

Dopo una lunga terapia di 
coppia con sessuologi e psi¬ 
cologi, Milena riesce ad avere 
due figli. Che il marito affida, 

. per gran parte del giorno, alla 


suocera. Dato che è un cri¬ 
stiano fervente e praticante, ; 
spesw parte per l’Africa, a fa- • 
re "opere di bene", lasciando¬ 
la soia coi bambini, in com- -. 
pagnia dì una mamma che sa 
solo ripeterle quant'è brutta, - 
incapace e fortunata ad aver . 
trovalo : un simile consorte, 
con una posizione sociale ; 
tanto importante e prestigiosa '■ 
(fa il segretario comunale a ' 
Tiamo di Sopra). Spesso e : 
volentieri vanno in vacanza ■ 
assieme, loro due e i bimbi. 
Milena rimane a Tiamo. . ■ 
Gli unici momenti senza 
violenza li passa in ufficio, do¬ 
ve per lo meno si sente consi¬ 
derata come essere umano. 
Incontra un ragazzo della sua 
età. Comincia a capire di tro-. 
vaisi in una situazione ano¬ 
mala, che deve uscirne in 
qualche modo. Quando co¬ 
munica al marito l'intenzione 
di separarsi, hii la picchia da¬ 
vanti ai suoi bambini e la ," 
manda in ospedale con 60 
giorni di prognosi e i denti rot- ■. 
ti. Lei finalmente lo denuncia. 


Quando riesce a trovare la 
forza di alzarsi e andare a 
prendete i due piccini (3 e 6 
anni) trova i genitori di lui e il 
marito schierati, sulla porta, 
p>er pestarla a sangue. Ancora 
botte, pronto soccorso, ospte- 
dale. Ma riesce ad andarsene,, 
e va a vivere col suo ragazzo e ‘ 
iligli. » '• 

Il Tribunale di Rovereto li 
affida a lei in prima sentenza. 
Poi Milena si accorge di esse¬ 
re di nuovo incinta, e suo ma¬ 
rito spedisce una ventina dì 
fax al Tribunale dei minori di 
Trento, per spiegare che è 
una.mamma depravata, adul¬ 
tera perfino un prò’ lesbica: 
non può educare i bambini. Il 
Tribunale gli dà ragione, e li 
affida... alla nonna, che, or¬ 
mai, viene apertamente addi¬ 
tata come l'amante di Orazio, 
il quale passa con la suocera 
ogni minuto libero, comprese 
le ferie al mare. Milena e il 
suo uomo ricorrono in Cassa¬ 
zione, ma gli rispondono che 
non potranno avere nessuna 
risposta prima di due anni. In¬ 


tanto lei può vedere i suoi ra- 
• gazzi mezz’ora alla settima¬ 
na, in casa di sua madre, che 
. contìnua l'assunzione di psi- 
<■;' cofarmaci. , 

A questo punto, la vicenda 

- è uscita dai confini della valle 
di Ledro. È arrivata agli orec- ; 

■ chi (e al cuore) di una gìor- 
; nalìsta e scen^iatrice Rai, ■ 
Agata Rapisardi. Che porta 

- Milena in trasmissione. CDi- 
' mensione Moglie", su Rai ste¬ 
reo 2 a trasmissione regionale 
per la provincia di Trento, per 

.1 due volte, ad aprile e a mag- 
■r gio). e scrive un libro. ("Mo- ' 
glie per forza, madre perdirit- 
' to", edito da Publiprint a 
Trento, in maggio), cerca di 
-, diffondere la notizia per avere 
un po’ di solidarietà per lei e ì 
suoi bambini, che stanno cre¬ 
scendo terrorizzati in casa di 
■■ una nonna psicolabile e vio¬ 
lenta. Ma la gente del posto, 

■ cosa dice? «Abbiamo ricevuto 
molte offerte di appoggio». 

( ■ racconta - Agata Rapisardi, 
«Ma da dietro le pretsiane. 
"Sai", mi dicono, "hai ragio¬ 
ne, ma noi viviamo qui..."». 
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Tamponamento Sono tornati regolari i traiisi* 

ti sotto la galleria «Rio Rido» ' 
. dove sabato mattina si ve- 

RlprCSO tfdnSltO nflcato io scontro fra due tre* 
ni con la morte di una perso- 
iCt|UlarC sabato sera, dopo le 

22, i convogli sulla linea fer- 
roviaria Briga*Domodossola 
avevano ricomincialo a transitare, seppure a velocità ridotta: 
ieri, invece, tutto è tornato alia norrnalità. Anche all'ospeda¬ 
le di Domodossola dove erano stali ricoverali o curati 48 feri¬ 
ti. è tornata la tranquillità. 1 feriti, tranne uno le cui condizio¬ 
ni comunque non destano preoccupazione, sono stati di¬ 
messi. Sulle cause dei tamp>onamento sono state a}>erte tre 
inchieste. Oltre a quella della magistratura, ci sono quelle . 
del ministero dei Trasporti italiano edelle ferrovie fedeiali 
svizzere. Quel tratto di ferrovia fino alla stazione di Domo¬ 
dossola, infatti, è di competenza delle ferrovie elvetiche. 


Falsi allarmi Falsi allarmi per aulobombe 

p^autobombe 

a Roma parcheggiata in v.'a dei Sabì- 

o Milann (dove due mesi la venne 

e l>lllanu trovata una 500 imbottita di 

esplosivo). nel centro di Ro- 
ma. a poca distanza da piaz¬ 
za Montecitorio e da Palazzo Chigi, all'interno della quale 
era stata notata una valigia, ha messo in allarme ieri sera le 
forze dell’ordine in servizio a Montecitorio. Poco dopo le 23 
è stato chiuso al traffico un lungo tratto di via dei Corso e i 
carabinieri, con l'aiuto dello speciale robot che si u.sa per di¬ 
sinnescare eventuali ordigni esplosivi, davanti agli occhi di 
numerosi passanti che hanno assitìto incuriositi alle opera¬ 
zioni. hanno aperto l'auto e hanno estratto la valigia ail'in- ' 
temo della quale sono stati trovati solo indumenti personali, 
che poi sono risultati appartenere ad una hostess proprieta¬ 
ria dell'auto. A Milano sono state controllate con gli artilicie- 
ri quattro automobili parcheggiate in varie zone della città. 


Annegamenti Ieri quattro persone sono 

Ouattro vittima» P®'' annegamento, 

liuanro Vimine una quinta un subacqueo di 

e un sub ' Grosseto risulta scomparso 

/liciM»rcn mentre era in compagnia di 

alcuni amici con i quali par- 
■- . .. " ' tecipava ad una battuta di 

pesca. Due sub romani han¬ 
no perso la vita nelle acque di Paiinuro: si tratta di Stefani 
Ciccarellì. 30 anni e di Allerio Mattaselo, di 27 che dovrebbe-, 
ro essere rimasti vittime delle bolle d'aria che si formano in ; 
una grotta sulfurea, le altre due vittime sono un giovane vi¬ 
centino. Giampetro Cantelli, di 31 anni ed un anziano, Luigi 
Tennani di 70 anni di Guarda Veneta. Il subacqueo scom¬ 
parso é Francesco Lucchini che si era immerso nelle acque 
delle Formiche di Grosseto, ad alcune miglia dalla costa da¬ 
vano al Parco deH'Uccellina. Le imbarcazioni della capita¬ 
neria dì porto hanno scandagliato i fondali fino a tarda ora 
di ieri . , . r- 


Feto trovato , Un leto di circa dieci setti- 1 

noi rioniiratnro - dovalo sabato 

nei aepuraiore ■ J^ra da un addetto alla ma- j 

doli ospedale nulenzlone in un nitro del 

Taramn depuratore dell’ospedale 

Ul ICianiU «Mazzini» di Teramo. La pro¬ 

cura della Repubblica di Te- 
ramo ha disposto un’inchie¬ 
sta per accertarne la provenienza. Le indagini sono state af¬ 
fidate ai carabinieri della compagnia di Teramo. Secondo il • 
racconto del ginecologo di turno venerdì, il dottor lagnem- 
ma, una donna avrebbe avuto un aborto sprontaneo mentre . 
si trovava nel suo letto in corsia. Il medico accorso si è 
preoccupala della paziente in preda ad una torte emorragia 
è, d’urgenza, l’avrebbe portata in sala operatoria. Il feto sa¬ 
rebbe quindi rimasto sul letto, avvolto in un panno. Chi si è ■ 
occupato di cambiare le lenzuola probabilmente non sì ò 
reso conto di ciò che aveva davanti ed ha provveduto alla 
normale pulizia. La prassi, invece, vuole che le parti organi¬ 
che vengano messe in speciali contenitori poi ritirati da una 
ditta convenzionata che provvede al loro smaltimento. 

GIUSEPPE VITTORI 


Due ergastoli a Torino 

Una vita in carcere per uno 
degli accusatori di Tortora 


H TORINO. É stato uno dei 
tanti pentiti della camorra 
che accusarono Enzo Torto- - 
ra: Alfredo Guameri ieri pro¬ 
meriggio è stato condannato 
all’ergastolo -■ dalla • Corte 
d’Assise ■■ di Torino. Stessa 
condanna - p>er • Domenico 
Metastasio, sono siati ricono¬ 
sciuti colpevoli dell'omicidio 
di Matteo Vizzari avvenuto la 
sera del 21 dicembre 1989 a 
Borgaretto (Torino). 

I giudici hanno anche in- : 
flitto 26 anni di carcere a Fer¬ 
nando Mamone (ex consi-. 
gliere del Psdi a Beinasco, - 
nel torinese). 24 anni a Ma- , 
rio Chiricosla, 16 anni a Ro¬ 
sangela Martino, 15 anni cia¬ 
scuno a Salvatore Martino e 
Raffaele Saraco. Assolto 
Francesco Mellace; condan¬ 
nato invece a ottoanni Do¬ 
menico Vizzari, fratello della 
vittima, per il tentato omici¬ 
dio di Guameri che il 30 otto-» 
bre deil’89 venne ferito a col¬ 
pi di pistola in un agguato. 

Secondo la ricostruzione 


della pubblica accusa, il de- 
. litio di Matteo Vizzari si inse¬ 
risce nella faida tra due fami¬ 
glie calabresi, ■ quella •: dei 
Guameri e quella dei Vizzari. 
Una «guerra» senza esclu.sio- 
nedi colpi, fatta di una lunga 
serie di intimidazioni, minac¬ 
ce e attentati. In questo clima 
si .sarebbe in.scrita una storia 
passionale. Matteo Vizzari, 
infatti, si era innamorato di 
Rosangela Martino che però 
non Io ricambiava, anzi lo re¬ 
spingeva apertamente. E non 
sentendosi sicura, la ragazza 
per sua stessa ammissione, 
avrebbe a.ssoldato alcuni: 
persone, con un compenso 
di tredici milioni, affinchè l.i 
proteggessero - dallo spasi¬ 
mante indesiderato c dalle 
sue eccessive insistenze. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze l'esecutore materiale 
del delitto sarebbe stalo Me¬ 
tastasio, ma sul luogo dell' 
agguato ci sarebbe .stato an¬ 
che Guameri ■ (aH'cpoca in 
regime di scmilibcrtà ). 


V 
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■■ Speli.le Rubrica, deNÌcle- 
rerei un chiarimento, in mate¬ 
ria (Il aspettativa per iniermitù 
- pubblici dipendenti, su ciò 
che è da intendersi per «servi¬ 
zio attivo». Ut legge prevede, 
infatti, che, se un periodo di 
aspettativa per infcrmitù viene 
interrotto da un servizio attivo 
superiore a 3 mesi, non si dò 
atto al cumulo, per cui un nuo¬ 
vo periodo di aspettativa non 
va .sommato ai precedenti al li¬ 
ne della durata mas,sima della 
medesima. 

Lettera firmata. Treviso 

■1 Cara Unità, in materia di 
aspettativa per infermiti! (di¬ 
pendente min. Pubblica istru¬ 
zione) è possibile alla scaden¬ 
za dei pnmi 12 mesi, rientran¬ 
do in servizio anche solo per 
un giorno, usufruire di un nuo¬ 
vo periodo di aspettativa a sti¬ 
pendio intero? Posso usufruire 
dei congedi straordinari per 
ogni anno^ 

Renato Battisti 

S. Marinella (Roma) 


La materia delle aspettaliue 
per infermità e per motivi di 
famiglia è disciplinata, per 
gli impiegati civili dello Sta¬ 
to, dagli artt. 66, 68, 70 e 7! 
delDpr lO.1.1957n. 3. e 47 
delDpr3.5. i957n. 686. L’a¬ 
spettativa per infermità non 
può protrarsi per più di 18 
mesi (art. 68): per motivi di 
particolare gravità, il Consi¬ 
glio di amministrazione può 


H Cara Unità, sono un lavo¬ 
ratore assunto con la L 
482/1968 in un'azienda di spe¬ 
dizioni intemazionali con un 
organico di circa 60 persone. 
Mi è capitato di leggere su un 
quotidiano che la Cee aveva 
messo a disposizione dell'Ita¬ 
lia un fondo di una certa entità 
per fronteggiare i licenziamen¬ 
ti che sarebbero avvenuti dai 
primi dell'anno 1993 con l'a- 
[lertura delle frontiere e l'aboli¬ 
zione dele dogane. Desidere¬ 
rei sapere il numero dei lavora¬ 
tori che si prevede di espellere 
dal lavoro e II contributo, se 
c'è, della Cee messo a disposi¬ 
zione. 

Antonio Talamo 

Pioltello (Milano) 

E/fetlivamenle net settore delie 
spedizioni internazionali si so¬ 
no registrati. Ira la fine del 1992 
e i primi mesi del 1993 numero- 


le Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Raflon*, avvocato Ceti di Tonno, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla. avvocato Funzione pubblica Cgil: 
PlergiovannI Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario. 
Enzo Martino, avvocato CdL di Tonno; Nyranne Mothl. avvocato CdL di Milano; Saverio NIgro, avvocalo CdL di Roma 

Che dice la legge per i pubblici dipendenti 

Aspettativa per infermità 


risponde l’aw. BRUNO ACUCLIA 


consentire all'impi^ato un 
ulteriore periodo di aspetta¬ 
tiva senza assegni di durata 
non superiore a 6 mesi (art. 
70).Durante l’aspettativa, 
l’impioto ha diritto all’in¬ 
tero stipendio per i primi 12 
mesi, ed alla metà di esso 
per il restante periodo, con¬ 
servando integralmente gli 
assegni per carichi di fami¬ 
glia. La durata complessiva 
deU’aspettativa per motivi 
di famiglia e per infermità 
non può superare in ogni 
caso 2 anni e mezzo in un 
quinquennio. Due periodi 
di aspettativa per motivi di 
salute si sommano, agli ef¬ 
fetti della determinazione 
del limite massimo di dura¬ 


ta previsto dall’art. 68, 
quando tra di essi non inter¬ 
corre un periodo di servizio 
attivo superiore a tre mesi. H 
servizio attivo è quello effet¬ 
tivamente prestato (ivi com¬ 
preso il congedo ordina¬ 
rio). Il congedo straordina¬ 
rio non è stato ritenuto dalla 
giurisprudenza utile ad in¬ 
terrompere il periodo di as¬ 
senza (v. Corte Conti, sez. 
contr. 24.3.1970 n. 415: 
Cons. Stato, Sez. IV, 
IO. 7.1979 n. 427), anche se 
non sono mancate pronun¬ 
ce favorevoli (v. Cons. Sta¬ 
to. Sez. IV. 31.10.1972 n. 
700). Ha evidenziato la 
Corte dèi Conti che l’ammi¬ 
nistrazione può. su richiesta 


del dipendente o d’ufficio, 
disporre, prima del colloca¬ 
mento in aspettativa per in¬ 
fermità. la concessione per 
la stessa causa di malattia 
de! congedo straordinario 
(art. 66 T.U. n. 3/57; art. 30 
Dpr 686/57). Da siffate nor¬ 
me si desume che, mentre è 
ammessa la fruizione per la 
stessa causa di malattia del 
congedo straordinario e del¬ 
la aspettativa per infermità 
quando il primo precede la 
seconda, non è consentito il 
collocamento in congedo 
straordinario per motivi di 
malattia, dopo che l’impie¬ 
gato abbia usufruito dell’a¬ 
spettativa per infermità. Il ri¬ 
ferimento normativo e giuri- 


Licenziamenti nelle aziende 
di spedizioni intemazionali 


risponde l'aw. NELLO VENANZI 


si casi di aziende che hanno 
proceduto a riduzioni dei per- 
sonate. Le procedure per ta ri¬ 
duzione dei personate di cui al- 
t’art. 24 delta L 223/1991, in¬ 
dicavano tra i motivi di ecce¬ 
denza proprio il venir meno 
degli adempimenti doganali al- 
l’intemo dei paesi comunitari 
da! I gennaio 1993. 

Per fronteggiare tale ennesi¬ 
ma emergenza U governo, a se¬ 
guito dette pressioni esercitate 
dai lavoratori e dalle Oo.Ss. del 
settore, ha varato il decreto-leg¬ 
ge n. 24 del 1/2/1993 (pubbli¬ 
cato sulla Cazzella Ufficiale n. 
26 del 2/2/1993). Il decreto. 


successivamente rinnovato, ù 
attualmente in fase di conver¬ 
sione in legge. L ’arl. t del D. I. 
24/1993 prevede, per i lavora¬ 
tori già in servizio al 1/1/1992. 
che siano sospesi dal lavoro a 
causa degli eventi sopra ripor¬ 
tati entro il 1993 un’indennità 
pari al Irallamcnio massimo di 
integrazione salariale straordi¬ 
naria (Cigs) per un periodo 
massimo non superiore ad un 
anno. 

Per ottenere tale trattamento 
te imprese dovranno inoltrare 
la domanda al ministero del 
Lavoro accompagnata dal ver¬ 
bale dt consultazione.sindacale 


redatto con le organizzazioni 
sindacali territorialmente com¬ 
petenti. 

L'art. 2 del decreto prevede, 
invece, per i lavoratori, già in 
servizio al 1/1/1992, che do¬ 
vessero essere licenziali entro il 
1993 una equivalente indenni¬ 
tà speciale di mobilità o di di¬ 
soccupazione sempre per il pe¬ 
riodo massimo di un anno con 
l’inserimento nelle liste speciali 
di mobilità presso l’Urlmo (Uf¬ 
ficio regionale del lavoro e del¬ 
la massima occupazione). 

Ai lavoratori delle imprese di 
spedizione intemazionale e dei 
magazzini generali con centro 


spntdeiiziale è, però, limita¬ 
to alla stessa malattia-. 

Durante la chiusura estiva 
delle scuole, l’impiegato, se 
non è in congedo ordinario, 
è a disposizione, sicché, in 
tale ipotesi, può essere con¬ 
siderato in servizio attivo se 
è rientrato nell’aspettativa. 

L’art. 70 del T.U. n. 3/57 
prevede l’interruzione di tre 
mesi per evitare il cumulo di 
aspettativa ai fini del calcolo 
della sua durata massima. 
Per quanto riguarda il tratta¬ 
mento economico, l’art. 68 
prevede la sola ipotesi di de¬ 
curtazione dello stipendio 
al 50% nella sola ipotesi di 
aspettativa che si protrae 
consecutivamente oltre i 12 
mesi. Nel caso di sua inter¬ 
ruzione. anche per un solo 
giorno, ricomincia a decor¬ 
rere, ai soli fini economici, 
un nuovo periodo, che va 
retribuito per intero. Ovvia¬ 
mente, occorre considerare 
che il rientro dall’aspettativa 
è subordinata ad una ido¬ 
nea certificazione sanitaria 
( verificabile dell’ammini¬ 
strazione). che attesti la ces¬ 
sazione dello stato patologi¬ 
co che vi aveva dato luogo. 
Sicché, appare poco proba¬ 
bile il caso del dipendente 
che rientri daU’aspettativa 
per un solo giorno o per un 
breve periodo, per poi ri¬ 
chiedere una nuova aspetta¬ 
tiva per la stessa malattia. 


di sdoganamento non si apati¬ 
ca ta sospensione det diritto al¬ 
la pensione di anzianità (L 
438/1992). 

L’art. 3 de! decreto, infine, 
prevede un numero di benefi¬ 
ciari della disposizione del de¬ 
creto fissalo in 3500 unità di cui 
1500 lavoratori sospesi e 2000 
licenziali. Il costo nello previsto 
per tati trattamenti é stalo di tire 
39 miliardi per l'anno 1993. 

Per ulteriori precisazioni rin¬ 
viamo alla relazione tecnica al¬ 
legala egli atti parlamentari de! 
Senato. Segnaliamo solo che 
l’art. 5 del decreto prevede an¬ 
che la possibilità di assunzione 
diretta di spedizionieri dogana¬ 
li, procuratori o ausiliari con 
iscrizione negli appositi elenchi 
almeno dal 1/1/1989, presso 
l'Amministrazione del ministe¬ 
ro delle Finanze per ta copertu¬ 
ra di vacanze di organico nel li¬ 
mite massimo di2000 unità. 


Buonuscita 
agii statali: 
che cosa 
abbiamo 
scritto 


■i Ho letto con molto inte¬ 
resse la vostra risposta sulla ru¬ 
brica -ITevidenza*- sulla sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le sulla Buonuscita agli statali, 
(Pag. 18, Unilà del 
28/06/1993). 

Poiché nella risposta de /’f/- 
mtósi invitano gli inlere.ssati a 
rivolgersi a) sindacato Spi/Cgil 
p>er avere la forza necessaria 
per ottenere dal Parlamento la 
legge indicala dalla Corte Co¬ 
stituzionale. ho preso contatto 
col sindacato per e.ssere tenu¬ 
to presente jx^r le future lotte 
che saranno Intraprese. 

Sarei interessato a sapere 
perché non siete d’accordo 
con la Cisl, la quale ha invitato 
i miei colleghi a presentare do¬ 
manda per l'interruzione quin¬ 
quennale di prescrizione (col¬ 
locamenti a riposo dal 1998 in 
avanti). 

Sergio Varo 

Riccione (Forlì) 


Non abbiamo mai soslenulo di 
cssercconirari a una istanza im 
dirizzala oJVEnte preoid(mziale 
per richiedere la liquidazione 
della buonuscita, comprcnden- 
doui la indennità sntef^ratioa 
speciale o precisando die tale 
istanza volga anche come inier‘ 
razione dei termini di prescri- 
zione. A tale scopo il sindacato 
pensionati italiani (Spi-Cgil) e 
l‘IncQ'Cigil hanno inviato alle 
proprie organizzazioni apposi’ 
ti faC’Simile di tale istanze. 

Abbiamo sostenuto, e conti¬ 
nuiamo a sostenere, di essere 
contrari a ricorsi giurisdizionali 
sia perché non possono pro¬ 
durre alcun effetto positivo per 
/ ricorrenti: sia perché aumente¬ 
rebbero inutilmente il lavoro 
dei magistrati coinvolti, a tutto 
danno della sollecita definizio¬ 
ne di altre vertenze e anche per- 
chési risolvono in un inutile co¬ 
sto per I pensi onati. 

Infatti, con la sentenza 
I 243/93, fa Corte costifuziona- 
I le. pur dichiarando la illegitti- 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavalerra, Ottavio Di Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


rnilù di una .sene di nonne rela¬ 
tive alfa determinazione della 
buona uscita nei vari sellon del 
pubblico impiego (.statali, enti 
locali, parastatali, ferrovieri). 
ha stabilito che .. tale dichiara¬ 
zione non può. peraltro, tra¬ 
dursi in una pronunzia mera¬ 
mente caducalona (...). Que¬ 
sta dichiarazione comporta il 
riconoscimento della titolarità 
~ in capo ai soggetti interessati 
- del diritto ad un adeguato 
computo dellindennitù inte¬ 
grativa speciale.ma che 
•...spetta però a!legislatore, de¬ 
terminando la misura. / modi e 
i tempi di detto computo, ren¬ 
dere in concreto realizzabile il 
diritto medesimo.. 

Ecco perché diciamo che va 
data più forza al Sindacato 
pensionati italiani che deve 
contrattare con il governo e con 
il Parlamento una adeguata 
leggi' che .soddisfi anche le 
aspettative dei pensionati che 
hanno provocato la sentenza. 


Malasanità: 
alcuni casi 
di vergogna 
italiana 


■i Vorrei che mi aiutaste a 
capire la composizione del 
«nucleo familiare“ da conside¬ 
rare agli effetti deHaulocertìfi- 
cazione •«t>er continuare a frui¬ 
re dell'assistenza sanitaria». 
Per evitare trascrizioni le uni¬ 
sco una copia delle «istruzioni 
per ta compilazione» emesse 
dai ministeri della Sanità e del¬ 
le Finanze, con sottolineate o 
cerchiate in ro.sso le parti, a 
mio parere, discutibile. Se ho 
ben capilo, e spero che così 
non sia. il nucleo familiare da 
considerare è formato dal ri¬ 
chiedente e dal coniuge, sia 
esso a carico o meno, e da tut¬ 
ta una serie di familiari, che 


non trascrivo ma indicati nelle 
istruzioni, purché stano «acari- 
co» del richiedente Ed e preci¬ 
sato che per risultare a carico 
non devono possedere redditi 
propri superiori a L ^.800.000, 
per cui non entrano nel «nu¬ 
cleo familiare» eventuali figli, 
maggiorenni o meno, posses¬ 
sori di redditi propri superiori a 
lire 4.800.000 annue. Ripeto, 
(orse ho capito male, altrimen¬ 
ti ecco le beffe: 

- due coniugi, magari pen¬ 
sionati e colpevoli di avere 
sempre pagato contributi pre¬ 
videnziali e tasse, con pensio¬ 
ne annua lorda di L. 
21.500.000 ciascuno, totale 43 
milioni, non h^^nno più diritto 
a «continuare a fruire dell'assi- 
slenza sanitaria»; 

- due fratelli, maggiorenni o 
no. ognuno con un reddito di 
lire 29 milioni, totale reddito 58 
milioni, 15 milioni in più del 
caso precedente, ma non sono 
a carico di alcuno e ognuno 
può presentare l’auiocerlifica- 
zione e continua a «fruire del¬ 
l'assistenza sanitaria». 

E ancora più beffardo sareb¬ 
be che questi due ipotetici fra¬ 
telli fossero figli conviventi dei 
coniugi pensionali del preve¬ 
dente caso, con il risultato che 
gli anziani genitori, con minor 
reddito sia personale che com¬ 
plessivo ma con maggior pro¬ 
babilità di ammalarsi, pagano 
medicine, esami, diagnostica e 
medico di famiglia, e i figli con 
maggior reddito avrebbero di¬ 
ritto aH’assistenza sanitaria. E 
poi l'ex ministro della malasa- 
niià si arrabbiava nel caso che 
gli esclusi dall’assistenza si fa¬ 
cevano prescrivere medicinali 
a nome degli «assistiti»! 

Altro esempio, ancor più 
vergogno.so, su gruppi familiari 
di tre persone: un genitore ve¬ 
dovo con due figli, ognuno dei 
tre con reddito personale di 
poco meno di 30 milioni; ecco 
che con un reddito complessi¬ 
vo di 87 milioni hanno lutti di¬ 
ritto alla assistenza sanitaria, 
mentre due coniugi con un fi¬ 
glio, minorenne o meno, rr.u a 
carico perché privo di reddito 


Luih'ill 
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proprio, con un reddito com¬ 
plessivo di lire in'lioni. per¬ 
dono tutti il diriUo alla assi.sten- 
za. E chiss^i quanti altri casi ci 
saranno' 

Non so se queste nonne .so¬ 
no inventale dai fu ministri del¬ 
la malasanitd e delle finanze o 
sono norme di legge e se la 
legge é stala esaminata e ap¬ 
provata dal Parlamento, Ma se 
CIÒ é avvenuto e la apposita 
Commissione che ha esamina¬ 
to la costituzionalità ne ha da¬ 
to parere favorevole, allora sa¬ 
rà lx*ne ricoidare la Costituzio¬ 
ne a chi l’ha approvala. 

- art. 31: ta Repubblica age¬ 
volo con musare cvonomiclie e 
altre provvidenze la formazio¬ 
ne della famiglia e l’adempi- 
mento dei compiti relativi, ccc. 

- art. 53: tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli¬ 
che in ragione della loro capa¬ 
cità contributiva. Jl sistema tri¬ 
butano é inlormato a criteri di 
progressività. 

Carlo Alni 

Codogno (Milano) 


La pensione ai 
superstitì non 
ha carattere 
di eredità 


■■ In caso di mio decesso 
Uunga vita, ndr) mia figlia in¬ 
segnante. con la quale convivo 
e mi aSvSiste da molti anni, 
avrebbe dintto al godimento di 
successione della mia pensio¬ 
ne? Se sì. in quale misura? Che 
pratica devo espletare? 

M.B. 

f^venna 


Ixj pensione ai superstiti non ha 
carattere di ereditò Di essa non si 
acquista titolo in quanto si suben¬ 
tra alla persona della cui eredità 
SI tratta (il de cuius) ereditando 
un suo avere e succedendogli 
nel possesso, ma, solo ricorren¬ 
done le condizioni, si acquusisce 
come diritto proprio denvanie 
dalla normativa sulla assicura¬ 
zione previdenziale. 1 figli mag¬ 
giorenni hanno diritto alia pen¬ 
sione dei genitori a condizione 
che siano inabili a proficuo lavo¬ 
ro c. al momento del decesso, a 
carico del defunto 










VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le'visite previste 
d^l programma, un accompagnatore 
dall'Italia. ■ 

MINIMO 30 PARTeCIPANTI _ 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandoro - Avana - Virta- 
los - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala¬ 
vaca - Giogo do Avila - Varadoro/ltalia. 


OGGI 

IN VIETNAM 
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L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e In Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo a/r, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia, la 
guida nazionale e le guide locali cinesi. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. 


La quota comprandet volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, visto c onsolare, 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e nei migliori disponibili nelle loca¬ 
lità minori, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite. . 


^MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. ' 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 ‘ 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Guy Nhon - Danang - Huè - 
vPanang - Hanoi - Halong - Hanoi / Itali^ 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 


La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, la prima cola¬ 
zione, una cena caratteristica, gli ingressi 
al Museum of Modero Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidala della città, 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pull¬ 
man privati, un accompagnore dall'Italia. 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 




VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aero- 
portuali, la sistemazione in albergo di prima calo- 
goria, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
tour guidato nei pub letterari della città, tutte le visi¬ 
te previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

^INIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata det viaggio 5 giorni (4 noni) 

Quota di partecipazione L. 1 .540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
Vltinerarlo: Italia / Dublino / Italia. y 


MOSCA 

I E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO 

E IL PRESENTE 

............................... 

I La quota comprende: volo a/r, assl- 
! stenze aeroportuali, trasferimenti Interni, 

I visto consolare, la sistemazione in alber- 
I ghi di prima categoria, la pensione com- 
j pietà, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
j la visita a Peredelkino, tutte le visite pre- 
j viste dal programma, un accompagnalo- 
I re dall'Italia. 


^MINIMO 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuaii, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
Cappadocia - Ankara / Italia. , 
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l,uncdì 

2 agosto 1993 
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Con Baldovino esce di scena anche il simbolo 
della coesione nazionale fra due etnie 
Forti timori di una recrudescenza 
dei contrasti fra fiamminghi e valloni 


Smentendo le indiscrezioni che prevedevano 
uno scontro per la successione 
fm il principe Filippo e sua sorella Astrid 
il premier ha annunciato il nuovo sovrano 


n Belgio orfano del re dell’unità 

Ma a sorpresa sale al trono suo fi:atello Alberto 



A fianco 
un immagine 
recente cii 
Alberto del 
Belgio Sotto 
Baldovino con 
la regina 
Fabiola 
durante un 
viaggio ad 
Algen In 
basso la 
onncipessa 
Paola Hutto di 
Calabria 
moglie di 
Alberto 


In Belgio lutto e lacnme, ma anche preoccupazione 
per il futuro dopo la scomparsa di re Baldovino. Per 
tutta la giornata di len vi è stato un pellegrinaggio 
davanti ai cancelli della reggia. «Cosa faremo ades¬ 
so? Lui era l’unico garante dell’unità nazionale» - di¬ 
ceva la gente che teme la frantumazione del paese 
diviso tra valloni e fiamminghi. Alberto di Liegi indi¬ 
cato per la successione. 


- NOSTRO SIRVIZIO 


■i «Il pnmo ministro, con 
grande tristezza, comunica al¬ 
la popolazione che sua mae¬ 
stà re Baldovino è morto» È 
bastato il laconico annuncio 
del governo per fermare il Bel¬ 
gio Le discoteche e i locali 
pubblici hanno subito abbas¬ 
sato le serrande Poi il lutto e le 
lacnme di un popolo intet) 
che sinceramente amava e sti¬ 
mava Baldovino Subito è co¬ 
minciato un pellegnnaggio da¬ 
vanti ai cancelli della reggia 
nel cuore de Bruxelles v,- 
Qualcuno, con una fascia 
nera al braccio, ha portato una 
bandiera alla cancellata Molti 
non hanno saputo trattenere le 
lecnme «Per me. era come un 
padre» - ha detto una donna di 
mezza età che portava un 
mazzo di fion •Cosa faremo 
adesso, senza di lui, che era 1' 
unico garante dell' unità na¬ 
zionale’» - SI chiedeva sconso¬ 
lato un signore distinto in file 
per rendere omaggio al re 
E 11 tema dell'unità del Bel¬ 
gio 6 quello che più ntoma 
nelle dichiarazioni della gente 
Lacnme di dolore dunque, ma 
anche molle incertezze per il, 
futuro del Belgio In contrasto 
da sempre, le due anime del 
Belgio - quella fiamminga e 
quella vallona - hanno portato 


in questi ultimi anni a una pro¬ 
gressiva lacerazione del paese 
che non è piu solo etnica e lin¬ 
guistica. ma anche politica 
economica e sociale, al punto 
che il Parlamento non ha potu¬ 
to che prenderne atto votando 
una sene di leggi per la disso¬ 
luzione dello stalo unitano e la 
nascita di un sistema federale i 
CUI nmanenti vincoli unitan so¬ 
no giudicali da molli fin troppo 
deboli A salvare l'unione del 
paese - si picnsava finora - 
avrebbe provveduto Baldovi¬ 
no, unanimentc stimato e 
amato sia dai francofoni che 
dai neerlandotoni e dotato di 
sufficiente cansma per garanti¬ 
re gli equilibn tra le due comu¬ 
nità La sua scomparsa nel 
momento in cui le nforme co¬ 
stituzionali sono ancora sulla 
carta e la delicata fase della lo¬ 
ro attuazione pratica deve an¬ 
cora cominciare nschia invece 
di lasciare allo sbando i rissosi 
contendenti e grandi problemi 
al suo successore 
Secondo la costituzione nel 
penodo che precede 1 accesso 
al trono di un nuovo sovrano i 
poten reali sono esercitau dal 
consiglio dei ministn fino al 
giuramento del suo successo¬ 
re Quest'ultimo pud accedere 
al trono soltanto dopo avere 


D principe che sposò 
una bella italiana 
ama le moto da corsa 

■1 Solo quattro anni piO giovane del fratello Baldovino, il pnn- 
cipe Alberto del Belgio - designato dal governo di Bruxelles quale 
«erede costituzionale» al trono - ha condiviso la difficile infanzia 
del sovrano defunto, segnata dalla morte della madre Astnd po¬ 
chi mesi dopo la sua nascita e dagli anni trascorsi pnma pngio- 
niero dei nazisti in Germania e in Austna e poi in un esilio au¬ 
toimposto in Svizzera. Rientrato in patria solo nel 1950 poco po¬ 
ma dell' incoronazione di Baldovino c quando si stavano ormai 
spegnendo le polemiche sui controversi rapporti intrattenuti dal 
padre Leopoldo III con le autontà d'occupazione tedesche, Al¬ 
berto ha condotto ancor più del fratello una vita appartata, per lo 
più in mare nella sua qualità di ufficiale di manna, ed ha conqui¬ 
stato la luce dei nfletton solo in occasione dei suo matnmonlo 
nel luglio del 1959 con l'italiana Paola Ruffo di Calabria Óa quel 
momento e fino al matrimonio di Baldovino, Alberto ha rappre¬ 
sentato, più del fratello, l'immagine pubblica del Belgio II te ve¬ 
ro - solo e triste come veniva descntto all epoca - evitava per 
quanto possibile di appanre in pubblico c molle delle funzioni di 
rappresentanza venivano svolte dalla giovane e bollante coppia 
dei pnncipi di bcgl 

Dopo le nozze tra Baldovino e Fabiola, quando apparve chia¬ 
ro che il re e la regina non potevano avere figli, apparve chiaro 
che ri prossimo re dei Belgi avrebbe dovuto essere lo stesso Al¬ 
berto o - come il principe stesso ha indicato più volte nel corso 
degli anni - il suo pnmogenito Filippo Adesso, quasi sessanten¬ 
ne, Alberto è tornato progressivamente nell' ombra c la stessa 
Paola ha abbandonato col tempo le attività mondane A dispetto 
però di un grave incidente di moto occorsogli una decina di anni 
fa in Francia, il fratello di Baldovino conUnua a coltivare la sua 
grande passione nascosta le auto superveloci e le motocxilctte 
di grossa cilindrata 

Dopo la nascita del pnncipe Filippo nel I960, Alberto e Paola 
hanno avuto altn due figli Asmd nel 1962 (sposata con tre figli) 
e Laurent nel 1963 Filippo e Laurent sono ancora scapoli 



prestato davanti alle Camere 
questo giuramento «lo giuro di 
osservare la costituzione e le 
leggi del popolo belga, di 
mantenere 1 unità nazionale e 
I integntà del temtorio» 

Re Baldovino I e la sua con¬ 
sorte. regina Fabiola, non ave¬ 
vano figli Al trono potrebbe 
succedere il pnncipe Filippo, 
33 anni, pnmogenito del fratel¬ 
lo del re pnncipe Alberto di 
Uegi e dell italiana Paola Ruffo 
di Calabna len, a sorpre.sa, il 
pnmo ministro ha perù annun¬ 
ciato che sarà Alberto di Licgi 


a succedere a Baldovino Fino¬ 
ra Alberto aveva più volte ma¬ 
nifestato I intenzione di abdi¬ 
care «Dobbiamo fare quadra¬ 
to attorno al successore cosU- 
tuzionale» - ha detto il capo del 
governo smentendo - almeno 
per ora - le previsioni pratica¬ 
mente unanimi che indicava¬ 
no in Filippo il successore 
Filippo può vantare una bol¬ 
lante sene di exploit come pi¬ 
lota di caccia «Mirage» paraca¬ 
dutista militare e persino 
membro dei «commando» del- 
rescrcito Meno indi<!cus,se so- 



■■ ROMA Re Baldovino del Belgio era con i suoi 42 anni 
di regno, il sovrano europeo da piu tempo sul trono e, co¬ 
me anzianità di regno, veniva subito prima oi Re Ranien di 
Monaco, salito sul trono nel 1949 
Ecco un'elenco dei re europei ancora in carica, con la 
loro età e la durata del loro regno 
Principato <U Monaco pnncipe Ranieri, nato nel 1923, 
sultronodal 1949 

Gran Bretagna, regina Elisabetta seconda nata nel 
1926, sul trono d 2 il 1953 

Lusaemburgo granduca Jean, nato nel 1921 sul trono 
dal 1964 

Danimarca, regina M^lrgaretha seconda nata nel 1940, 
sultronodal 1972 

Svezia re Carlo Gustavo sedicesumo, nato nel 194G sul 
trono dal 1973 

Spagna, re Juan Carlos, nato nel 1938 sul trono dal 1973 
Olanda, regina Beatnce, nata nel 1938 sul trono dal 1980 
Liechtenstein pnncipe Hans Adam nato nel 1945, sul 
trono dal 1989 

Norvegia, re Harald quindo, nato nel 1937 sul trono dal 
1991 


no invece le sue qualità di uo¬ 
mo poi itico e la sua capaci là d I 
affrontare il compito che lo at¬ 
tende 

Secondo altre interpretazio¬ 
ni a Baldovino potrebbe inve¬ 
ce succedere la sorella del 
pnnape Filippo pnncipessa 
Astnd, sposata con l'arciduca 
Lorenzo di Asburgo II parla¬ 
mento belga ha infatti abolito 
nel 199! la legge salica, che 
esclude la successione delle 
donneai trono 

La salma del sovrano è stata 
trasportata in serata in Belgio 
da una aereo militare giunto 
len mattina a Cranada nel sud 
della Spagna. — '»>■ 

I sovrani spagnoli si sono re¬ 


cati icn mattina a Motril per ac¬ 
compagnare le spoglie del re 
dei belgi, via mare, all aero¬ 
porto di Granada 
Baldovino e Fabiola hanno 
trascorso vane volle le vacanze 
a Palma de Maiorca ,nsieme ai 
sovrani spagnoli con cui era 
no molto amici Re Baldovino 
SI era recalo in Spagna in pri¬ 
mavera per assistere ai funerali 
del conte di Barcellona Do- 
juan di borbone, padre di re 
Juan Carlos Anche il pnmo 
ministro belga Jean-Luc 
Dehaene SI è recato a Mobil 
Cordoglio ò stato espresso 
dal Papa il p-csidente della 
Repubblica Oscar Lu'g. Scalfa- 
ro ha inviato un messaggio al 
pnmo ministro belga 


La triste saga delFAmleto di Bruxelles 


H Quando negli enormi 
scatoloni in bianco e nero ap¬ 
parve il lunghissimo velo di 
pizzo, che scorreva nella nava¬ 
ta della cattedrale di Bruxelles, 
[>er gli Italiani la favola diventa¬ 
va realtà Era il I960 e i Sasso- 
ma Coburgo del Belgio diven¬ 
tavano improvvisamente «di fa¬ 
miglia» Il principe Alberto di 
Liegi sposava Paola Ruffo di 
Calabna, l'italiana bella e in¬ 
temperante E per la pnma vol¬ 
ta un matnmonio reale diven¬ 
tava vicino vicino, a portata di 
video Da allora e per un de¬ 
cennio le vicende dei reali bel¬ 
gi sono state seguitissime so¬ 
prattutto il matnmonio di re 
Baldovino il tnste con la nobil- 
donna spiagnola Fabiola de 
Mora y Aragon e le loro vicissi¬ 
tudini per avere un erede. Ma 
di acqua ne è pass-.ui sotto i 
ponti e il nostro interesse è 
scemato fino a scomparire, 
mentre è cresciuto c si è raffor¬ 
zato il rapporto di stima e fidu¬ 
cia tra Baldovino e il suo popo¬ 
lo. » - f 
Oggi Baldovino esce di sce¬ 
na e il Belgio lo piange davve¬ 
ro, perchè ha imparato ad 
amarlo e rispettarlo Ma per il 


re non era stato facile conqui¬ 
stare l'affetto dei valloni c dei 
fiamminghi, i due gruppi in cui 
SI divide 11 popolo belga per 
CUI il solo vero eroe nazionale 
è stato Eddy Meieks Baldovino 
è sempre stato il re triste, «il re 
malgrado se stesso», come lo 
chiamavano i sudditi Un uo¬ 
mo schivo amante dell'astro¬ 
nomia, della filatelia Un re 
estraneo alle platee mondiali, 
sin da quel luglio 1950 quando 
sali al Irono dopo l'abdicazio¬ 
ne del padre, Leopoldo III 
Una figura importantissima 
per lui e da lui sempre difesa a 
spada tratta. Baldovino (nato 
a Bruxelles il 7 settembre 
1930) aveva 4 anni quando 
mori il nonno Alberto I e 5 
quando perse la madre Astnd, 
gli unici sovrani che i belgi 
hanno amato incondizionata¬ 
mente Leopoldo III no ha 
avuto il lotto grandissimo di fir¬ 
mare l'armistizio con i nazisti, 
un gesto che non è stato riscat¬ 
tato nemmeno da un anno di 
deportazione in Germania, an¬ 
che se nel castello di Hiich- 
stein Baldovino era con lui E 
a fianco a lui nmase quando 
Leopoldo sposò nel 41, con 


I sudditi lo chiamavano 
il «re malgrado se stesso» 

Uomo schivo, amante della filatelia, 
dell’astronomia, ed estraneo 
da sempre alle platee mondiali 


nozze morganatiche, la figlia 
di un commerciante di pesce 
di Anversa, Mana Liliana Baels, 
divenuta pnncipessa di Réthy 
I belgi non hanno accettato 
mai questo matnmonio, inteso 
come un tradimento nei con¬ 
fronti della memona di Astnd 
Ma Baldovino chiamava mam¬ 
ma la pnncipessa di Réthy, di¬ 
fendendola sempre Diventato 
re volle che il padre e la matri¬ 
gna rimanessero accanto a lui 
nel castello di Laeken, costrui¬ 
to da Napoleone per Giuseppi¬ 
na Ma questa convivenza fu 
interrotta daH'amvo di Fabiola, 
la moglie spagnola 
Si è sempre sospettato che 
sia lei, la nobildonna cattolicis¬ 
sima, ad aver sempre tirato le 
fila della casa regnante Forse 


è leggenda Ma è certo che do¬ 
po il matnmonio Baldovino 
impara a fare davvero II re. La 
trasformazione era comunque 
in nuce e diventa plateale do¬ 
po un viaggio negli Stati uniti, 
quando scende dall'areo sicu¬ 
ro, somdente, con un look 
nuovo lenti a contatto invece 
degli occhialoni quadrati, ncn, 
che non permetteranno più ai 
SUOI cntici di definirlo «Le roi 
aux lunettes bnsée» «L'Amleto 
di Bruxelles», altra definizione 
popolare, prende finalmente 
lo scettro di comando e si im¬ 
pegna a portare la nconcilia- 
zione tra i due gruppi etnici, ad 
unificare il paese. Ma deve an¬ 
che affrontare la fine dell'im¬ 
pero coloniale e la vicenda 
drammatica del Congo So¬ 



prattutto deve conquistare de- 
finitiva.Tiente il consenso intor¬ 
no alla dinastia i Sassonia Co- 
buigo che regnano in Belgio 
da quando questo è diventato 
uno stato indipendente nel 
1830. do.no la cacciata degli 
olandesi II consenso, a cui la¬ 
vorava il re. era stato messo in 
forse da Paola, la principessa 
scapestrata che molto fece 
chiacchierare la stampa mon¬ 
diale per la «disinvolmra» dei 
SUOI comijortamenti. impossi¬ 
bili da accettare per una socie 
tà chiusa e un po' bigotta co¬ 
me quella belga. Ma Baldovino 
parlava di lei come «il più bel 
regalo che l'Italia ci abbia fat¬ 
to» ed è finito che anche i belgi 
hanno espresso lo stesso giu¬ 
dizio Nel frattempo i figli di Al¬ 
berto e Paola crescevano Fi¬ 
lippo, Astnd, Laurent II primo 
studiando «da re» Perchè bai- 
dovino e Fabviola non hanno 
mai avuto figli Ulfialmente 
perchè la regina non poteva 
averne, ma il dubbio non è 
mai stato fugato Ma anche tut¬ 
to questo è relegalo nel passa¬ 
to » - . 

Di recente Baldovino aveva 


fatto parlare la stampa mon¬ 
diale per la sua abdicazione di 
due giorni nell apnle del 90 
per non dover firmare, lui cat¬ 
tolico la legge che introduce¬ 
va l'aborto «Liberation» il quo- 
Udiano francese commentò 
cosi l'avvenimento «Baldovino 
Si è messo in congedo di ma¬ 
ternità» ' 

Con la scomparsa di Baldo¬ 
vino. 1 ultimo re cattolico d'Eu¬ 
ropa si apre la questione della 
successione Alberto da tempo 
ha dichiaralo di non essere in¬ 
teressato e cosi suo tiglio Filip¬ 
po SI sta preparando a diventa¬ 
re re Ma non è molto stimato 
per questo ruolo del primoge¬ 
nito di Paola Rufo di Calabna 
SI dire che sia scialbo, poco 
grintoso E pecca grave per i 
belgi, è ancoracelibe, nono¬ 
stante 1 SUOI 43 anni Regma 
brillante sarebbe invece Astnd, 
30 anni É una donna colta, di¬ 
namica sposata con l'arcidu¬ 
ca Lorenz d’Ausma Este, ban¬ 
chiere, ha tre figli Tutte cose 
che contano ma tra qualche 
giorno Perchè intanto li Belgio ' 
SI prepara a dare 1 addio ai suo 
re 



L’ex moglie del principe Andrea rende pubblica la lettera dell’Onu che la voleva ambasciatrice per i rifugiati 

Un complotto reale per dimenticare Fergie 


■■ LONDRA Con un colpo 
di coda, e non sarà l'ultimo, 
la Duchessa di York, «Fergie» 
è tornata a dar del filo da tor¬ 
cere a Buckingham Palace e 
perfino al governo, offrendo 
ai giornali Te prove secondo 
CUI la regma ed il premier 
John Major, agendo in com¬ 
butta, SI sarebbero messi 
d'accordo per impedirle con 
ogni mezzo di assumere l'in- 
canco di ambasciatnce can- 
tatevole che le era stato offer¬ 
to dall' Unher, l'Alta commis¬ 
sione per I nfugiati delle Na¬ 
zioni Unite 

Le prove sono contenute 
in una lettera resa pubblica 
da Pipa Ripley, direttnce di 
Women Aid, un' organismo 
benefico dedicato in partico¬ 
lare agli aiuti per le donne n- 
fugiate Fu la Ripley che alcu¬ 
ni mesi fa raccomandò alle 
Nazioni Unite l'assunzione di 


Fergie La lettera resa pubbli¬ 
ca è indirizzata a Feigie, da¬ 
tata 2 giugno, e recita «Le 
scnviamo per chiederle se 
desidera prestare servizio co¬ 
me ambasciatnee cantatevo- 
le p>er l’Unher In caso positi¬ 
vo le saremmo enormemen¬ 
te grati se, come pnmo impe¬ 
gno, il IO giugno potrà ac¬ 
cettare un riconoscimento 
ufficiale da parte dall'Alto 
commissano delle nazioni 
unite per i nfugiati, signora 
Sadako Ogata» La l^pley ha 
precisato «La duchessa è sta¬ 
ta formalmente invitata ad 
assumere l'incanco ed ha 
formalmente accettato. Ha 
ncevuto il nconoscimento uf¬ 
ficiale Pier conto della signo¬ 
ra Ogata. Non si trattava af¬ 
fatto di impegnarla in un ca¬ 
so isolato e non è stata licen¬ 
ziata» 

La piibblic.azionc della let¬ 


tera ha cosi implicitamente 
incolpato Buckingham Pala¬ 
ce ed il governo di aver ma¬ 
novrato dietro le quinte pier 
apporre un veto aH'mcanco 
Si è infatti saputo che il 2 lu¬ 
glio Persie si incontrò col mi¬ 
nistro degli esten Douglas 
Hurd probabilmente pier di¬ 
scutere r offerta di lavoro che 
le era giunta Hurd l'avrebbe 
pregata di defilarsi e rinun¬ 
ciare ali'incanco, ma Persie 
avrebbe puntato i piedi Da 
quanto si può capire il Fo- 
reign Office .sotto la pressio¬ 
ne di Buckingham Palace si 
sarebbe messo al lavoro per., 
persuadere le Nazioni Unite 
che l'incanco a Fergie non 
pxjtevd procedere senza cau¬ 
sare un probema di «immagi¬ 
ne» per la Gran Bretagna Sot¬ 
to tali pressioni 1' Unher di¬ 
chiarò che Pier il momento 
non esistevano piani «per fu¬ 
ture iniziative congiunte con 
la duchessa» Fergie è ora uf¬ 


ficialmente separata dal pnn¬ 
cipe Andrea e nmane identi¬ 
ficata come la «succhiatrice 
d'alluci» dopo le foto pubbli¬ 
cate lo scorso anno che la n- 
traevano topless sdraiata ac¬ 
canto ad una piscina in com¬ 
pagnia deU’amante. Rimane 
insignita del htolo «duchessa 
di York», ma è stata a tutti gli 
effetti buttata nell'immon- 
denzaio dalla famiglia reale 
La sua notonetà ora serve so¬ 
lamente a far nsaltare il fatto 
che le separazioni e i divorzi 
dei tre figli della regina Eliza- 
betta che hanno dipinto un 
quadro di infelicità e violen¬ 
za domestica a Buckingham 
Palace non hanno nsolto il 
problema Ji come allontana¬ 
re dalla scena le due donne 
che ncordano a tutto il mon¬ 
do I traumi, gli rnsulti e le cor¬ 
na di corte la pnncipiessa 
Diana, e Fergie - 
Nei secoli andati le due 


donne, colpievoli o innocen¬ 
ti, sarebbero probabilmente 
state nnchiuse in qualche 
convento-dimenticatoio per 
lasciare il campo libero ai 
rampolli reali di farsi strada 
verso la corona Ma al giorno 
d'oggi e con la feroce com¬ 
petizione nella circolazione 
dei tabloid scandalistici Sia 
Diana che Fergie sono diven¬ 
tate indispiensabili come n- 
mestatnci del polpettone 
reale Spiecie nel contesto di 
un'accessione al trono che 
nmane imsolta siccome sul 
pnncipe Carlo, adultero con 
Camilla continuano a pen¬ 
dere dubbi anche di caratte¬ 
re costituzionale La situazio¬ 
ne è resa delicata dal fatto 
che fra Diana e Fergie ci sa¬ 
rebbero dei «patti» che tengo¬ 
no I letton in suspense Già 
discussero la possibilità di 
dare gli annunci delle lo'o 
separazioni dai pnncipi reali 


nello stesso giorno, un'idea 
che avrebbe sparato una 
doppietta micidiale contro la 
corona Ora starebbero com¬ 
plottando con un esercito di 
amici e consulenti un «colpo 
reale» destinato a far crollare 
la monarchia vecchio stile e 
ad inventare un ruolo femmi¬ 
nile e moderno per la coro¬ 
na Non dovrebbe trascorre¬ 
re molto tempo pnma che 
Carlo e Andrea, se vogliono 
vivere anche sessualmente, 
cremo nuove complicazioni 
rafforzando nell' opinione 
pubblica l'impressione che 
chiesa e corona devono es¬ 
sere separate nel quadro di 
un nammodemcimento an¬ 
che di tipo costituzionale 
Intanto Fergie sembra che 
non abbia alcuna intenzione 
di nnunaare al suo titolo di 
duchessa, nè agli scngiii di 
Buckingham Palace Dieina 
continua a comportarsi co¬ 


me se niente fosse cioè co¬ 
me una futura regina I ta- 
bloids conservaton si trovano 
davanti ad un dilemma se 
smettono di occuparsi delle 
due donne come vorrebbe il 
palazzo rschiano una dimi¬ 
nuzione nelle vendite, se 
continuano a tenerle sulle 
pnme pagine tengono in vita 
il dilemma sul futuro della 
monarchia Buckingham Pa¬ 
lace non può farsi illusioni 
quando Edoardo Vili abdicò 
per poter vivere la sua vita a 
fianco della divorziata Sim- 
pson, poi Duchessa di Wind¬ 
sor, 1 giornali di tutto il mon¬ 
do seguirono gii espulsi con 
interesse quasi pan a quello 
di Elizabetta e Filipjx) Col 
sovrappiù che oggi, con tre 
separazioni e divorzi in fami¬ 
glia, la stessa Eli».abctta è in 
grado di capire tutta la futilità 
dell'altengia e degli anatemi 
contro 1 duchi di Windsor 
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Si discutono le nuove mappe territoriali 
mentre viene violato il cessate il fuoco 
Og^ il piano Usa alla riunione Nato 
Stati Uniti pronti a intervenire da soli 


nel Mondo” ” 

Karadzic disposto a cedere qualche briciola 
I musulmani: «È un diktat, non un negoziato» 
Tensione in Croazia al ponte di Maslenica 
Zagabria non si ritira, i serbi bombardano 


Ginevra arranca sui confini bosniaci 

Trovati i cadaveri mutilati di 22 croati vicino Jablanica 


A una stretta la trattativa di Ginevra, sotto la minac¬ 
cia di blitz armati contro i serbi. Oggi a Bruxelles gli 
Stati Uniti presentano alla Nato il loro piano di inter¬ 
vento militare. Nella notte un portavoce del diparti¬ 
mento di stato, annuncia che gli Usa sono pronti a 
intervenire militarmente anche da soli. Violata la 
tregua in Bosnia centrale. 1 croati accusano i musul¬ 
mani di aver massacrato 22 persone a Jablanica. 



Indossa [panni del diplo¬ 
matico. sbandierando una ra- 
Sioncvolczza inusitata. Stavol¬ 
ta non preannuncia l'inizio di 
un terzo conflitto mondiale, 
sancito dalle scic dei caccia 
Usa nei cieli della Repubblica 
serba di Bosnia. £. a chi glielo 
chiede. Radovan Karadzic, 
leader dei serbi bosniaci, ri¬ 
sponde che prende «mollo sul 
serio'» le minacce di un inter¬ 
vento Nato. (I Consiglio Atlanti¬ 
co si riunisce oggi pomeriggio 
a Bruxelles per esaminare il 
piano Clinton per rompere 
l'assedio di Sarajevo e difende¬ 
re caschi blu e zone di sicurez¬ 
za, rispolverando una risolu¬ 
zione Onu di vecchia data tor¬ 
nata utile per spingere l'acce- 
leralorc del negozialo di Gine¬ 
vra. fermo alle interpretazioni 


giuridiche sulla natura dello 
Stato a tre appena concordato 
e subito rimesso in discussione 
dai musulmani. Nella notte, 
Mike MeCuny, portavoce del 
dipartimento di stato, ha detto 
che gli Stati Uniti sarebbero 
pronti a intervenire anche da 
soli per spezzare l’assedio ser¬ 
bo di Sarajevo. MeCurry tia ag¬ 
giunto che contatti con i paesi 
Nato indicherebbero comun¬ 
que che vi sarà un sostegno 
, multilaterale al progetto di in¬ 
tervento militare aereo Usa. 

Il vertice Nato, sollecitato 
dal presidente Usa e non mal 
visto da Gran Bretagna e Fran¬ 
cia, entra cosi di peso nelle 
stanze di Ginevra, dove ieri la 
trattativa si ò sciolta nei mille 
rivoli degli incontri bilaterali, 
segnando il passo intorno alle 


militare sialuniten.se Non sa¬ 
rò sorpreso se bisognasse im¬ 
pegnare uno. due o tre squa¬ 
droni supplementari». 

Il leader dei serbi di Bosnia 
sabato scorso ha già annun¬ 
ciato la sua disp>onÌb'Iità a ce¬ 
dere «il 15 percento e oltre» dei 
lemlon controllali dalle sue 
truppe. A Ginevra si dà per ra¬ 
gionevole una spartizione che 
riconosca ai serbi i) 50 percen¬ 
to della Bosnia, ai croati il 21 e 
ai musulmani il 29 per cento, 
olire ad un accesso al mare e 
uno sbocco sulla Sava su cui 
Karadzic ò disposto a trattare. 

i musulmani insistono però 
sulla richiesta di garanzie 
esplicite sulla continuità giuri¬ 
dica dell’Unione delle Repub¬ 
bliche della Bosnia Erzegovina 
con il vecchio Stato, un modo 
per stabilire almeno un carta¬ 
ceo principio unitario della 


nuova entità statale. Ui delega¬ 
zione di Sarajevo ò divisa sul¬ 
l’accordo di Gimrvra, la cui ap¬ 
provazione ò comunque su¬ 
bordinata a! sì del parlamento 
bosniaco: si paventa il rischio 
di una redistribuzione .su base 
etnica di almeno un milione di 
jxirsone. «Questo non ò un ne¬ 
goziato - ò sbottato ieri il mini¬ 
stro degli esteri di Saraicvo, 
Maris Silajdzic -. È una serie di 
diktat». 

Il cessate il fuoco siglalo ve¬ 
nerdì scorso dai comandanti 
militari delle tre parti in guerra 
continua intanto ad essere vio¬ 
lato. soprattutto dai musulma¬ 
ni che tentano di rimpolpare le 
magre promesse di Ginevra. I 
caschi blu registrano comun¬ 
que scontri di minore intensità. 
A Sarajevo tre persone sono 
stale uccise dai cecchini men¬ 
tre tentavano di attraversare la 


pi.sta deiraeropurto. 1 croati 
bosniaci denunciano il ma.s.sa- 
cro di almeno 22 persone - uc¬ 
cise. secondo la Ilvo, da trup¬ 
pe musulmane - i cui cadaveri 
orribilmente mutilali sono stati 
trovati in un villaggio nei pressi 
di Jablanica. 

Si ò riaccesa la tensione an¬ 
che in Croazia, intorno al pon¬ 
te di Maslenica. Per dodici 
giorni ha riallacciato alla me¬ 
glio i due tronconi di Croazia, 
spezzata lungo la litoranea dai 
tiri deirartigiicria dei serbi. 1! 
ponte galleggiante imbastito 
sui monconi di quello tirato giù 
dalle bombe delle truppe di 
Knin. ieri pomeriggio ò tornato 
ad es.scre un bersaglio: i croati 
non hanno rispettato il termine 
concordato per ritirarsi dalla 
zona contesa, che .sarebbe do¬ 
vuta passare .sotto il controllo 
dei caschi blu. E i serbi hanno 
ripreso a sparare. i_ Ma.M. 


mappe territoriali. A prc.scnla- 
re a Bruxelles il piano america¬ 
no di inten'cnio sarà lo stesso 
Reginald Bartholomew. incari¬ 
calo speciale dogli Stali Uniti 
per l'ex Jugoslavia, impegnato 
in questi giorni nelle trattative 
ginevrine. 

Clinton, stando a quanto ri¬ 
ferisce il Washington I^OHt ie¬ 


ri. oltre all'e%'cnlualìtà dr attac¬ 
chi aerei contro le postazioni 
serbe starebbe valutando an¬ 
che il dispiegamento di truppe 
statunitensi nella regione, mi¬ 
sura finora esecrata daH’am- 
ministrazione Usa. «Vedremo 
come reagiranno i serbi di 
fronte ai nostri primi passi - ha 
dichiarato un alto esponente 


Partito da Ancona il primo gruppo dei 1 Ornila volontari della speranza 

Pacifisti in marcia per Sarajevo 
«Bisogna spezzare Tisolamento» 


Il primo scaglione dei volontari di Mir Sada, pace su¬ 
bito, è partito ieri sera da Ancona, ottocento perso¬ 
ne dirette in Croazia, Poi, da Spalato, scatterà la lun¬ 
ga marcia fino a Sarajevo dove circa 1 Ornila pacifisti 
provenienti da tutto il mondo chiederanno la fine 
del massacro nella ex Jugoslavia. Al seguito dei pa¬ 
cifisti un carico di cibo e medicinali. E di speranza. 
«Bisogna spezzare il cerchio deH’isolamentO". 


GUIDO MONTANARI 


■1 AiNCONA. «Sembrava una 
scommessa ed invece eccoci 
qui, si parte per la terra marto¬ 
riata della Bosnia». Lo chiama¬ 
no il «Mosè di Sarajevo» perché 
nel dicembre scorso riuscì a far 
passare cinquecento pacifisti 
tra l'inferno dei combattimcn- : 
li. Stavolta Don Albino Bizzot- 
lo. coordinatore dei beati co¬ 
struttori di pace, traghetterà 
sull'altra sponda un piccolo c 
composito esercito di volonta¬ 
ri: saranno quasi 3mila gli ita¬ 
liani delle più diverse e dispa¬ 


rate U.SSOV -tieni che si uniran¬ 
no a tanti altri pacifisti prove¬ 
nienti da tutto il mondo (si 
parla di 1 Ornila peisone) per 
ia marcia da Spalalo a Saraje¬ 
vo. il primo scaglione (otto¬ 
cento persone) ù partito ieri 
sera dal porto di Ancona a bor¬ 
do della nave Ivan Zaic e gio¬ 
vedì prossimo si muovcrà il 
grosso della spedizione italia¬ 
na. Dalla costa Dalmata la 
marcia si snoderà tra i poco si¬ 
curi territori della Bosnia ma i 


leader dello fazioni in lotta 
tianno a.s.sicurato il ma.ssimo 
rispetto. A Sarajevo, nei giorni 
tì c 7 agosto, il clou dcH'inizia- 
tiva che assume anche un ca¬ 
rattere pratico oltreché di lotta 
contro ia guerra; con i pacifisti 
arriveranno camion con ton¬ 
nellate di aiuti o in più ogni 
partecipante avrà con .sé uno 
zainetto con i generi di prima ' 
necessità (viveri, medicinali) 
ormai quasi introvabili nella 
città martire della e.s Jugo.sla- 
via. «Daremo un aiuto concre¬ 
to, ma anche un sostegno mo¬ 
rale alla popolazione", dico 
Franco l'assuello, vicepresi¬ 
dente nazionale delle Adi, un 
veterano di operazioni del ge¬ 
nere. "Bisogna spc/jiare il cer¬ 
chio dell'isolamento -ei dice - 
far vedere agli abitanti di Sara¬ 
jevo che non sono soli, proprio 
in un momento in cui le spe¬ 
ranze di una tregua, di una so¬ 
luzione della crisi stanno final¬ 
mente Iraducendosi in realtà». 

Un'umanità ricca «dentro» 


quella in partenza por Spalato, 
come ha dotto qualcuno osser¬ 
vando ieri mattina i preparati¬ 
vi. II eoncentramento é stato 
fissato alla Fiera di Ancona c 
sono arrivali in tanti, con i pul¬ 
mini. pieni, armali solo di chi¬ 
tarre o delle bandiere multico¬ 
lori delle as.sociazioni pacili- 
sle. Ognuno con la sua im¬ 
mensa iniezione di fiducia. «A 
parte gli studenti, tutti qui han¬ 
no dedicato lo proprie ferie al¬ 
la causa della non-violenza - 
sottolinea Marco Ferrerò - che 
si occuperà dei contatti con i 
massmedia. Con questa mar¬ 
cia corcheremo di unire due 
aspetti fondamentali: la .solida¬ 
rietà al popolo martoriato e 
l'opposizione radicale al con- 
flilto.Marcercmo anche per 
quegli indimenticabili volonta¬ 
ri italiani trucidati qualche me- 
,se la in Bosnia. Non abbiamo 
nessuna etichetta politica, qui 
tra noi c'é un po' di tutto. Ed é 
già un gran risultato. Siamo i 
portavoce della pace di tanta 







Soldati serbo-bosniaci. Sopra (tzerbegovic saluta profughi musulmani a Ginevra 


gente che. invitiamo il 6 e 7 
agosto, ad esporre lenzuola 
bianche alle finestre in segno 
d; fratellanza». 

Don Renalo Sacco, della 
Diocesi di Novara, ò tra i più 
entusiasti c sussurra: «Pcrchó 
sono qui? Preferisco benedire 
questa gente che cannoni e 
carri armali...». Singolare la 
presenza del Comune di Colle* 
gno (dove c’ò una giunta di si* 
nistra) che ha inviato Lucetta 
Palino (Pds) come delegata 


dcirasses-soraio alla Pace. «Tra 
le altre cose porteremo anche 
colori e pennelli per permette* 
re ai bambini di Sarajevo di 
continuare a disegnare c a so* 
gnare un mondo migliare -* di¬ 
ce Cercheremo di favorire 
un gemellaggio tra le scuole di 
Colicgno c della capitale lx>* 
.sniaca». Arriva anche Antonio 
Garzena. un giovane obiettore 
di coscienza che ha deciso 
ugualmente di partire nono* 
stante il «no» delle autorità 


competenti; «Al mio ritorno è 
probabile che mi puniranno - 
dice - ma lutto questo potreb¬ 
be contribuire a .sbloccare l’a»s* 
surdo divieto di non poter svol¬ 
gere il servizio civile all'estero 
in spedizioni umanitarie, io 
sento che devo andare, e non 
mi fermo». 

F. non si ò fermato neanche 
quel gruppo dì monaci buddi¬ 
sti che sì unirà al sacerdoti ita¬ 
liani .sulla nave della speranza. 
L'operazione «Mir Sada», pace 
ora, è scattata. 


Gary Graham condannato per Tomicidio di un bianco aspetta l’esecuzione nel braccio della morte del carcere di Huntville 
Dodici persone testimoniano in suo favore, ma le nuove prove sono state presentate tardi per la burocrazìa Usa 

Nero e innocente, binomio impossibile in Texas 


È scattato il conto alla rovescia per il condannato a 
morte Gaty Graham. A meno di un ripensamento in 
extremis della govematrice del Texas, che ha il re¬ 
cord assoluto delle esecuzioni, sarà giustiziato con 
un’iniezione letale il 17 agosto. Malgrado il suo caso 
sia. rispetto a tutti quelli che hanno fatto rumore si¬ 
nora, quello in cui più forti sono gli argomenti buro¬ 
craticamente tardivi a sostegno dell'innocenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 


f- 

. ^ ' 


RM NEW YORK. Gary Graham 
é nero. È un delinquente. Ma 
ha sempre negato di avere nul- j 
la a che fare con l'omicidio di 
un bianco per cui era stato ar¬ 
restato nel 1981, quando era 
ancora minorenne (aveva 17 
anni), e per cui è .stato con¬ 
dannalo a morte. La condan¬ 
na era fondata sulle dichiara¬ 
zioni di un unico le.slimoniane 
oculare, che al processo ha 
detto di averne visto il volto, di 
notte, al buio, a una ventina di 
metri di distanza, «per una fra¬ 
zione di secondo». Altri sei te¬ 
stimoni sono pronti ora a di¬ 
chiarare sotto giuramento che 
non era lui, l'assassino era 
mollo più basso. Un .settimo te¬ 
stimone si ò latto avanti ■ lo 
scorso aprile .so.slenendo di sa¬ 
pere chi è il vero assassino. Al¬ 
tri cinque insistono che quella 


notte Graham era con loro a 
far bagordi. C'è persino una 
perizia della polizia che esclu¬ 
de che l'arma del delitto sia 
stata la .sua pistola. L'investiga¬ 
tore che a suo tempo era stato 
assunto dalla difesa dice chia¬ 
ro a tondo che non era staio 
particolarmente zelante per¬ 
ché .sia lui che l'avvocato era¬ 
no convinti che fos,se colpevo¬ 
le. "Siccome entrambi davamo 
per scontalo che fosse colpe¬ 
vole, non ho perso tempo a ve¬ 
rificare il suo alibi...», ha di¬ 
chiaralo. Quanto all'awocalo 
d'ufficio che lo aveva difeso, .se 
vi incriminano per omicidio 
sarà meglio che ne cerchiate 
un altro: si chiama Ron Mock. 
Ron Prcndingiro. ha alle spalle 
15 casi di dife.sa di presunti as¬ 
sassini; 12 di que.sii sono linili 
dritti nel braccio tjella morte. 





’ Gary Graham, 
condannato a 
morte per 
romicidio di un 
bianco 


«Questo ò il ca.so in cui ci sono 
le più forti prove di innocenza 
che siano mai emerse», dicono 
gli esperti di campagne contro 
le condanne a morte. 

Eppure tulli sono convinti 
che Gaiy Graham non ha mol¬ 
te chanches. Sarà glu.siiziaio 
tra meno di due settimane c 
mezzo con un'iniezione letale, 
come usa in Texas, a meno di 
un intervento in o.xircniis <ta 


parte della govematrice, Ann 
Kichards. Non ci sono più mar¬ 
gini di appello, in ba.se alla leg¬ 
ge per cui «nuove prove d’in¬ 
nocenza» devono es.sere pre¬ 
sentate entro 30 giorni dalla 
condanna definitiva. La Corte 
.suprema se ne lava le mani, 
come ha Lìlto in altri casi del 
genere, con l'argomento che 
bisogna smetterla coi cavilli 
con cui si rinviavano continua- 


mente le e.secuzioni. Non è an¬ 
cora insediala la signora Gin- 
sburg, la giudice nominata da 
Clinton, che sulla pena di mor¬ 
te qualche riserva deve averce¬ 
la se nelle udienze per la con¬ 
ferma ha rifiutalo di affrontare 
pubblicamente ran?omenio. 
Pa.s.sn il cerino acceso alla «val¬ 
vola di sicurezza» controllala 
dai governatori. 

Graham non ò uno stinco di 


santo. Figlio di padre alcoliz¬ 
zato c madre schizofrenica, 
era un delinquente incallito 
già da adolescente. Dal giorno 
dopo quell'assassinio si era 
dato a una ••.sette giorni» san¬ 
guinosa di rapine c violenze in 
preda alla cocaina, lasciando 
una traccia, confessa, di 10 ra¬ 
pine a mano armata, in alme¬ 
no una aveva sparato al collo 
alla vittima. Ma soprattutto è 
un nero accusalo di aver uccì¬ 
so un bianco, il che in Texas ò 
di per sò delitto capitale inap* 
pellabilc. Lo avevano arrestato 
a letto con una donna bianca 
di 57 anni, lei lo aveva accusa¬ 
lo di violenza, poi aveva ritrat¬ 
tato. ma anche questa ù un’ag¬ 
gravante capitale. indipenden¬ 
temente da! fatto che l'ucciso 
in quel parcheggio di Houston. 
Bobby Lambert, un avventurie¬ 
ro dcli'Arizona. fosse anche lui 
un pregiudicalo per truffa, uno 
che in macchina aveva 60 bi¬ 
glietti freschi di stampa da 100 
dollari, droghe e Ire fucili a 
canne mozzc.L’incrcdibile ò 
che erano tanto soddisfatti di 
aver trovato il «colpevole», che 
al processo non hanno tenuto 
conto di alcuno di questi cle¬ 
menti oscuri. 

Eppure non sono in molli a 
prevedere che la signora Ri- 
chards. una democratica mo¬ 
derata, possa fare con Tallo di 


Scoperto 
il palazzo 
di Gengis Khan 






W^J 


Nella Cina suttenlrionak’ gli archeologj hanno scoperto le 
rovine tli un otlificio che j'Ajirebbe essere il palazzo dove 
morì Geiìgi.s Khan, il grande conodltiero mongolo. I resti, 
portati alla luce nella regione .lutonuma di Ningxia, confi¬ 
nante a nord con la Mongolia interna, ri.salgono. come mini¬ 
mo. alTcpcK-’a Yuan, la dinastia isliluita dal nipote di Gengis 
Khan nel 1270. È stato ritrovato un gran numero di reperii, 
vasi, bottiglie, tazze e piatti in porcellana smaltala, bronzi 
cerimoniali, oltre a molte tegole e maltonclie per finestre di 
colore giallo, che a quelTcpoca era ri.serv’alo alTimperalore 
e alla sua famiglia. Secondo le cronache. Gengis Kiian si era 
costruito un palazzo sotto i monti Liupan nel Ningxia. dove 
passava l’estate, e vi mori' nel luglio del 1227. 

La peste I-a peste bubbonica ha ucci- 

so cinque persone la scorsa 
DUDDOniCa ^ settim,^na a Libes. nella re- 

UCCÌd^ in P^rÙ gione .settentrionale peruvia¬ 

na di Cajamarca. Lo ha re.so 
nolo oggi un portavoce della 
Direzione generale della sa- 
—i nità, precis.'^r.do che le vitti¬ 

me appartenevano tutte alla 
stessa famiglia. !l portavoce ha aggiunto che almeno altre 
venti persone hanno contratto la malattia nel distretto di 
Nanchoc, nella stessa regione. Ne.ssuna di loro <> stata cura¬ 
la. dato che il locale centro di assi.sienza <> chiuso p>ei man¬ 
canza di personale. 


Terremoto Una violenta scossa di terre- 

in Cii/lrin moto, nella notte di sabato, 

in OIJUdn ^ ha colpito la regione di 

CÌnQU8 morti Kliartoum. Incerto il bilancio 

^ delie vittime e dei danni. Si 

parla di cinque morti c di 
una trentina di feriti, la mag- 
gior parte dei quali sarebt^ 
già stata dimes.sa dall’ o.spe- 
dalc. In mattinata e ne) primo pomeriggio di ieri si sono sen¬ 
tite a Kliartoum due scosse di assestamento. Secondo il cen¬ 
tro di rilevamento di Assuan (circa 1000 km a sud del Cairo) 
la .scossa principale - avvenuta alle 2 e 23 locali - ò stata di 
magnitudo 5.‘1 sulla scala Richter. L'epicentro è stalo indivi¬ 
duato a 15 gradi di latitudine nord e 30,3 di longitudine, cir¬ 
ca 90 km a nord-ovc.st di Kliartoum. nella regione del nord 
Kordofan. il Kordofan ò zona sismica e nel 1966 vi si registrò 
un forte terremoto, In Sudan mancano o.sservatori sismici. 


SplOndOfliO funzionario ledc.sco 

ArrACfrafn della Nato e sua moglie di 

MiTcSialO nazionalità britannica sono 

funzionano Nato <>iTestati con l'accusa di 

|. aver trasmesso molti Ira i più 

C sua moglie sesreti documenti militari 

Nato alla Germania orienta- 
le in Un periodo di dicci an¬ 
ni. L'ufficio del procuratore 
federale non Ita fornito i cognomi della coppia arrestata, 
identificando i due soltanto come Rainer R,. ‘17 anni, e Chri- 
stine-Ann R. La coppia, che risiede a Bruxelles, è stata bloc¬ 
cala durante un viaggio in Germania dopo che esperti della 
«sicurezza avevano dato la caccia per un anno alla rete spio¬ 
nistica degli anni delia guerra fredda nota con i! nome in co¬ 
dice di "TopaZ". Rainer R., .secondo quanto si é appreso, era 
un membro del personale intemazionale della sezione eco¬ 
nomica della Nato. Per lui l'accusa é di .forte sospetto di tra¬ 
dimento particolarmente grave», per sua moglie di "attività 
particolumicnic grave di agente segreto». 


Il Times II quotidiano britannico Ti- j 

il diminuirà il prezzo di 

nduce il prezzo vendita di 15 pence t360 lire 

Der fronteaai3re esperimen- 

H " nuovo prezzo entrerà in 

la crisi vigore oggi solo nel Kent, f 

dove il quotidiano costerà 
30 ponce (anziché 45) dal 
lunedi al venerdì e 35 la do¬ 
menica. La misura 0 mirala - secondo il redattore capo Peter 
Stothard - a fronteggiare la crisi delle vendite, incoraggiando 
l'acquisto di quei lettori che. a causa della recessione, non 
compravano più il giornale lutti i giorni. 


Infuria sene aerei anti-incendio c 

I 'inronHìn uomini fra vigili del fuo- 

mCCnOIO co, gendarmi e volontari 

3 Maiorca continuano a combattere le 

fiamme che divampano nel¬ 
l'ìsola di Maiorca, sui monti 
della Sierra de na Burguesa, 
oB—da Sabato. Il ftonte di fuoco 
procede in tre direzioni c ha 
già divoralo 300 ettari di bosco. Secondo un portavoce, le 
ìiamme non minacciano direttamente i re.sidenti e i turisti 
della zona che fa perno su Calvia, 15 chilometri a ovest di 
Palma. La polizia Ita annunciato il femio di due giovani per 
sospetto incendi.^ doloso ma non si hanno altri particolari. 


VIRGINIA LORI 

Bombe sulTAfghamstan 

Offensiva militare russa 

contro i ribelli 

oltre il confine tagiko 


clemenza che e .sua prerogati¬ 
va, un'.eccezione» per 
Graham. In Texas è inconcepi¬ 
bile che un negro venga gra¬ 
ziato per l'omicidio di un bian¬ 
co. In gennaio non erano valsi 
gli appelli per la vita di Lconcl 
Herrca, un altro proclamatosi 
innocente in ba.se a .nuove 
prove». Attenta a non prestarsi 
all'accusa di essere tropixi «li¬ 
beral» e tenera coi delinquenti, 
la signora ha già all'attivo più 
esecuzioni capitali di qualsiasi 
altro governatore nella storia 
degli Siali uniti. Né pare possa 
valere granché il fatto che il 
condannalo era minorenne al 
momento del delitto di cui vie¬ 
ne accusato. ■ L'attardarsi di 
Graham nel braccio della mor¬ 
te blocca almeno una ventina 
di altre esecuzioni in program¬ 
ma nelle prossime 12 settiama- 
ne nel carcere, qualcuno dice 
"Mattatoio», di Hunlsville. Sette 
dei 20 erano minorenni all'e¬ 
poca del crimine. Se li giusti¬ 
ziassero lutti il Texas passereb¬ 
be in testa alle classifiche 
mondiali delle esecuzioni ca¬ 
pitali giovanili nell'ultimo de¬ 
cennio. superando Nigeria, Pa¬ 
kistan c Bangladesh, i soli pae¬ 
si che prevedono la pena di 
morte anche per minorenni, 
.'iccanto a Iran e Irak, per i qua¬ 
li non si dispone di statistiche. 


■■ ISI-AMABAD. Almeno tre 
persone sono morte e 17 so¬ 
no rimaste ferite in un bom¬ 
bardamento compiuto ieri 
dall'artiglieria russa su due 
villaggi della provincia di Ta- 
khar, nel nord dell'Afghani¬ 
stan. Lo ha riferito Radio Ka¬ 
bul captata ad Islamabad. 
L'esercito russo, appostato 
sulla riva tagika del fiume 
Amu Daria, bombarda dalla 
metà di luglio l'Afghanistan, 
accusato da Mosca di soste¬ 
nere i guerriglieri islamici ta- 
giki che si oppongono al go¬ 
verno di Dushanbé. 

Più di cento ribelli lagiki 
sono stati uccisi e una gran¬ 
de quantità di armi e muni¬ 
zioni è stata sequestrata nel 
corso di una massiccia offen¬ 
siva condotta dalle trupf>e re¬ 
golari del Tagikistan e dai mi¬ 
litari russi contro le basi degli 
oppositori che sì trovano nel¬ 
la zona di confine con 1',Af¬ 
ghanistan. L'operazione, rife¬ 
risce la Itartass in un.T comi- 
spondenza da Dushanbé, la 
capitale tagika, è stata resa 
nota dal comandante delle 
truppe di terra russe Anatoli 
Cieciulin che ha incontrato 
stamane i giornalisti. 

Altre fonti militari • russe 
hanno successivamente af¬ 
fermato che l'offensiva con¬ 


tro i ribelli continuerà nei 
prossimi giorni. Una parte 
dei ribelli è attestata nella 
provincia di Gomi-Badakh- 
shanskaia, territorio monta¬ 
no tagiko che confina con 
l'Afghanistan, la natura im¬ 
pervia dei luoghi ostacola l'a¬ 
zione militare dei russi. Il cor¬ 
rispondente della Itartass 
scrive che i ribelli tagiki sono 
addestrati da istruttori militari 
provenienti da Arabia Saudi¬ 
ta, Pakistan ed Egitto e rice¬ 
vono sostegno materiale da¬ 
gli stessi paesi, in una dichia¬ 
razione del governo russo re¬ 
sa nota ieri. Mosca denuncia 
un rafforzamento dei ribelli e 
rivela che «il governo afgha¬ 
no. attraversò canali diplo¬ 
matici, è stato invitato a tare 
«evacuare i civili dalla zona di 
confine con il Tagikistan f>oi- 
ché gli estremisti normal¬ 
mente vivono nei villaggi di 
frontiera» con la Csi. 11 leader 
del kazakhistan Nursultan 
Nazarbaiev ha dichiarato , 
.secondo quanto riferisce l'a¬ 
genzia Interfax, che «il gover¬ 
no tagiko deve cercare un 
rapporto con l'opposizione e 
con l'Afghanistan» per trova¬ 
re una soluzione diplomatica 
alla guerra civile che da un 
anno insanguina la repubbli¬ 
ca dell'Asia centrale. 
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In pellegrinaggio con gli sfollati 
che tornano alle loro case distrutte nel primo giorno 
di tregua dopo una settimana di bombardamenti 
Ci fa da guida il ministro dell’Informazione libanese 


Rapporto dal Ubano meridionale. Nel primo gior¬ 
no di tregua siamo andati a vedere, da Sidone a 
Nabatieh e fino alla cosiddetta fascia dì sicurezza, 
come stavano effettivamente le cose. Villaggi di¬ 
strutti, bombardamenti fatti a caso dagli israelia¬ 
ni, città fantasma. Con gli Hezbollah più vivi e ve¬ 
geti che mai. E con la gente che comincia a rien¬ 
trare nei propri villaggi. 


. DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTALI 


tare, e&sa è fallita. In «resa dei 
conti» i terronsU heztsollah 
che sono stati giustiziati» si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no. E l'organizzazione filo-ira¬ 
niana esce dalla vicenda, pro¬ 
babilmente, prostrata dal 
punto di vista politico ma in- ' 
tatto da queilo militare. Ma 
' sono gli altn. gente comune. ■ 
ad averci nmesso pagando 
un prezzo salatissimo. 

Si parte da Beirut alle 7 del 
mattino. Il ministro dell'infor- 
mazione, Michel Samaha. si 
mette personalmente alla gui¬ 
da della sua Mercedes nera e 
i giornalisti libanesi e occi¬ 
dentali lo seguono con le pro¬ 
prie auto. Ci scortano due gip 
deirArrneé libanese. Non si 
sa mai: la tregua, appena de- 
' cretata. potrebbe essere un 
fuoco di paglia. E poi, le radio 
locali ci informano che il ces¬ 
sale il fuoco è stato rotto al¬ 
l'alba con lanci di Katiuscia in 
alta Galilea e colpi di artigiie- 
ria in risposta. Ma le emittenti 
dicono, anche, che la colon¬ 
na corazzata con la stella di ' 
David, che era ferma sui con¬ 
fine, è rientrata nelle caser¬ 
me. Un buon segno; si va. bi¬ 
sogna andare, anche perché 
' nessuno é mai entrato, da 
quando sono cominciati i pe¬ 
santissimi raid. nei Ubano 
mendionaie. - Lasciamo la 
banlieue sud della capitale ^ 
con le sue enormi gigantogra¬ 
fie di Khomeini e Knamenei ■ 
per la strada della costa: del 
resto per anivare al sud c'è 
solamente questa. Che è rotta ' 
da buche di ogni tipo, monu¬ 
mento ai tanti combattimenti 
di cui si è perso il conto e la 
ragione, è stretta e, soprattut¬ 
to, trafficata anche a quest'o¬ 
ra del mattino. I perìcoli del 
traffico medio-orientale - chi 


•Che cosa abbiamo fatto 
a$li israeliani 
per meritarci tutto questo?^ 
È il lamento che ripetono 
tutti in ogni villaggio 


■I BEIRUT. Casa sua non 
c'è più. E come se fosse pas¬ 
sato un terremoto gigantesco: ' 
i due piani si sono tragica¬ 
mente accartocciati su se 
stessi. Lei è II davanti, immo¬ 
bile, col bianco velo in tirata. 

Strìnge un litro d'olio. E un 
simlMlo di vita ed anche l'u¬ 
nica cosa, o quasi, assieme 
ad un piccolo sacco di iuta, 
posato in terra, dove ci sono ' 
unascatoladi fagioli, un chilo , 
di riso, un barattolo di pomo¬ 
dori, che le è rimasto. Le dan¬ 
no conforto gli otto figli che, 
nel sole bruciante di mezzo¬ 
giorno, la guardano sconsola¬ 
ti? Forse, ma non sapremmo 
dire con certezza. La famiglia 
da due giorni non si muove. 

«Dove potremmo andare? - fa 
lei. la capofamiglia, visto che 
il marito le è morto in una 
precedente guerra -chi ci po¬ 
trebbe ospitare? Non voglia¬ 
mo andare a Beirut per nessu¬ 
na ragione e semplicemente 
rivorremmo la nostra abita¬ 
zione». Nessuno, tra i figli, è in 
grado dirle niente e la lascia¬ 
no fare nella sua disperazio¬ 
ne lucida. Senza una lacrima 
nè una recriminazione. «Rivo¬ 
dio casa mia» è il monotono 
ntomello. Ma il simulacro del¬ 
la sua villetta è li ad un metro. 

E lei, questa anziana sciita, ' 
non lo' guarda neppure. Non 
vuole guardarlo sa che non 
pud riportare in vita casa sua. 

Sui muri divelti, una mano im¬ 
pietosa ha scritto con un pen¬ 
narello giallo: «Made in Usa». 

È l'ultima Immagine, ruba¬ 
ta nel villaggio di Jìbchlb uno 
dei tanti che è stato bombar¬ 
dato dagli israeliani fino al¬ 
l'altro pomeriggio. Le chie¬ 
diamo; «Perche?» e lei di ri¬ 
mando: perchè?». Questa 

domanda, questo -perchè, 
scuotono li Libano meritilo- << conosce, sa di che si tratta 
naie. «Che cosa ab- 
biamo fatto ad Israele ,. - 
per meritarci tanto?»: 
questo. Invece, è il ' 
grido di dolore che , 
sale e dalla costa e : 
dalle cittadine poste - 
tra le montagne bruì- 
le dell'Interno. Per¬ 
ché nessuno sa ri- a 
spondere con certezza: è 


_ _ Il 

prezzo da pagare per una pa¬ 
ce, prossima, ventura? Una le¬ 
zione che Rabin ha voluto da¬ 
te al Libano e al suo patron, ' 
quell'Hafez Assad detto an¬ 
che il leone di Damasco, che 
non riescono a tenere a freno 
ali hezbollah filo-iraniani? 
Un'avventura finita male per 
Gerusalemme? O altro aiKora 
che non sappiamo? Di certo, 
per le cose viste in un'amplis¬ 
simo giro latto ieri mattina nel. 
sud del Libano, sappiamo 
che se si è trattato esclusiva¬ 
mente di un’operazione mili- 


saranno l'unica preoccupa¬ 
zione della giornata. Sorpre¬ 
sa: centinaia e centinaia di fa¬ 
miglie di profughi si sono ri- 
■ messi in marcia verso casa. £ 
bastato un niente, una prò-. 
messa di tregua, ed ecco che 
tanti hanno avuto una voglia 
matta - e giustificata - di far - 
.ritorno ai lóro paesi, abban¬ 
donati troppo in fretta. - 
Superati il villaggio cristia¬ 
no di Damur, falcidiato nel 
1976 dai palestinesi in rispo- ' 
sta ai massacri della Falange 
di Tali E1 Zatar e del porto di 
Jmec, lo «sbocco sul mare» di , 


Walid Jumblatt e del popolo 
druso della montagna, ecco 
la penferia di Sidone, la citta 
fenicia e biblica, che stava 
per essere evacuata In massa 
nei giorni scorsi. Ma non è 
successo niente. 1 caccia di 
Tel Aviv sì soho limitati a col¬ 
pire alcune postazioni del 
«partito di Dio» e, ora. tutto 
sembra normale. Al largo c'è 
una petroliera pronta a scan- 
care mentre i traffici dei com¬ 
mercianti musulmano- sunni¬ 
ti, che sono ia stragrande 
iniTiii maggioranza di Sido¬ 
ne, ancorché sìa do- 
’ menica, ■ appaiono 
floridi.II nostro obiet¬ 
tivo sono i villaggi 
della «Iqlim Al Touf- 
fah», la provincia del¬ 
la Mila, che si chiama 
cosi per la nettissima 
team vocazione agricola 
della zona e lascituno subito 
Sidone, verso le colline nelle 
CUI terrazze sì coltivano le ne¬ 
spole e appunto una quantità 
di altri frutti. Ci inerpichiamo 
su, in un ambiente che, a pri¬ 
ma vista, sembra dolce e tran¬ 
quillo. Ma I ritratti di leader 
storici dello Sciismo sono II, 
appiccicati agli alberi e lungo 
i muri ci sono scritte che dico¬ 
no; da qui parte la Resistenza. 
Non ci SI può sbagliare: siamo 
entrati nel territono degli hez¬ 
bollah armati, quelli che con 
le loro katiusce mandano i 
razzi in alta Galilea. Israele, 


' del resto, è appena dietro a 
quei contrapporti. Quanto sa¬ 
rà in linea d'aria? Al massimo 
una ventina dì chilometri. 

, Il villaggio di Ùar Meliti, os- 

■ sia il castello di Meiki, si an- , 
nuncia dietro un curvone 
stretto. aH'improwlso. Il pae- 

' se è stato duramente bombar¬ 
dato. La strada d'ingresso è 
tutto un detrito. Gli alberi so¬ 
no stati abbattuti e una casa , 
, su due è andata giù. Sarà una I 
.. banda arretrata degli hezbol¬ 
lah? Sulla piazza principale il 
corteo che è arrivato da Beirut < 
si ferma. La distruzione, qui in • 
alto, è quasi totale. Un grup¬ 
petto di persone riceve il mi¬ 
nistro Samaha e io prende a 
. male pruole. «Che sei venuto 
a fare? A portare la solidarietà , 

■ del governo? Ma noi vi cono¬ 
sciamo, gentaglia di Beirut. 

, che non siete albo. Vi ricorda¬ 
te di noi solamente adesso da - 
quando voi cristiani, che siete 
stati sempre amici di Israele, 
prendete ordini da Dama- 
' SCO?». C'è un momento di pa¬ 
rapiglia e otto ufficiali dell'e¬ 
sercito si dispongono attorno 
all'inviato di Beirut che è qui 
' per un'impresa difficilissima: 

' far credere agli sciiti, che so¬ 
no stati dimenticati da troppo 
tempo e per questo sono di¬ 
ventati facile terreno per gli, 
hezbollah, il Libano è ndiven- 
tato uno e indivisibile e che 
•la Resistenza contro Israele 
bisogna farla insieme». Ecco 


A fianco: soldati israeliani si 
riposano dopo il ntomo dal 
Ubano. Sotto; ragazzi tra le 
macerie di una casa a i<afra. In 
basso; auto In fila. I 
profughltomano nei villaggi 
bombardati nei giorni scorsi 


arrivare tre ambulanze, vec¬ 
chie e sporchissime, da Sido¬ 
ne. Portano i tre morti, due 
donne e un ragazzo avuti qui, 
per i funerali islamici. La di¬ 
sperazione di un gruppo di 
anziane donne non si può 
raccontare. Fermiamo un uo¬ 
mo che ci racconta come il 
villaggio sia stato attaccato 
tutti 1 giorni. «Vedi li sopra? 
Ebbene, quella è una posta¬ 
zione israeliana. Per bombar¬ 
darci non hanno avuto biso¬ 
gno di aerei né di elicotteri». - 
Altra strada, altn amm 
tornanti di - monta¬ 
gna. A KaSai Jouh, un 
villaggetto cristiano e 
musulmano insieme, 
ie nubi coprono le ci¬ 
me delle aspre colli¬ 
ne. Siamo appena al 
di qua della fascia di 
sicurezza, il paese è 
dominato dal castello di Sou- 
ioud un antico tempio roma¬ 
no, che ora TsaaJ. l'esercito 
israeliano, ha riconvertito in 
postazione strategica. A qual¬ 
che manciata di chilomem si 
inbrawedono le vestigia del 
castello di Beaufort, il manie¬ 
ro che tanta parte ebbe nella 
storia delle Crociate. Anche 


che quelli là - gli hezbollah 
ndr - entrino a dettar legge» 
dice una. Sa.maha le si avvici¬ 
na e le sussurra; «D'ora in poi 
avrete anche lo Stalo». Trop¬ 
po facile, signor minisbo. 
Stessa storia ad Arab Salim, 
un paesino, zona Amai ossia 
sciita si ma moderata, che è 
sotto le montagne. La vicenda 
si npete: la gente dice che no. 


quartiere di Baiati ie macene 
di accumulano su macene. 
Quante case distrutte? Tutte. 
La presenza degli hezbollah è 
avvertibile, palpabile, basta 

g uardarsi in giro e scorgere i 
arboni con manto nero e i 
turbanti bianchi. Mahummud 
Ammud, un anziano di 77 an¬ 
ni, è arrivato ora da Beirut E 
assieme alla mogiie non sa 
darci pace. Mi hanno distrutto 
il negozietto, frutto - dice lui - 
di una vita di sacnfici. «f quat- 
bo frigorifen li dovevo ancora 
pagare. E ora?». Le scatole 
con i saponi Cadum stanno II 
per terra, nel fango, tra la car¬ 
cassa di un gattino e l'odore 
di cordite. Le donne del quar¬ 
tiere, sempre le donne, spin¬ 
gono contro un muro il mini¬ 
stro dell’informazione. «Dove 
andiamo, adesso, a domii- 
re?»... Più in là un giovane fa 
un comizio pubbiico, di fron¬ 
te alla televisione di tutto il 
mondo, contro gli hezbollah. 
«La colpa è la loro. Ecco il n- 
sultato di un estremismo mu¬ 
tile. Volevano far la guerra a 
Israele? Questo è il risultato 
Ma a pagare le conseguenze 
siamo noi, solo noi». 

A Zautar hanno colpito 
una strada, è la sede del Con¬ 
siglio islamico. Ci sono state 
due vittime e 4.000 profughi. 

E ora tutu, increduli, si chie¬ 
dono; ma che colpa aveva¬ 
mo’’ Qui davvero non c'erano 
terrori^ Dirà bugie, questa 
gente? È possibile che tutti co¬ 
prano gli hezbollah armati 
con i razzi portatili? Forse 
qualcuno mente. Ma tutti? 
Non può essere vero. II bom¬ 
bardamento israeliano è stato 
chirurgico ma solo m parte, 
molto in parte Un uomo, Ah- 
med, prende da un lato Mi- 
cnel Samaha, e gli urla in mo¬ 
do tale che tutu lo possano 
sentire; «Ho edudàto i miei fi¬ 
gli per^frne'dottDP. "e inge- 

§ nen non per crearne carne 
a cannone e allora^ voi, go¬ 
verno e Stato, signori di Bei¬ 
rut, non ci potete lasciare qui ^ 
a due passi da Israele a vivere 
unavitadacani». 

Jibchib, infine, il posto più 
' duro, dove hanno bómbarda- 
' to più pesantemente un po’ 
come veniva e dove la gente 
nasconde le sue simpatie per 


qui le persone rimaste sono 
una decina, non più. Le don- 
a. «Siamo in pn- 
1 Dio 


Nabatieh, la città fantasma. ' 
ne strepitano. «Slamo in pn- È vero. Non c’è rimasto quasi 
ma linea e abbiamo solo Dio i* nessuno. Dei centomila abi- 
e l'esercito dalla nostra parte. '• tanti si saranno fermati, al 
Se parte l'armè ce ne andia- massimo, due o tremila ber- ‘ 
mo anche noi, non vogliamo sone. il silenzio è irreale. E nel 


qui non c’erano hezbollah e gli hezbollah che qui, stingati- - 
non si capisce ii jperrdié di “ vamente vengono denomina- ' 
tanto accanimento israeliano, ti come la «Rraistenza». Il ma- - 
Forse però i terrorìrtti c'erano celialo, davanti al quale po¬ 
siamo l'auto, ci chia¬ 
ma con un tono furti¬ 
vo nel suo negoziet¬ 
to. «Siete giornalisti? 
Ecco, guardate que¬ 
sto agnello, l'ho ap¬ 
pena sgozzato. Non 
Io vendo. Lo darò 
gratis ai valorosi uo¬ 
mini deila Resistenza 
che pure loro dovranno man-, 
giare». Intanto un gruppetto di. 
uomini sta pervenire alle ma¬ 
ni con il ministro di Beirut «Ci 
dice - gii urlano - qual è ia 
posizione dei governo rispet¬ 
to alla resistenza islamica?». ' 
Anche qui c'è un funerale. 
Ma il corteo è aperto e chiuso 
da due auto drappeggiate - 
con due bandiere nere sim¬ 
bolo. della Resistenza e degli 
heztxrllah che sono andati a 
recuperare ie due vìttime e 
ora ie fanno portare nel pae¬ 
se- . ■ . 


^ Camminiamo tra le macerie , 
ogni tanto si incontra ' 
un piccolo corteo funebre 
Gli hezbollah sono ancora qui 
presto si riorganizzeranno ^ 


davvero e d'altronde è facile 
far partire un razzo anche dal « 
garage di casa, ma perché ' 
colpire una farmacìa, un'am¬ 
bulanza, un negozietto arti¬ 
gianale, una casa con tanti 
bambini? Ci si avvicina a un 
vecchio col bastone e il tur- ’ 
bante rosso. «Sono ammalalo ^ 
di cuore. Quanto potrò resi¬ 
stere?». 


Trai^tasmì dì Nabatieh 

Viaggio nei villa^ rasi al suolo dai raid israeliani 



JoIrnOemJanjuk 


L’ex nazista, accusato di nuovi crimini, era in partenza per l’Ucraina e alla notizia è statò colto da malore 
La Corte ha accettato un ricorso ma è improbabile l’apertura di un nuovo processo. La difesa: «Sarà liberato» 


Demjaiijuk fermato suU’usdo del carcere 


Demjanjuk resta per ora in carcere. Un gruppo di 
sopravvissuti all’Olocausto ha fatto ricorso: «Se non 
è il tx)ìa di Treblinka potrebbe essere il boia di Sobi- 
bor», ma l’imputazione non è nel documento di 
estradizione e difficilmente potrà essere aperto un 
nuovo processo. A Treblinka morirono SSOmila per¬ 
sone ma non si è potuto provare «senza ombra di 
dubbio» che Demjanjuk fosse nel lager. ► - 


■■ TEL AVIV. Resta in carce¬ 
re. per ora, John Oemianjuk, 
condannato cinque anni fa da 
un tnbunale israeliano come il 
«boia di Treblinka» ma assolto 
nei giorni scorsi dalla Alla cor¬ 
te, per il beneficio del dubbio, 
dopo la scoperta negli archivi 
del Kgb di carte che fanno 
pensare a uno scambio di per¬ 
sona. ' 

A bloccare all’ultimo mo¬ 
mento la sua partenza per l’U¬ 
craina, dove è nalro 73 anni fa, 


è stalo un grappo di sopravvìs¬ 
suti all'Olocausto insieme ai- 
l'esponente del movimento 
‘ antiarabo Kach. Hanno pre¬ 
sentato ricorso contro l’ordine 
di espulsione rilevando che il 
vecchio ucraino, che fu al ser¬ 
vizio dei nazisti durante la 
guerra, non è stato processato 
per 1 crimini compiuti nel cam¬ 
po di sterminio di Sobibor, in 
Polonia, fra il 194 le il 1943. 

Mancavano quattro ore al 
decollo del volo diretto che 


avrebbe dovuto portarlo a Kiev 
quando Ocmianluk, che la set¬ 
timana scorsa è scampato alla 
condanna aH'impiccagione, 
ha saputo del nnvìo di dica 
giorni stabilito dalla Corte per 
poter esaminare la richiesta 
d'appello. 

L'accesso di collera con cui 
il carcerato ha reagito gli ha 
provocato un malore. A Dem- , 
ian)uk.cheènnchiusoneIcar- . 
cere di Ayalon a Tei Aviv, sono 
stati somministrati dei sedativi. ' 

L’ avvocato della difesa Yo- 
ram Sheftel ha affermato che 
la decisione della Corte è ba¬ 
sata su ragioni politiche poi- . 
ché l'estradizione concessa , 
dagli Stali Uniti nel 1986 non fa 
rifenmento ai crimini nazisti 
del campo di Sobibor e il suo ‘ 
assistilo, che nega di essere > 
stato nei campio di sterminio,. 
cosi come ha negato per anni, 
di essere stato l'addetto alle - 
camere a gas di Treblinka, non ’ 


può essere processalo per l’at- 
mbuzione di nuovi reati. John 
Ocmjanjuk, Ivan in Ucraina, 
era cittadino americano ma, 
quando fu estradato gli fu an¬ 
che negata la cittadinanza poi¬ 
ché egli aveva mentito sul suo 
passato di nazista. Secondo 
l’accusa egli si sarebbe mac- 
chaito di delitti particolarmen- r 
le efferati, poiché il boia di Tre- ' 
bimka non solo accompagna¬ 
va i reclusi alle camere a gas 
ma ne uccise con le sue mani ■ 
parecchie centinaia. Per il Ka¬ 
ch, «la corti* ha accertato ine- ^ 
quivocabilmente che Demian- ^ 
juk lavorò come guardia e col- 
laborò allo sterminio degli 
ebrei, perciò, se non è stato 
Ivan li tembiie di Treblinka è . 
l'Ivan di Sobibor». Per l’avvoca¬ 
to Sheftel alla fine, comunque, 
il pngioniero, che ha avviato ■ 
una pratica per poter tornare a 
Cincinnati dove viveva prima ' 
del processo, «dovrà essere n- 


lasciato senza alcun dubbio». 

L’assoluzione di Demjaniuk 
ha suscitato in Israele una pro¬ 
fondissima emozione, i giorna¬ 
li riferiscono che molti scam- > 
piati ai campi dì concentra- ' 
mento si sono rivolti in questi ' 
giorni alla associazioe di vo¬ 
lontari specializzati nella assi- ’ 
stenza psicologica. - - 

Un aspetto di particolare de¬ 
licatezza della vicenda sta nel 
latto che l'imputato era stato 
condannato in prima istanza 
sulla base della testimonianza 
dei sopravvissuti di Treblinka . 
e, ha detto nei giorni scorsi il ' 
premio Nobel Wiesel, per loro 
la memoria e la testunonianza 
dell'Olocausto è ragione della 
stessa vita. Ma negli archivi del 
Kgb, dopo la dissoluzione del- 
l'Urss, è stato trovate un incar¬ 
tamento che indica in un’altra 
persona il boia di Treblinka, 
un tale Ivan Marcenko rifugia¬ 
tosi, pare, a Fiume. 


L’Ucraina aveva concesso a 
Demianjuk un visto turistico e, 
alla notizia del rinvio, il presi¬ 
dente Kravcjuk ha commenta¬ 
to che il tnbunale israeliano 
«non SI è comportato come do¬ 
vrebbe fare il tribunale di un 
paese democratico». „ 

In Ucraina, fra le forze politi¬ 
che nazional-democratiche, è 
diffusa la convinzione che il 
caso Demianiuk «sia stato fab¬ 
bricalo dai servizi speciali so¬ 
vietici alla pan dì altre migliaia 
di casi analoghi». Le autorità 
htinno dichiarato che se Dem¬ 
janiuk, che ha ancora dei pa¬ 
renti nel paese, chiederà la at- 
tadinanza, il caso «sarà esami¬ 
nato». Ma, ora che un verdetto 
di innocenza è stato pronun¬ 
ciato, sia pure per insufficienza 
di prove, l'ex condannato a 
morte può sperare di tornare 
negli Stati Umti, dove vive suo 
figlio e dove, per quaranta an¬ 
ni è vissuto nelTanonimato. 


Ss scarcerato 

Scontava 
rergastolo 
per Treblinka 

■1 BERLINO. ' in Germania 
le autorità carcerarie hanno 
confermato il rilascio dell’ex 
Ss Kurt Franz, condannato 
nel 1965 aU'ergastolo pier le 
responsabilità avute nello 
sterminio di 300.000 ebrei a 
Treblinka. . >5 , , 

La decisione, messa in at¬ 
to già nel maggio scorso, di 
concedere la libertà condi¬ 
zionata, è stata presa in ra¬ 
gione delie cattive condizio¬ 
ni di salute e dell’età dell’ex - 
nazista (78 anni). che è sta¬ 
to nconosciuto colpievole di 
aver ucciso personalmente 
139 persone. Kranz, che era , 
soprannominato il pupazzo. ■ 
SI difese sostenendo che vi 
era stalo uno scambio di 
trersona, l'aguzzino sarebbe 
stato non lui ma il coman¬ 
dante del campo Imfried .■ 
Ebel, •• morto succida - nel • 
1948. 
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L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 




Ma la Russia doc è quella con la neve 


VIAGGIO NELLO YEMEN 

Partenza di gruppo Da Roma il 13 ottobre volo di linea quin¬ 
dici giorni (quattordici notti), pensione completa e alberghi 
dipnmacatcTOna 

Itinerarto: ItalUv'Sana’a - Marlb-Sana’a-J^IJa-Hodeida- 
TaU-Sana*a/Italla. Quota di partecipazione tiiv 3180 000 
(supplemento partenza da Milano lite 270 000) 
EunituioranorUv» Templi monumenti, scavl^ palazzi edlfi- 
,cdti suUa.somputa.dei monu, AUopiam. intrKjo di viuzze nei 
mercati villaggi di montagna e i panorami solenni sono le im¬ 
magini che VI seguiranno (e celebreranno le vostre suggestio¬ 
ni) durante tutto il viaggio in questo paese, dove il Medioevo 
pare essersi fermato ■ 

L’OLANDAD’ORO ' 

Partenza di gruppo Da Milano il 21 settembre, volo di linea, 
sei giorni (cmque notb) e albergo situato nel centro di Am¬ 
sterdam (3 stelle) la mezza pensione Ittnerarlo: ItalWAm- 
■terdam-AJa-Rolterdam-HaBileni-Leiden-AiiuterdaiiitTI- 
talla. Quota di partecipazione lire I 190 000 (supplemento 
partenza da Roma lire 130 000) 

Viaggio «Uv». È davvero l'Olanda d oro dei grandi maestn 
della pittura musei ricchissimi di opere d'arte Giorni per ab¬ 
bandonarsi alla poesia dei colore e mollo tempo a disposizio¬ 
ne per girovagare , . 

GIORDANIA. LA STORU L'ARCHEOLOGIA E a GOLFO 
DIAQABA 

Partenza di gruppo Da Roma li 30 settembre, volo di linea, 
quattordici giorni (tredici notti) pensione completa durante il 
tour e mezza pensione durante il soggiorno ad Aqaba, alber¬ 
ghi di pnma categoria Itinerario: ItaUsv'Aminan-MarMor- 
ttKleraah-PelIa-AIolim-Castelll del deserto-Umm el Jl- 
mal-Vla dei Re-Petra-Siq el BarId-Aqaba-WadI Rum-Am- 
nuuv'ltalla Quota di partecipazione lire 2 780 000 (supple¬ 
mento partenza da Milano lire 270 000) 

Itinerano «Uv» La Giordania è un paese accogliente e set¬ 
tembre è il mese migliore per visitarla In questo viaggio, oltre 
alle maestose vestigia archeologiche, ai paesaggi lunan dei 
deserti, all'Impressionante forza evocatrice di Petra, Pella, Je- 
ra^ e del Munte Nebo, potrete trascorrere qualche giorno sul¬ 
le rive del Mar Rosso E, per completare l'affresco giordano, 
portatevi in valigia, oltre alle guide turistiche, anche un testo 
biblico che contnbuirà a farvi lasciare in Giordania un po' il 
cuore ^ 1 I 

RUSSIA. SAN PIETROBURGO E MOSCA i 

Partenza di gruppo Da Milano il 19 settembre, volo di linea, al- 
bemhi di pnma categoria e pensione completa lUnenurio: 
ItalWSan Pletrobungo-MoacA/Italla. Quota di partecipa¬ 
zione lire 1 390 000 (supplemento partenza da Roma lire 
30 000) Nella quota sono comprese le visite 

MOSCA 

Partenze individuali ogni settimana Volo di linea da Milano 
quattro giorni (tre notti), albergo di pnma categona e pnma 
colazione Quota di partecipazione lire I 020 000 (la quota 
vana se l'albergo è di categona supenore). per le partenze ol¬ 
tre il 15 settembre è prevista la eduzione di lire 170 000 

SAN PIETROBURGO ^ ' 

Partenze individuali ogni settimana Volo di linea da Milano 
quattro giorni (tre nottij, albergo di pnma categona e pnma 
colazione Quota di partecipazione lire 1 260 000 (la quota 
vana se l'albergo scelto è di categoria supenorO pcr la par¬ 
tenze oltre il 15 settembre la eduzione di lire 190 000 

SOGGIORNO IN TUNISIA A MONASTIR 

Partenze di gnippo Da Bologna e da Milano il 27 settembre e il 
4 ottobre, volo speciale, otto giorni (sette notti), pensione 
completa e albergo a 4 stelle Quota di partecipazione lire 
675 000 da Bologna e supplemento di lire 15 000 da Milano 
Il soggiorno è previsto presso il Jockey Club situato su di 
un'ampia spiaggia e a ue chilometn da Monastir Le strutture 
sportive a disposizione degli ospiti la piscina cinque campi 
da tennis, ping pong tiro con I arco, windsurf, sci nautico ed 
equitazione Se per caso desiderate essere animati una equi¬ 
pe è a vostra disposizione giochi, tornei e spettacoli 

ISOLADIOJERBA 

Partenze di gruppo Da Milano e Bologna il 19 settembre e 10 
ottobre Otto giorni (sette notti), volo speciale, pensione com¬ 
pleta e albergo a 2 stelle Quota di partecipazione da Milano li¬ 
re 655 000 con una nduzione di lire 10 000 per la partenza da 
Bologna 

Il soggiorno è previsto presso il Club Toumana, situato a 250 
rnem dalla spiaggia Benché il Club sia un po' spartano a di¬ 
sposizione degli ospiti VI sono tre piscine ping pong e tiro con 
l'arco Si può praticare equitazione e sci nautico II costo della 
settimana supplementare è di lire 320 000 mentre a Monastir 
è di lire 355 000 ‘ 

INIZUTIVASPECIALEPERI LETTORI 
Prenotando presso di noi le voatre vacanze In Spagna, 
Grecia, Portogidlo, Cipro e Marocco, scegliendo tra gU 
alberghi e le date che vi proponiamo, usufnilrete deuo 
sconto del sulle quote da catalogo Comltours. 

iNromuziONi OPUSCOLI e prenotazioni presso lunitA vacanze 

■ ■ ■ A CURA DI A.M. ■ ■ ■ 


H MOSCA È meglio Mosca 
d'inverno o Mosca d estate’ 
Ci sono due scuole di pensie¬ 
ro, come in tutte le cose Ma 
ntengo che Mosca nchiami 
meccanicamente il freddo, la 
neve e, dunque, l'inverno A 
chi non abbia consuetudine 
con questa città, con Lenin¬ 
grado, pardon San Pietrobur¬ 
go, può sembrar strano che 
la Russia piossa avere un fa¬ 
scino anche d'estate nei me¬ 
si caldi Ma tant'è Se amvate 
a novembre, caldo di certo 
non farà mai Invece, potreb¬ 
be far freddo d'estate Capita 
e capiteià Ma che sollievo 
per chi giunge da un'Italia in¬ 
fuocata passeggiare per il 
Cremlino sospinti da un ven¬ 
ticello che ncorda i nostn au¬ 
tunni inoltrati' Ma voi, che 
sceglierete questo viaggio 
d'inverno, che amverete 
quando dovrebbe essere già 
caduta la pnma neve, non ve 
ne pentirete La Russia con la 
neve è la vera Russia, altn- 
menti che Russia è’ E, poi, la 
neve, come si dice, copre tut¬ 
ti 1 buchi Dunque, meglio 
d'inverno tutto sommato 
Lo dico subito venite a 
Mosca senza preconcetti Ve¬ 
nite. girate, guardate, raffron¬ 
tate Ma senza pregiudizi La 
Russia deve essere presa pcr 
com'è E, quella di adesso, è 
comunque una Russia già 
cambiata Se in peggio o m 
meglio, lo direte voi Alla fi¬ 
ne Anche in questo senso i 
punti di vista sono diversi Ci 
sono I nostalgici si stava me¬ 
glio quando si stava peggio 


Per capire girate, guardate, confrontate ma senza pregiudizi. 

Le file interminató dei chioschi che deturpano il paesaggio. 

Non più estenuanti code della gente in attesa davanti ai negozi. 
Non perdete tempo per acquistare oggetti che si trovano in Italia. 
Mancate alla russa ma fuori dei ristoranti del giro turistico. 


SERGIO SERGI 





E, anch'io potrei mettermi tra 
loro. C'è a chi piace adesso 
Ma, questi, sono giudizi che 
denvano dalle preferenze 
politiche Sicuramente. Mo¬ 
sca era più bella quando non 
c'erano sui marciapiedi file 
intetminabili di chioschi che 
hanno deturpato l'immagine 
della città, le strade del cen¬ 
tro e quelle della penfena Ci 
sono chioschi di ferro persi¬ 
no sulla Piazza Rossa, o vici¬ 


no Chioschi dove si vendo¬ 
no prevalentemente bevan¬ 
de e alcolici Cresciuti come 
funghi, quasi un'epidemia II 
commercio, scoppiato cla¬ 
morosamente dopo la libera¬ 
lizzazione dei prezzi, non 
aveva luoghi fisici dove im¬ 
piantarsi essendo pochi i lo¬ 
cali al piano terra dei palazzi 
dove iniziare la vendita al 
pubblico In compenso la n- 
voluzione in economia, che 


non ha tuttavia risolto i pro¬ 
blemi della Russia, ha elimi¬ 
nato le code della gente in 
attesa davant. ai negozi 
Questo aspetto della vita ms- 
sa, che i>er decenni era una 
caratteristica, non lo trovere¬ 
te più o, comunque, lo trove¬ 
rete sempre più raramente 
E la fila non farete più 
nemmeno per visitare il mau¬ 
soleo d Lenin Nel monu¬ 
mento SI entra in pochi mi- 






nuti almeno sin quando le 
autontà mssc decideranno di 
abolire l'omaggio al capo 
della nvoluzione bolscevica 
Per il resto, il Cremlino 6 
sempre uguale II consiglio è 
di dedicare poco o niente del 
vostro tempo a comprare 
matnoske che troverete sicu¬ 
ramente anche a Porta Porte¬ 
se o sulle bancherelle dei po¬ 
lacchi in giro per 1 Italia, e 
spendere la vostra attenzione 
magan sulle chiese del me¬ 
desimo Cremlino OaH'Ermi- 
tage di Pietroburgo Per com¬ 
prare il colbacco dei milizia¬ 
ni con lo stemma deH’Utss 
avrete sempre tempo se pro- 
pno un vostro amico vi ha 
implorato di portarglielo 
Due parole sul cibo e la si¬ 
curezza. Cercate di mangiare 
alla russa, magan scegliendo 
un nstorante non propno de¬ 
dicato ai tunsti A Mosca an¬ 
date magan agli Stagni del 
patnarca dove ci sono sim¬ 
patiche trattone Se non vole¬ 
te nnunciare agli spaghetti, ci 
sono almeno quattro o cin¬ 
que nstoranti italiani Infine, 
attenti alla cnminalità più 
spicciola Specie nelle zone 
del centro potreste essere av- 
MCinati da gnippi di giovanis¬ 
simi (dagli otto ai tredici an¬ 
ni) che seno capaci di sfilar¬ 
vi il portafoglio senza che ab¬ 
biate il tempo di porvi nme- 
dio Se VI puO consolare, 
pensate che questo accade 
da tempo anche in Italia La 
differenza è che in Russia si¬ 
no a due anni fa non accade¬ 
va 
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VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTÀ 
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VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PartMza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durala dal viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partaclpaziona L 2 aOO 000 

SupplennentopartenrBdaRoma L 260 000 

ftfnerarlo Italia / Varandero - Avana - Vlflales - 
Santiago de Cuba - HolguIn - Guardalavaca - Cle- 
go de Avila - Varadero I Italia 


VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la pen¬ 
sione completa, la sistema¬ 
zione In alberghi di prima ca¬ 
tegoria, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Pirttius da Milano II 26 dicembre 
Trasporto con volodi linea 
Durali dal viaggio 6 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L 1 SSO 000 

Riduzione partenza da Roma _ L 50000 

Mnararlo: Italia / Istanbul - Ankara - Cappadoccla 
Ankara/Italia 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
la sistemazione In albergo di 
prima categoria, la mezza 
pensione, gli Ingressi al mu¬ 
sei e il tour guidato nel pub 
letterari della città, tutte le vi¬ 
site previste dal programma 
un accompagnatore dall'Ita¬ 
lia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano II 4 dlcembrs 
Trasportoconvplodl linea . 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partscipazion* 
Sup plamanto partenze da Roma 
Itinerario Italla/Dubllno/ltalla 


L 1 540 000 
L 40 000 


NEW WORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 


I DUE VOLTI DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano II 4 dicembre 
Trasporto Con volo di linea 
Durata dal vleggloS giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione 
Supptemanto partenza da Roma 
Itinerario: Italia / New York / Italia 


L 1 860 000 
L 100 000 


La quota comprende, volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione In albergo di 
seconda categoria superiore, 
la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli ingressi al 
Museum of Modern Art e al 
Metropolitan Museum, la vi¬ 
sita guidata della città, Go- 
spel ad Harlem, i trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnatore dall Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma II 25 dicembre 
T rasporto con volo dlllnea 
Durila del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione _ L 3 450 000 

Kinararlo Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun-Guilln -Xlamen -Xlan - Pechino / Italia 


OGGI IN VIETNAM 


MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
visto consolare, trasferimenti 
Interni, la sistemazione In ca¬ 
mere doppie In alberghi di 
prima categoria e nel migliori 
disponibili nelle località mi¬ 
nori, la pensione completa, 
tutta le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali 
vietnamite 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma II 20dlcembre 
Trasporto con volo dlllnea 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione _ L 3900000 

Kinararlo Italia / Ho chi MInh Ville - Nha Trang - 
Quy Nhon - Danang - Hué - Danang -Hanoi - Ha- 
long-Hanoi/Italia 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
traslerlmenti interni, visto 
consolare, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa, I Ingres¬ 
so al Palazzo Yussupov e la 
visita a Peredelklno, tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dal- 
I Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Milano II 14 novembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partaclpaziona L1300 000 

Supplemento par da Roma _ L 35 00 0 

Kinararlo' Italia / San Pietroburgo - Mosca / Italia 


LA POSTA 


DEL LETTORE VIAGGIATORE 


Cara Unità Vacanze 
nei mesi scorsi mi capitò di 
leggere I inserzione pubblicità- 
na della vostra proposta di 
soggiorno a Creta Abbiamo 
deciso di partire tutti e tre io 
mia moglie e nostra figlia di 
ventisei anni dal 23 al 30 mag¬ 
gio alloggiando presso I hotel 
Golden Sand e assistiti da Co- 
mitours 

A differenza del soggiorno 
•fai da tea dello scorso anno 
malcune meravigliose isole del 
Dodecanneso (Kos e Rodi), 
che fu una espenenza bella 
ma non certo pnva di inconve¬ 
nienti e accompagnata da 
qualche ansietà, la vacanza di 
questo anno a Creta ha pre¬ 
sentato tutti I pregi di una orga¬ 
nizzazione accurata e puntua¬ 
le 

Sollevati da ogni incomben¬ 
za. perché c era chi si occupa¬ 
va dei problemi pratici abbia¬ 
mo avuto molto più tempo per 
noi e per visitare l'isola Non 
solo II non dover preoccupar¬ 
ci di nulla, ha consentito le- 
mergere dello spinto umonsti- 


rUNITAWCANZE 


co che dovrebbe sempre esse¬ 
re presente nei penodi di 'za- 
canza e di relax E abbiamo ri¬ 
scontrato questo spinto anche 
negli ditti che soggiornavano 
con noi (e come ci si scopre 
diversi anche nel condividere 
una espenenza cosi piarticold- 
re e breve) È stato tutto bellis¬ 
simo 

Con queste nghe vogliamo 
nngrazidivi facendo i compli¬ 
menti anche al personale del 
Golden Sand Contiamo per¬ 
ciò di npetere m futuro questo 
tipo di vacanza scegliendo 
mete diverse Consigliamo ai 
letton di prendere in conside¬ 
razione queste vostre offerte di 
soggiorno Valgono la pena 
Abbiamo un rammanco nel 
nostro «viaggio organizzalo» la 
presenza degli iscntti di Unità 
Vacanze non era molto nume¬ 
rosa. anche se la proposta me- 
ntava e i costi erano conve¬ 
nienti 

Augun per il futuro e buon 
lavoro' 

Massimo Valestrl 

(Reggio Emilia) 


ALLA FESTA 
NAZtONALE 
DI BOLOGNA 


La quota compronde: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la siste¬ 
mazione In camere doppie In 
alberghi di prima categoria, 
le pensione completa duran¬ 
te Il tour, la mezza pensione 
durante II soggiorno a Vara¬ 
dero e a Guardalavaca, tutte 
le visite previste dal pro¬ 
gramma un accompagnatore 
dall Italia 


La quota comprsnda: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in al¬ 
berghi di prima categoria e I 
migliori disponibili nelle lo¬ 
calità minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall Italia la 
guida nazionale e le guide lo¬ 
cali cinesi 


VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

«Molti vanno a Parigi, 
ma pochi d sono stati» 


Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale 
Raffaele FIENGO, giornalista del Corriere della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA, giomalsita de IVmtà 
Alessandra MARRA, l'Unità Vacanze 
Romano MONTRONI, Ubrene Feitnnelli 
Ibio PAOLUCCI, giornalista de l'Unità 
Folco QUILICI, scrittore regista viaggiatore 

Coordina 

Antonella FIORI 

redattrice delle pagine dei libri de l'Unità 
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successivi alla Rivoluzione 
che SI dipinge senza compiaci¬ 
menti Attratto dalla voluttà 
deH'umihazione e del dolore, 
tratta con crudeltà spaventosa 
la madre di cui si vergogna, se¬ 
duce ! ingenua Zinocka e la 
contagia con la sifilide 
Venedlkt Erofeev: «Mosca 
auUa Vodka», ed. Feltrinel¬ 
li, lire lOmlla. 

Mosca è una città dove può 
accadere di tutto Questo 
straordinano monologo, che è 
considerato un capolavoro 
della letteratura sovietica, ha 
circolato a lungo clandestina¬ 
mente pnma di appanre, in 
lingua russa in Israele L'ironia 
e la tragedia in Erofeev, si me¬ 
scolano perfettamente, come 
il vino 
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GUIDE TURISTICHE 
•Mosca», ed. De Agostini, li¬ 
re ZSmlla. Guida illustrata al¬ 
la visita della città, con la de¬ 
scrizione di monumenti e luo¬ 
ghi di interesse Piante topo¬ 
grafiche, ilineran, elenco degli 
alberghi e dei ristoranti, notizie 
utili 

«Mosca San Pietroburgo», 
ed. Futuro, lire 24niila. 

La realtà attuale, la vita, i pro¬ 
blemi dell'epoca La stona, la 
civiltà e le arti L alloggio la cu¬ 
cina. I negozi, I mercanti e i 
consigli veramente utili 

LETTURE CONSIGLIATE 
M. Ageev: «Romanzo con 
cocaina», ed. E/'O, lire 
12mila. 

È la stona di un giovane mo¬ 
scovita, negli anni precedenti e 
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Morto il maestro 
dellastrattismo 
francese Alfred 
Manessier 


■■ l’\l\Kil il AMroii tni<< 

ili'i m.ioslri Inuitfsi ilei! .jrli* «jslr.itt.i c nirjr* 
Uj I.i iKjtlc sctjrs.j .i!l «jsjK'iKik' L» Sourco di 
i )rkMiis. dcA'L* ei.i sUitcj nc(A(.*riiU) nuTC(jk‘di 
scorso do|)o un niculoiitc- sti.idak* i.o si o 
.>P|)r(.*sr) dai familiari dell .irlLsIa. Miinessier 
era nato nel 1911 


Un infarto 
sul palcoscenico 
dopo l’ultima 
poesia 


m Si c ,h. c asc i.itu sul pak (iv ciik ' < dopi' 
,ivcr rts ilalo ana [Kx-sia II publ)lK<) ti.i .ipplaij 
d.lo, pausa mio ad un «colpo di la.ilro pur soiti • 
lineare il finale della [>oesi.i M.i /.eno M.irri os 
anni, di Castiwjl'un Fiorentino iujii si e pui n.d 
/.atc* era stato colpito d4i un iiilarlo ed e nualv) 
poco do[>o È successo la scorsa noUe .i Minile 
San Savino 


. ’ ■ Restauri, affari, turismo 

Il nuovo si afferma 

Ma nella ricerca delle proprie antiche radici culturali 
i boemi cancellano tutti i chiaroscuri di questo secolo 


Boemia, il ’900 negato 



Viaggio in una Boemia tutta tesa verso il futuro, libe¬ 
rata dell'immensa noia del socialismo reale. Una 
Boemia che nega non solo gli anni «rossi», ma an¬ 
che quelli della guerra. In un Impeto inquietante 
che sembra suggerire le «antiche purezze», gli anni 
lontani in cui si ritrova un’identità nazionale priva 
delle contraddizioni del '900. Come è accaduto nel¬ 
le ex repubbliche della ex Jugoslavia. 


GIAMPIERO COMOLLI 




naschere nel 
castello di fj 
Ceski Krurnlov 
A sinistra, case P gl 
tradizionali a r'-,; 

Holasovice 


IH MI trovo In una piazzel- 
tadi Trebon, nella Boemia 
meridionale, e osservo stupito 
un tabellone metallico, dove 
si riassume in quattro lingue la 
storia di questa cittadina cosi 
ricca di monumenti gotici e 
barocchi. Ciò che attira la mia 
curiosità ò lo sfregio di un ner¬ 
voso pennarello marrone .scu¬ 
ro, il quale con puntiglio si ò 
accanito su lutti e quattro i te¬ 
sti per cancellare astiosamen¬ 
te una parola divenuta impro¬ 
nunciabile. Il tabellone, com¬ 
pilalo non meno di quattro 
anni la, vorrebbe informarci 
che Trebon. dopo i fasti rina¬ 
scimentali, è divenuta un im¬ 
portante centro agricolo e in¬ 
dustriale «nel corso della co¬ 
struzione del socialismo». Ma 
la posto della parola «sociali¬ 
smo» c'è ora solo quello sgral• 
fio cupo e ripetuto, cosi che il 
turista - sìa egli tedesco, fran- 
ce.sc. Inglese o cèco - viene a 
sapere che Trebon si è svilup¬ 
pata nel periodo del *'■ - il 
elle è un po' come dire; «Du- - 
rame il (silenzio)», «nel corso 
dell’edificazione del (nulla)». 

Mi sono soffermato su que¬ 
sto episodio, perché nella sua 
emblematica semplicità ci 
può far capire meglio non tan¬ 
to quel che è avvenuto ai tem¬ 
pi del socialismo reale, ma 
proprio quanto sta accuden¬ 
do adesso nei paesi dell'Euro¬ 
pa orientale e in parte anche 
da noi. Nell'estate del 1990, in 
Slovacchia, mi ricordo che 
erano ancora ben visibili 
ovunque sia le grevi impronte 
del passato regime, sia i segni 
euforici e rabbiosi di una bat¬ 
taglia e di una vittoria appena 
trascorse. Ma qui invece, nella 
nuovissima Repubblica Ceca 
(senza più Slovacchia), è co¬ 
me se le plumbee annate del¬ 
la Ceskoslovenskà Socialislic- 
kà Republika fossero state su¬ 
bitaneamente risucchiate 
dentro la botola di un enorme 
dimenticatoio. 

Premetto che in quest'ulti¬ 


mo viaggio non mi sono .spin¬ 
to sino a Praga, limitandomi a 
vagabondare fra i campi e i 
paesi della selva Boema. Ma 
certi grandi mutamenti storici 
sono più visibili in campagna 
ette in città. A Praga sarei stato 
facilmente fuorviato da gior¬ 
nali, dibattiti, discussioni. Qui 
in campagna invece - limitan¬ 
domi a osservare la gente in 
trattoria, i colon dei campi, i 
manifesti nelle cittadine - tut¬ 
to si .semplifica ed emergono 
le tendenze più importanti, 
Che cosa dunque mi ha 
colpito e torse anche un po' 
inquietato in questo breve 
viaggio «oltre cortina» (come 
si diceva un tempo?). Innan¬ 
zitutto - lo ripeto - la rapidità 
e la facilità con CUI, si è cancel¬ 
lato un pa.ssalo recentissimo e 
onnipervasivo, che pareva for¬ 
te come il ferro. A parte certi 
tipici, oscuri lalansteri, certi 
tetri e grigiastri fabbricati, non 
SI incontra mai, come che ci si 
rigiri, un ambiento, un simbo¬ 
lo, una situazione, che ci pos¬ 
sa ricordare l'appartenen/a 
del paese al defunto mondo 
-socialista. È soprattutto l'aria, 
l'atmosfera generale ad esse¬ 
re mutala totalmente. Un'aria 
- come dire? - mattinale, da 
nuovo inizio, tipica di chi sia 
tutto proteso alla giornata che 
ha di fronte, e non voglia pen¬ 
sare più neanche per un mo¬ 
mento alla lunga nottata tor¬ 
mentosa che ha trascorso, 

A ripensarli adesso, passeg¬ 
giando per queste contrade 
liorenti e intrafficate, si direb¬ 
be che i decenni socialisti sia¬ 
no stati non un orrore e una 
tragedia, quanto piuttosto 
un'epoca avvilente di noia 
senza pari. Liberatosi quasi al¬ 
l'improvviso da una sonno¬ 
lenza coatta e soffocante, il 
paese sembra deciso a chiu¬ 
dere in un colpo tutti i conti 
col passalo e a non voltarsi in¬ 
dietro più, per rivolgere invece 
le proprie lonze verso un futu¬ 



ro da recuperare al più (ireste 
e a piene mani. Cosi, la voglia 
di ciimenticaro in frotta, abo¬ 
lendo ogni testimonianza del- 
l'epoca trascorsa, va di pan 
passo con una spinta fortissi¬ 
ma e ricostruire, cambiare, re¬ 
stituire al paese un nuovo sen¬ 
so 

Il risultato ù davvero sor- 
(irendeiUe ISi direhiio che il 
•stKialisnio reale qui non ci si-i 
nemmeno stato, e che la Boe¬ 
mia. riemensa da un maleficio 
che la imprigionava m una di¬ 
mensione senza tempo, si stia 
affacciando or ora sulla storia, 
per raggiungere in volata l'Oc¬ 
cidente, l'Europa, la ricchez¬ 
za. Mi im|ircssionava, oi tempi 
dell'occupazione .sovietica, la 
fatiscenza degli antichi, son¬ 
tuosi (jalazzi. .scrostati c 
•smangiali sotto la coltre uni¬ 
formo di una polvere ferrosa e 
catacombale; come puro i 
banconi desolati delle botte¬ 
ghe, con un mucchictto di tu¬ 
raccioli di qui, un nuicchietto 
di stringhe o cetrioli un po' più 
in là, e nel mezzo .solo quella 
polvere Mentre ora i negozi 
rigurgitano di merci a paccot¬ 
tiglia; 0 arrivata persino la 
bambola Barbie a sancire l'in¬ 
gresso nella cuccagna scom¬ 
posta dei con.sumi, tanto che 
quasi quasi mi viene da rim¬ 
piangere il pulviscolo funereo 
dei tempi andati Ma il feno¬ 


meno più rilevante è la so¬ 
vrabbondanza delle iniziative 
(jrivate, la sollecitazione con¬ 
tinua a investire, partecipare, 
guadagnare. Travolto l'antico 
imerdclto comunista contro il 
libero mercato, la voglia di far 
soldi e r«individualismo pie- 
colo-borghe.so», le banche si 
riempiono di annunci su co¬ 
me far protiiti in fretta, o ac¬ 
quistare almeno una azione 
delle vecchie fabbriche statali. 
Fiori.scono negozietti, traffici, 
impresine: come se il com¬ 
mercio privalo, il tentar la sor¬ 
te, fosse un bisogno primario, 
vitale. For.se il socialismo reale 
è crollalo non tanto perché re- 
(rrimeva la libertà, ma perché, 
nel progetto di programmare 
tutto e controllare il caso, abo¬ 
liva l'idea di poter contare sul¬ 
la fortuna mortificava in cia¬ 
scuno la speranza, il sogno di 
dare un<i .svolta imprevista al 
proprio destino (lersonale. E 
senza l'alca della Fortuna la 
vita è [>iù intollerabile che 
senza la democrazia. 

Un altro fenomeno eclatan¬ 
te, e di profonda rilevanza 
simbolica oltre che pratica, è 
costituito dalle innumerevoli 
opere di restauro intraprese in 
lutti i centri storici. Si ripulisce, 
rivernicia, reinnalza un patri¬ 
monio arti.stico di bellezza 
slupelacente, c che era anda¬ 
to sgretolandosi ai tempi in 
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CUI il regime inevestiva nell'm- 
dustna, nei «kombinat», nelle 
periferie, Se la Repubblica .so¬ 
cialista costruiva, la nuova Re¬ 
pubblica sembra volere in¬ 
nanzitutto ricostpjire, ripristi¬ 
nare, cioO restituire al paese 
quel volto primigenio, autenti¬ 
co, che il socialismo aveva co¬ 
me imbrattato, obnubilato 
Ma per comprendere il senso 
di que.sla immane impresa di 
ristrutturazione architettonica, 
bisogna considerare anche 
l'enfasi con cui nelle piazze, 
nei rnu.sei, si da rilievo alle te¬ 
stimonianze storiche che illu- 
•strano la genesi della nazione 
Ceca A Tàbor e a Husinec. 
cioè nelle terre di quegli ussiti 
che intorno ai '<100 avevano 
dato vita a un nvoluzionano 
movimento pauperi.sta, le fi¬ 
gure di Jan Hus e Jan Zizka 
vengono rievocate con gran¬ 
de orgoglio, non però m 
quanto protocomunisti, bensì 
quali padri fondatori dell'i- 
dentità ceca. 

In.somma. a questa nirovata 
identità nazionale si la conti¬ 
nuo riferimento come a un va¬ 
lore divenuto proprio oggi di 
importanza basilare. Dopo il 
crollo delle ideologice comu¬ 
niste. di fronte alla necessità 
di .stabilire nuovi rapporti con 
rEuro|)a e innanzitutto con la 
vicina e potentissima Germa¬ 
nia, neH'mcertezza di un futu¬ 
ro imprevedible, pronto a di¬ 
struggere qualunque fede, il 
senso dell'identità nazionale 
diventa l’unica certezza indi- 
.struttibile, a cui si può credere 
senza dubbio alcuno. Ed è 
proprio la forza derivante da 
tale cerfezza ad aver fatto ac¬ 
cettare quasi un sollievo il di- 
sl-icco di una Slovacchia che 
di qucH'identità non faceva 
(jarte fino in fondo. 

Cosi, la rimozione del re¬ 
centissimo passalo SI accom¬ 
pagna al recu|5ero di un pas¬ 
salo |)iù profondo. Tale dop¬ 
pio movimento, forse inevita¬ 
bile. forse salutare, presenta 


tuttavia un as|jetlo che un liir 
ba Me ne accorgo nel piccolo 
museo di Volary. tra le foreste 
al confine con la Germania 
Vedo qui trascuralo nell'atrio 
un plastico, con torrette di 
guardia, filo spinalo c-avalli di 
irisia. Sulle prime lo prendo 
|x*r il modellino di un lager 
nazi.sia, ma poi capisco che è 
una raffigurazione della Corti¬ 
na di Ferro, la quale in effetti 
passava a pcxthi chilometri da 
qui. È questa l'unica rievoca¬ 
zione del (ra.ssalo regime die 
abbia incontrato nel mio viag¬ 
gio Ma il museo non c dedi¬ 
calo al .scxtialisrno. bensì alle 
comunità tirolesi che in (las¬ 
sato SI erano stabilite a Volary' 
Il museo, appena re.stau'aló, 
sembra quasi (allo apiiosla 
per compiacere i tedeschi, e 
in effetti ce ne sono ben due 
comitive, cosi come piena di 
tedeschi, in vacanza o (ler af¬ 
fari, è tutta la Boemia. Mi ron¬ 
do conto allora che la rimo¬ 
zione del recente (lassato si 
spinge un po' oltre il quaran¬ 
tennio socialista Non s’incon¬ 
trano infatti nemmeno testi¬ 
monianze evidenti dell’occu¬ 
pazione nazista, come se l'en¬ 
fasi sulla storia (latria si fer¬ 
masse a poco dopo il rti.g, 
con la proclamazione dell’In¬ 
dipendenza. 

Certo, è gisuto sa(ier di- 
menbeare ed è ovvio non sot¬ 
tolineare le tragedie dell'ulti¬ 
ma guerra, ora che i tedeschi 
.son qui per investire Ciò che 
mi preoccupa 0 che tali lecu- 
peri della .stona nazion.ile, 
senza il Novecento, tendono a 
presentarci una stona mitica, 
priva di contraddizioni, in (un¬ 
zione di un'identità nazionale 
da vivere come un As.soluio 
In nome di un simile Assoluto 
infatti SI può commettere qua¬ 
lunque efferatezza È la tre¬ 
menda malattia del nostro 
tem(x>. lm(ierversa a Saraievo 
Nella civilissima Boemia i suoi 
sintomi SI avvertono apix-na 
ap[scna. 


Metti papà in museo. Così gli americani cercano se stessi 


■i Ovunque si vada, in 
Aunerica, si vedono dinosauri 
in miniatura. Questa invasio¬ 
ne ossessiva accompagna il 
lancio dell’ultimo film a effet¬ 
ti speciali di Spielberg, Juras- 
sic Park. 

Il parco del titolo è un mu¬ 
seo di dinosauri; solo che per 
attrarre più pubblico lo 
scienziato che l'ha creato 
non si limita ad esibire .sche¬ 
letri fossili ma... dinosauri vivi 
e vegeti, ed anche molto ag¬ 
gressivi! È il sogno segreto di 
Disneyland: poter mostrare 
non ricostruzioni in plastica 
del passato, ma II passato ve¬ 
ro, come se fosse attuale. 
Quando il film di Spielberg 
arriverà in Italia, però, agli 
spettatori italiani sfuggirà il ri¬ 
ferimento ironico ad un’os¬ 
sessione americana per ec¬ 
cellenza: quella dei Musei vi¬ 
vi, i musei che esibiscono 
non immagini della realtà 
ma la realtà stessa. 

Quando sì va in giro per 
l’America, si è colpiti dalla 
passione americana di tra¬ 
sformare lutto in museo. Non 
mi riferisco ai musei tradizio¬ 
nali. Mi riferisco alla tenden¬ 
za americana a trasformare 
anche ciò che tuttora evoca 
dolore, compassione, imba¬ 
razzo. in spettacolo e in spet¬ 
tacolo museografico in parti¬ 
colare. 

Ad esempio, nel West non 
si contano le cosiddette 
Gho.st Towns, le città fanta¬ 
sma: un tempo piene di sgar¬ 
gianti saloons, di ballerine, di 


sale da gioco, e di whisky, ed 
oggi quasi vuole, dove vivac¬ 
chia qualche drogato o qual¬ 
che mistico un po’ suonalo. 
Decenni fa erano sorte dal¬ 
l’oggi al domani (jer fare sol¬ 
di, accanto a qualche minie¬ 
ra, che ora invece non vale 
più la pena sfruttare. 

Il presente ricicla queste 
città sfasciate In veri e propri 
Musei della Morte sociale: si 
espongono le vecchie mac¬ 
chine estrattive, le foto degli 
interni delle case dei minato¬ 
ri. i cappelli, i gingilli, le van¬ 
ghe, ecc. 

A San Francisco una delle 
maggiori attrazioni turistiche 
è la prigione di Alcatraz. È 
una ex fortezza grigia su un’i- 
soletta adagiata nel bel mez¬ 
zo della splendida Baia di 
San Francisco. 

A lungo questo tetro peni¬ 
tenziario fu la prigione di 
massima sicurezza d’Ameri¬ 
ca, e ospitò tra gli altri Al Ca¬ 
pone e Robert Stround, l’er- 
gaslolano-omitologo reso 
celeberrimo dal film L'uomo 
di Alcatraz. Da trent’anni il 
penitenziario è stato sman¬ 
tellato ma, rimasto per altri 
versi quasi intatto, 0 diventa¬ 
to oggetto di (Jellegrinaggio 
turistico. Attraverso ottime 
ca.ssette le voci dei vecchi de¬ 
tenuti, riciclati in attori di .se 
ste.vsì, li guidano per il carce¬ 
re, e fanno della tua visita 
un’avventura hollywoodiana. 
Sono celebrate anche le fa¬ 
mose evasioni, e le sangui¬ 
nose rivolte di quei disperati. 


In Usa, la mania di rappresentare 
il recentissimo passato 
come «memoria delle origini» 
Immigrazione e carceri, corsa all’oro 
e vestiti, tutto fa esposizione 


SERGIO BENVENUTO 


Oggi il carcere di massima 
sicurezza, sempre in Califor¬ 
nia, è a San Quintili, ed ov¬ 
viamente non lo si può visita¬ 
re: pare che sia anche più di¬ 
sumano di Alcatraz. Perciò 
ad Alcatraz senti di toccare 
con mano l'orrore carcerario 
non per quello che era, ma 
perquelloche tutton è. 

Quando a Venezia andia¬ 
mo a visitare i Piombi, sap¬ 
piamo che stiamo visitando 
un tipo prigione scomiaarso 
da tempo, almeno in Italia; 
mentre ad Alcatraz visitiamo 
le prigioni così come sono 
ancora, più o meno. 

Immaginale che d'un trat¬ 
to la Regione siciliana con¬ 
verta l’Ucciardonc in un mu¬ 
seo, trasferendo altrove i pri¬ 
gionieri, con una guida meti¬ 
colosa alle celle dei txiss ma¬ 
fiosi e ai luoghi dei regola¬ 
menti di conti. Non credo 
che l'assc.s.sorato alla Cultura 
arriverebbe mai a tanto, Ma 
gli americani lo farebbero. 
Del resto, che cosa è Holly¬ 
wood se non l'iridu.stria della 


capacità americana ad offri¬ 
re la propria stessa società, il 
proprio presente, in spetta¬ 
colo a se stes.sa e al mondo 
intero? 

Sulla costa opposta, a New 
York, c sempre su un’isoletta, 
ad Ellis Island, c’é il Museo 
dell’Emigrazione. Sorge nel¬ 
l’isola di fronte a Manhattan 
dove gran parte degli emigra¬ 
ti in America appena arrivati 
per nave venivano scaricati, 
e ammassati in attesa di esse¬ 
re scrutinati, e ammessi 
eventualmente negli States. 
Un luogo insomma alquanto 
tetro, anche se oggi milioni 
di americani, discendenti di 
quegli emograti, si recano 
commossi ad Ellis Island co- 
mealla culla simbolica della 
lora americanità. 

Il museo è organizzato con 
I fiocchi; ci .si .sente tuffati in 
mezzo a quella folla speran¬ 
zosa e fra.stornata che con¬ 
verge, da tutti gli angoli del 
mondo, verso la Terra Prc- 
me.ssa. Anche qui si ha l’im¬ 
pressione che il museo non 
rievochi solo il passato, ma 







La montagna scolpita con i ritratti dei presidenti americani 


anche un drammatico pre¬ 
sente. Nell’ultimo decennio 
gli Stati Uniti sono stati ap¬ 
prodo di una gigantesca on¬ 
data migratoria, soprattutto 
dall’Asia e daH’Americd Lati¬ 
na. 

Certo, non ci sono piu cen¬ 
tri - lager di smistamento co¬ 
me Elìis Island, ma la realtà 
rievocata da quel museo non 
é molto lontana da quel che 


accade ogni giorno a mi¬ 
gliaia di nuovi immigranti, 
più o meno clandestini. All’e¬ 
vocazione malinconica del 
p.assato si .sovrappone la sen- 
s<izione [Xirturbantc che an¬ 
che questo museo celebri 
una realtà presente, m prò- 
gress. 

Se gli americani amano 
trasformare in santuario mu¬ 
seografico anche il carcere. 


l'ospedale, la sedia elettrica, 
eco., è perché cercano una 
giu.sta distanza critica rispet¬ 
to a se stessi. 

Come migliaia di sociologi 
e di demoscopici lavorano a 
tempo pieno per capire cosa 
pensano, come vivono e co¬ 
sa vogliono I loro concittadi¬ 
ni, analogamente il luri.sia 
americano quando viaggia 
pretende di capire e di cono- 


■scere se stesso. 

Anche perché oggi gli è 
.sempre più difficile capire 
che co.sa è essere americani, 
in una insalatiera etnica sem¬ 
pre più confusa. Lo s()ettaco- 
lo-museo è un modo (lucra¬ 
tivo) di offrire lo sguardo iro¬ 
nico della scienza alle comi¬ 
tive turistiche domenicali. 

Certo, in Italia abbiamo 
tanti e tali tesori d’arte che 


non abbiamo bisogno di tra¬ 
sformare in museo anclie gli 
scialli delle nonne e le vec¬ 
chie stalle per i muli. Ma è 
anche vero che noi italiani 
non ammettiamo uno sguar¬ 
do museologico sul presen¬ 
te, ci ripugna l'idea di trasfor¬ 
mare in show turistico le n< 
stre realtà dolorose e veigo- 
gnose 

Eppure il ministro Ron- 
chey potrebbe tentare anche 
lui questa strada «america¬ 
na», Mi permetta qualche 
pioposta. Ad e.sempio, un 
Museo dei Terremoti, ^de: 
un paese dcH’Irpinia Vi si 
esporrebbero i prefabbricali 
e roulottes dati ai terremotati, 
foto e te.stimonianze dei 
grandi sismi italiani di questo 
.secolo, film sulle rovine e su¬ 
gli .scarsi soccorsi. Altro mu¬ 
seo aH’americana; Musco 
delle Tangenti Sede' Pio Al¬ 
bergo Trivulzio a Milano, ci si 
espongono filmati e dcxiu- 
menti suH’operazionc Mani 
Pulite, sulle inchieste di Di 
Pietro, esimili 

In Sicilia ci vedo un Museo 
Itinerante sulla Mafia A Fi¬ 
renze gli americani, gi.i d.i 
tem(x). avrebbero insiallalo 
un Museo dell’Alluvione (del 
1966), situato magari su una 
grande zattera galleggiante 
suH’Amo. A Na(roli, al Castel 
deirOvo. andreblx! Ix-ne il 
Mu.seo del Contrabbando e 
della Camorra, con c.isselte 
che fanno sentire le vwi di 
Pu(aetta Maresca e di Cirino 
Pomicino. Ma Ronclicy non 
lo fard m.'ii. 
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Riflessioni sulla crisi del '43 
Allora si scelse la strada 
della non rottura col passato 
Burocrazie e corpi separati 
dello Stato si riorganizzarono 
nel segno della continuità 
Oggi occorre cambiare davvero 
Una profonda cesùra fra 
prima e seconda Repubblica ^ 
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Due manifestazioni popolari dopo la caduta 
di Mussolini. In alto il corteo dr Torino e in basso 
quello di Milano, entrambi svoltisi il 26 luglio 
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Contro il «badodismo » 



GIAN GIACOMO MIOONE 


H Salvo qualche meritevo¬ 
le eccezione (per esempio 
l'intervisla concessa da Clau¬ 
dio Pavone all’.Unità»), a me 
pare che sia stata mancala la 
preziosa occasione di connet¬ 
tere il cinquantenario della 
caduta del fascismo con la cri¬ 
si della prima Repubblica che, 
proprio in questi giorni, sta as¬ 
sumendo connotali anche tra¬ 
gici. - . • ■ 

In ogni sintesi storica occor¬ 
re cogliere il punto essenziale. 
Che, oggi come aiiora, e la de¬ 
bolezza di una classe dirìgen¬ 
te e, nello stesso tempo, la sua 
capacità trasformistica di evi¬ 
tare una rottura radicale con 
un passato indifendìbile, per 
poi riproporre il proprio pote¬ 
re in un nuovo contesto. •■'. 

Dopo il voto del Gran Con¬ 
siglio. di cui - non dimenti¬ 
chiamolo - furono protagoni¬ 
sti - alcuni fascisti dissidenti 
che rischiarono la pelle, come 
dimostrò il successivo proces¬ 
so di Verona, trascorse un'e¬ 
state. per molti .^spetti decisi¬ 
va, che culminò nell'S settem¬ 
bre. Malgrado gli alleati fosse¬ 
ro già in Siciiia, ci sarebbe sta¬ 
to ancora tempo per evitare 
all'Italia - l'umiliazione della 
sconfitta totale, morale prima 
che materiale, se fosse emer¬ 
sa una resistenza nazionale 
da opporre all'ex alleato. ■ 

Invece, la monarchia, che 
era rimasta in prudente attesa, 
preferì salvare momentanea¬ 
mente iw stessa, sostituendo 
Mussolini con Pietro Badoglio, 
uno dei protagonisti della rot¬ 
ta di Caporetto, dell’aggres¬ 
sione all'Etiopia e, successiva¬ 
mente, capo di stato maggio¬ 
re delle forze armate dell’Italia 
fascista. . 

Si trattava, quindi, dì un 
personaggio che non poteva 
certo aspirare, sia pure tardi¬ 
vamente, al ruolo di un de 
Gaulle ' italiano, capace di 
rompere con il passalo e di 


unificare sotto la sua guida lo 
stato con quelle forze antila- 
scisteche sole avevano titolo e 
volontà di ricollocare II paese 
nella fase conclusiva della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Infatti, coerente con la sua 
storia, Badoglio (e. con Bado¬ 
glio, il grosso di quelle che 
Salvemini definì le forze fian- 
ch^giatrici del fascismo: gli 
alti gradi delle forze armale e 
della burocrazia statale, la 
Chiesa, la massoneria, i gran¬ 
di interessi economici) preferì 
assumere la parola d’ordine; 
«La guerra continua!». 

In tal modo rifiutò l’offerta 
degli alleati di paracadutare 
una divisione per la difesa di 
Roma; consenti ai tedeschi - 
in un primo tempo militar¬ 
mente inferiori nel teatro ita¬ 
liano - di far affluire le proprie 
. divisioni dal varco del Brenne- ' 
ro; preparò la fuga della mo- 
■ narchia e del nuovo governo 
dietro le linee degli alleali. In 
tal modo tutto era pronto per 
queirS settembre in cui quello 
che restava della classe diri¬ 
gente italiana, dopo la caduta 
del fascismo, scaricò tutto il 
, peso della vendetta tedesca 
su soldati e giovani ufficiali 
abbandonati dai loro coman¬ 
di, su quella parte della socie¬ 
tà civile che si impegnò nella 
guerra partigiana e, più in ge¬ 
nerale, sulla popolazione civi¬ 
le, da Napoli in su. 

Nei mesi successivi si avviò 
un’opera graduale di ricucitu¬ 
ra della continuità dello Stato 
che aveva lo scopo di ammor¬ 
tizzare la frattura col regime 
precedente, di controllare i 
centri nevralgici del potere 
statuale Ca cominciare da 
quelli che, insieme con le 
truppe di occupazione, dete¬ 
nevano il monopolio della 
forza), di favorire le forze po¬ 
litiche moderate, che risulta¬ 
vano in sintonia con i coman¬ 
di alleati. Con la svolta di Sa- 
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lerno e l'ingresso nel secondo 
governo Badoglio, anche i 
partiti antifascisti si piegarono 
ad accettare il principio della 
continuità dello Stato e. a li¬ 
vello internazionale, l’eredità 
della .sconfitta militare del 
precedente regime (.al di là 
del rilievo morale, politico e 
militare che assunse la guerra 
partigiana). Da quel momen¬ 
to in poi I vincitori della guerra 
potevano trattare come scon¬ 
fitti i rappresentanti della nuo¬ 
va Italia, anche se avevano 
trascorso il precedente ven¬ 


tennio in carcere o in esilio, 
mentre gli Stali Uniti, la Gran 
Bretagna, l'Unione Sovietica e 
la Francia intrattenevano cor¬ 
retti, talora cordiali, rapporti 
diplomatici con Mussolini. A 
tale svolta si opposero sociali¬ 
sti ed azionisti, mentre risultò 
decisiva l'adesione al governo 
Badoglio dei comunisti, mag¬ 
giormente condizionati dallo 
loro collocazione internazio¬ 
nale, oltre che dal conseguen¬ 
te bisogno di legittimazione 
democratica. 

Renzo De Felice, insieme 


con altri, ha concluso la rievo¬ 
cazione di queste vicende, 
constatando la nascita di una 
sorta di trauma permanente 
airidentità nazionale che 
avrebbe colpito indistinta¬ 
mente fascismo e antifasci¬ 
smo, partiti vecchi e nuovi, ric¬ 
chi e poveri. 

Condivido il giudizio sulla 
centralità dell’S settembre e 
quello che vi segui, ma per 
ben altre ragioni. Quella svol¬ 
ta muse in luce non le colpe 
dei partiti storici che successi¬ 
vamente si piegarono alla 
continuità dello Stalo, ma so¬ 
prattutto le responsabilità del¬ 
la tradizionale classe dirigente 
che aveva prima assecondato 
il fascismo, anche nel mo¬ 
mento della dichiarazione di 
guerra, e poi abbandonato il 
paese in quello della sconfit¬ 
ta. 

Ma, ciò che più conta, sen¬ 
za perdere la capacità - la re¬ 
silienza, direbbe un chimico - 
per aderire alla realtà, smor¬ 
zando ogni volontà di svolta 
radicale in senso democratico 
e utilizzando il contesto inter¬ 
nazionale e ogn’icondiziona- 
mento moderato per conser¬ 
vare il controllo sulle leve fon¬ 
damentali del potere. 

Anche nelle vicende odier¬ 
ne riconosciamo alcuni ac¬ 
centi di quest'Italia di Capo- 
retto e dell’S settembre, inca¬ 
pace di pagare di persona nel 
momento del pencolo, di ri¬ 
spettare le regole che essa 
stessa si è data e. invece, 
straordinariamente capace di 
eludere le proprie responsabi¬ 
lità nel momento della scon¬ 
fitta. Pronta a riaffermare il 
proprio immarcescibile attac¬ 
camento al potere, attribuen¬ 
do la propria umiliazione al 
paese nel suo comples,so, alla 
propaganda sovversiva o. ma¬ 
gari, alla viltà del popolo che 
avrebbe disobbedito. 

La svolta che stiamo viven¬ 
do è meno tragica, malgrado 
gli avvenimenti più recenti, 
ma potrebbe essere più radi¬ 


cale. Per la pnma volta nella 
storia d'Italia ò venuto meno il 
princìpio di impunità della 
classe dirigente che ha dovuto 
constatare, sulla propria pelle, 
anche le iniquità e le distor¬ 
sioni del sistema giudiziario 
italiano. 

Per la prima volta vacilla il 
compromesso di piolere tra 
classe dirigente e criminalità 
organizzala. Per la prima volta 
non sussiste un conte.slo inter¬ 
nazionale, una sorta di sovra¬ 
nità limitala che condiziona 
negativamente la pos.sibililà 
di una svolta democratica. Ne 
emerge un quadro denso di 
pericoli, ma anche una storica 
occasione per una svolta pro¬ 
fonda in senso democratico. 
Non è banale affermare che 
l'unico modo per evitare i pe¬ 
ricoli consiste nel cogliere 
questa occasione di muta¬ 
mento. Per ragioni professio¬ 
nali diffido delle analogie sto¬ 
riche. 

Eppure gli anni che vanno 
dal 19à3al ISàT.sonoi più ric¬ 
chi di insegnamenti per la la- 
.se. anch'essa di transizione, 
che stiamo vivendo. Questa 
volta non siamo grav-ati dai 
condizionamenti di una guer¬ 
ra fredda in tose di incubazio¬ 
ne e nemmeno da una lettura 
dottrinale della realtà econo- 
mico-sociale. Inoltre, le vicen¬ 
de di Tangentopoli hanno 
colpito direttamente non solo 
la vecchia nomenklatura poli¬ 
tica, ma anche quella econo¬ 
mica. Possiamo non accon¬ 
tentarci di mutamenti istitu¬ 
zionali. per quanto importan¬ 
ti. quasi quanto allora. 

Occorre, innazitutio, fare 
chiarezza. 

È sorprendente che SI ignori 
il principale argomento con¬ 
tro i colpi di spugna e le «solu¬ 
zioni politiche» che è quello di 
stabilire una verità storica che 
riguarda i ladri, ma anche gli 
assassini (le stragi sono anco¬ 
ra avvolte nel mistero) e sen¬ 
za la quale la Seconda Repub- 
blicd nascerebbe schizofreni¬ 


ca, cioè gravata dai veleni del¬ 
la prima. Inoltre, è solo attra¬ 
verso le celebrazioni dei pro¬ 
cessi che SI verifica il lavoro 
decisivo, ma non indiscutibi¬ 
le, dei giudici. La riforma de¬ 
mocratica dello Stato non si 
compie solo con nuove leggi 
elettorali. Il badoglismo ci in¬ 
segna a prestare attenzione 
alla burocrazia e ai corpi se¬ 
parati dello Stalo centralizza¬ 
lo come veicoli di continuità e 
■ anche di ricatti Lstituzionali. 

Il secondo insegnamento ri¬ 
guarda la necessilà di non ac¬ 
contentarsi dell’individuazio¬ 
ne del capro espiatorio anche 
se è effettivamente il principa¬ 
le responsabile: allora come 
oggi, la classe politica. Dopo 
la caduta del fascismo, nes¬ 
sun e.sponenle de) vecchio re¬ 
gime sopravvisse politicamen¬ 
te. Neanche Dino Grandi ohe. 
fortunosamente scampalo al¬ 
la vendetta nazi-fascista, fece ^ 
l’avvocato a Rio de Janeiro '■ 
per un altro ventennio. Dun¬ 
que. .sostituire un’intera clas.se 
politica non costituisce garan¬ 
zia sufficiente di rinnovamen¬ 
to. In ultima analisi la profon¬ 
dità della svolta dipenderà 
dalla capacità di ogni seg¬ 
mento della società e dello 
Stalo di fare pulizia in casa 
propria. 

In terzo luogo, c’è fretta, 
molta fretta, perché non pre¬ 
valgano le forze della conti¬ 
nuità e della resilienza con 
l’aiuto di coloro che. millan¬ 
tando il nuovo, in realtà ripro¬ 
pongono il vecchio sotto 
mentite spoglie. 

Il rallentamento dei proces¬ 
si di trasformazione tra il '-13 e 
il '■l 7 fu il principale strumento 
111 mano a chi si batteva per 
metabolizzare i cambiamenti 
e per rafforzare la continuità . 
tra fascismo e postfa.scismo, 
tra il vecchio e il nuovo regi¬ 
me. Perché la storia non si ri¬ 
peta è essenziale non trasci¬ 
nare la vita di questo Parla¬ 
mento, facendo le elezioni, 
subito. 


Un'arte «collettiva» che non cancefla rindividualità 


A Pettineo diciassette artisti 
hanno lavorato insieme 
Ciascuno realizza un'opera 
sulla base di un «fine comune» 

ENRICO GALLIAN 




M PETTINEO. Si fa un gran 
parlare di questi tempi di pro¬ 
getto artistico e materiali che 
sorreggono l’ideologia - che 
sottende al fare arte. Gli ad¬ 
detti ai lavori si sono accorti 
che le opere d’arte prodotte 
negli anni Ottanta e Novanta 
non tutte sono all’altezza arti¬ 
gianale di un’opera che as.sol- 
va alla duplice funzione di og¬ 
getto artistico » riproducibile 
anche in serie qualitativamen¬ 
te accettabile e di unicuum 
originale non «epigonico» che 
invece è la tendenza attuale 
della giovane arte contempo¬ 
ranea. Appena inaugurata la 
Biennale già sì correva ai ripa-, 
ri proprio perché Aperto ’93’ 
non corrispondeva alle attese 
che invece il curatore Bonito 
Oliva aveva strombazzata ai 
quattro venti: arte giovane che 
sostituirà in maniera transna¬ 
zionale e nomade l’arte «pas¬ 
satista», di qualche anno fa, 
ormai definita vecchia e stan¬ 
tia. In fin dei conti non tutto è 


pierduto forse si può ricomin¬ 
ciare a parlare, dialogare di 
arte come era in uso negli an¬ 
ni Sessanta. 

In giro per l’Italia i materiali 
per confrontarsi esistono, 
esempi di arte collettiva, pro¬ 
dotta si individualmente ma 
da artisti «abituati» a lavorare 
assieme da e per il luogo, in 
spazi collettivi, nel confronto 
continuo con la propria opera 
e quella degli altri. A Pettineo 
nella ex-chiesa di S, Nicolò 
Antonio Presti di Tusa, per 
esempio, giovane imprendito¬ 
re mecenate che ha donato 
alla Regione sette grandi scul¬ 
ture di affermati artisti con¬ 
temporanei come Pietro Con¬ 
sagra. Tano Festa, Naga.sawa, 
Italo Lanfredini e le ha collo¬ 
cate in una fiumara che si 
snoda lungo i Monti Nebrodi 
•perché-come sostiene il gio¬ 
vane artista imprcnditore-<on 
l’arte si crea cultura e con la 
cultura si combatte la mafia» 
(ma la pubblica amministra- 
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Una scultura di Tane Festa a Fiumara 


zione non la pensa come lui e 
gli ha notificalo sette denunce 
penali per occupazione abu¬ 
siva di suolo pubblico), ha or¬ 
ganizzato una manifestazione 
artistica straordinaria, fuori 
dei circuiti mercantili. Bruno 
Corà, in qualità di curatore 
della manifestazione, ha fatto 
il resto ha chiamato a lavorare 
17 artisti che nello spazio del¬ 
la chiesa, hanno prodotto or¬ 
ganicamente altrettante opere 
che contengono i presupposti 


artistici per una nuova disami¬ 
na del materiali, che si collo¬ 
cano nello spazio non in sen¬ 
so decorativo ma funzionale 
al metodo di rappresentazio¬ 
ne, capace di essere letto e ri- 
percorso dalla collettività. 
Dunque una vera e propria 
opterà organica che è stata 
prodotta con il materiale «giu¬ 
sto» per l’operazione artistica 
«giusta». Gli artisti che hanno 
realizzato questo progetto so¬ 
no siati Milin, Ferraris, Karpu- 


seeler. Le Bourgocq, Mazzoni. 
Rudiger. Lupparelli, Belle¬ 
grandi. Ghirardani, Protti. 
Troilo, Munch, Pezzi, Giliberti- 
.Bianchini. Pazzaglia. Costan¬ 
tini, Winklhofer. Hanno lavo¬ 
rato a stretto contatto di gomi¬ 
to (ter otto e più giorni anche 
dodici ore al giorno, rappcr- 
lando.si con la straordinaria 
cultura del luogo, cercando i 
materiali in lungo e in largo, 
per luoghi incantevoli che si 
chiamano Santo Stefano di 


Camastra, Tusa. Mislretta, Ce- 
falù. Castel di Lucio. 

Deve risultare chiaro che gli 
artisti in questione non sono ' 
un «collettivo» vero e proprio, 
è stato robiettivo comune e fi¬ 
nale a prevalere e ognuno 
con il proprio bagaglio artigia¬ 
nale e culturale ha «contami¬ 
nato», nella contaminazione 
generale del luogo «altro», il 
luogo nel lare arte «altra». 
Eduard Winklhofer che da an¬ 
ni lavora in Umbria a Perugia 
e segue da vicino il fare inteso 
come somma di un prodotto 
antropologico non del lutto 
ancora sorpassato, nella chie¬ 
sa dì San Nicola si è inserito 
neH’archilettura, saldando ad 
una delle colonne portanti 
una forma di pane che lui 
stesso, assieme a Pasqualina 
Bianchini, ha lavorato, «sfor¬ 
nandolo» seguendo i dettami 
delle leggi naturali di panifica¬ 
zione del luogo, che è la 
«stanza dello scirocco» dove 
tutto lievita se coperto da un 
telo di lino bagnato; Klaus 
Munch ha raschiato dalla pla¬ 
stica trasparente la sua depe¬ 
ribilità naturale fino a mettere 
in evidenza una mappa seri¬ 
grafica. pellìcola emulsionata 
che epifanicamente misteriz- 
za ancor di più il luogo «sacro» 
ormai relegalo a architettura 
multiuso; Alain Le Bourgocq • 
con un praticabile ha creato 
una quinta supplettiva che 
domina un «plastico» beffar¬ 
do, una specie di plastico del 


luogo come poteva essere sta¬ 
to; Antonio Pazzaglia due ba¬ 
lestre che SI elidono a vicenda 
e tenute in «tensione» in ma¬ 
niera «derisoria» da mata.s.se di 
lana a treccia colorate; Ber¬ 
nhard Rudiger si è autoinlcrvi- 
stato in video; Luisa Protti ha 
sistemato un «altare» vicino al¬ 
la conca centrale dell’abside 
dove anticamente risiedeva il 
vero e proprio altare sacrifica¬ 
le; Serenella Lupparelli ha in¬ 
stallato al lato destro del'alta- 
re sacrificale una delicata pre¬ 
senza di materiali che testi¬ 
moniano l’invadenza giusta di 
«altro» da .se che inqquiela; 
Vittoria Mazzoni in due punti 
sontrapftesti uno in faccia al¬ 
l'altro deirarchilettura chiesa¬ 
stica ha «comfterato, fuori», in 
un supermercato, oggetti anti¬ 
femministi, storinì. canovacci 
e appiccandoli al muro li ha 
cosi decodificati definitiva¬ 
mente facendoli diventare 
uno sberleffo dì colore. 

Poi non ancora pago dell'e¬ 
vento installativo. Antonio 
Presti ha reso atelier anche 
Pettineo, srotolando lungo il 
paese un chilometro di telo 
bianca chiamando a dipin¬ 
gerla studenti degli Istituti 
d'Arte, Licei Artistici e Acca¬ 
demie di Belle Arti. Con i pro¬ 
pri due metri di tela gli artisti 
hanno creato - un entusia¬ 
smante antimuse, una sorta di 
arte «domestica», per le strade 
e dentro le case «pitinesi». 
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Gli esami 
di maturità 
continuano a far 
discutere 


B Cara Uniti!), 
alcune riflessioni scaturi¬ 
scono dall espenenza degli 
esami di maturità vissuta 
quest'anno come commis¬ 
sario interno in un istituto 
commerciale cittddino. An¬ 
che quest'dnno in commis¬ 
sione è stata nominata co¬ 
me supplente nelle discipli¬ 
ne c tecniche commerciali e 
aziendali, una laureala di 29 
anni, la quale al di là dell'a¬ 
spetto prettamente didatti¬ 
co. ha evidenziato una co¬ 
noscenza molto generica di 
una materia che in questi 
primi anni '90 ha avuto mol¬ 
le innovazioni giuridiche e 
fiscali. Durante le prove orali 
(non ha senso dire collo¬ 
qui) gli aspetti scritturali, ci¬ 
vilistici e fiscali soQo stati 
considerati un fatto margi¬ 
nale, Per cui SI è dato risalto 
a domande di questo tipo: 
«DaH'artigianato alla produ¬ 
zione in «sene**. I) lesto scola¬ 
stico d) ragioneria non dedi¬ 
ca nemmeno due pagine a 
tale argomento. Come si 
può nella valutazione del 
colloquio fare incidere ne¬ 
gativamente la sinlclicilà 
dell'esposizione dello stu¬ 
dente’^ Il Prow-editorato non 
dovrebbe vigilare suirelfeUi- 
va professionalità di tali -im¬ 
provvisatori culturali-? Non 
potrebbero questi -operatori 
economici** reperire le risor¬ 
se finanziane di cui abbiso¬ 
gnano in qualsiasi altro mo¬ 
do’^ Consiglio loro in questo 
periodo vacanziero di Icege- 
re qualche libro di Bobbio 
sull’etica delia re.sponsabili- 
là. 11 presidente nella formu¬ 
lazione del voto di maturità 
ha sommalo t! volo medio 
del primo quadnmcsire, il 
volo medio scaturente da) 
giudizio globale di ammis¬ 
sione (in alcuni casi ha con¬ 
futato tale giudizio in quan¬ 
to. ad esempio, ha notalo 
una divergenza tra un giudi¬ 
zio di quasi discreto e il nfa- 
cimento della sua media 
6 ,68). e I voli delle prove 
scrìtte cd orali. Inoltre una 
valutazione delle prove scrit¬ 
te 0 dei colloqui di quasi suf¬ 
ficienza ò stata considerata 
negativa Una scarsa uispo- 
niblild della commissiono 
ad os.serc informala sulle 
particolari condizioni di sa¬ 
lute di alcuni candidati e sul¬ 
la partecipazione della cia.s- 
se, in modo molto costrutti¬ 
vo, ad alcune iniziative (co¬ 
me Progetto giovani. Rasse¬ 
gna del cinema africano, vi¬ 
sita ad una cooperativa 
agricola, etc ). La commis¬ 
sione ha dimostrato poca 
sensibilità verso remoiività 
spesa in tali occavSioni Gli 
studenti, che nel mondo 
della scuola vivono la loro 
prima esperienza di demo¬ 
crazia. non dovrebbero es¬ 
sere educati, con gli esempi, 
alla giustizia, al senso di re- 
spon.sabilità. all’efficacia e 
dll’efficicnza dei servizio 
scolastico'^ 

Antonio Napoli 

Verona 


Il ministro della P.l. 


non coniuga 
il verbo 
«risparmiare» 


30 milioni per le missioni e i 
vidggi. Confesso che sono ri¬ 
masto . folgorato ho final¬ 
mente capito a che cosd ser¬ 
ve l'esame di maturità, Mcn- 
lalmenie, chiedo., scusa al 
ministro della PI. per non 
aver capito prima che il mi¬ 
nistero 0 nell'impo.ssibilità di 
emanare un banale provve¬ 
dimento amministraiativo 
che preveda - per rispar¬ 
miare - la nomina nell'am¬ 
bito della provincia o delie 
province limitrofe, dei mem¬ 
bri delle commissioni di ma¬ 
turità. 

Prof. Giorgio Boni 

Modena 


«I miei risparmi 
non più in banca 
ma per incentivare 
il commercio al sud» 


EH Cara Unità, 
non sono un esperto di 
economia e tanto meno di 
l5anchc. anche se da parec¬ 
chi anni, purtroppo, ho con¬ 
tribuito anch'io, con un con¬ 
to corrente in cui il datore di 
lavoro mi versava lo stipen¬ 
dio, dd "ingras.sare» questi 
enti parassitari che, è risapu¬ 
to. non producono nevsun 
bene materiale, “vegetano» 
sulle spalle degli «allocchi». 
Iinanziano spes.so «lo.schi» 
altari, dittature vane, con 
annes.si IraHici di anni, di 
droga, ecc. È da molto tem¬ 
po che mi ero accorto, dai 
vari «estratti conto», che non 
avevo interesse alcuno a la¬ 
sciare I miei soldi in banca, 
l'interesse era .solo per que- 
.st'ullima, con .spese vane e 
accessorie di difficile com¬ 
prensione, ma con la nota in 
calce che «la dipendenza, 
ò a dispo.sizione per ogni m- 
• formazione e chiarimento». 
Mi è arrivato, nei giorni scor¬ 
si, un assegno a me mlcstato 
di «rimborso .spese medi¬ 
che", l'ho versato sul mio 
conto c con sorpresa, ma 
non troppa, mi è -stata asse- 
gnala la «valuta» 7 giorni do¬ 
po, so invece avevsi voluto 
incassarlo, allora .'isTCì dovu¬ 
to pagare una «tangente». 
Ho chiuso il conto con la 
«mia» banca e chi,s.sà che co¬ 
sa mi costerà quest'ullima 
operazione' Il mondo a.sso- 
miglia sempre più ad un uni¬ 
co grande villaggio, per cui 
ho deciso che con i miei 
eventuali risparmi contribui¬ 
rò a linanziarc cooperativo 
del paesi del sud, per un 
commercio più equo e soli¬ 
dale dei loro prodotti, c con- 
Inburre, cosi, nel mio picco¬ 
lo, ad un mondo più pacifi¬ 
co e più giusto. 

Giancarlo ZfjJo 
Selvaz/ano (Padova) 


Le bombe 
di Milano e Roma 


e I servizi 
delTgl 


■■ Recatomi a scuola per 
vedere i risultati degli esami 
di maturità, mi è capitalo di 
dare un’occhiataal consun¬ 
tivo delie somme liquidate a 
presidenti c commissari che 
la segretaria stava diligente¬ 
mente compilando La pn¬ 
ma riga riportava quanto era 
costato all’amministrazione 
un presidente proveniente 
da Messina: pemollamcnio 
lire 4.200,000, vitto lire 
3.158.000, missione c viag¬ 
gio 880.000 Per un altro pre¬ 
sidente, proveniente da Cal- 
Unisselta, lire 1.782.000 per 
l'albergo, lire 1.123.000 per 
i! ristorante, lire 541.000 per 
viaggio e mi.ssione. Totale: 
115 milioni per i pernotta¬ 
menti. 77 milioni per i pasti. 


■i Cara Unità, 

VI invio questa mia per 
manifestare il mio sconcerto 
c la mia preoccupazione 
per un fatto riguardante il 
servizio televisivo, accaduto 
nella notte tra il 27 o il 28 lu¬ 
glio scorsi. Vorrei segnalare 
che mentre, dopo la notizia 
delle bombe a Milano e Ro¬ 
ma. i canali -2** c -S» e anche 
altri della televisione davano 
ininterrottamente notizie al 
riguardo, la prima rete ha 
continuato imperturbabile a 
trasmettere ameni program¬ 
mi prefissati (ne ho notaio 
uno suiringhiltcrra) sino al¬ 
le due-ire di notte, senza al¬ 
cuna interruzione. 1 fatti che 
stavano accadendo erano 
talmente gravi che c'ò stato 
un comunicato del governo 
nvolto alla nazione. Quanto 
.successo non può che nsul- 
tare inquietante e grave per 
una cittadina che sente in só 
una profonda fede demo¬ 
cratica: infatti, l’informazio- 
ne ò uno dei primi grandi 
servizi che m uno Stato vera- 
menic libero sono dovuti al¬ 
la gente 

Antonella Dell* Acque 

Romrì 
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Gérard Depardieu 
«Agente segreto» 
dal romanzo 
di Joseph Conrad 


■■ KOMA Górard Dcpardiou scira un ngenlo 
.scorcio. E per l'csallczza T Adente sefitdu di Jo¬ 
seph Conrad. l-'aitore (rancese sta infatti inter¬ 
pretando uno dei più celebri romanzi dello 
scrittore inglese, The secret os^ent 6 q\ 1907. A di¬ 
rigere Depardieu il regista Bob Hoskins. li film, 
la CUI sceneggiatura porla la firma di Christo¬ 
pher Hampton, ù in lavorazione negli studi re¬ 
staurali di Babeisborg a Berlino. 
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Arena di Verona 
Successo 
per r«Aida)) 
a ranghi ridotti 


■■ VLK{ A'A C sljlt> Oli SIJ 4 . cesso ] Aid<jiì. \ l'rdi 
che subala sera ha calcMto le* scene deli Ak*iiu 
di Verona, nonostaiile la seioixTO indello rial 
sindacalo autoncjnio Snatcr, die ha rtdoiu» a 
circa un ler/o il numero dei corisii L'opera ha 
infatti avuto una buona r< s.i spoUacoIarc* srj- 
prallutlo grazie al maestro Nella Sant' che* ha ol 
tenuto il ma.ssimo da unVirchostra segnala, an- 
ch'c''sa da qualche defezione 


Gli anniversari di Ford e Bunuel. 


E la storia di un breve incontro 


Racere, John. Racere, Luis 



■■ In questi giorni il cinema ha ricordato due 
dei buoi geni più immensi. John Ford (nella fo¬ 
to a sinusira) è morto ventanni la. il 31 luglio 
del 73. Luis Bulìuel (a destra) mori invece die¬ 
ci anni fa, il 30 luglio delI'SS. Le loro date di na¬ 
scita erano più simboliche. Ford nacque con il 
cinema, nel 1895, Bufiuel con il nuovo secolo, 
nel 1900. Nei giorni scorsi ci siamo chiesti ripe- 
tulamenle come ricordarli, senza ammannirvi 
le solile «anicoicsse” sulla loro grandezza. 
Grandezza che. per altro, appare del tutto indi¬ 
scutibile. Quella di Bufiuel, artista vicino a uno 
dei movimenti culturali più importanti del ‘900 
(il surrealismo), venne riconosciuta addirittu¬ 


ra in modo precoce, negli anni 30. con Un 
chienandaloueL'aged'or. Quelladi Ford, hol¬ 
lywoodiano di ferro ma anche di totale, testar¬ 
da indipendenza, C emersa dopo ma sembra 
crescere nei decenni. Cercavamo, insomma, 
un modo meno ntuale di omaggiarli. E abbia¬ 
mo aperto a caso l'autobiogratia di Bufiuel, Dei 
miei sospiri estremi (Rizzoli, 1983). Abbiamo 
cosi scoperto che i due si erano conosciuti, a 
Hollywood, nel 1972. E abbiamo pensalo di re¬ 
galarvi queste 50 righe in cui Bufiuel rievoca 
quell'incontro. Sperando anche di invogliarvi a 
leggere tutto il libro, che è meraviglioso. In 
onorediJohneLuis. DAf.C. 


■i Sono tornato a Los An¬ 
geles solo nel 1972 per la pre¬ 
sentazione al festival del Fa¬ 
scino discreto della borghesia. 
Ho ritrovato con gioia i viali 
tranquilli di Beverly Hills, la 
sensazione d'ordine e di sicu¬ 
rezza. la cortesia americana. 
Un giorno George Cukor m'in- 
viti) a colazione, invito impre¬ 
visto perché non lo conosce¬ 
vo. Invitava anche Serge Sil- 
berman e Jean-Claude Carriè¬ 
re. che erano con me. e mio fi¬ 
glio Raphael che vive a Los 
Angeles. Avremmo trovato, mi 
diceva, «un po' di amici». 

In realtà, fu una colazione 
metnorabile. Arrivati per primi 
nella bellissima casa di Cukor, 
che ci accolse calorosamente, 
vedemmo poi entrare, semi¬ 
portato da una specie di 
schiavo nero tutto muscoli, un 
vecchio spettro con l'occhio 
bendato che riconobbi come 
John Ford. Non lo avevo mai 
visto. Con mia grande sorpre¬ 
sa - pensavo che ignorasse 
tutto di me - mi si avvicinò, se¬ 
dette sul divano e disse che 
era felice del mio ritorno a 
Hollywood. Mi annunciò per¬ 
fino che stava preparando un 


LUISBUliUEL 

film - «o big westerm. Pochi 
mesi dopo, era già morto. 

In quel momento, udimmo 
dei pas.settini strascicati sul 
pavimento. Mi voltai. Era Hit- 
chcock, bello roseo e roton¬ 
do, che mi veniva incontro a 
braccia tese. Non avevo mai 
visto neanche lui ma sapevo 
che mi aveva spesso lodalo 
pubblicamente. Mi sedette ac¬ 
canto. poi pretese di stare alia 
mia sinistra durante la cola¬ 
zione. Con una mano intorno 
al mio collo, semisdraiato su 
di me. continuava a parlarmi 
della sua cantina, della sua 
dieta (mangiava pochissimo) 
e sopratlutio della gamba ta¬ 
gliata di Tristana «Ah, quella 
gamba...». 

Poi arrivarono William Wy- 
ler.' Billy Wilder, George Ste- 
vens, Rouben Mamoulian, Ro¬ 
bert Wise e un regista molto 
più giovane, Robert Mulligan. 
Dopo gli aperitivi andammo a 
tavola, nella penombra di una 
grande sala da pranzo illumi¬ 
nata da candelabri. In mio 
onore, si teneva una strana 
riunione di fantasmi che non 
si erano mai trovati tutti insie¬ 


me e parlavano dei «good old 
days-, dei bei tempi andati. Da 
Ben Hur a West Side Story, da 
A qualcuno piace caldo a No- 
torius, da Ombre rosse al Gi¬ 
gante. quanti film intorno a 
quella tavola... 

Dopopranzo, qualcuno eb¬ 
be l'idea di far venire un foto¬ 
reporter per .scattare il ritratto 
di famiglia. La fotografia dove¬ 
va essere uno dei "collector's 
iiem.9- dell'anno. Sfortunata¬ 
mente John Ford non c'è. Il 
suo schiavo nero era tornalo a 
prenderlo a metà colazione. 
Ci aveva salutati fiaccamente 
e se n'era andato per non nve- 
derci mai più. sbattendo con¬ 
tro i tavoli. 

Brindammo tutti parecchie 
volle. George Stevens alzò il 
bicchiere in omaggio «a quel¬ 
lo che. malgrado le nostre dif¬ 
ferenze d'origine e di creden¬ 
ze, ci riunisce intorno a questa 
tavola». 

Mi alzai e accettai di brin¬ 
dare con lui ma, sempre diffi¬ 
dente nei confronti della soli¬ 
darietà culturale, sulla quale si 
conta sempre un po' troppo, 
.«bevo», gli dis.si, «ma ho ì mìei 
dubbi». 



L'estatè in onda (ma non in video) di alcuni popolari conduttori e presentatori della tv 

Avete perso? Consolata (X)n la radio 


Popolari e diversi 
«E ora puntiamo 
al Sud d’Italia» 




i,-* 


La radio d’estate fa audience e scandisce le giorna¬ 
te, in città come in vacanza. Ecco allora che nomi e 
personaggi (più o meno importanti) della tv trova¬ 
no qui, in onda e non in video, le proprie occasioni 
migliori e, spesso, un rilancio dopo qualche cattiva 
figura deirinvemo. Da Gambarotta a Mirabella, San- 
talmassi e Paternostro una guida ragionata alla ra¬ 
dio fatta dagli uomini della tv. 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO. Proprio vero che stituisca la sua freschezza delle 


d'estate la radio si riprende i 
suoi diritti (c anche qualche 
rovescio). Aumenta l'ascolto e 
aumenta la quantità di «divi- 
delia tv che ritornano «voci» 
senza faccia. E qualcuno vera¬ 
mente ci guadagna. Non stia¬ 
mo a dire chi. 

Proviamo a fare l'appello di 
quelli che hanno fatto il gran 
ntomo. Uno dei più simpatici è 
senz'altro Bruno Gamabarotia • 
che quotidianamente .fa pen¬ 
dant con Ermanno Anfossi a 
Tempo reale (Radiodue, ora 
10,31) Imperversando e im¬ 
provvisando in prosa e in poe¬ 
sia, in fiction e in quiz. Reduce 
da quello che Alessandro 
Manzoni . chiamerebbe un 
•modesto successo» c ci'sè da 
Porca miseria, il programma 
meno visto di Raitre, Gamba¬ 
rotta via radio va oltre il suo 
ruolo di «anziano Rai» e con la 
maggiore libertà che il mezzo 
invisibile gli con.scnlc. si lancia 
in politica c addirittura in eroti¬ 
ca. Proprio cosi. Mentre il fido 
Anfossi, nei panni non tanto di 
coscienza critica, ma di «tori¬ 
nese falso c cortese», cerca di 
salvare il salvabile. Insomma il 
contrario di Cclenlano, che or¬ 
dinava a un timido Gambarot¬ 
ta in guanti bianchi di dire le 
parolacce, nella sua Sualiila- 
tion. runa tantum del Molleg¬ 
giato. . - . 

Poi (anzi prima: Radiodue 
ore 9.49) c'è Michele Mirabel¬ 
la con Riposare stanca, prova 
molto più meritevole di quella 
sera! televisiva . (Raidue, ore 
20 ,20) condotta in combutta 
col socio Garrani. Lo assiste ra¬ 
diofonicamente - la Nannini, 
non la rabbiosa Gianna, è 
ctiiaro, ma la arboriana Moni¬ 
ca. E la specie notare come a 
Michele Mirabella la radio re¬ 


origini e perfino qualche umo¬ 
re satirico che la tv gli aveva 
estirpato. Che ci volete fare: 
Raidue ha su di lui un effetto 
diserbante. Nonostante con 
Garrani abbia ricostituito la 
coppia di un grande exploit ra¬ 
diofonico, quello di Tra Scilla e 
Cariddi. uno dei titoli più pre¬ 
gevoli sulla .scia dell’inarrivato 
Allo gradimento. 

A proposito: la tv ha fatto 
male soprattutto a Gianni Bon- 
compagni! E temiamo che, per 
lui, neppure un ritorno alla ra¬ 
dio possa costituire un rime¬ 
dio. 

Mentre invece è un vero toc¬ 
casana. per il mezzo e per noi. 
la fatica radiofonica di Cochi 
Ronzoni, che quest'anno ha 
latto un rientro alla grande an¬ 
che in tv con la banda iperrea- 
le di 5u la testa. Cantando c de¬ 
lirando con Paolo Rossi in rime 
rischiose. In radio, Cochi, quo¬ 
tidianamente (Radiouno ore 
17,30) e sadicamente, condu¬ 
ce un repertorio del peggio del 
peggio della canzone italiana. 
E ce ne parla a parte. 

Mentre infunano sulle onde 
herziane anche i professionisti 
della notizia televisiva. Li ha 
per cosi dire collezionati Ra- 
diouno per tulli che ha messo 
in campo lutti i giorni alle 9 an¬ 
che la suprema Lilli Gruber, 
dandole ancora modo di «lare 
notizia» per mezzo di Adriano 
Cclenlano. Il quale si è molto 
lamentato di lei. splendida vi¬ 
rago asburgica che non lo 
avrebbe lasciato parlare. ' 

Altre non poche polemiche 
ha .suscitato anche Giancarlo 
Santalmassi portando nell'ete¬ 
re cieco il -mariolo» (definizio¬ 
ne di Bettino Crasi) Mario 
Chiesa che ha colloquiato col 



Lilli Gruber 
e In alto 
da sinistra 
Cechi Ronzoni 
(conduttore 
di «Sadico 
Revival») ' 
Michele 
Mirabella 
e Maria 
De Filippi 



pubblico alla sua maniera spu¬ 
dorata (parole nostre). 

Mentre finora non ha provo¬ 
calo sconqua.ssi la conduzione 
di Sandro Paternostro, un mito 
che, come si diceva una volta, 
■affonda le sue radici» nella 
preistoria della tv. E che, con la 
sua loquela ricercata c piena 
di ironici trabocchetti, si presta 
particolarmente all'uso radio¬ 
fonico. 

Dal 16 agosto sarà proprio 
Sandro Paternostro a fare da 
amichevole «padrino» a quella 
che sarà una vera «prima volta» 


in Rai e cioè all'arrivo di Maria 
De Filippi al suo fianco nella 
conduzione. Ora, Maria De Fi¬ 
lippi si è rivelata nella scorsa 
stagione attraverso il suo pro¬ 
gramma del sabato pomerig¬ 
gio su Canale 5, Amici, una 
delle migliori conduttrici dalla 
Fininvest. La attendiamo alla 
prova della radio, che sicura¬ 
mente supererà, con la sua vo¬ 
ce roca e la sua maniera di 
parlare essenziale e priva di re¬ 
torica. A tutto contrasto con il 
linguaggio barocco di Sandro 
Paternostro. 



Che sadico quel revival! 
Così parlò Cochi Ponzoni 


■i MILANO. Dunque Cochi 
Ponzoni, uno degli artisti più 
«carsici» del no.stro spettacolo, 
che si cela e poi rienterge, lutti 
i giorni a Radiouno ci parla del 
Sadico Revival, di tutti i morivi 
musicali peggiori del secolo in 
corso. Il programma (di Folco 
Portinari e Mariella l^netti. a 
cura di Fabrizia Boiardi) va in 
onda tino a tutto settembre al¬ 
le 17,30 e si rivolge ai «maso¬ 
chisti in ascolto». 

Nessuno dei nomi della can¬ 
zone italiana può considerarsi 
escluso a priori da questo re¬ 
pertorio diabolico. Neppure il 
sommo Lucio Baltisli. I più 
simpatici poi si prestano an¬ 
che a commentare, con la viva 
voce, e loro imprese più effera¬ 
te. E Cochi, che interpreta più 
di una dozzina di personaggi, 
alla fine non esita e presentare 
anche 11 peggio dì se stesso. 
Allora, Cochi, perché questo 
ritorno di flanma radiofoni¬ 
co? . 

Mi ha divertilo l'idea di propor¬ 
re le clofcchc musicali. Anche 
perché si prende lo spunto per 


fare un po' di satira politica. 

E perché citi anche te «tes- 
ao7 II tuo repertorio è sem¬ 
pre stato Ironico- 
Anche nell'ironia si possono 
fare delle stronzate, micidiali. 
Pnò darsi. Comunque tu an¬ 
che in questo programma 
via radio ti sdoppi e si stripli 
in voci diverse, insomma 
metti In scena una Intera 
compagnia. 

SI. Faccio alcuni personaggi 
attuali, tipo il leghista berga¬ 
masco e la ragazza del nazis¬ 
kin... 

Una sorta di travestimento 
in voce. Ma, a proposito del 
leghista, vogUo chiederti 
che cosa ne pensi del fatto 
che U tuo grande amico Re¬ 
nato Pozzetto ha fatto una 
dichiarazione di voto per 
Formentlni. Io, stimandolo 
come lo stimo per un grande 
comico, ho sentito una stret- 
taalcuore. 

Mah, guarda, non ho parlato 
con lui e non nc penso assolu¬ 
tamente niente. Sono allari 


suoi. 

Vedo che non vuol dire nien¬ 
te contro di lui. Ma tu non la 
pensi certamente allo stesso 
modo. Almeno credo, 
lo personalmente non condivi¬ 
do allatto la sua posizione. 
Temo che ora, dopo una sta¬ 
gione in tv, tu sparisca di 
nuovo agli occhi del grande 
pubblico. Dove ti possiamo 
ritrovare? 

Adesso vado in vacanza, a set¬ 
tembre lavoro all'estero e da 
ottobre sono in teatro a Trieste 
con una farsa di Max Frisch. 

E dunque anche tu, come 
Paolo Rossi, non farai parte 
dei reduci di «Su la testai» 
che torneranno su Raitre 
con un programma che si in¬ 
titolerà «Clellta lindo». 

Penso che non valga la pena di 
tornare. Sono contrario ai «se¬ 
guiti» Quando .si ha qualcosa 
da dire, allora si toma in video. 
Perciò accetterei volentieri 
un'altra occasione come Su la 
lesta!, ma non una sua secon¬ 
da edizione. OM.N.O. 



GABRIELLA CALLOZZI 


■■ ROMA. Tempi dun per le 
radio locali. Nascono, durano 
qualche tempio, e poi muoio¬ 
no schiacciate dai problemi 
economici. Eppure tra le tante, 
c'è chi è riuscita a soprawivc- 
le, ingegnandosi nella speri¬ 
mentazione di nuove torme di 
finanziamento e «sussistenza». 
Stiamo parlando di Radio Po¬ 
polare, la storica eminente mi- 
lane.se nata nel '76, che a di¬ 
spetto della crisi deiruniverso 
radiofonico è riuscita addirittu¬ 
ra a trasformarsi in network, 
«apptoggiandosi» ad altre radio 
locali (tra cui Radio Città del 
Capo di Bologna. Controradio 
di Firenze, Radio Genova po- 
ixilare. Radio Città futura di 
Roma) c arrivando così a por¬ 
tare il suo segnale fino a Roma. 

•L'idea del network - spiega 
Piero Scaramucci, direttore di 
Radio piopolare - è frutto di 
una scelta politica editoriale; 
in Italia ci sono tante piccole 
radio, tante piccolo realtà lo¬ 
cali che vivacchiano. Perchè 
allora non unirle insieme? E 
cosi è stato a partire dal mag¬ 
gio '92. Ogni radio - continua 
Scaramucci - mantiene la sua 
normale programmazione ad 
eccezione di una fascia comu¬ 
ne riservata ai notiziari, che 
normalmente vengono pro¬ 
dotti a Milano. Ma ad esempio, 
quando c'è stata la bomba di 
Firenze 6 stala Conlroradio a 
fare i servizi. Ora il nostro ob¬ 
biettivo è arrivare fino al Sud, e 
stiamo già ricevendo moItLS-si- 
me richieste da parte di radio 
del meridione». 

Ma dicevamo della sp>en- 
mentazione di nuove forme di 
finanziamento. Ed ecco una 
delle originalità di Radio jxipio- 
lare: l'abbonamento, una .sorta 
di canone che viene pagato 
dagli a.scoltdtori. «Si tratta di 
una delle principali fonti di in¬ 
troito della nostra emittente - 
dice Piero Scaramucci - . Per 
ora abbiamo circa 350mila ab¬ 
bonati che attraverso un man¬ 
dato bancario versano una 
quota mensile. Alla fine del¬ 
l'anno arrivano In co.s.sa circa 
500 milioni», Ma il segreto del 
•miracolo editoriale» di R.idio 
popolare, come definisce lo 
stesso direttore «la sopravvi¬ 


venza deireinillente alle diver- 
•se stagioni politiche», viene m 
prim.» luogo dalla sua lolale 
indipendenza. "Infatti - prose¬ 
gue Scaramucci - la nostra ra¬ 
dio non ha mai avuto schiera¬ 
menti di etichetta, non si è mai 
omologata. Certamente partia¬ 
mo da posizioni di sinistra, ma 
cercando sempre di essere cri¬ 
tici senza mai appiattirsi su li¬ 
nee politiche predeterminate. 
Molte segnalazioni ci vengono 
direttamente dal nostro pub¬ 
blico che dove succede qual¬ 
cosa prende il telefono c ci 
chiama». 

Ed è proprio in virtù di que¬ 
sta libertà d'azione che Radio 
popolare si è anche aggiudica¬ 
la il primato nella corsa allo 
.scoop. -!) giorno che è arrivalo 
il primo avviso di garanzia a 
Craxi - prosegue Scaramucci - 
siamo stari noi i primi a dare la 
notizia, perchè appena è ani- 
vata, verso le 11, non abbiamo 
avuto esitazioni a mandarla in 
onda: non siamo lottizzati e di 
conseguenza non dobbiamo 
rispondere a nessun partito. 
Per CUI. poi, i Ig hanno riporta¬ 
to la notizia dicendo:"secondo 
Radio popolare è arrivato un 
awiso di garanzia a Craxi. " 
Anche queste sono delle vitto¬ 
rie ..». 

• Radio popolare è da circa 
quattro anni, una socieia per 
azioni. «L'azionista di maggio¬ 
ranza - .spiega il direttore - è 
rappresentato dalla coopeiali- 
va dei lavoratori, per il resto 
siamo proprietà no, nostri 
a.scoltatori. E l'altro giorno, al 
rinnovo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione è entrato a lame 
parte anche Gabriele Salvato- 
res. Ma anche prima - conti¬ 
nua - quando eravamo una 
società a responsabilità limita¬ 
la, i padroni comunque non 
avevano il predominio sugli al¬ 
tri. Ora l'ingresso degli azioni¬ 
sti ci ha permesso di mettere 
insieme un certo gruzzolo. Pe¬ 
rò i problemi di bilancio sono 
sempre pres.sanri: abbiamo un 
di.savanzo di 300 milioni. Ix' 
difficoltà sono molle, ma iio- 
iiostanlc lutto, iii controteii- 
deiiza rispetto al panorama 
generale, è in aumento la rac¬ 
colta pubblicitaria*. 
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Cambio Da orni cambio di conduRorì 

j_ll__,__j|_ a Raaìouno pertulli: lutti a Ra- 

Qclla gUarQla diouno, il programma in onda 

it «RaHiminA iulte le maRine alle 9, dal lune- 

a«KamOUnO. di ai venerdì. Sandro Patemo- 

pcr tutti» ■ stro (nella loto) ed Elena Do¬ 

ni sostituiscono Giancarlo 
Santalmassi. Al consueto di¬ 
battito sul faRo del giorno, cui 
vengono invitati a partecii^re ascoltatori, uomini di governo, 
esponenti politici, sociologi, economisti, i due nuovi conduRori 
a^iungeranno curiosità dalla provincia e informazioni sul mon¬ 
do dello spettacolo e sulle novità in arrivo in libreria. . 

Prossimamente SU Raìuno 

Che avventura la natura! 
Con Federico Fazzuoli 
telefilm con riprese sub 


■i ROMA È in arrivo su Raiu- 
no una nuova serie di telefilm 
'dal titolo Natura amentura. :: 
Telefilm che si avvarranno di ; 

’ nuove tecniche di ripresa su- - 
^ bacquea (di origine america- 
' na), che consentono ai sub di 
dialogare fra loro «senza fili» V 
sia sott'acqua che con la su- 
perfide. Le stanno sperimen- v/ 
tando in questi giorni (anche . 
assieme a nuove antezzaRire 
e mute) per la prima volta in 
Italia nelle acque dell'isola ; 
d'Elba di fronte a Capo d'En- ' 

. fola Federico Fazzuoli e Carlo • 
Gàsparri, il sub campione del 
mondo. " '-i ' .'.-.'V 

Le riprese dei ciclo teievisi-. 


vo a cura dello stesso Fazzuoli 
inizieranno in autunno. Desti¬ 
nazione, la prima serata di 
Raiuno. Le nuove tecniche 
sperimentate ■ consentiranno 
immagini esclusive dei fondali 
meno conosciuti, e descrizio¬ 
ni e informazioni scientifiche 
degli esigerti in presa diretta. 
«Le voci —ha spiegato Fazzuo¬ 
li - rimbalzeranno dal fondo 
alla superficie per poi essere 
ritrasmesse in qualche frazio-' 
ne di secondo ai sub. Ciò con¬ 
sentirà di condune conversa¬ 
zioni fra più persone simili in 
Ritto a quelle che avvengono 
a terra. Ed anche con la stessa 
resa acustica», v ■ ■ ■ - ' " 


Stasera e domani vanno in onda su Raitre alle 22.45 
le ultime due «Storie vere » prima della pausa delle vacanze 
Il racconto della vita di tre .donne somale eriiigrate in Italia 
e quello di cinque ragazzi down e delle loro aspirazioni 

Ecco tutti i nostri sogni» 


Questa sera e domani Raitre manda in onda le ulti¬ 
me due Storie vere prima delle vacanze. Due storie 
diverse di emarginazione raccontate, come è nello 
stile del programma di Anna Amendola, dagli stessi 
protagonisti. Stasera in A nostro gradimento, cinque 
ragazzi down parlano della loro malattia e delle loro 
aspirazioni. In Anab e le sue sorelle a raccontarsi so¬ 
no tre donne somale emigrate in Italia. 


STBFANIA SCATENI 


BM ROMA. Due storie di emar¬ 
ginazione, seppure molto di¬ 
verse tra loro, chiudono per 
quest'anno Storie vere, il ciclo 
di microstorie curato da Anna 
Amendola su Raitre: A nostro 
gradimento, che va in onda 
questa sera, alle 22,4S, e Anab 
e le sue sorelle, domani aila 
stessa ora. Neila prima cinque 
ragazzi affetti da Sindrome di 
Down organizzano una tra¬ 
smissione radiofonica e rac¬ 
contano di se stessi e della loro 
malattia. Nella seconda, inve¬ 
ce, protagoniste sono alcune 
donne somale emigrate in Ita¬ 
lia. ' . 

L'idea di A nostro gradimen¬ 
to è venuta a Nicoietta Nesler e 
Marilisa Riga dopo aver cono¬ 
sciuto Sebastiano, Aiessandra, 
Bonny, Marina e Mario all'As¬ 
sociazione bambini down di 
Oristano, È nata cosi, negli stu¬ 
di delia sede Rai di Cagliari, 
una trasmissione radiofonica. 
L'idea si è poi trasformata c in 
un secondo «incontro» radiofo¬ 
nico sono state aggiunte an¬ 
che due teiecamere. «E impor¬ 
tante farci conoscere - esordi¬ 
sce Sebastiano, ieader , del 


gruppo di ragazzi down impe¬ 
gnati con cuffie e microfoni in 
uno studio della Rai cosa 
facciamo, chi siamo, i nostri 
sentimenti, i nostri sogni». Par¬ 
te cosi la doppia trasmissione 
(radio e tv), con Sebastiano 
che sprona gli amici a parlare 
e gli altri quattro a farsi corag¬ 
gio l’un l'altro dandosi la ma¬ 
no. L'oigoglio di categona (si 
perdoni la brutta parola) viene 
fuori quasi subito, il tempo di 
sciogliere l'emozione iniziale: 
«Sono felice di essere down, 
essere down è fondamentale. 
Mi piace essere cosi, avere un 
sacco di problemi. E poi ho l'a¬ 
more, il gioco, la scuola. Noi 
down siamo forti c coraggiosi». 

I quadro amici passano poi a 
pariate dei loro sogni, delle lo- - 
ro aspirazioni. Sebastiano vor¬ 
rebbe aprire una pasticceria e 
si lancia nelia descrizione dei¬ 
la ricetta di un dolce sardo. C'è 
chi vorrebbe lare la canumte, 
chi si vuole sposate e avere fi¬ 
gli. Ma il desiderio più forte, al¬ 
ia fine, Io espone Alessandra: 
«L'autonomia è queila specie 
di cosa in più che dobbiamo 
imparare. Anche noi abbiamo 




il: 




Donne somale Immigrate m Italia 





i piedi». 

Anab, Qalimey e Shukri so¬ 
no le tre protagoniste di Anab e 
le sue sorelle. Vivono in un resi¬ 
dence ad Aprilia, in provincia , 
di Latina, che funge da campo ’ 
profughi. A Mogadiscio hanno ' 
lasciato la guerral i figli, un ia- 
voro e brandelli della loro cul¬ 
tura alla quale sono legate. È 
proprio dalle radici che il fil¬ 
mato di Maria Luisa Fiorenza - 
parte. Da un aspeRo della cui- ' 


tura somala che più colpisce 
gli occidentali: la pratica tre¬ 
menda . deH'infibulazione. 
Hanno subito tutte e tre il tipo 
detto sunna, e cioè il taglio del¬ 
la clitoride. Alla più anziana è 
stalo praticato il tipo più anti¬ 
co, l'infibulazione faraonica, 
dove oltre all'operazione pre¬ 
vista dalla sunna si procede 
anche alla cucitura delle gran¬ 
di labbra. Ma è sopraRuRo alla 
difficoltà della convivenza e 


della commistione tra i valori 
delle radici e il disagio di vivere 
' in un paese diverso e straniero ' 
che guarda Anob e/e sue sore/- 
le. Una contaminazione ben . 

. riassunta dall'abbigliamento ; 
delle tre donne, nel quale i veli 
sono mescolati a t-shirt stra- 
paestuie. E le tre donne rac- 
' contano del loro mondo lonta¬ 
no e del Corano, della poliga- 
mia e della subalternità nei 
' confronti degli uomini. • " 
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FORUM ESTATE (Canale 5, 13.25). Danni a ripetizione, 
tu Ri a carico dell'inquilino del piano di sotto, ecomplica- 
tlssime beghe condominiali .-«ano al centro dei due casi 
sottoposti alla «pazienza» del giudice Santi Lichen. 

IN tTAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue, 14.20)'. 
Viaggio ailc isole Tremiti con allegato un vademecum su ' 
come comportarsi in caso di punture di vespe, tracine o 
meduse. Infine un documentario sulla Thailandia e, in 
chiusura, immagini delle vacanze degli italiani dagli anni 
50 agli anni 70. 

ENYA SPECIAL (Videomusic, 22). ObieRivo puntato su 
Enya (Eithne Brennan). una cantante dai toni delicati 
che intenjreta la tradizione folk irlandese. Il suo nome è 
legato ai Clannad, una formazione di origine gaelica, di 
cui è entrata a far parte del 1980. Ha scrino colonne so¬ 
nore per il cinema e la tv. 

PALCOSCENICO ’93 (Raidue, 22.20). Addio, giouinezzab 
l'operetta proposta stasera dal ciclo dedicalo alla lirica. 
Andata in scena per la prima volta a Livorno nel 1915, fu 
scrina da Alessandro De Stefani e musicata da Giuseppe 
Pietri. Racconta il doppio innamoramento di uno stu¬ 
dente torinese per una signora misteriosa e rrer la giova¬ 
ne figlia della sua affittacamere. Que.sta versione è stata 
registrata al Teatro Verdi di Trieste. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23.40). Da sta¬ 
sera il talk-show di Costanzo propone per cinque setti¬ 
mane un viaggio a ritroso attraverso i primi cinque anni 
di programmazione, dal 1982 al 1987: una .selezione in ' 
venticinque puntate fra le più rappresentative della tv e - 
della situazione di quegli anni. Stasera si potranno vede¬ 
re gli interventi di Giorgio Albertazzi, Kritia, Ben Gazzara, 
Edit Brooke, Oscar .MammI e Daniela Poggi. 

PALOMAR (Radiotre, I£.20). 11 viaggio quotidiano attraver¬ 
so le scienze propone oggi ai suoi ascoltatori una guida 
su come realizzareuna casa a basso rischio. In studio il i 
giornalista Antonio Cianciullo discute, assieme a nume¬ 
rosi esperti, su detersivi, collanti, vomici e altri prodotti 
chimici, il cui uso può essere pericoloso e dà indicazioni ' 
sulle sostanze da evitare e su quelle da utilizzare con 
cautela. - 

FESTIVAL DEI FESTIVAL (Radiotre, 19.30). In collega- ' 
mento direno con il Festival di Bregenz, il pianista Pascal ' 
Rogò esegue musiche di Camille Saint-^ens e Gustav 
Maihier. . 

ED È SUBITO MUSICA (Radiodue, 20). Il programma 
condono da Angela Tlamparelli sulla musica di film fa¬ 
mosi dedica questo appuntamento a Polvere disteUecon 
Alberto SonJi e Monica Vitti, rievocando l'atmosfera del- 
l'avanspeRacolo in cui si svolge il film e ascoltando i ri¬ 
cordi deU’aRorc sulle sue prime prove alla ribalta, mentre ■ 
vengono trasmesse le musiche di Piero Piccioni autore 
della colonna sonora. .. • • . 

(Toni De Pascale) 
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NON SnnZICATl tA ZANZA» tt.00 CANTONI ANIMATI 
NA. Flint di Una Werlmullor 10.00 PnOTUTANTUIIIO 




11.00 CASACKIUA. Telafilm 




10.00 ALOIQUADILPARAOiaa Te¬ 
lefilm «Il sloarlo della vita» 


11A0 LA PANHILM DNOMNUOCH. 

Telefilm «Soldi facili» 


10.00 'nu. Telegiornale 


14X0 L'ONIOMA MD. BANCHI DI i 14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 
SABBIA. Film di Tony Maylam ’ 




10X0 COBB DBU’ALTRO MONDO. 

Telefilm «Il Drlmo bacio» 


17X0 TOa. Teleolornalo 


19X0 ALMANACCO OIL QIORNO 




90X0 TaUNO-TOUNOSBONT 


90X0 BXODUS. Film di ORO Premln- 

.. ger; con Paul Newman, Èva Marie 

SainL Nel corso del film alle 23: 
Telegiornale uno _ 

OXB TBUOWNMAUIUNO _ 

1X0 OOOIALPAIILAMBHTO 
1.10 MBZZAN07TBB0INT0HHI ■ 
1.00 MOMRAt A . MBZZAHOTTB. 

Film di Anthony Mann; con Ray¬ 
mond Burr 



4X0 L'UOMO CHB PARLA Al CA- 
' VALLL Telefilm 




7X0 BURONBWS. Il tg euro 


0X0 BATMAH. Telefilm 


10X0 QUAUTA ITALIA 


11X0 OIT SMART Telefilm 


19X0 TUPPL Campolonati europei ma¬ 
schili. In direna da Sheffield. Fina¬ 
le trampolino 


10.10 COCKTAIL DI OCAMPOLL Va¬ 
rietà con Giampaolo Fabrizio 


17X0 NUOTO SmCNa Campionato 
'europeo. In direna da Sheffield, 
' Finale Individuali 


19X0 TOOSPORTSBRA 


ii'.^i-MiKL-f-vf-i-i ’ii'i'i 


19X0 TOZ-TBLIOIORNALB 




90X0 vurriBVBim. gioco _ 

90X0 DOPPU INDAOINB PBR L'I- 
SPRTTORB TIBBS. QUBL RA- 
... - OAZZO t MAira Fllm di Wlnrl- 
ch Kolbe: con Carrol O'Connor 
99X0 ADDIO OraVINBZZA. Operetta. 

In 2 atti di Sandro Camaslo e Nino 
i: ’ Oxllla: con Maria Grazia Bonelll. 
Alessandra RuHInl.Nel corso del 
programma alle 23.15: TG2 Notte 


1.00 LAOATTA. Fllm di Henri Decoln; 
con Francolae Arnoul 


9X0 TOS-liOTTR 


SXO zoo BABY. Film di David Ead 


4X0 OUTSIDSIL Film In versione ori¬ 
ginale di Zdenek Siro 


8.19 VIDBOCOMIC . - 


TOS Edicola 


D9B. Tortuga estate 


TOS Edicola ! 

-DBR. Parl4l»4>mpllai»eatale ' 
DSt. La natura sperimentata 

TQSOBBDOBICI _ 

D9B. Lacultura dell'occhio ' 

TBLIOIORNAU RBQWNAU 


TOSPOMBRIOOIO _ 

SCHBOQB. Jazz: Cab Calloway 
BIUYBUDO. Fllm di Peter Ustl- 
• nov: con Robert Ryan, Peter Ustl- 

nov, T erence Stamp _ 

NUOTO. Campionati europei 

SCHBOQB _ 

TOS SPORT» MBTBOS _ 

TOS. Telegiornale _ 

TQR. Telegiornali regionali 

PBUCB. Telefilm _ 

BLOBCARTOOH 
NBL RBQNO DBOU ANIMAU 
Conduce II programma Giorgio 
Celli; regia di Ezio Torta 
TOSVBNTIDUBB'mBNTA 
STORIB VBRB. Un programma 
. di Anna'Amendola «A nostro gra¬ 
dimento-_ 


ATLETICA LBOQBRA. Camplo- 
natl Italiani assoluti _ • 

TQSHUOVOQIORNO 


PUOmORAR» 


LA MASCHBRA DI FU-MAN- 

CHO. Film In lingua originale 
sottotitolato con Boris Karloff 


9OTT0TRACCIA. Replica 


TOS NUOVO QIORNO - 


BBTTBANNIDIPBLICITA. Fllm 


TQS-NUOVO QIORNO 


VIDCOBOX. DIB.Serace 


CORNPLAKBS 


THBMIX 


VM - QIORNALB FLASH. Altri 
appuntamenti ■ alle ore 15.30; 
15.30:17.30:18.30 


RAOWLABeHOTUHB 


THBMIX 


NBWKITS. I clip d'alla classifica 
Insieme al nuovissimi 


1BXO TBLBMBNa Varietà ■ 


18.18 MASH. Telefilm 


18X8 PASKMBB. Telefilm 


17X8 SBNORA. Telenovela 


18X8 VIDBOMARR. Varietà 




19X8 MATLOCK. Telefilm 


90X8 MARITI IN CITTA. Varietà 


99.00 TMCNBWa» Telegiornale 


99X0 LBBALBNRD'AQOSTO. Film di 
. Llndsay Anderson: con Bette Oa- 
' ’vjs,UllanGlsh 


0.18 CRONO. Tempodi motori 




9X0 CNN. Collogamento In diretta 


MBTROPOLIS 


VM-QIORNALB 


99.00 BHYA. Special - 


99X0 MOKA CHOC. Serata dedicata 
: alla natura edagll animali, in mo¬ 
do particalare con un servizio lo- 
Ijgratlco di Elliot ErwItI sul mi¬ 
gliore amico dell'uomo: il cane 


9S.S0 VH-OK>HNALR 


94.00 BUCK 


1X0 AFTBRHOUR - 


1X0 NOTTBROCK 


99X8 TRBND. Magazinedimoda 


9S.18 BRAVISSIMA. Campionato Ita- 
; ' ; nano di talento. 3* puntata :, 



PRIMA PAGINA. Attualità 


CHARLIB'SANOBIX. Telefilm 


STRAZIAMI MA DI BACI SA- 

. ZlAiqÈ^llnf-dl Dino Rleii'con^NI- 
no ManIredI, Pamela Tlffln 
SI OMO. Quiz con Claudio Uopi 
708 Pomeriggio ■ ' 

FORUM BSTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa. Santi Lichen 


CASA VIAHBLLO. Telefilm con 
Sandra Mondainl e Raimonda 

Vlanello ___ 

PAPPA B OCCIA. Telefilm -U 
sorellina poliziotto» con John 

Goodman _ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tolo- 

fllm «Un tenero amico» _ 

CARTONI ANmATI. WIdgsLGII 
oresetti del cuore. Gemelli nel se- 
gnodel destino, James Bond Ir. - 
OX. IL PRBZZO t GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva ZanIcchI 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TOB Telegiornale _ 

FANTAQHIIIÒ. Film di Umberto 
Bava: con Alessandra MarUnea. 
KIm Rossi Stuart • ^ ^ 

NONNO nUCL Telefilm «Viva 
zio Paperone»» con Gino Bramleri 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso dei program^ 

~ ma alle 24: TG 5 

CASAVIANILU). Replica ' " 

TOSEDICOLA —- ^ 

PAPPA e CICCIA. Telefilm 

TQBPHCOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TOSRPICOU _ 

ISDlLa*PIANa Telefilm 

TOSBOICOiA _ 

ABCADINOi, Attualità 
TCSBDICOUA 


H3P 



S.30 CARTONI ANIMATI 


9.1S ILMIOAMICORICKV 


9.45 SUPfRViCKY. Telefilm 




STARSKYAHtITCH. Telefilm 


A-TRAM. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


CARTONI ANIMATI. Alvin, rock 
and roll:WIII Coyote 


CUO CIAO NEWS. Varietà per 
raoozzi 


POUZKmOAAZAMPE. Tele* 
film n|ì presidente degii studenti* " 


RIPTtOE. Telefilm _ 

DON TONINO. Telefilm -Delitto 
ad arte- con Gigi Sammarchl. An» 
d rea Roncato 

UNOMANIA ESTATE. Con Sl»> 
fano Galiarini. Raffaella Corredini 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lefllm-Canzoni rubate- 

STUDIO SPORT __ 

T.J.HOOKER. Telefilm _ 

CAMPIONISSIMa ^ Quiz con 
Gerry Scotti 

CALCIO. Torneo del Medlterra* 
neo: Genoa-MilamFlamengo. Da 
Genova 

DOVE STANNO I RAQAZZL 

FItm di Hy AverbacK: con Wendy 
Schaat, Lisa Hartman 

STUDIO APERTO _ 

RASSBONA STAMPA 
STUDIO SPORT ■ f 7 
VELA. Glrod^ltalia - 

T.J.H00K1R. Telefilm _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

RIPTIDE. Telefilm _ 

STARSEVAMUTCH _ 

POUZIOTTOAAZAMPE 
IL MIO AMICO ULTRAMAN 
RASSEGNA STAMPA : . 


1S.4S USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL OOMANL 

Soap opera con S. Mathis 

14.S0 VALERIA. Telenovela_ 


TEIE. 


• Programmlcodlflcall 

1S.30 HOMigPE. Fllm ■^ 
17,15 LEVIEPtlU 01 ORIA. Film 
19.05 CRY BABY. Fllm con J.Depp 
20.45 ULTIMO RESPIRO. Fllm - 
22.35 lATINOBAR. Film ? ."'T - 



15.30 COUSTEAU. Monografie 
20 JO MUSICA SINFONICA 
0.20 BALLCm ^ 


{ilMDIllll ’ - balletti , 

l' iTXO BTARLAMDIA. CkinM. Albaneae | 

IfcOO TUTTO CARTONI , 

19.30 INFORMAZIONE RMMNALB -- 

zaao SPORTIMRBOIONE 90X0 PASSIONEBPOTERE. To.la 

99.30 IHFORMAZIONBREQIONALE ' 91.18 IL PECCATO DI OYUKL Te.la 


8.90 LA FAMKMJA BRADFORD 
7.10 IJBFFBR80N. TelBlllm " ‘ 
7.80 STREPA PBR AMORE. Telefilm 
■ DXO'-LAPAMIDUAAPDAMS - - 

8X0 MARHEMA. Telenovela 
9X0 U RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 80LBPAP. Telenovela _ 

10X8 L0VB80AT. Telefilm _ 

11X8 IL NUOVO anco DILLE COP- 
PIB ESTATE. Gioco a quiz 

19X0 CELESTE. Telenovela _ 

13X0 SBNTimL Teleromanzo _ 

13X0 704 Teleglomale 


13.88 BUON POMBRMiaia Rubrica 

_ condotta da Patrizia RoasettI 

14X0 SBNTIBBL Teleromanzo _ 

14X0 MILA0H08» Telenovela _ 

18X0 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

■ Telenovela ^ .. . 

18X0 LULIXI,L'ALTRa Show 
16X0 CERAVAMOTAIITOAMATI - 
17.00 LAVBRITA. Glocoaquiz - ' 
17X0 T04FLA8H - 

17X0 HATURALM8NTB BELLA. Ru- 

■ ■ brìca con Daniela Rosali *'■ ■ 

17X8 ORECIA. Telenovela 
19X0 TOASBRA - - 
19X0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
30X0 MILAONOE. . Telenovela con 

■ Osvaldo Laport, G. Colmenares 
99X0 LA BANDA DBOU ANOELL 

: Film di Raoul Walsh; con Clark 
Qable.Nal corso del film alle 
' 23.30: TG4 notte _ 

1.10 PASSI FUHTIVI IN UNA NOTTE 
BUIA. ZELMAUE. ' Fllm con 
Welter Chiari, Carmen Villani 

3.10 F.PXX. dOC-CHE MI HA! 
PORTATO A FANÉ—Fllm ' 

8X0 fTRBOAFBNAMONB. Telelllm 

8X0 TOPSBCRET. Telelllm 


RADIO 


22.45 SPORT CINQUBSTELLZ 


22.30 TOA NOTTE. Notiziario 


RAOIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8:10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 16.30; 19.30; 
22.30. GR3: 645; 6.45; 11.45; 13.45; 
1545; 18.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda varde: 6.03. 6.56. 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti: 11.15 Tu lui I figli gii altri; 12.06 
Signori iltustrissimi; 15.03 II Museo 
rubato: 19.25 Audiob^x: 20.45 li gran¬ 
de cinema aila radio; 23J28 Notturno 

italiano. ' • ..- 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, ' 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17,27. 18.27, 19.26, 22.27. 6 fi buon¬ 
giorno di Radiodue: 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale: 14.15 Po¬ 
meriggio insieme: 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino: 15.38 Pomeriggio in¬ 
sieme; 19.55 Ed ò subito musica: 
23.26 Notturno italiano. ^ ' - 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. : 
11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 

9 Concerto del mattino; 10-30 interno 
giorno; 14.00 Concerti Ooc; 15.50 Al- 
faoeti sonori: 19.30 Festival dei Festi¬ 
val; 2346 Notturno italiano.- 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sui traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


9X8 straziami MA DI BACI SAZIAMI 

Ragia di Dino Rial, con Nino Manfradl, Ugo Tognozzi, 
PamolaTIHIn. ltalla(19SB). lOOmInutl. 

Se non l'avete mai visto vale una manina davanti alla 
' ■ ■■ tv. Commedia con una trama da'melodramma: lui è 
Marino, un giovane barbiere di AlatrI, lai è Marisa, 
una bella ragazza di Sacrotanto Marche: si conosco¬ 
no a Roma ad una sfilata di gruppi folkloristicl (lui le 
. offre una caramella: •Regullzla7.,Lei rifiuta: -Nogra- : 
zie, nirisce I denti») e si innamorano. Ma c'è di mezzo : 
Il padre di lei e torse qualche altro lui: prima II ruvido - 
Scortichini Guido (che Marino apostrofa: «E se tu sei II 
colosso di Rodi io nun so' er nanetto de Biancaneve, 
In campanai»), poi II tenerissimo sarto sordomuto in¬ 
terpretato da Tognazzl, Preparatevi a morir dal ride¬ 
re: ò uno dei capolavori di Risi e forse la migliore In¬ 
terpretazione di Manfredi, . 

CANALE5 - 


14.80 BILLYBUDD 

Regia di Palar Uatlnov, con Terence Stamp, Robert 
Ryan, Malvyn Douglas, Pater UsUnov. Gran Bretagna 
(1962). t25 minuti. 

Melville al cinema è una gran brutta bestia, l suoi ro¬ 
manzi sono talmente densi che ditllcllmente un film 1. 
può catturarne lo spirito, «Billy Budd» è un romanzo f 
breve, un capolavoro mistorloso e Inafferrabile, e II 
merito maggiore del fllm sono I trasparenti occhi az- ' 
zurri di Terence Stamp. attore bello e Inespressivo [ 
proprio cc.me il ruolo richiede. Per il resto, la storia • 
del marinaio ribelle Bllly, condannato all'impiccagio- ; 
no, è Impaginata con una certa classe. Si poteva far ’ 
poggio. ■ ', '. ■ 

RAITRE 


20X0 EXODUS 

Regia di Otto Preminger, con Paul Newman, Èva Ma¬ 
rie SainL Ralph Rtchardaon. Usa (1960). 200 minuti. 

Fluviale drammone che racconta la nascita di Israele. 
SI parte dal 1947, a Cipro, dove 30.000 ebrei prove¬ 
nienti da tutta Europa premono per andare In Palesti¬ 
na. Alla fine cl riescono, contro tutto e tutti, a bordo di ■ 
. una nave battezzata-Exodus-, , 

RAIUNO ■ :V, : 


22X0 LE BALENE D'AGOSTO ' 

Regia di Undoay Anderson, con Ullian GIsh, Batte 
Davla, Vincent Prica. Usa (1987). 93 minuti. 

Potrebbe sembrare strano, che l'ex -giovane arrab¬ 
biato» Llndsay Anderson, alfiere del Free Cinema, au¬ 
tore di capolavori come -If...» e «lo sono un campio- ■ 
ne», abbia girato II suo primo fllm americano sce¬ 
gliendo la storia di due vecchiotte. Ma tanta ò l'umani¬ 
tà e la poesia di questo film, da renderlo In realtà In¬ 
tensamente »andcrsonlano>. Inutile dire che la storia 
delle sorelle Sarah e Libby. delle loro piccole manie, 
del loro ricordi, non esisterebbe senza Bette Davis o 1 
Llllian Gish (la diva del muto tanto cara a Grittlth), due 
attrici semplicemente mirabili. Il tutto girato in una , 
bella villa sulle coste del Maino, dalla quale le sorelle 
sognano di vedere le baleno In mare, come quando . 
orano bambino... 

TELEMONTECARLO : 


22X0 LA BANDA DEGLI ANGELI ' 

Ragia di Raoul Walsh, con Clark Gable, Yvonne Da ' 
Carlo. Usa (1957). 127 minuti. 

'Titolo un po' strano per una storia d'amore -proibita» 
nella vecchia America razzista. Amantha è l'erede di 
■ un ricco piantatore della Louisiana, ma sua madre 

era una schiava negra, e cosi Amantha perde l'eredi¬ 
tà e viene venduta al mercato. La compra Hamish, un 
padrone terriero più bello e mono razzista di altri, e 
nasce l'amore... Non è tra i migliori film di Walsh ma ' 
vale sempre la pena. Gable è In forma, Yvonne De 
Carloètantcbelladamangiarsela,macomeattrlcefa ' 
pena.' - . - ■ ■■, •■■ ■. . 

RETEOUATTRO - 


MORIRAI A MEZZANOTTE 

Regia di Anthony Mann, con Raymond Burr, Stava 
Brodia. Usa (1947). 77 minuti. 

I cinefili tifosi di Anthony Mann sopporteranno anche 
l'orario assurdo. Grande regista specializzato in 
«noir» negli anni ‘40, in western negli anni '50, Mann 
racconta la storia di un camionista coinvolto suo mal¬ 
grado in una rapina. Un malvivente viene ucciso e suo 
tratello, anch'egli delinquente, vuole vendicarsi pro¬ 
prio sul camionista... Con la curiosità di vedere Ray¬ 
mond Burr in un ruolo diverso da quelli di Ironside e ' 
di Perry Mason. ■ 

RAIUNO 
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Presentato a Taormina il nuovo film 
di Mario Martone, ispirato 
a uno spettacolo teatrale su testi 
di Enzo Moscato: difficile e bellissimo 



Oggi finisce il festival, la giuria 
è 3 lavoro per definire il palmarès 
Critici e pubblico unanimi: dovrebbe 
vincere il giapponese «Sonatine» 


Quel cinema sul filo dei «Rasoi » 


«Taofest» agli sgoccioli. Con la proiezione fuori con¬ 
corso di Addio mia concubina di Chen Kaige si con¬ 
clude stasera il 39esimo festival di Taormina. Gran 
favorito il giapponese Sonatine, ma potrebbe impor¬ 
si anche il georgiano Sull 'acqua scura, molto apprez¬ 
zato dal giurato Mario Martone. 11 quale ha presenta¬ 
to sabato sera al teatro antico il suo Rasoi, versione 
cinematografica del fortunato spettacolo teatrale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


H TAORMINA. Enrico Ghezzl - 
pud tirare U fiato. Il presidente 
della giuria, Robert Pa.'rish, si 
'nunisce stamattina con gli altri 
sci coHeghi (anzi cinque. Ma- . 
kaveiev .se n’è già andato) per 
mettere a punto il palmarès di 
questo festival invero un po’ ; 
rabbercialo. Ma non sarà un 
incontro facile, almeno a dar 
retta al giuralo Mano Martone; ^. 
pare che le sensibilità in cam¬ 
po siano lutt'altro che omoge- . 
nee, per cui si profila un con-, 
fronlo serrato. A dar retta al > 
pubblico, non ci dovrebbero ' 
essere dubbi sul vincitore; l'ap¬ 
plauso caloroso che ha accol¬ 
to Sonatine, del regista-attore- .. 
scnttore Takeshi Kitano, parla : 
da solo. Già nvelazione di Can- . 
nes '93 (ne scrisse il nostro En- 
nco Uvri^hi), questo piccolo 
film d’azione ambientalo nel 
mondo feroce-rituale degli ya- ' 
kuza giapponesi si eleva deci- ; 
samente sugli altn titoli; per la ' 


bizzama dello stile e la profon¬ 
dità del messaggio. «Lo spirito 
dovrebbe rassegnarsi all'idea 
che la morte possa soprag- 
giungerc in qualsiasi momen¬ 
to: solo allora si può pensare al 
modo in cui condurre la vita», 
teorizza il cinquantenne atto¬ 
re, qui nei panni di un maturo 
yakuza dal grilletto facile spe¬ 
dito dal suo boss a risolvere un , 
conflitto di bande scoppiato 
nell'isola di Okinawa. Spiaz¬ 
zante e violento, come ogni 
buon film di gangsters che al¬ 
larga gli orizzonti del genere, 
Sonatineè fatto della stessa pa¬ 
sta di Cani da rapina o del vec¬ 
chio Senza un attimo di tregua. 
l’intreccio è un pretesto per 
raccontare qualcos'altro, in 
questo caso l'abbandonarsi 
quieto alla morte, tra sangui¬ 
nose rese dei conti in ascenso- 
IG e giochi infantili-crudeli sul¬ 
la spiaggia, del crepuscolare 
eroe. Cinema di una qualità - 



Il regista Silvano Agosti 


Ritorno a Parma 
Gli «orti sodali» 
di SiK;ano Agosti 


niANCO CECCAHINI 


H PARMA. Dopo dieci an¬ 
ni Silvano Agosti, cinquanta- 
cinquenne regista brescia¬ 
no, ritorna a Pàrma, dove, 
da un'idea di Mario Tomma- ' 
sini, girò nel 1982 D'amore si . 
vive. Quel film, prodotta con 
il sostegno delComune, sol¬ 
levò allora forti polemiche: - 
l'amministrazione » tolse il 
patrocinio ati’in'iziativa pur 
da lei promossa, ma il risul- ; 
tato fu un vasto interesse 
ben al di fuori dell'ambito 
provinciale della città duca¬ 
le, conquistando gli schermi 
e le platee di lutto il Paese. - 
Un rapporto, quello di ' 
Agosti con la città emiliana, ' 
datato e del tutto particola¬ 
re. A Colomo nei pressi di 
Parma, il regista-montatore 
aveva già relaizzato pochi 
anni prima (con Bellocchio, 
Rulli e Petraglia) il bel docu¬ 
mentario Matti da slegare, in 
breve assurto a simbolo di 
una cultura alternativa della 
liberazione dai • manicomi 
che stava nascendo in que- ^ 
gli anni. - . , , ..l,-, « i 

Adesso Agosti prova a ri- ' 
percorrere un percorso ana¬ 
logo, puntando su un altro . 
film. Gli orti deità luna, dedi- ’ 
calo all'esperienza degli orti 
sociali (gestiti da gruppi e 
cooperative di anziani con il 
sostegno del Comune), al 
fantastico microcosmo di 
sentimenti ed emozioni che 
li anima, alla vita che pulsa 
dentro i novelli «agricoltori». • 
Ma perché gli orti sociali e 
gli anziani come protagoni- 
' sti di questo nuovo lavoro? 
«Gli orti sono una delle rare 
risorse "poetiche" per gli an¬ 
ziani - racconta Agosti - di 


difesa nei confronti di una 
società 11 emargina. L’orto è 
una preziosa medicina na¬ 
turale. Qui gii anziani si in¬ 
contrano, parlano, riscopro¬ 
no i sentimenti e i valori del¬ 
la solidarietà». Un piccolo - 
mondo a sé stante, «un fran¬ 
cobollo di umanità», «lo 
penso - aggiunge il regista - 
che la vecchiaia sia un pe¬ 
riodo straordinario della vita 
e gli anziani donebbero so¬ 
stituire gli insegnanti nella ' 
scuola». . .. - 
Agosti ha già iniziato le 
pnme riprese e i primi in¬ 
contri con il «popolo degli ’ 
orti» ed é un continuo sco¬ 
prire nuove sensazioni, spe¬ 
cialmente attraverso il dialo¬ 
go con i protagonisti. «Come 
queiranziana di ottanta- 
quattro anni che mi ha rac¬ 
contato di aver fatto all’a- 
' more con il suo compagno». 
Perché il ritorno a Parma? 
«Perché dopo gli attacchi 
che subì D'amore si vive, lo ' 
stesso Comune che allora 
mi tolse il patrocinio, oggi 
mi sostiene, un segno dei ; 
tempi che cambiano». An- ' 
che Gli orti della luna - il re¬ 
gista bresciano ci tiene a sot- 
. tolinearlo - sarà, come tutti i 
suoi film, un'opera a bassis¬ 
simo costo e si nutrirà degli 
stimoli che riceve da questo 
suo lavorare in clandestini¬ 
tà. E mentre nei prossimi 
mesi Continuerà a lavorare 
negli orti. Agosti prepara an¬ 
che il suo nuovo film L'uo¬ 
mo proeittile, tratto dall’o¬ 
monimo suo racconto, «un 
viaggio cinematografico p>er 
scoprire cosa c’è di fantasti¬ 
co nella realtà». 



Tcni Servino 
in una scena 
di «Rasoi» 
il film 
di Mano 
Martone 
presentato 
a Taormina 


supenore, che piega l'anda¬ 
mento quasi fenomenologico 
dell'Inizio ad un languore esi¬ 
stenziale dai connotati astratti, 
che può permettersi qualsiasi 
stravaganza senza cadute di 
gusto, anche un gemale match 
di boxe tra due pupazzi di car¬ 
tone replicato subito dopo dai 
personaggi in carne ed ossa in 
nvaalmare. . . 

Se Sonatine ha messo d'ac¬ 
cordo tutti, cntici e pubblico, 
qualche mugugno ha accolto 
la scelta (ma forse non c'era 
altro a disposizione) di collo¬ 
care tra le anteprime al teatro 
antico, sotto l’intestazione «Il 
cinema che verrà», il seguito di 
Hot Shots. Ancora diretto da 
quel furbacchione di Jirn 
Abrahams, che ha richiamato 
sul campo i prediletti Charlie ' 
Sheen, Valeria Gollno e Lloyd 
Bndges, Hot Shots, pari deux 
(propno cosi alla francese) è 
una demenziale parodia del . 
•secondo Rombo, infarcita di ri- 
fenmenti van a Basic Instino, 
Terminator, Apocalypse Now e 
via cazzeggiando. All'insegna 
dello slogan «nessuna origina¬ 
lità», gli auton immaginano 
che Vamerican hero ’Topper 
Harley, ritiratosi in un conven¬ 
to tibetano, sia richiamato in 
servizio per liberare un pugno ' 
di soldati americani fatti pn- 
gionierì dal bieco Saddam 
Hussein. Il risultato è deluden¬ 


te, sul piano della scemenza 
divertente Hot Shots 2 non reg¬ 
ge il confronto con la serie Una 
pallottola spuntata, ma sfodera 
almeno una sequenza da an¬ 
tologia: la frenesia esibizioni¬ 
sta degli assatanati monaci ti¬ 
betani di fronte ad un'agente 
supersexy della Cia truccata 
daSharonStone. 

A raddnzzarc la serata di sa¬ 
bato ha pensato, per fortuna, il 
film che Mario Martone, regista 
di Morte di un matematico na¬ 
poletano, .ha tratto dal suo 
spettacolo Rasoi. Cinquanta- 
cinque minuti di altissima poe¬ 
sia raccomandabile anche a 
chi non capisce bene il napo¬ 
letano, Ignora l'esperienza dei 
Teatri Riuniti e disdegna le 
contaminazioni Ira cinema e 
teatro. Introdotto da una bella 
intuizione pasoliniana su Na¬ 
poli come «grande tiibù che ha 
deciso di estinguersi rifiutando 
il nuovo potere, ovvero la mo¬ 
dernità», Rasoi condensa vari 
sentii del drammaturgo e auto¬ 
re Enzo Moscaio dedicati alla 
sua città sfregiata. Una Napoli 
scura e amara, altro che «’o 
paese d'o sole» della celebre 
canzone, dove il mare si profi¬ 
la alla stregua di una cloaca fe¬ 
tente, «un azzurro obitorio». Se 
ne nparlerà quando uscirà su¬ 
gli schermi (magan dotalo di ’ 
qualche sottotitolo per le parti 
, vocali più impervie) distribuito 
dalla Mikado. 


Settimana chigiana: Ennio Morricone, accantonato il cinema, esegue i suoi «Epitaffi sparsi» 
Riproposta la colonna sonora (di Richard Strauss) del «Cavaliere della rosa» di Robert Wiene 

A Siena compositori (Msì in due 


Intensa fase della Settimana musicale senese, pun¬ 
tata sul dissidio tra i compositori e la realtà circo¬ 
stante oppure alle prese con colonne sonore per 
film e altre composizioni. Questo dissidio coinvolge 
le figuie di Ennio Morricone (sono stati eseguiti i 
suoi Epitaffi sparsi) e di Richard Strauss, autore nel 
1925 della musica per il film II catxiliere della rosa, 
che non esalta la sua omonima opera. 


ERASMO VALENTE 


H SIENA La Cinquantesima 
Settimana musicale senese si 
è avviata àll'insegna del dissi¬ 
dio. Il dissidio del compositori 
con la realtà ciieostanle, - 
espresso nei «Teatrini» (/?o- 
jok) di Musorgskij e Sciosla- 
kovic, e un dissidio che spes¬ 
so abita nei compositori stes¬ 
si, combattuti da opposte si¬ 
tuazioni esistenziali e cultura¬ 
li. Il dissidio, ad esempio, tra 
la musica per il cinema e 
un'altra musica che sia tutto il 
contrario. 

Un dissidio di questo tipo si 
manifesta nella vicenda musi¬ 
cale di Ennio Momeone che 
da anni seguiamo nelle sue 
felici invenzioni per il cinema 
e in altre che, con forte punti¬ 
glio, Morricone persegue, de¬ 
stinate alla più ambiziosa cul¬ 


tura. 

In Nino Rota - diremmo - 
non CI sono fratture tra i due 
versanti della fantasia. In En¬ 
nio Morricone i due momenti 
divergono al massimo. Ora è 
impegnato per la musica del 
nuovo film di Giuseppe Tor¬ 
natole (Una pura formalità') - 
e c’è stato un bnllante conve¬ 
gno, con il regista stesso, sul 
famoso film Nuouo cinema 
Paradiso - ma qui, a Siena, 
terminati qualche mese fa. so¬ 
no stati eseguiti in «prima» as¬ 
soluta gli Epitaffi sparsi su testi 
di Sergio Miceli. Si tratta di 
un'ampia composizione tesa 
a ridurre all'osso i suoni come 
all'osso sono ridotte le parole 
che svelano un cimitero di 
perfidie. 

Ecco qualche ' Epitaffio- 


«...D'altro canto i cretini sol¬ 
tanto (soltanto i cretini), ve¬ 
dendo un’orchestra provare, 
pensano subito al Cinefellini»; 
«Ebbe in prestilo libri, danari e 
tutto trattenne. Oi fatti oscuri e 
d'amicizie corte a stento l'ani¬ 
ma rese alla Morte»; «Era un 
simpatizzante comunista. Mo¬ 
ri simpatizzante. Punto e ba¬ 
sta»; «Qui giace un musicista 
soltotono. Era cosi calante 
che la terra già stenta a soste¬ 
nerlo,..». . 

Gli Epitaffi sono cantati da ' 
un soprano (Luisa Castellani, 
bravissima), suonati da un 
pianoforte (Antonio Ballista) 
e corredali dì intermezzi stru¬ 
mentali, con clarinetto, viola, 
contrabbasso, altro pianofor¬ 
te e percussioni, danzati-mi- 
mati dalla «Compagnia Virgi¬ 
lio Sieni Danza». 

L'esecuzione - sovrastata . 
dalla presenza dello stesso 
Virgilio Sìeni, anche coreogra¬ 
fo, adombra (la regia è di Lu¬ 
ciano Alberti, attentissima al- 
Viter dei suoni) certe moven¬ 
ze dello scrittore Aldo Busi ' 
quando si intrufola fra i libri di ' 
Babele con la complicità di 
Corrado Augias. Anche qui. 
negli Epitaffi, ci sono cataste 
di libn e libroni, che il Busi- 
Sieni cerca di scataslare. 


I suoni sono radi, preziosi, e 

a volle si rapprendono in 
blocchi compatti o in un’an- . 
sia melodica, ironicamente ■ 
punteggiata. Un esemplo per 
tutti; il canto óelYInlemazio- 
naie, affiorante distorto, quan¬ 
do càpita qpeiVEpitaffio del 
simpatizzante comunista. £ 
una composizione che po¬ 
trebbe avere soluzioni anche 
in immagini cinematografi¬ 
che. > • . - 

II dissidio cinema-musica è 
apparso, nella Settimana chi- 
giana, • dalla proiezione del 
film (e ce n’è voluto per recu¬ 
perare pellicola e partitura 
originali) tratto da Robert 
Wiene nel 1925 dal libretto di 
Hofmannsthal per l'opera di 
Rxrhard Strauss, // cavaliere 
della rosa (1911). Fu un film 
che non piacque né a Hof¬ 
mannsthal né a Strauss. Il pri- ' 
mo avrebbe voluto la trasposi¬ 
zione in film deH'opera, ma il 
regista puntò, invece, su tutto 
quel che nell'opera sì appren¬ 
de. ma non si vede. Vediamo 
cosi anche la battaglia vìnta 
dal Maresciallo che ha incau¬ 
tamente lasciata sola per anni 
la giovane moglie, la Mare- 
scia]l;>. e soprattutto preziosi ; 
dettagli che in un'opera lirica 
sono impossibili. 


Sono notevoli le sequenze 
con le apparizioni della Mare- 
scialla (la giovane, intrapren¬ 
dente moglie del Maresciallo) 
e del Cavaliere della rosa, 
quasi bellissimo angelo d'una 
profana Annunciazione, le 
scene di battaglia, il gioco del¬ 
le parrucche, il venir fuori di 
soldati da mucchi di fieno nei 
quali dormivano sprofondati. 

A Strauss non piacque, il 
nim, perché la musica doveva 
essere tutt'altra, senza canto, 
e destinata a sminuire quella ; 
deH’opera. Tuttavia approntò 
una lunga partitura (circa due 
ore). con frammenti dell'ope¬ 
ra e il ricorso ad altre sue mu¬ 
siche. Talvolta si hanno sin¬ 
cronie tra film e suono. Ma il 
dissidio di fondo (e ce ne vol¬ 
le perché accettasse di dmge- 
te lui stesso la colonna sono¬ 
ra. nel 1926 a Dresda, dove 
era stala applaudita l’opera) 
rimane, e dà vita alla Settima¬ 
na senese anch’essa ben radi¬ 
cala nel dissidio tra la qualità 
e l’interesse degli spettacoli 
che sì dànno al Teatro dei 
Rinnovati e la soflerenza, nel 
pubblico, di doverli seguire, 
lasciandosi cuocere in un bro¬ 
do di sudore nel calidario in 
cui il bel teatro ama traslor- 



sostenitore lire 50.000 


6 mesi lire 40.000 


5 mesi lire 33 


4 mesi lire 27. 


3 mesi lire 21.000 


I vetsamento va effettuata 
sul conto coirente postale IL 22029409 
Intestato a Soci de ‘TUnItà''>soc« coop. art 
via Barbella, 4 • 40123 Bologna 
specificando nella causale - 
“abijonainento a II Salvagente" 


LINEA D'OMBRA 


MENSIli DI CULTURA E CRITICA DELLA POLITICA 


IL ROMANZO IN EUROPA; 
BRANDYS/ MAKANIN/ E5TERHAZY/ 
BAINBRIDGE/ NOOTEBOOM/ LINDGREN/ 
MARIAS/ VAZQUEZ MONTALBAN/ 
SARAMAGO/ CONSOLO/ LA CAPRLA/ 
MALERBA/ TAPINI/ VOLPONI 

RACCONTI DI AGUILAR CAMIN/ 
AIDOO/ PIGLIA/ WICOMB/ YANG JIANG 

SACHS: L'IMMAGINE 
DEL PIANETA AZZURRO 


Lire<5.000 (obbonomente II numeri) 
su Lcp. S4I40207 Intestofo o Urne d'ombra «dizioni 
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ROBERTO GIALLO 

H Chis.sà cos'hanno pensalo, di quella specie di mega 
spot musicale che è Jean-Michel Jarre (nella foto), i 
trentamila francesi rimasti bloccati in auto a MontSaint-.Mi- 
chel. Avevano pagato quarantamila lire per vedere il nuovo 
colossal del maestro dei computer, nato .sotto l’egida del¬ 
l'arte più cristallina, spontanea e disinteressala: la pubbli¬ 
cità dello Swatch. Furibondi, hanno chiesto il rimborso; 
dopo ore di caos, hanno capiio che marciare verso il muni¬ 
cipio era più facile che avvicinarsi al palco del concerto. 
Resta l'incognitd Jean-Michel Jarre. cui è lecito guardare 
con qualche preoccupazione- ogni suo p.-issagio celebra ■ 
infatti immani disastn e il mega ingorgo dell’altro giorno, il 
più grande mai visto in Bretagna, è forse un caso minore. 
Già, perché Jarre, con il suo gigantismo da baraccone elet¬ 
tronico, è stato puntualmente chiamato a celebrare grandi • 
opere e ridisegni urbanistici ai limiti della più «frenata spe¬ 
culazione. Ma che ci volete fare, Jean-Michel è uno che 
ama il gigantismo, che vuole milioni di spettatori ad ogni 
sua uscita, e che milioni (ma di dollari) non esita a spen¬ 
dere ogni volta, complice questo o quello sponsor, questa 
o quella amministrazione. 

Resta storico il caso di Londra, quando Jean-Michel 
inaugurò in una notte di tempesta (che ridusse gli spettato- 
n, ma non le spese) quella gigantesca operazione edilizio- 
commerciale che furono i Vietorian Docks; una cintura di 
studi, case, laboratori di lusso che tagliava fuori da Londra i 
quarticn pxrveri, espiellendoli di fatto dal tessuto urbano. Lo 
stesso, o ancor di più, avvenne alla Défense nel 1990; Pangi ■ 
fu bloccala da Place de la Concorde fino al ponte di Neuilly 
Pier vedere i raggi laser e ascoltare insulse musichette che, 
non a caso, si nsenlono poi soltanto sotto forma di sigle di 
telegiornali e trrismissioni tv. U si celebrava la grandeur 
milteiTcìndiana delle grandi opere, cosi come anni pnma si , 
celebravano a Houston, Texas, i centocinquanl'anni della 
fondazione della città. Vedete; dove c'è da festeggiare alla 
grande c'è anche Jean-Michel Jarre. Ora è la volta di Chro- 
nologie, il nuovo spiettacolo. che minaccia di marciare sul¬ 
le città d’arte (in Italia pare toccherà a Bologna). Che si 
può fare per impedirlo’ Può servire la promessa di compra¬ 
re l’orològino anche senza beccarsi la pubblicità a cura di ' 

-larte?-.c"T. - . „ - - .M*»,» - s 1 .. „ I. ,, 

E sòpràttutto: serve a qualcosa cercare ancora di spiega¬ 
re come il rock sia un mezzo d’espressione che trasmette ‘ 
cultura, quando bastano picchi minijti pier convincere tutti 
del contrario’ Chi lo .sa: sta di fatto che i mass media non 
aiutano. A parte Jarre, che giganteggia facendo danni a de¬ 
stra e a manca, ecco la tv italiana che sprizza rock in tutto il 
suo splendore. Al Fesliualbar si canta su una barca ormeg¬ 
giata; il pubblico applaude a qualche centinaio di metri di 
distanza, tutto ò ngorosamenie in playback, e ia chicca mi¬ 
gliore è quella di tre ragazzette che «interpretano» (testua¬ 
le) alcune vecchie canzoni Traduzione; si muovono (an¬ 
che parecchio male) con lo sfondo di vecchi video. La Rai ‘ 
non è da meno delle reti Fininvest: Gabriella Cariucci 
esplode di lustrini nella grande serata parigina delia moda. 
Gli spot di Raiuno vanno ripietendo da una settimana che 
ne vedremo delle belle, tra le quali, udite, udite, gli U2. In¬ 
vece alla sfilala di Versace c’è Eiton John con un parruc- 
chino e playback (ma è un vizio'). e presentando gli U2 la 
Cariucci dice che «suonano per noi una canzone», man¬ 
dando in onda la registrazione di un passo del loro concer¬ 
to. Uno strano concetto di esclusiva. 

Ecco qui: la grande truffa del rock'n’roll era, nelle inten¬ 
zioni dadaiste del punk, l’ultima provocazione al circo mi- 
llardano del pop. E invece ecco che la truffa continua e si 
arricchisce ogni giorno di nuovi fenomeni In queste condi¬ 
zioni, cercare di spiegare il valore culturale del rock è co¬ 
me predicare nel deserto. Per non parlare, pici, oei cantanti 
che diventano maftresàpenser L'ultimo della sene sembra 
essere Edoardo Bennato, che va a braccetto con Sgarbi, 
e se la prende con la gente che plaude alle indagini e alle 
manette. Ma prima - si chiede Edoardo - dov'era? Già do- 
v'era la famosa gente’ Mah, chissà. Edoardo, però, dov'era 
lo sappiamo: cantava l’inno dei Mondiali, Notti magiche, 
inseguendo un go/eccetera eccetera. Forse lui, architetto o 
urbanista (mise addirittura su una sua copertina la pianta 
di un suo progetto per la metropolitana di Napoli), non 
aveva visto i preventivi delle grandi opere realizzate pier 
quella grande occasione di spiort. Jean-Michel Jarre, forse, 
avrebbe fatto meglio 
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Bosco Albergati 
Castelfranco 
Emilia - Modena 

FINO AL 9 AGOSTO 


Sala Conferanza ■ Ora 21.30: «13 anni dopo Bologna; le stragi in Italia». Alessandro Curzi, 
dir. Tg3 Intervista Massimo Brutti, resp. Giustizia Dir. Pds; Guido Calvi, aw. parte civile pro¬ 
cessi sulle stragi; Daria Bonfietti, pires. Ass. parenti vittime di Ustica; Giovanni Ferrara, senato¬ 
re Pri; Paolo Bolognesi, vicepres. Associazione familiari vittime della strage di Bologna. Presie¬ 
de; Fausto Gaietti, sindaco di Casteltranco Emilia Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia 
Radio. ,, , 

martedì 3 AGOSTO ^ 


Spazio Sinistra Giovanile • Ora 21.30: «Emiiia: sazia e disperata?»*. Conduce e coordina: 
Patrizio Roversi cort... Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di 
Modena, Massimo MezzsttI segr. Unione Comunale Pds Modona. Vittorio Saitmi pres. Arci di 
Modena. 

giovedì s agosto 

Sala Conferenza - Ora 21.30; «VenU di paca, venti di guarra». Incontro con Piero Fassino, 
della Segretaria nazionale Pds intervistate da Tommaso Di Francesco, de II Manifesto. Parteci¬ 
peranno rappresentanti delle Associazioni del volontariato in Jugoslavia. Presiede: Robeilo 
Guaizoni, segr. Fed. di Modena del Pds. Coordina II dibattito; Emanuela Gonlilin di Italia Radio 

venerdì a agosto 

Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21.30: «Giovani e occupazione». Ritlassisni sull'autoimpren- 
ditorla giovanile a partire da un'esperienza modenese. Presiede e introduce: Tullio Aymone uni¬ 
versità di Modena. Partecipano: Benito Gabello pres. della Coop Studio e Lavoro, Ivan Bignar- 
di dir. Edpar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena, Ughetta Galli 
segr. CgiI di Modena. Coordina il dibattito; Antonio Longo di Italia Radio. j 


































Dieta ferrea? Abbuffatevi d\ pesce azzurro: e più gustoso, più digeribile e ha meno grassi. Controllato e garantito. 



Campagna per l'incremento del consumo di pesce azzurro con il patrocinio della Comunità Economica Europea e del Ministero 


















































Luca Cadalora, alla guida 
della Yamaha n.7. 
primo nella 500 a Donington 
Sotto a sinistra 
l'allenatore del Foggia. 
Zdnek Zeman 
E. a destra. 

quello della Lazio. Dino Zoft 



Cadalom in Inghilterra 
s’incorona re delle 500 


CARLO BRACCINI 

M DONINCTON. Era il 1° agosto del 1982 
a Silverstone quando l'ultimo pilota italia¬ 
no a vincere una gara della 500 tagliò per 
primo il traguardo del Gp d’Inghilterra. 
Franco Uncini arrivò davanti a Freddie 
Spencer e di 11 a poco si sarebbe aggiudi¬ 
cato il titolo mondiale della classe regina, 
anche questo l’ultimo per i colori azzurri. 
Ieri, sempre in Inghilterra ma a Donington, 
Luca Cadalora, modenese di 30 anni, ha 
spezzato Tincanlesimo dominando il de¬ 
cimo Gran Premio della stagione, anche 
se per il titolo purtroppo non c’ò nulla da 
lare. Por gli amanti della statistica bisogna 
ricordare il successo del bolognese Pier- 
(rancesco Chili nel Gran Premio delle Na¬ 
zioni di Misano, il 14 maggio 1989. Allora 
però i big della 500 fecero sciopero c lui fu 
il solo a prendere II via tra quelli che di¬ 


sponevano di una moto di serie A. E Luca 
Cadalora ò del re.sto oggi il solo italiano a 
guidare una 500 competitiva, la Yamaha 
ulficiale del team di Kenny Roberts. Nella 
squadra supertecnologica deH’cx campio¬ 
ne californiano non c'è entrato per caso; 
tre titoli mondiali alle spalle, uno nella 125 
datato 1986, e due consecutivi nelle 250, 
nel 1991 e 1992, A guidare una mezzolitro 
è arrivato tardi, nonostante qualche spo¬ 
radica esperienza negli anni passati e, abi¬ 
tuato a dominare nella 250, la sua gavetta 
si era nvelata quest'anno più dura e impe¬ 
gnativa del previsto; tre quinti posti, un 
paio di ritiri, qualche altro risultato utile 
ma non molto di più. Troppo poco sicura¬ 
mente per uno che punta al cosidetto 
•Grande Slam» della moto, aggiudicarsi un 
titolo in ciascuna delle tre classi del Moto- 
mondiale. impresa mai riuscita a nessun 
•pilota del motociclismo moderno. Poi. la 


vittoria di ieri, d’autorità nonostante un 
«piccolo» aiuto della fortuna (Schwantz. 
Doohan e Barros che si autoeliminano a 
nemmeno un giro dalla partenza) e so¬ 
prattutto ai danni del compagno di squa¬ 
dra Wayne Rainey, uno che sta lottando 
con Schwantz per il titolo. «Non ho visto il 
cartello che mi segnalava di restare secon¬ 
do dietro Rainey» si giustificherà poi Cada¬ 
lora, alludendo a un preciso ordine di scu¬ 
deria che nessuno nel team Roberts am¬ 
mette di avere dato. Questa vittoria po¬ 
trebbe costare cara al modenese; uno che 
in passato ha avuto non pochi problemi 
per il suo carattere tutt’altro che facile. Ieri 
però lo scontroso Cadalora ha inflitto una 
bella lezione al Molomondialc delie con¬ 
venienze e degli ordini impartiti dall’atto. 
Ha vinto semplicemente perché era in 
grado di farlo e forse non glielo perdone¬ 
ranno mai. 








L’austerità non ha inten-otto l’operazione 
di rinnovamento ideologico del nostro calcio 
Nel ’93-94 largo alla zona e al modello-Parma 
Il contributo dei tecnici «vecchia guardia» 
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Identikit del calcio 1993-94; progressista nell’ideolo¬ 
gia. con simpatie quasi divise a metà tra zona e mo¬ 
dulo a cinque, tradizionalista nella sua dirigenza, 
composta da tecnici un po’ su con l’età, la maggior 
parte dei quali rappresenta una vecchia guardia «vi¬ 
gile». ovvero attenta alle evoluzioni e capace di rin¬ 
novarsi mentalmente. Tutto cominciò nell’S?, quan¬ 
do a Milano sbarcò Arrigo Sacchi. Poi, Zeman... 


STEFANO BOLDRINI 


M ROMA Progressista, ten¬ 
dente alla zona nell’ideologia; 
tradizionalista, l’età media dei 
tecnici è di 49 anni e 7 mesi (il 
più anziano è Vicini, 60 anni; il 
più giovane Guidolin, 38 da 
compiere il 3 ottobre), il suo 
gruppo «dirìgente». Identikit 
del Grande Circo 1993-94, an¬ 
no speciale, anno che precede 
il mondiale di Usa ’94. Anno 
decisivo, per il pallone italico. 


nel bel mezzo di una autentica 
rivoluzione culturale. 

1993, anno zero del calcio 
del Belpae.se. £ la stagione del- 
l'austerity, della line delle fol¬ 
lie, figlie degli abbaglianti ed 
effimeri anni Ottanta: a pfigarc 
il conto dei danni, si è visto, è 
stata la serie C. Ma anche in A 
e B la primavera è stata lunga: 
Roqja, Napoli. Torino. Lecce, 
tanto per limitarsi alle società 




del Grande Circo, hanno vissu¬ 
to giorni difficili, rischiando la 
bancarotta. Guai economici e 
ricambi societari non hanno 
però impedito al nostro calcio 
che pros^uisse quel rinnova¬ 
mento iniziato sul finire degli 
anni Ottanta. Fu Arrigo Sacchi, 
approdalo alla corte milanista 
nell'estate 1987, a riprendere il 
filo di un discorso Interrotto a 
meta negli anni Settanta, Già. 
fu quella l’epoca del football 
all'olande,sc: Radice e Vinicio 
furono i suoi emissari nelle 
contrade del nostro calcio, ma 
la lezione rimase a metà. Con 
l'ayatollah milanista il discorso 
riprese. Poi arrivarono Maiiredi 
e Galeone, poi ancora Orrico e 
Zeman. Di essi, oltre a Sacchi 
nel frattempo approdato alla 
panchina dell'Italia, è «soprav¬ 
vissuto» solo il tecnico del Fog¬ 
gia, non a ca.so quello che più 
assomiglia, sul piano caratte¬ 
riale e comportamentale, a 


don Arrigo. 

Bene, il Grande Circo del '93 
ha ingranato la quinta. Morale, 
ecco un calcio che propone 
sette .squadre a zona (Atalan- 
ta, Cagliari, Foggia, Lazio, Mi- 
lan. Reggiana e Sampdoria) e 
cinque con il modulo a <tn- 
que» (Genoa, Inter, Juventus, 
Parma, Udinese). Dodici club 
su diclotto predicano un calcio 
progressista: I due terzi del to¬ 
tale. Il centro ideologico è 
composto da tre società, por- 
tavoci del calcio «misto», nel 
quale si alternano la marcatu¬ 
ra a uomo e la zona (Cremo¬ 
nese, Roma e Torino) mentre 
il partito del conservatori, nel 
quale abitano i fautori del cal¬ 
cio a uomo, si è ridotto a tre 
società (Lecce, Napoli e Pia¬ 
cenza) . 

Una bel passo in avanti, an¬ 
cora più evidente se confron¬ 
tiamo la mappa attuale con la 
stagione 1989-90, ovvero quel¬ 


la che precedette il mondiale 
italiano. Allora vinceva netta¬ 
mente il modulo a uomo. Lo 
praticavano nove squadre 
(Ascoli. Bari. Cesena. Cremo¬ 
nese. Fiorentina. Lecce. Napo¬ 
li. Roma, Sampdoria. Sette 
(Atalanta. Genoa. Inter, Juven¬ 
tus, Lazio, Udinese e Verona) 
rappresentavano il modulo 
«misto», appena due (Bologna 
e Milan) si schieravano a zo¬ 
na. 

Un contributo determinante 
al rinnovamento lo stanno 
dando quei tecnici capaci di 
«modernizzare» le loro teorie. 
L’esempio lampante arriva da 
Dino Zoff, che sta allestendo 
una Lazio a zona. Il portiere- 
mundial non ha mai frequen¬ 
tato il partito dei conservatori, 
perchè sin dai tempi deH'Olim- 
pica e poi della Juve aveva 
presentato squadre schierate 
con il modulo misto, ma ora. 
nella Lazio Grandi Ambizioni 


di Cragnotti, Zoff è decisamen¬ 
te entrato nel partito della zo¬ 
na, Meno netta, ma pur sem¬ 
pre ragguardevole perché ri¬ 
guarda il più titolato allenatore 
ilaliano, da sempre fautore di 
un calcio prudente, l’evoluzio- . 
ne ideologica di Trapattoni, 
che sta modellando una Juve a 
•cinque» e, in alternativa, da 
schierare il 4-3-3. Una moder¬ 
nizzazione. quella del Trap, 
frutto soprattutto della campa¬ 
gna acquisti, ma segnale co¬ 
munque di una capacità di rin¬ 
novarsi. 

Un po' come è capitato ne¬ 
gli ultimi anni a Mazzone, che 
sta costruendo una Roma «mi¬ 
sta». in grado di alternare il gio¬ 
co a uomo a quello a zona, 
con una variante speciale: il 2- 
6-2. che don Carlo ha già pro¬ 
posto lo scorso anno a Cagliari 
e che potrebbe diventare una 
delle novità della stagione che 
verrà. 
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Le nuove idee del nuovo responsabile del Tg 3 sport 


Meli più sotto «Processo», parola di Femettì 


Basket dì notte Genoa 

Petrucci Oggi festa 
contro la tv dei 100 anni 


■■ Claudio Ferretti respon¬ 
sabile sportivo del Tg3: un no¬ 
me, un destino... 

È inevitabile, si parte,sempre 
da 11. Tutti a chiedermi di mio 
padre, alla fine diventerà 
un’ossessione. E dire che per 
me il confronto non ha mai 
rappresentato un problema: 
papà era un fuoriclasse del 
giornalismo, tutto qui. 

Eln questi giorni cosa direb¬ 
be Mario a Claudio? Lui era 
un battitore libero, non gra¬ 
diva gli incarichi dirigeiuia- 

Ma anch’io carattcrìalmcnte 
sono un battitore libero. Mi 
piace l’improvvisazione e non 
a caso ho fatto per molti anni 
rinvialo. radiofonico. Senon- 
chè. cinque anni fa hoscelto di ' 
«sedermi» accettando di fare il 
conduttore del Tg3 preserale. 

E una volta seduti diventa qua¬ 
si inevitabile cominciare a ra¬ 
gionare con una mentalità or¬ 
ganizzativa. . 

II nuovo Incarico arriva a 
irent’annl esatti dal suo in¬ 
gresso alla Rai. , 

Ricordo bene ^ quei '' tempi. 
Quando cominciai c’era anco¬ 


ra il vecchio impianto radio di 
mio padre. E in Rai trovai dei 
grandi professionisti. Lello Bcr- 
sani conduceva ancora «Ciak», 
una storica trasmissione sul 
mondo dello spettacolo, c 
rammento Aldo Salvo, uno dei 
più grandi documentaristi del¬ 
la radio, oggi ingiustamenlc di¬ 
menticato. 

La sua fu una scelta quasi 
obbligata, lo casa Ferretti la 
televisione si resphnva nel¬ 
l’aria... 

È vero, infatti mi fregio del tito¬ 
lo di «famiglia più Rai d’Italia». 
Oltre a papà, mia madre im¬ 
piegata lin dal tempi dell’Eiar, 
un suocero dirigente e una 
suocera annunciatrice. Il mio 
ingresso in azienda fu una co¬ 
sa quasi automatica, fin da ra¬ 
gazzino non avevo mai pensa¬ 
to ad un altro lavoro. Fermo re¬ 
stando che le mie vere passio¬ 
ni sono sempre state il cinema 
e l'arte. Ecco, in un’altra fami¬ 
glia forse avrei finito col fare il 
critico o il regista. 

Dal 1963 ha dato la voce a 
tanti awenhnentl sportivi. 
Cosa le è rimasto nel cuore? 
Fra le cose belle ricordo il testa 
a testa fra Bertoglio e Galdos 


Continua l'estate delle grandi manovre 
calcistico-televisive. Dopo la pay-tv e Bi- 
scardi, fa notizia Ciaudio Ferretti, 50 an¬ 
ni, nominato responsabile dei servizi 
sportivi del Tg3. Un incarico che ha fatto 
tornare di moda i raffronti con papà Ma¬ 
rio, la voce radiofonica che consegnò al 
mito sportivo le imprese di Fausto Cop¬ 


pi. «Ma è un confronto inutile - dice Fer¬ 
retti - mio padre era,un fuoriclasse». 
Tante idee e un punto fermo; il rilancio 
dello sport sulla terza rete. Già concepi¬ 
to l’«erede» del Processo del lunedì; «Si 
chiamerà "Quasi gol", andrà in onda 
dai 26 agosto, sarà una trasmissione per 
calciofili e tredicisti». 


sullo Stclvio che deciso il Giro 
d’Italia nel 1975. All’amvo tro¬ 
vai dei colleghi con le lacrime 
agli occhi per la mia radiocro¬ 
naca. Avevo calcato i toni, del 
resto stava vincendo «Fausto» 
Bcrtoglio... 

Cinque anni fa lo «strappo» 
dallo sport con il passaggio 
alTg3. 

Ci furono vari motivi che mi 
spinsero a cambiare, i’interes- 
se per argomenti più seri, ia 
stanchezza per i molti vit^gi, 
ed anche una certa insoddisfa¬ 
zione. Mi spiego, la radio mi ha 
dato delle grandi opportunità 
professionali ma lasciandomi 
la sensazione di non venir ri- 


MARCO VENTIMIGLIA 

pagato in termini di a.scolto e 
di «popolarità». La televisione è 
un’altra cosa. 

Partiamo del suo nuovo In¬ 
carico. L’immagine del Tg3 
non è propriamente sporti¬ 
va, ha in mente qualcosa per 
cambiare rotta? 

SI, e il direttore Cuizi la pensa 
allo stesso modo. L’intento è 
quello di collocare lo sport in 
modo evidente aii’intemo del 
telegiornale, non relegandolo 
più ad un ruolo marginale. C’è 
poi «Quasi gol» che partirà dai 
prossimo 26 agosto, ed altre 
tre-quattro idee che ho in testa 
ma di cui non anticipo il conte¬ 
nuto. 


La rubrica centrale sarà ap¬ 
punto «Quasi gol». In un cer¬ 
to senso l’erede del «Proces¬ 
so del lunedi». DI che si trat¬ 
ta? 

Per alcuni aspetti sarà una tra¬ 
smissione di servizio: a metà 
settimana offriremo al popolo 
dei calciofili ed a quello dei 
tredicusti una panoramica 
completa sul campionato. Ver¬ 
ranno effettuati 18 collega- 
menti con le 18 squadre di se¬ 
rie A ed in studio ci sarà anche 
un computer che formulerà i 
pronostici per la schedina. 
Nelle prime settimane andre¬ 
mo in onda dalle 22.45 fino al¬ 
le 24.00. Poi, quando riprende¬ 


rà il •Ro.sso e nero», saremo 
collocati a seguire. 

«Quasi gol» andrà In onda il 
giovedì anziché il lunedi. 
Non è un regalo a Biscardi e 
alla pay-tv? 

Sono decisioni che non dipen¬ 
dono da me. E poi ci sono di¬ 
verse opinioni in materia. C’è 
anche chi pensa che un certo 
tipo di trasmissione calcistica 
avesse ormai fatto il suo tem¬ 
po. Di sicuro, se l'intenzione 
fosse stata quella di rifare il 
«Processo» non avrebbero 
chiamato II sottoscritto. 

Non teme di essere etichet¬ 
tato come Massimo De Luca, ' 
il responsabile dei servizi 
sportnl della Flnlnvest: «Ot¬ 
timo professionista, ma si ' 
vede perfettamente che se • 
avesse una domenica Ubera 
non andrebbe certo aUo sta¬ 
dio». , . 

Nel nostro ambiente le etichet¬ 
te sono una cosa micidiale, te 
le appiccicano al primo sguar¬ 
do c ti rimangono addosso tut¬ 
ta la vita. Conosco Massimo De 
Luca: è un bravo giornalista, 
punto e basta. E mi sembra na¬ 
turale che una persona intelli¬ 


gente non viva solo di sport. 

La Rai sta attraversando una 
fase di cambiamento. Lei co¬ 
me la vive? 

Con grande preoccupazione. 
E un momento dclicaU.ssimo. 
non si nasce a capire quello 
che CI attende. Ma non per 
questo sono contrario jl cam¬ 
biamento, anzi ritengo che sia 
un'operazione di vitale impor¬ 
tanza. Con la speranza che 
non vada a finire come nel 
1976. Allora fu fatta una rifor¬ 
ma con il proposito di rendere 
l’azienda concorrenziale al 
suo interno, senza preoccu¬ 
parsi di quel che stava succe¬ 
dendo fuori. A 17 anni di di¬ 
stanza i risultati si vedono tutti. 
Ipotesi: arriva Beriuscoui e 
le consegna un assegno in 
bianco per passare alla Fl¬ 
nlnvest. Cosa fa Ferretti? 
Dico di no perché non condivi¬ 
do il suo modo di lare televi¬ 
sione. Anzi, non condivido il li¬ 
bero mercato televisivo. In Ita¬ 
lia si è costruita una delie peg¬ 
giori offerte tv del mondo. E a 
chi non ci crede consiglio di 
guardarsi certe aste sulle emit¬ 
tenti private. 


■■ MILANO. «Tito Stagno 
sta un po' esagerando. Se 
continua a programmare il 
basket a tarda ora può an¬ 
che fare a meno di comuni¬ 
care i risultati». Gianni Pe¬ 
trucci, presidente della Fe- 
derbasket, ha reagito cosi ad 
alcune frasi di "fito Stagno 
contenute in un’intervista ri¬ 
guardante la prossima edi¬ 
zione della «Domenica spor¬ 
tiva», pubblicala su un quoti¬ 
diano sportivo. Fra le altre 
cose. Tito Stagno aveva det¬ 
to: «Perderà qualcosa, il bas¬ 
ket, e non se la prenda Mal- 
gara (il presidente della Le¬ 
ga) che so che si lamenta. Il 
basket, e mi dispiace perchè 
è lo sport della mia giovinez¬ 
za. perde colpi». F. il presi¬ 
dente della FederbaskeL vi¬ 
sibilmente irato, ha poi ag¬ 
giunto: «Tito Stagno pensi a 
dare giudizia sulla Rai, sulla 
televisione di Stato. Al bas¬ 
ket pensiamo noi». Con ogni 
probabilità, questa "querel¬ 
le”, non finirà qui. 


■1 GENOVA. Stasera, il pri¬ 
mo appuntamento per il 
centenario del Genoa dopo 
la pausa feriale per il mini- 
tomeo che si volgerà sul 
campo dello stadio di Ma¬ 
rassi. Per questa pri.Tia usci¬ 
ta, i rossoblù hanno scelto 
avversari di tutto rispetto: il 
Milan campione d’Italia e il 
Flamengo, campione del 
Brasile. "Tra i filosi del Genoa 
c’è curiosità ed interesse per 
vedere ail’opjera-i! nuovo ac¬ 
quisto: Marciano Vink Non 
giocherà, invece, Thomas 
Skuravy. Il torneo del cente¬ 
nario inizierà alle 20 con 
rincontro fra il Genoa e il Mi- 
lan. 1 padroni di casa, tra 
l'altro, giocheranno con le 
antiche casacche, quella 
bianca con taschino e gnfo- 
ne dorato e quella granata- 
blu scuro con pantaloncini 
rigorosamente sotto ai gi¬ 
nocchio. Il torneo, iniine, 
verrà teletrasmesso da Italia 
1 con l’esclusione della Li¬ 
guria. 
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Crollo degli abbonamenti nelle roccaforti tradizionali del tifo 
Il calo più vistoso a Napoli: finora solo 5000 tessere 
ma anche il Milan è in crisi e TAtalanta ricorre a «sconti rosa» 
Regina assoluta Tlnter che registra un incremento di tifosi 


Domenica in pantofole 


Calano gli abbonamenti nelle roccatorti tradizionali 
del tifo a picco il Napoli (solo 5000 tessere) ma an¬ 
che la Roma e il ricco e potente Milan avvertono un’ 
inversione di tendenza preoccupante Nuove for¬ 
mule: 1 Atalanta, con la "Tessera rosa», privilegia il 
pubblico femminile Anche la Juventus in crisi Col¬ 
pa della Pay-tv'^ Della recessione economica'^ Ecco 
le risposte 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO Come direbbe 
un inquisito davanti a una tele¬ 
camera tutto ù da verificare E 
anche i dati sono ambigui e in- 
< ompleti E soprattutto vanno 
evitate le sentenze sommane 
Posta questa doverosa pre¬ 
messa non ò però consigliabi¬ 
le far finta di niente 
Il primo «avviso di garanzia» 
alle società di calcio arriva da 
gli ultimi dati sugli abbona 
menti per il prossimo campio¬ 
nato Alcuni risultati aggiorna 
ti al 30 luglio sono piuttosto al 
larmanti E soprattutto toccano 
società (Milan Napoli e Ro¬ 
ma) che in modo diverso sono 


sempre state delle roccalorti 
del tifo oi^aniz/ato 
Gli abbonali calano Calano 
nelle grandi città (con qualche 
eccezione per l^zio e Inter) 
come nelle piccole Resistono 
bene invece alcune società di 
fascia medio-alta come il Par 
ma e la Sampdona Anche 1 A- 
talanta e il Tonno con proble 
mi diversi e risposte diverse 
tengono discmlamente Va an¬ 
cora male la Juventus che no 
nostante le ambizioni di riscat¬ 
to della dirigenza e la vittoria 
della Coppa Uefa ù ancora 
lontana (31 '>00) dalla quota 
dell anno scorso (37 -lOS) 


nt ■* 


1993 1992 


Atalanta 

8 652 

9 426 

Cagliari 

9 000 

13 153 

Cremonese 

1500 

1100 

Foggia 

8 000 

8 620 

Genoa 

15 000 

20 000 

Inter 

29 000 

27 400 

Juventus 

S-i 500 

37 405 

Lazio 

31 000 

30 200 

Lecce 

12 000 

9 000 

Milan 

55 000 

73 000 

Napoli 

5 000 

41 196 

Parma 

20 000 

19 700 

Piacenza 

7 500 

2 100 

Reggiana 

8 971 

3 000 

Roma 

15 000 

33 000 

Sampdona 

22 000 

21 000 

Tonno 

15 500 

14 800 

Udinese 

8 000 

11 875 


Non lutto Io situiì/ioni sono 
u$^uali All origine di questa 
froddo7a c ò di sicuro un ori/ 
/onte economico poco rassi 
curante che induce a non im 
pcgnarsi con anticipi consi 
stenti in un soltorio voluttuario 
come il calcio Ma non sempre 


la minaccia della crisi cleono 
mica funziona come dclerren 
te Napoli ò I esempio piu clas¬ 
sico Anche negli anni piu bui 
della cittò Maradona faceva il 
pieno tra un modo per con 
solarsi per t ssere protagonisti 
per ritagliarsi comunque un i 


dentila posi!iva,e vincente Un 
fenomeno discutibile spi*c 
chio di una citta alla deriva 
che per molti anni ha fun/io 
nato Adesso il senso di rigetto 
ò totale Un rigetto cha nasce 
evidentemente dalle ultime vi 
ecnde giudi/iane di Ferì uno 
ma che avova giii sviluppato i 
SUOI germi nell agonia del ma 
radonismo *Eh va male niol 
to male dice Luigi Cassano 
un dirigente dell ufficio abbo 
namcmli -E non serve neppure 
abbassare i prez/i Nella tribù 
na Fosillipo da un milione e 
seieentoniila siamo scesi a un 
milione e quattrocento Un ea 
lo significativo Negli ahri posti 
abbiamo lasciato i prezzi inva 
nati Inoltre'sono previsti SCOI! 
tidel'jO per ragazzi donno e 
anziani 13enc siamo fcnrii a 
quota '3(100 L anno scorso era 
vaino arrivali a piu di lOmila 
Oltre all incerto autunno ad 
allontanare i napoletani dallo 
sigitlio sono soprattutto le in 
certezze della soeiclti Come 
per h Roma Assai diversa la 
situazione de 1 Milan lnt«inte) 


! emorragia ò mollo piu conte 
nula (da 73 a 'S'Smila) e il nu 
mero di abbonati ò in assoluto 
incora il piu alto Diverse sono 
anche le cause e lo sfondo so 
cialc II tifoso milanista oltre 
ad usscre slato motivato da un 
ciclo di successi quasi imixjti 
bile ò «fedele pcrnaturii Ora 
emergono due novità lo prima 
può essere una certa assuefa 
/ione il successi inevitabile in 
qualsiasi settore Poni distacco 
di alcuni giocatori-simbolo co 
me Gullit c anche lo stesso Ri) 
kaard Un altro condiziona¬ 
mento negativo può venire 
dalle -Pdv tv e dal diluvio di 
partite trasmesse dalla Finin 
vest (e dalla Rai ) in cui gioca i! 
Mil in Meno gente allo stadio 
piu gente in tv questo in fon 
do e sempre stato il sogno di 
Berlusconi Ù nclLi tv che si 
gioca li futuro In uno stadio le 
variazioni di spettatori sono n 
dotte davanti a uno schermo 
gli s|x>staincnti sono mollo piu 
(onsistenti 

Un altra novità viene dall In 
ter che registra un lieve mere 


nitn'u (di 37 a iOmila) 
un inversione di tendenza 
sempre «tiepida c in linea con 
'o scetticismo del tifoso interi 
sta dovuta allotljiTia campi 
gna acquisti di Pellegrini Va 
bone la Lizio va bene la 
bampdona E vanno bene le 
neopromossc come la Reggia 
na il Piacenza e il I c'cce Un 
fenomeno abbastanza norma 
le Anormale ò invece lo scarso 
entusiasmo dei tifosi della Cre 
moncse pure lei neopromos 
sa 1 uz/ara il presidente ci ù 
abitualo però 1500 tessere so 
no veramente poche infine 
1 Al ilanta li presidente Percas 
SI ha capito che il futuro an 
che calcistico viene dalle don 
ne Perché perche* la dome 
nica mi lasci sempre sola 
cani iva Rita l’avonc negli anni 
Sossant i I tempi sono cam 
bidli c ben poche sono ormai 
rassegnate ad aspettare a casa 
manti e fidanzali Ecco allora 
I idea della «Tessera rosa con 
sconti oltre il 60 per I altra 
meta del cielo La risposta fi 
nora ò stata buona 1^ rivincita 
di Rita Pavone 


Bianconeri già in forma, svizzeri umiliati. Due reti di Gianluca Vialli 

Roby, il Ba^o delle meravì^e 
Gol d’autore e as^ per tutti 


Lazio battuta daH’Ajax. La ex manager di Paul rivela 

«Gazza schiavo del dbo» 
E Boksic si allontana 


MEUCHATItXAMAX-JUVENTUS 2-7 

NEUCHATEU XAMAX Delay (27 st Vuadens) Gottardi (1 st 
Hanchoz) Moruzzi. Ramzy. Fasel Martinfi st Negri) Jeanne- 
rot(1 stPerret) Moro Manfreda (1 st Chassot) De Maria (1 
st Adriano) Seterovie 

JUVENTUS Peruzzi (37 st Rampulla). Porrini, Fortunato (1 st 
Carrara) Oino Baggio (29 st Maroochi) Kohler (37 st Torri- 
celli) JulioCesar.Moeller, Conte (37 st Calia) Vialli Roberto 
Baggio(19 st Di Canio) Casiraghi (9 st Ravanelli) 

ARBITRO Mummenthaler 

RETI neipte fl Baggio, 17 Casiraghi nelote Chassot 11 
Kohler 16 Vialli, 17'Adriano 31 Vialli 40 Ravanelli 42 Di 
Canio 

NOTE 10 500 spettatori, tempo buono ma non troppo caldo 
terreno in buone condizioni 

NOSTRO SERVIZIO 


Domenica «nera» per la Lazio, battuta 2-0 dall A)ax 
nella finale del terzo posto della «Nikita Cup» «Ga- 
scoigne è afflitto da bulimia Mangia in continuazio¬ 
ne É schiavo della sua compagna, Sheryl» Stralci 
delle rivelazioni pubblicate ieri dal «Sunday Mirror» 
che ha anticipato alcuni brani di una biografia di 
Gazza curata dalla sua ex manager II vicepresiden¬ 
te del Marsiglia «Boksic resta con noi fino al ’94» 

NOSTRO SERVIZIO 


■i NEUCHATEL Se il buon¬ 
giorno SI vede dal mattino, pter 
là Juventus la prossima sarà 
una grande stagione Ieri po¬ 
meriggio alla prima uscita uffi¬ 
ciale I bianconen hanno do¬ 
minato il Ncuchalel sia sul pia¬ 
no del gioco sia su quello del 
puntegg.o Certo gli svizzen so¬ 
no distanti anni luce dai bian¬ 
conen a livello tecnico ed inol¬ 
tre sono reduci da una dura 
sconfitta in campionato (5-1 
contro il Grasshoppers) rime¬ 
diata sabato sera Però contro 
lo stesso avversano ed in con- 
di/ion simili l'anno scorso la 
Juventus aveva perso allo sta 


dio della Maladierc 
Trapatloni ha nproscntalo 
lo schieramento «a quattro 
stelle» con Casiraghi e Vialli di 
punta Roberto Saggio a soste¬ 
gno c Mocllcr piu defilato sulla 
destra Questa formula anche 
se rende meno pericolosi i pai 
leggi di Saggio c MocNer in 
quanto piu lontani dalla porta 
aumenta il potenziale offcnsi 
vo Per il resto della formazio 
nc un accenno di «zona» in di¬ 
fesa - almeno con con i terzini 
laterali - Pomni a destra e Por 
lunato a sinistra La coppia 
centralo ò la medesima dello 
scorso campionato Kohler c 


Julio Cesar In mcv/o al cam¬ 
po gli intcrdilon Conte utiliz¬ 
zato sulla fascia di destra co 
me supporto di Moeller e Dino 
Saggio Quest ultimo ha già 
mostrato di trovarsi perfetta 
mente a suo agio con Fortuna¬ 
to abile cursore di sinistra 
mentre con 1 omonimo Rober 
to l intesa ò nota da tempo 

La cronaca già al 3 Cusira 
ghi servito da Monile r ò a un 
pacsodalgol Rete che scaturì 
sce Ire minuti piu tardi da una 
giocata da campione di Rober¬ 
to Saggio corner dalla sinistra 
di Mocllcr c r presa al volo dai 
20 metri del «divin codino» Du 
rame la prima mezz ora la Ju 
se sembra inarrestabile Dopo 
duo ghiotto occasioni fallito 
Casiraghi segna al termine di 
una bella combinazione con 
Fortunato Vialli e Roberto 
Sloggio Dalla sinistra il terzino 
rimette verso il centro velo (o 
liscio'^) del centravanti che 
permetto al fantasista di opera¬ 
re un delizioso esterno destro 
per smarcare Casiraghi solo 
davanti al portiere 1. estremo 
difensore ò abile ad opporsi al 
primo tiro non può nulla sul 
secondo 

Il primo tempo si chiude 


con gli svizzeri che attaccano 
senza però impensierire Peruz- 
zi 

All inizio della nprosa la di- 
'osa della Juventus commello- 
\a 1 unica leggerezza della par 
tua su lancio di Moro Ctiavsot 
pancndo da dietro ingannava 
la retroguardia bianconera c a 
tu per tu con Peruzzi insacca¬ 
va La Juve ristabiliva però 
presto li- distanze prima con 
un Uro da 25 metri di un Kohler 
già in (orma campionato (li) 
e cinque minuti piu lardi con 
una caparbia azione persona¬ 
le di Vialli Igi prova dell attac¬ 
cante juventino 0 andata in 
crescendo Abbastanza im¬ 
paccialo nel primo tempo 
Vialli ha sfoderalo tutta la sua 
potenza nella npresa siglando 
anche una bella rete in scmiro 
vesciata su c-oss di Di Canio II 
sc-condo gol elvetico è da con¬ 
siderarsi casuale da lontano il 
brasiliano Adriano (campione 
del mondo under 20) beffava 
Penizzi troppo .ivanzalo 

Poi solo Juve Oltre alla so- 
pracitata rete di Vialli segnano 
pure Ravanelli (bomba dal li¬ 
mite dell arca) e Di Canio 
che sugella 1 ottima prestazio¬ 
ne bianconcra con un gol da 
posizione impossibile 


■■ LONDRA Un Paul Gaseoi 
gne dall appelilo insaziabile 
afflitto da bulimia c in perenne 
guerra con 1 1 bilancia noncliO 
•schiavo» della sua compagna 
la ex fotomodella ShervI Kvle 
0 quanto scrive nella biografia 
del giocatore della Igizio la sua 
ex manager la trentascllcnne 
Jane Nottage cd 0 quanto ha 
pubblicato ieri anlicipanvlo 
I uscita del libro prevista per 
settembre il «Sundav Mirror» 
quotidiano popolare di Izjn 
dra Gazza ancora e sempre 
protagonista Gazza che ha 
dovuto incavsarc nella sua In 
ghiitcrra 1 ennesimo col[>o 
basso E a definire ancora piu 
negativamente i contorni della 
domenica di Paul ci hanno 


pensato I A)ax che ha liquida¬ 
to 2 0 la Lazio nella finale del 
terzo posto del torneo -Nikila 
Cup e la fiacca prestazione 
del giocatore forse affaticalo 
dall impegno del giorno prima 
contro il suo vecchio ìolte- 
nham 4olf 0 stalo costretto a 
sostituirlo ma il tecnico bian- 
cazzurro comunque non 0 
apparso preoccupalo «Ga 
scoigne aveva speso parecchie 
energie ventiquattro oro prima 
lutto qui Non cèda sorpren¬ 
dersi a inizio stagione i tempi 
di recupero sono piu lunghi» 
Ma ieri si 0 detto per Ga 
scoigne ha tenuto banco I ac 
cusa di -bulimia» «Paul man 
già in continu.izione e per te¬ 
nere il peso sotto controllo si 


prixiira il vernilo e (a uso smo 
dato (il lassai IVI Questa la de¬ 
scrizione di Jane Nollage che 
se fosse vera costringerebbe a 
rivedere quanto si 0 finora del 

10 d Gasioigne ovvero di un 
amante della birra Ma la Noi 
lage ha-aperto anche un velo 
sulla vita privala di Gazza 
•Paul à eomplelamente osscs 
sionato dalla compagna e i fa 
miliari temono che una rottura 
possa spingerlo addirittura al 
suicidio» »È una vendetta» ha 
eoniiiienlato ieri ai cronisti un 
accigliato Gazza 

Fronte Bolcsic il tentativo 
del presidente laziale Cragnol 

11 per anticipare di un anno 
I arrivo del croato in Italia 0 al 
la stretta finale Mercoledì in 
occasione di l.azio Marsiglia 
(Olimpico ore 20 30) potreb 
be esserci I annuncio Ma ieri 
menlre il -collega francese 

I apie era atteso da Cragnolli 
in Sardegna a Cala di Volpe il 
vicepresidente dei campioni 
d Europa ha gelalo la I azio 
■Boksic resta con noi Imo al 
94» ha det'o Jean Louis Le 
vraeu prima di Cannes Marsi 
glia venta o gioco al nalzo"^ 




Nicola Zarone ex attaccante di Samp e Pescara oggi negli Stales 


Fu definito l’erede di Paolo Rossi 
Ora. a 37 anni, fa gol nel «soccer» 

E rAmerica scoprì 
Nick Zanone 
bomber all’italiana 

ALBERTO CRESPI 


■i Di II iliani che vanno di 
la scoperta dell Anv rie i si 
sa ò piena la storta Cnsiofo 
ro Colombo Amerigo Ve 
spueci AI Capone Frank Ca 
prn (nato \ Bisacquino pres 
so Palermo come noD 
Giorgio Chinaglia e t inli altri 
Ultimo di questa nobile 
schiatta ò Nieola Zanone 
ehe I Ami rie i in fondo ce ) a 
veva già nel nomignolo 
quell anglosassone «Nick 
eon CUI divenne famoso nel 
I anno di grazia 1979 Come* 
crede di Paolo «Pablito Ros 
si la tui fama era nvcce lutla 
legata a paesi di lingua ispa 
nica 

Ve lo ricordale Zanone*'’ 
Nato a Biella la patria di 
Aiazzonc* il Z2 giugno 19*6 
eresciulo nelle giovanili della 
luve esordi in sene A nel 
febbraio del 79 m un Napoli 
Vicenza Quattro partite in A 
un gol poi lanno dopo 
(stagione 1979 HO) un buon 
c ampion.ito di B sempre Ir 11 
bianeoross) vicentini ehe eer 
cavano 1 erede di R 0 S.S 1 pas 
salo al l^crugia 28 prcs<*nze 
12 gol Un altra chance in A 
all Udinesi. 21 presenze H 
gol £ poi 1 1 barnp il Perugia 
di nuovo I Udinese e la fine 
di camera nel Pescara Tee 
nicd ottima carattere cosi 
COSI SI diceva di lui Prima 
che se ne nerdessero le trac 
ec 

Ebtxme le tracce di Nicola 
Zanone sono ricomparse in 
un trafiletto de) quotidiano 
(/se; Todciv che cc lo segnala 
come la «stella dell Apsl si 
già che sta per American l^ro 
fessional Soccer U*ague 
campionato professionistico 
di calcio Oddio non ò un ve 
ro e proprio campionato vi 
sto che le squadre iscritte so 
no solo sette e soprattutto 
(lo diciamo in proiezione 
Usa 91) non 0 un campio 
nato slatunU('n\(.' tanto ò ve 
ro chf' Zanone gioca m Ca 
nada nella squadra del Mon 
ircal Impact biamo lontani 
dai tempi dei Cosmo* di Chi 
naglia inche illora il correr 
importava campioni stagio¬ 
nali ma almeno 1 nomi e*ra 


no qut 11 di I3<.tkenhauer 
Cruvff Pele OggiiI Mon’real 
SI compra Zanone cunvin o 
dalla sua «inlcunta fisica- 
dalia sua «incredibile voglia 
di giocare-c soprattutlo dalla 
sua «decennale esperienza 
tn t/ìc presr/g/ous Ilahan (irst 
cJii (Sion nella prestigiosa 
sene A Italiana b Zanone si 
fa valere nel primo m.ich 
(non sappiamo contro ehi 
Lsa /o(Ja\ no’ si degna di 
dirlo) vinto dal Montreal s 
{■1 I Italiano h 1 segnato 1 gol 
e offerto 3 assist dc*cisivi ai 
compagni Cifre da Mai ido 
na c ix^icfid 1 icaliz/irle c 
ippunto il simpilKO «Niek 
alla non verdissima < ’a di j>7 
anni vune da pi nsare che 
questa Apsl non de V e*ssere* 1 
massimo 

\ dire il vero Zanone al 
ferma che sul piano fisico i) 
livello della Apsl e' dt gno del 
cumpionato italiano «lecni 
eamenìe qui m America so 
no piu se irsi anche L visio 
IH. del gioco e totalmente di 
versti ma lisie imenU t im 
campionato valido duro 
venta e ehe io sto benone 
Ho ivuto un i e amen mollo 
disciplinali Mi sento come 
se* avessi ^0 anni Invece* 
ippunlo m ha C anc'n se 
il giom ile americano lorst 
in un sussulto di orgoglio 
gliene ibbuona due defi 
nendolo ircntacinqueniie 
comunque «thè oldcst plavcr 
in thè league il piu anziano 
giocatore del campionato 

Se non altro Zanone* si i 
diventando ix)poI ire 1 into 
che Succhi per ave-re qual 
ehe tifoso aniorieano in piu 
dalla nostra parte ai mondia 
h d‘*l 91 potrebix anche 
trovargli un posticino tra t 22 
convocati Sche*rziamo sin 
tende Piu seriamente Zano 
ne SI augura ehe Usa 91 p^o 
vochi maggiore' entususmo 
per li calcio in Anieru 1 ma 
non si nasconde qual e il \c 
ro problema «(Jui ci sono 
tanti ragazzi leenieamcnie 
dolali mi hanno bisogno di 
imparare la lattica da veri al 
lenalori 1 bnvi tecnici sono 
quel che manca per f ir de 
collare 1 calcio mur/e///( so>< 
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Confronto tra studiosi e giornalisti 


Quel civile linguag^o del corpo 
che narra la «poesia» dello sport 


NICOLA PORRO 


wm Commemorando Giannt 
Brera domenica 25 luglio a 
Madonna di Campiglio, gior¬ 
nalisti e studiosi del fenome¬ 
no sponivo SI sono cimentati 
in un confronto originale sullo 
sport come «doppio linguag¬ 
gio» Da un lato, come raccon¬ 
to opera del giornalista - e di 
qualche poeta - che rielabora 
creativamente [evento o il 
personaggio ncorrendo alla 
propria competenza tecnica 
alla propria capacità narrati¬ 
va talvolta al "gergo» Dall al¬ 
tro però è lo sport stesso che 
costituisce un linguaggio, pre¬ 
valentemente non verbale e 
fortemente espressivo Le 
stesse «tecniche del corpo» 
del resto, sono un prodotto 
propriamente culturale cam¬ 
minare, nuotare marciare 
picchiarci non sono affatto at¬ 
tività spontanee «naturali» 
Rappresentano il prodotto di 
un apprendimento millenario 
attraverso il quale I umanità 
ha imparato a compensare 
I mfcriontà derivante dalla no¬ 
stra scarsa specializzazione 
biologica - in termini di pura 
(orza velocita, onentamento 
ambientale - rispetto ad altre 
specie animali 


Quello sportivo 0 perciò 
uno dei «gesti umani* per ec¬ 
cellenza che permette di veri¬ 
ficare le capacita di adatta 
mento e dominazione am 
bientale della specie attraver 
so una competizione (quasi 
sempre) pacifica Pacifica 
perché ritualizzata e regolata 
cioè capace di saldare Natura 
(corpo energia soprawiven 
za ambientale) e Cultura den¬ 
tro un sistema di regole e di 
simboli In questo senso Nor- 
bert Elias ha descritto lo sport 
moderno come il modello piu 
convincente della ciuiliz 2 a:io 
ne che presuppone interioriz¬ 
zazione delle norme sociali 
accettazione di regole persi¬ 
no una certa dose di repres¬ 
sione Ma la civili7,zazione 
non soppnme il bisogno atavi¬ 
co di usare il corpo per mani¬ 
festare domande profonde di 
identità Forse persino una 
non sempre innocua nostal¬ 
gia della tribù Come sistema 
di simboli lo sport è perciò 
propriamente un linguaggio 
da analizzare con lo stesso ri 
spetto che la cultura «alta» ri¬ 
serva alla danza al mimo, al 
teatro gestuale e senza di 
menticarne lo straordinario 


impatto sociale Nel gioco gio 
cato ad esempio lo scontro 
fisico fra due avversari o I ab¬ 
braccio fra due compagni do¬ 
po un goal violano il codice 
non scritto che vuole i corpi 
•civilizzat » intangibili tenden¬ 
zialmente asettici Echedisci 
plina il loro contatto corporeo 
attraverso le 'buone maniere 
o il vincolo dell intimità (an- 
th essa culturalmente vigilata 
si pensi alla sessualità) Il ge¬ 
sto del giocatore che rompe le 
regole ha in questo senso la 
stessa carica espressiva del li 
fo calcistico Sono tutti esem¬ 
pi di comunicazione simlxilica 
apparentemente immediata 
ma in realtà sofisticatissima 
Una comunicazione amplifi¬ 
cata dalla rappresentazione 
televisiva Non può stupire 
perciò, che anche il linguag 
gio propriamente verbale del¬ 
lo sport tenda a «tracimare» a 
farsi gergo quotidiano a pe¬ 
netrare la stessa comunica¬ 
zione politica Un poderoso 
sistema di metafore che attin¬ 
ge a repertori classici (laguer 
ra le forze naturali) ma an¬ 
che a rappresentazioni che ri¬ 
flettono gli orizzonti tecnoio 
gici della modernità 

Penso al modello della for 
za ■meccanica» basato sull e 


stensione e il movimento die 
associa le «macchine sempli¬ 
ci' e I agonismo olimpico di 
terza c velocità O al mito in 
dustrialista dell energia il ci¬ 
clismo e la motoristica non 
sono la traduzione sportiva 
della cultura della termodina 
mica’ E penso all emergere di 
quello che potremmo chia 
mare sport dell informazione 
- basato sulla trasmissione di 
«segnali» e su' ricorso alle 
energie dolci - che presiede 
all invenzione di pra'iche co¬ 
me I orientamento o il delta 
plano ma anche alla «rein- 
venzione' della naut'ca o del- 
I alpinismo II computercome 
intelligenza strategica di una 
regata velica o il (ree ehm 
bing I arrampicata a mani nu 
de su pareli di roccia da non 
violare con chiodi e rampini 
sono efficaci rappresentazioni 
del nuovo sport Un fenome 
no insieme arcaico e postmo¬ 
derno, che evolve per discoli 
tinuità, mescolando e «conta¬ 
minando' ricerca di identità e 
nostalgia del sacro razionali¬ 
tà tecnica e vincoli di merca 
to Natura e Cultura appunto 
e sistema complesso di comu¬ 
nicazione che monterebbe 
un osservazione meno dislac 
cala dai critici accailemici 
delle societ.i di massa 


AGOSTO 


2 

Genoa (20) 

Triangolare con GENOA MILAN e Flamengo 

20 Italia 1 


Campo Tures (17) 

Foggia-Lodigiani 

- 

3 

Cavarono 

CREMONESE-Avellino 

- 


Verona (20 30) 

Verona-PARMA 

- 


CampoTuresfl?) 

FOGGlA'San Donà 

- 


Pinzolo 

ATALANTA-Lodigiani 


4 

Roma (20 30) 

LAZIO-Olympique Marsiglia 

20 30-ltaiia 1 


Senna (17) 

Palazzolo-PIACENZA 

- 


Livorno 

Livorno-SAMPDORIA 

- 

5 

Si Vincent (20 30) 

Troleo Barelli JUVENTUS-Southampton 

20 30-RAI 


Salerno (20 30) 

NAPOLI-Flamengo 

- 


Montepulciano 

LECCE-Fidelis Andria 

- 


Massa Carrara (21) 

Massese-GENOA 

- 


CampoTures(18 30) 

FOGGIA-Vald Isarco 

- 

6 

St Vincenl(20 30) 

Troleo Baratti TORINO-CAGLIARI 

20 30-RAI 


Udine 

UDINESE-ATALANTA 

- 


Parma (20 30) 

PARMA-INTER 

20 30-ltalia 1 

7 

Aosta (17) 

Troleo Bareni TORINO-Soulhampton 

17 RAI 


St Vincent (20 30) 

Troleo Baretli JUVENTUS-CAGLÌARI 

20 30-RAl 


Fiorenzuola(17) 

Fiorenzuola-PIACENZA 

- 


Pisa 

Triangolare GENOA Pisa Lucchese 

> 


Cavarono 

CREMONESE-Chievo 

- 


CasleInovoM (2030) 

REGGIANA-Bagnolese 

- 


Oviedo (21) 

Torneo di Oviedo Oviedo-MILAN 

21 -ltalia 1 

8 

Oviedo (21) 

Torneo di Oviedo MILAN-Barcellona 

21 Italia 1 


Avellino (20 30) 

Avellino-NAPOLl 

- 


Montepulciano (20 30) 

LECCE-Empoh 

- 


Roma (20 30) 

ROMA-SAMPDORIA 



CampoTures(17 30) 

FOGGIA-Rapp Campo Tures 

- 

9 

Sestola 

Collecchio-PARMA 

- 

10 

Catanzaro (20 30) 

TroleoCeravolo NAPOLI Panalhinaikos 

20 30-RAl 


Palermo (20) 

Palermo-JUVENTUS 

20 -ltal'a 1 


Natz(18) 

FOGGIA-S V Nate 

- 

11 

Cosenza (20 30) 

Troteo Ceravolo Cosenza-ROMA 

20 30-RAl 


Acqui Terme 

Acqui-GENOA 

- 

12 

Cesena (20) 

MemonalGhezzi INTER MILAN Cesena 

20 -ltalia 1 


Pavia (?1) 

Pavia-FOGGIA 

- 


Varsavia 

LegiaVarsavia-CAGLIARI 

- 


Cuneo 

Cuneo-SAMPDORIA 

- 


13 

La Coruna (20 30) 

LAZIO-S Paolo 

20 30-RAl 


Padova (20 30) 

Padova-JUVENTUS 

20 30-llalia1 


Cosenza(1830) 

Troleo Ceravolo tinaie terzo posto 

18 30-RAl 


Catanzaro (20 30) 

Troleo Ceravolo linale primo posto 

20 30-RAl 


Sestola (17) 

PARMA-Collecctiio 

- 


Ferrara (20 30) 

Spal-UDINESE 

- 


Sesto S Giov (18) 

Pro Sesto PIACENZA 



Ricciorie 

Trianoolare ATALANTA REGuiANA 
Ravenna 

_ 

14 

La Coruna (18 30-20 30) Finale torneo 

RAI-18 30 



LAZIO Barcellona Dep La Coruna S Paoio 

e 20 30 


Livorno (20 30) 

Livorno-INTER 

20 30 Halia 1 


Genova (20 30) 

GENOA-TORINO 

- 

15 

Cavareno 

CREMONESE-squadra da stabilire 

- 

16 

Lucca (20 30) 

Lucchese-JUVENTUS 

20 30-llalia 1 

17 

Milano 

Trofeo ‘Luigi Berlusconi ► 

MILAN-Real Madrid 

20 30-ltalia 1 

ìs” 

Roma 

TroteoViola ROMA LAZIO CAGLIARI 

20 30 RAI 


Alessandria (20 30) 

Alessandria-GENOA 

- 

ÌF 

Milano 

Triangolare INTER Flamengo R Saragozza 

Italia 1 


Udine (20) 

Triangolare UDINESE JUVENTUS 

R Vienna 



Salsomaggiore 

CREMONESE-Fiorenzuola 

- 


Napoli (20 30) 

NAPOLI-Botalogo 

- 

20 

Parma (20 30 e 22 30) 

TroleoParmaiat PARMA Palmeiras 

B Junioi Penarci 



Huelva 

Trofeo Colombino SAMP S Paolo Siviglia 

A Madrid 

_ 


Cecina 

Cecina-CREMONESE 

_ 


Roma (20 30) 

ROMA-squadra da stabilire 

- 


VillarPerosa (17) 

JUVEA-JUVEB 

17 Italia 1 


Parma (20 30 e 22 30) 

TroleoParmaiat PARMA Palmeiras 

B Junior Penarci 



Portici (17) 

Portici-NAPOLI 

_ 


Reggio E (20 30) 

Triangolare REGGIANA Hajduk Flamengo 

- 


Huelva 

Troleo Colombino SAMP S Paolo Siviglia 

A Madrid 



SG Rotondo (17 30) 

FOGGIA-S G Rotondo 

- 

23 

Norimberga (20 15) 

Norimberga MILAN 

20 15-l'dlial 

24 

Bergamo 

Triangolare ATALANTA Marsiglia 
e squadra da stabilire 



Roma (20 30) 

LAZIO INTER 

20 30-l'alial 
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Cadalora vince In Inghilteira la prova mondiale 
della 500. È il suo pnmo successo nella categoria 
Schwantz cade ed è costretto al ritiro. Capirossi 
è secondo nelle 250: ora può puntare al titolo 


Luca volante 


Luca Cadalora buffa il com|)agiio di squadra Waynu 
Raiiiey e conquista il Gran Premio d'Ingliilterra della 
500, a quattro anni dall’ultimo successo italiano nel¬ 
la clas.se retjina. «Mente ordini di scuderi.a«, garanti¬ 
sce il team manager Kenny Roberts, ma lo «sgarbo., 
potrebbe costare caro. Nella 250 carie Harada, vin¬ 
ce Ruggia su Aprilia e Capirossi (2") riapre il Cttiiì- 
pionaU). «Solito» Rtiudies nella 12.5. 


CARLO BRACCINI 


M noMV'.ros i.uc.i C'.ni.i- 

rolli lo asoVii tiuifiito, pcx o pri¬ 
llili del VM, il Liihi, la su.i rauia/- 
/.<ì -Oljv{i mi sento eli corrt're 
una Francie i^ara Se devo aiu- 
lare Kainev laseiancloi^li il se¬ 
condo o li terzo posto, lo farò 
senz’altro Ma v mai mi d(^- 
vessf' capitare di vincere, allo¬ 
ra p<*nserò solo a me sN-sso» 
Alla f.iccia cick' di ordini di 
scuderia, gerarchie persijtiali e 
anzianità di servizio airmlerno 
di un team suporori^aiiizzato 
come quello 'ranuihadi Kemiv 
Roberts che sta lottando per il 
titolo della ."Db Ma .i insevtuirt* 
il teXiino clell.t Suzuki. Keviii 
Schwantz. in vetta alla classili- 
ca provvisoria della mezzolitro 
non c'ò it trentenni* motlene- 
.se. tre volte campione del 
mondo (una nella 125 e due 
consirutivi* nella 250, il solo 
Italiano a disporre di una moto 
uffKiale tii'llii classe regina 
No c'O imive il i umpa^nu di 
s{]Ljadrii di I.iic.i, ilcaliforuiatio 
Wavne Rairiev, che i* aiicfu* il 


cam|iione del mondo in carica 
ili'lla 50il -S^jno stato iille sue 
sp ‘Ile per più di meta ujara - 
coiifi’ssa Cadalora - ed ero vii* 
cisamente [jiu veliH.e (Juan 
d(; a uue iijin dalla line*, ho 
avuto la certezzti die i diretti 
a\^ervlrl di Kaiiiey. Sdivvantz 
in particolari*, non cMno pui in 
vj-iM in 50(1, sono pas«.ato K 
stillo un s<ii|no. le ultime tlue 
tornato in testa e pin il i^iro cl o- 
nore, mi sembr.iv.i dm non 
dovesse lìiai pai finire-, i he in- 
credibile buv;iardo C\i<.lalora' K 
(lire du* Schwantz er.i finito a 
kiatiìbc* iiir.iria i^ia al primo 
ro. coinvolto nel tampona¬ 
mento di Miek Doohan .n dan¬ 
ni di AlcXiindre li<irros, molto 
spettai,ul<ire m<i per fomiti.« 
senza cotìsemienze fisiclie per 
nessuno dei tre piloti Ad .it 
teiidrn* Cadalora sotto il po 
dio. lo sguardo vadalo di -p.i- 
iron- Kotx’rts, imm j).icea sulle 
spallo e un sorriso dicircost»m 
z.t ma it pensiero a queiciiviue 
punii di differenza che se i'it.i 


liaiio SI fi ISSO ai ( ontollt.ilf» del 
si'Cijiidi t ; )< isti I ma pi ‘riiiet't* 
n‘hf)erii al suo pupilloRainrv 
di trovarsi m icsi.i al Mondi.ilo 
davanti a Svliwantz -.Sopr.»!- 
lutto purv he ritriievamov I»* in 
un le.itn i 'i pioli 'ssi< misi 11 olile 
il ni jsln I in li)tl,i pt.'r viiu ere .1 
(.’.unpionafo dd \tondo non 
( (‘ ne s.iri'hhe stalo bisoLfiio- 
('hi li.i ori'i i, hir per mlmule- 
re 

Sul pod.odi l)onmd'*n alle 
sp.ille (Il (‘ad.ilor.i o K.iines o 
finito I idolo del puhhlK <> lIi 
i as.i Nudi Mi Ki ii/ic MI tfar.! 
i on iin.i Y.ini.dia somiuftii la¬ 
te appeiM d.ivatili a un altro 
[)il(jta inv{lesi' C.irl KoL*arlv p**r 
l’ocx .vsiom* m si'll.i .dia C'.wiiva 
A projjosiio di C'.ivjua per tulfo 
il weekend li irnli^^moso 
iohn Koi iiiski 111 eiiziato bru¬ 
si .iiiieiite (lall.i Suzuki pei il 
suo pessMiKi I arattere nel vjiu 
vjiio scors(j Im biv.u ( al() s<»IU» 
u ti'nilone di Cìi nomo Aviiyst*. 
MI f(*ani m.ui.i^er ddl.i i .isa 
ViiresMM l'er('> sl.iin.ilun.i Ko 
i inski prov(’r.‘ .i Òoiiim’to!i la 
I lond.i !\(»iliMi.ins uffa i.de 25(i 
del nostro Hi.ii.|i.{i il (luale non 
I ha [ir«*s.i atf.itio lH*ne e fia mi 
ziativ un (»j>era di rn oin iIm/i<‘- 
m* Con I \prdia l.i i .tsa it.jliii 
n<i I III* lo aveva laiii iat«‘ nei 
Moloinondirile I.i sl.i,^tone p is 
s.d.i 

1 iopi> li i .iiiip.mialo di'll.i 
“)lin in Indiillleria si e iiap« rto 
.\nche ({Uf'ilo della 25(i (• <|o 
minatore della i [assilli a il 
i^iapponese della à.un.dia let 


siiVti I iarada e eadiito 4^1 {)( K.*he 
I entiiMM di metri ihilla part<*n- 
z.t i* SI e f.nto tiavo)i^(*re tl.i .il- 
ineiio tre motoi lie lo set;uiv,i 
no rt[>i^rtaniio |>er fortuna solo 
im.i U'^vjera tr.dtur.» ah.» siapo 

1.1 li suo diretto iiiM'i^intore 
nella I I.ismIk .» provvisoria del- 

1.1 (jiiarlo di litro. I.(>ris Capiros- 

M L Oli la liotìda vfrazK* iil s(‘ 
i<nul«» [>osio di ieri Ila ridotto 
se[isil>ilim“nte le disianze Id.i 
• A 4V 25 punti d,> ri-cujHmue 
nelle nin.in(*nti qii.ittro v|.«re) 
iiM non e riusi ilo ,h 1 4ivere le 
meglio sull Aprili.» di hsui Rhi 
lippe JSonnedi òdo 

m* I he li.) i olio.) I)«}ninL*ton ut 
su.) [)riina vii!t>ri.) ne) MoU) 
mv)Uiis.vle "1.4) nostr.) molt) me 
rit(‘rebf)e d titolo - r4iei*<j|jl4) ii 
» .)id<* - 11)41 e sopr.itlui 

to il mio i(Mn) Li s(]U4((ir4i utfi 

i Nili* Aprili.) <1 inerl.m* il ;imn- 
simo *! I t.iniio seiilire seiiipn- 
a tuo ai^iu non c e pressione 
psiv)>lovJK .) e V ( .»si supvr.)U vie 
liiiHivaiueute i problemi d’ini- 
zio si.unione 1 risuit.iti .irrivano 
senza peiis.iri i 

\i stililo p.n « I .izzurnoii ver¬ 
ta . dell.) 125 i.ileiforia nella 
qii.tle I LfifK. fu seinbr.iiio divisi 
li.) uu p) z/o pi*r il U'vlesio 
Oirk K.jiidies quella inulev*!* 1.) 
setlMiia vittoria quest .inno e il 
Idolo (* ormai una (|U(*stione .i 
due ira l,i sua 11* »hda e (jui*ll.i 
d(‘l Miapp(.tlesi* K.izulo S4ik.i!.) 
leu st*i ondo II iniMlioie dev’li 
•i.vlumi al mv^uardo ((eli.» nmu- 
m.i I iliiKiral.i e risult.ito Ktusto 
(ifi'smi solt.into s»*iimio 


125 cc 

\ 1) Raudies (Ge'-Honda) in 44 2''938 
meda 141,458 kmh. 

2) SakaidiGi3-Honda) a 8'* 50 

3) Wn!dmann(Ger-Aprilui j 10760 

4) Petrucciani iSvi Apnliai <i 13'532 

5) Saito{G'a Mondai a 19'056 

Classifica mondiale 125: ' i Raudiits p 
202 2) Sakata 185 3) Tsujimura 1 *8 

4) Waldmann 108 5) Saifo 95 

250 cc 

!| Ruggia (Fia-Apnlia) in 43 05'?ae 
media 151 257Krrh 
21 Capifossi llla-Hondal .i3766 
3) Reggiani (Ila-Aptiiia) ai9'5'0 
j AjChilillla-YamjPa) a35'13C 

5) OFada iGia-riondal .i49'61F 

Clauiflca mondiale 250; 1) Haiada 
iGia-Yamadal p 151, 2)Cdpit0bSi 123 

3) Biagqi 106 4i Ruggia 104 a 5 0«jda 
99 

500 cc 

11 Cacaiola llla-Yamahai m 47 45'b30 
media 15l.619l.mii 
?) Rainey (Usii-Yamaha) 

3l MacKen/ic (Gbi-Yamanai 

4) Fog3'tv (Gbi-Cagivd) 

5l Itoli (Gia-Honca) 

Claasllita mondiale SOO: 1 Surw mi; 
lUs<i-Su;uk.l 192 2i Ramev 169 ji 
Beatile 126 4) OootianiAs-rlondai l?Ci 
51 lloh 92 
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Luen C.idnioia h.j *zinto la sua pnnui gar.» ne la bOQ 


Pallavolo. L'Italia di Velasco. terza nella World League. non convince nessuno. In vista de.dli ICuropei. una pausa dì riflessione 

Quelle schiacciate diventate schiacciatine 


L'Italia è tenia nella World League, competizione 
che, dalla su.i prima edizione, aveva visto Zorzi e 
■soci s.ilire sempre sul gradino più alto del podio. Sa¬ 
bato sera, gli azzurri hanno battuto per 3 a 0 nella fi¬ 
nalina la nazionale di Cuba ma non hanno convin¬ 
to. Fra un mese, inizieranno i campionati europei. 
Un’occasione per dimostrare che il ciclo d'oro non 
si è chiuso con l’alloro mondiale. 


LORENZO BRIANI 


■1 "Non c'è bisu^iio di 
una sconfitta per rendersi 
conto di quanto .si è o non si 
è in torma" .Andrea Zor/.i, il 
martello a/.ziiiru, ctiiarisce 
cosi, in pcxihe parole il ino- 
meii'o che la p.iliavolo larga¬ 
ta Italia sta vivendo Terzi alla 
World l.eague, sono arrivati i 
ragazzi ili Veinss’o. lerzi m 
una eoinpelizione che, d.ill.i 
sua prima edizione, li aveva 
sempre visti .sali.'e sul gr.Klmo 
più alto del podio. Uu.i .secca 
Ixxnatiira nella prima coni 
petizione importante della 
stagione per gli uomini di Ju- 
lio Velasco, quindi'’ -No - 
spiega i) tecnico .iz/urro ■ 


Basket in Usa 

Burghy batte 
le riserve 
di Portland 


■I.SzMJ' l,z\Kl, CIIY (L.SzXi 

fermio succc*s,so clull.i BurMhv 
Korn.i lìul l’njfotj -Rtx.'kv 
Mount.im Ruvul*» l.i Summur 
Lcmmuc eli S.iU Likc C'itv 1 r.)- 
M.»zzi (Il Cas.ilini fiannu b.itliitti 
I P(>rtl,)M<l ’rr.)»! Bt.)/ers (ma v* 
[x'Mc* spcvifiuari,* chu si 

tratt.i cU‘ 11.1 -pnm.i •.((luuJra'*) 
pt*r lOH-liX) I.'ine(Mitro i* st.iti.) 
multo i*qutlibrato per ire dei 
c;uattro (.juarti Nell ultimo pe¬ 
riodo decisivi in att.icco Shet- 
t(;n Joru's e Di'll’AMnello An- 
cor.i utia buon.i presi.izion** 
del pivot 'l.mok.i Bearti (2G 
minuti di MKxo, 32 punti (> 
nmb.ilzi). un -roc»kie* di 22 .in¬ 
ni. di 2,h‘l, uscito d.ill.i Boise 
State Lniversitv Si sta seMna- 
l.indo come uno dei miglior: in 
assoluto di (luest.i -Summer 
lz.*aMue-‘ Nelle file di Porti.lud 
ha Miocato il c.Mi.idese Bill 
Wenninkton. che nell’ultima 
st.tMioiu* lui vinto lo scudi'tto .i 
Bologna (Juesti i»li uomini in 
C4inip(g [K*r la BiirMfiv iiiisc.i 5. 
Niccol.ii 12. f)el!/•‘vinello It), 
(oufs 2d Mecnts U>. lepsuu 
lio.ird .‘^2. I.4un[)('rti .S lYeiii.er 
5 (‘ iwtll.iri 


non sono deluso Anche l'al¬ 
lenatore dell.) nazionale bra- 
silMtia (con la quale qli az¬ 
zurri sono usciti sconfitti per 
3 .) 0 nella soniifinnlo di ve¬ 
nerdì scorso, ndrj h.i detto 
che nel match contro di loro 
il risultato è bugiardo, Non 
c ò stalo un div.irio tanto net¬ 
to fra le due squ.idre m cam¬ 
po L«i semifinale 0 st.vta .)!)- 
l).isMnza equilif)Mfa anvh<* 
se devo ammettere che noi 
non abbiamo mai avuto l.i si 
trazione in pimno» 

La filosofia di Julìo Vela¬ 
sco, d.) sempre, ò piuttosto 
chi.nra '^Chi vince festei?Mia. 
chi perde spiega» E l'argenti¬ 
no non SI ur.i indietro 'L<i 


Tennis 

La Grossi 
vince 

a San Marino 


* SzW MARINI» M.irzi.i 
Grossi ha vinte.) 1.) terza edizio- 
iK* delibi] internazionali feimni 
nili (Il San Manno, prova del 
Kr.ift tour con un montepremi 
(Il UH) (JOO doli.in In fin.ile ha 
l).iinMo per 7-5 lì-l i.i lede 
sca ikebar.i Rittner, numero 
uno del t.ibellone e '2'.)' dell.) 
classifica mondiale 23 anni, 
fiorentin.i, luiinero 15() della 
t l.isxifica Wla Marzia (ìrossi (.'• 
.ill.i prima afk*rmazione nel 
circuito prof(*ssKjnistieo [)nn‘’i- 
p.ile Gltri* ai LS ()()() doti.iri di 
[irenuo per l-i vincitrice l<i fio- 
ri’nlir.a dovrebbe .irnv.ire en 
\ro le lirime 00 della classilic.) 
iiiotuliale Ui tedesc.i ha domi 
(Ulto il prinw set. portandosi in 
v.int,untilo 3 0, iMJi l-i. chiu¬ 
dendo sul h-3 Compiei.imente 
nb.ill.ito, inizialmenti’, l.uida- 
rnento d(*l 2" set, C{»n la Cìrossi 
clu* SI A p(jfiatii sul 5 1 L.i te 
desca h.i reatino riuscendo .xl 
a^U'UìCi.ire I .iwersan.t sul 5-5 
Imitali.iDii non h.i p(‘rso l.t e.it- 
nui e lui fvUto suo il seiontU» 
set .il I2"i4.ime /\ smisi > uiir < • 

' IllllllK» Si't 



sconfitt.i con il Bzrasile in se 
niifin.ile non vi deve preex- 
tupo.ire oltremodo K una 
sconfitta utile per il nostro fu 
turo e, p(*r (juesto niolivo, 
non sono troppo arral)l)Mlo 
f-lsistoiio. al inoMienlo dei 
problemi tectiKi ben fireeisi, 


la baiuit.i per esempio Aver 
perso (|uesto titolo ci evit.i it 
i^rosso nscdiio legalo .illa 
World lA'ague vmeere sem¬ 
pre .1 m.mi b.i.sse nelle quah- 
tic.iziom CI MìR.mna A noi. 
invece, fa betie vedere che 
noi) SI deve m«u inolUre la 


pres.i Mi)^Iior.ire in ogni fon 
danieni.ile. .il/.ire le nostre 
jMzreentu.ili si.i in .iU.kn« u Ik 
in difes.) Il ricordo del 5" po 
sto di I-Lirci'llon.i è aiìc» mi vi¬ 
vo e per c.iDf'ell.jrlt^^isogii.i 
lavor.ire molto L obiettive» 
più imineduito, .idesso c 


l.ippieseiilat» » d.)i i .ilii| u* »IM 
*i euiopei ( l.( s, sv« »lqy M.mo 
MI l'MilalidM <- p« 1 (jlK II (K 
L.isu*ne bisMifM'ia metleir 
MI !IM >s’M 1" Il .litro M |||**V n 
s| H •lt( j a < (IH III » .IH ss( » u» 
1 ampi I MI Br.jsil. nel i » irs, » 
dell.) rin.tl r«»n’ ilell.) V'kotkl 
l.eagiH* 1 ).! palei** *l**f miei 
qi(K .iioiM I V(>M.i li .iMssinii I 
mipegm» 

( 'lll.lK » ( llM'IssitlH > hlfli ) 

\ ( lasi (1 S|.i di i.ii'i I I ( aim 
(|Ue ( he iH’Ila s.j. i. i/.<»li4ili 
(luell.i ( he (»r*ipno in t(*n.) 
bt.isilMiia av*'\.i Muto i c.in. 
pioli.Ili del ni(MHl*» nel 'Hi <. 
L .inibì,ilo (.piali * )sa N« 'no .ir 
i.v.iti I (|ua!liini ( ;u< In ( he 
.idess*) s* |ipu* lelit.iliH Mie 
stillino andando Ma < « .ir 
DV.it.i la n* Za Mieta (• .’li s} >n 
s( ir pcfsoiiali I >.illa \ .*! »f i.l *lj 
Rio de faiu i" > c * 'npii 'ii.’ti 
del mondo la tu'Uat \ d* . n**. 
ni( o atgetitiii' » 'i* m li ■ h 
(. » >!l<> (]u.uit(» sp* i,ji* t , .Il 
campi*inali enn'p* d soni.iti 
MI (RTMìallia .!( 1 ' I . ' 1 * * *• 

*liil.i dall ( \ i-lussi.j ) *• s* .li.MI 
lo " -ni)* ( )lm jM.idi *ii Bah * 
ioil.i z\dcss*K'i Mai « nniv.l 

tona imptMivUiU* a» 'l'i v* »«n 


p*'tizii II le iiiU f na/l* <nal< ' 
l <K( .isione cMust.i univa 
Pi"pri'» nel piissimo seiieiii 
Ori !’a un iiies* 1 .i ilireil.i 

( .MI* pel III Miti M’ I II 

ll.ile seinPra «'ss. •* I II 1*1 K * ) 
.1 dui* ) I 1,1 Ini 'ssia i | le pu* ) 
v.Mit.ire nel sestelt.» qiin .Moli 
v**!iie l’(tniin Kn/n.'isov i> 
( hlkllV* I 

Ad NUvlle.) /. »rzi e l ( JiJ'p ) 
am d n . Hii (• .uC' niiiIO 1 i.i 
I * 'll( ' I I ll.l s. ''Mlii.ll ' (Il 
va* .ui/.i 1 n pi* « < ']' ' 1 K nodi » 
d; del Un ani* ni*' p*’r poi u 
picndeie eh aii**ij,iinenli 
i ulliin.i l.tsi- di pn p.ji.iZione 
MI vista deqli riiio|"*i ( I SI 11 
'n i| ' MI » a\ .‘lese .iq* isl* > 

m Ili la ( OSI 1 . nzii di ‘11** t .nei) 
Z** !i•* iiK Ile sh'1(' ((Uah laVo 
)an* L d.) lav< M.ire * moli* » 
p*T pt ilei punì.Ut M Mza ’nip 
p* pn »! >1» mi .il qi •» hnt 11 mu a' 

I* J d< I p* id.t > I S( iMClK U ( >IK ) 
s* I a I. > .li' i p' > li 'Zti »Pi ' q|i 

V !t( nii riz/uiM Mi itivo MI iMu 
;k‘i • ('K.ire nuiiM' soluzioni 
*■*1 1.11 ain.ilcaina i he m (jiiel 

.Il N in l'a(»l. » IM MI s| i- \ ls*( ) I 
s. I I » 1 I si il.. txMi. .nnuha 
1' • a min qii iii’i \ el.is* I j 

.«'tnan (• 


Mickey Roiirke 
va a trovare 
Carfos Monzon 
in carcere 



1 ii'i ii< Il 111* li ' ■ Mi. k( \ Ki lutls' 

I’ I Vii', nlili.i , ei iji I ( sii I,/ I . Il < Il 
e' ’ P U'e. ; MI' fi <l< 'UH '< ’* .M M 11 IV 

i II llpl' M'< '( 1 I il' M I' Il I 11* I ; SI I' '• I 1 1 |I 1 • 1 li IO I' I ' V'< ' ) 

'< 'M Mi M l/l t'i I < iiid 11 11 ili ' pi I I IH I is)( >r i ji 1 .1 I 1 < I n ip 1 

l’iui V I i.i V^'iiii/ s ir.i.,1 ’H li I pr ei'Mt' di 1 is ‘ I* 1' ■ Il li,' 

SII I pn <v iiK 1.1 n.iMle di Sinl.i !-e I la p« >i .h M' ii/< .i . . i 11 )*' 
'eia 1.1 Uh tu d< 1.1 M Mui.iiui i a 1 1 ani" i p. •’i.i usi i . pi 

a I -IH ) i.N II))' Si t’iiu.in.i e ,UH. Ih dedi' .•■si i ‘ .|< " i ' t. 

.Il 1 -I i\i‘ III miti ,'.il' s’ia Nel prt issili 1 , u I f :i, Mn -ii z.>, i i ' i 
sii, ilo ili I ,iic ( n .UH Ih - d.. un .illn * oh* Iih . aiii . o d* ■ i h ii 
d.*del.nunM \l.iii 1 ht l.-a an.ln u a’Uia,nH li'- 

'IIM 


Calcio & politica 
In Romania 
nuove ingerenze e 
vecchie pressioni 


, 11 h 1 ' -ti'ii js 111 

•i litri l'i ' I hIi" " 11 'm '' 
IH pi I I .imi I ''li 

1.1 1* ... ’i 

pt [s< 1 ) H 'Il -' 111 ’ d 
,ii!a euiil.i 'li I I IH I - ' 


1 I t ' n ijursl 1 < 

IH II I r. s)'l< n’< 


I ti 


<. ili Illuni, lu. Muk e I Nandù ha . s,i(<-ss. i., su 

p,i/)ii!K pi r I 'cMliiltM d iiieenun poi Ut Ih m 1, 
I eiì'i speri'.'» 'IjleltUle indlp. nd. '!'( ile[ie 1 » 
al iI.L < iMiiMi'sIa I leh n' > 


I 


Maradona 
«Discorso chiuso 
con la nazionale 
argentina» 


>11 1 


1)1. u.) M 

d.ile 'I! l’i-lll I ' 
s'-nl), f ili n \l H -1’ 

< M’ I ' i.Ui -IH • , " ' j 

‘ ’ 1 M U1 p' ' N ' ' ' 

]ii\< 1 ' I V‘i -liti i I' I 
s >Ii II 1 ' n .. ( .1 1 

iIh I j p. ’ i! ut ipj '( I 
r, urne ,.ts '!! uni. i ‘ 


I Uni.il* • su lir. H. di', ei( H il .r, 

VI. K .me II ll.ll .. .llli «eei inde ns I UH .111 . I lUl un ' 

I’.il'I \i.;ijileM lYiiu.i dj p.irlir*' Mai u!'ii,.i h i h'Ii u.i' 

I lei) qu X her.i ni II pm IH 'Il I Mii/ii MI il' • .irP' nim • im.i i 
U h.Ile le p(-l* mi* Ih ’ 1 i iiilri ' il Ie« mk e \ tu - \'„ sH* . 
SUO) ( nnip.iqm titi disj^i.u i lU m m i ss* n s' lU - . 1. .i 
ui.i aiiimeit. ihe erm.i) l,i ii.i/iena" nei. - Mai.ule: 
p.’nd* ’iU 


I 1' -I 
I I" 


Usa ’94 
Il Canada 
manda ko 
TAustralia 


1. Il .i‘I i dUH I.l' ''1 I II u I ' 
Il l'. .Il I I . I I .Il 1 l all I : 
) I litui' ' I Viisir iiM IMI I 
I » d) 2 .1 i II* Il l’H l 

I.l de!l( s< uii'iimIi 'il 'j i.i'u 

' azii >ne pi i , IH 'PO I 1 


' Il I 


Ih 


Il ' 


I .H *1 ! " H < li x\ i 

pil'i'l ) .1 SidlH''. il I ' fljH 'Sii I II . ilK l'e'i SI b.iMi 1,1 i 
sr. mii 'e qiialih' Po i li ■! qm])p' i \ del NiHIII IH I u.i 


Di Leo portiere 
dell’Udinese 
si ferisce 
Fuori tre mesi 


! H 'M I si, ne li I UH I I » I II IH 
1 IO in‘ mesi il p ip . I 

dell l d 11 * .»' \ I e ■ 
; U 1 I e il f - .1,11) Il . . f U I 

l'II." 1/ i I h 11 IH ,1' l\ , 1 

nu'<ì pcil i s.i . )'m', 1 /H*iu 

ilH'I'Ù* s’ i\,| ' H ( hPe I. 1 I 
■ ' \1 I! I sin I IM//( I SI I •* IIU I I it 

\.liniii I* ( le di s'>e 11 MI ni] m' iri > pi' •( ui il)«!(".I i! ' t.;l i d' i 
'i , " lui SS( M 11< •!' I 11 I.IJH '. lesi' MII 11 I II IS I i I, \ asi i ig . 

(eh e sl.iU ’ a< • oiiipiii|l lai. ' Jii ospi < 111 " di .ramdi e . .',J . 
"per p. id UlLfl nz.l tl.ll pn it I '*< I.i.iien Sp,iL']'e . '|.'' t i 
' IH P' I 1 '.•ih!I li lllIeiVeiH [idi t su \ ISI . I H IM 


II 


Moto, Gp Svezia 
Sciopero piloti 
«La pista e 
pericolosa» 


1 il UliM.'qH M 1 '.Ipt* it 1 
ISI nltl ilK Ip ifl N\r'/f 1 . Il , I, . 
e' I il '. ''IHli il' 'h il " ’ 'SS 
J"'! I , i 1 leli ‘ ( P'I ' I ' 
' leil I UiiM .7 id|i I I M ' i‘ IH 

i lille Ireppi I P' ' ' e ' s, I | i 

pis|,i n i\ iii.iiii I iiM > ' I) I I I 
IH . ssaiPi i lOiP I • ■ W 

< M II eli. M!l ' 1< U I I i II I 11 s 1 


' M« pieseiil.n.i i qiit'liZH » if 
su tic potuN.in. o-nisi.u* ser, iMimi lu isi o i.ilu' 

II,' ih 11.1 * I Ms.i .IM‘\ 1 ' I Ite .lUU M IZZ 1 'H ilH l '.i ] ll'i 
'a pi UM UMiK Ih ni i seli I u.. . qniiiihi in I ho. 

( ipal" 


Tennis. Montreal 
Pernfors torna 
al successo 
Battuto Martin 


I e sa d( se M.k.H 1 ' i mi » s 
s i aUL;iud I .II' I 11 n ,|IH 11 il 
ì ' . .ili qi Mia .1 Mei ' Il P 
ll.l ‘Il II ( ( 1. », I ip' 11 11' 1 

' .m.l 1.1 , II" '.P p'« Mi ' ' ' 

Imli' 'II. ■ t,oi ' ' h ' .. I 

1 P'aia'e '1 ‘'7 d> la Mi P i 
-.leni ’e le s'iil II' 'l 1 s< 1.|1 
M.ll'lll Mi JP d» Il \ p I •e^' 1 . Il M M» h ’ ' i > - i ii ['h m "Ui ) 

'Il 2 t' h 2 7 " I ’« iliN II S 1 1 * I ' I ''se . 1. • H ifiJ' ' - au \ 1 si . I| p l 

■e lelinisll I lei I .il.eri ' I 11 ( l'HI I I ' V e K' 'V ' 'd ' I UH " ‘ • i .1 

linai.' sei IZ.I * edi-r* 1 K U iiiH 11" I li 1 s* 1 I V r h - S\ 1 , li ‘,1 1 ,i ' i , 

MI da din scllMiI.llH 1 SI '',P'.i di 1 pM.lle le UH e X I '. ili . 

».;i )s*< I del 1 ' is,s \i‘l iiiuh' 1 ' 1' 1 1 o,M, ) 1^1 ili .1 s I ) • ( I . iip pe 1 

de( III la p.iS'Zlel H‘ aiel idl.i '< 111,1 PI I I.z < I d . l'Il s I s' Pii ' 

IH' 1 u Ix.ss.'ii ,1 liv'll Mp \ > M de\ 1 P ’ >7 I ,e ' , 


Europei pallanuoto. La nazionale italiana non perde colpi 

Settebello .(settebellezze» 
Anche la Croazia paga pegno 


I Superturismo & F. 3000. Italiani ancora sul pedie 

A Misano vola Giovanardi 
In Giappone ^icella è ok 


Nl'IUj sLici'es.so degli dzziirri .sulLi Croiizi.i f 13-7), U 
toriUdzioiK' ()iù leinut.i alla vigilia. Precisi iii difesa, 
micidiali in attacc» c .spici.iti lU'l concrolizzarc le su¬ 
periorità numeriche su .>), gli uomini di Rudic 
hanno disputalo iin.i garti pressoché pertetta. Per 
Fr.uicu l’orzin «la migliore parlila della Nazionale». 
Anche l'Ilalia leinininik’ a punleggnr pieno dopo la 
vittoria sulla (jermaniti t 7-3 1 . 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 Mll ITII 11) I. Il.ili.i Siipn.i 
uett.uui'iitc 1.1 C'i'MZUi nell in 
( (Mitre niellili'» i' piti delie.ito 
del qirone A N*'M« » il piiiitcqqH» 
e I.) siiprem.izi.i 'h qim e dct.’!i 
.i/z.irn |>re( isi in difes.i iiiH i 
di.ili HI .itt.Hi .» ed etili .11 I <in 

( he [i**l ( oiu retizz.irc le supi* 
riorUa luiiuerH he “> su 5 con 
tn» 1 SII IO .leqli .isveis.iri l-ìu 
die. pieseiilu in f(»rm.izione l’e 
treiielli .i! poste di C.ik .Perr.i 
iiriH .1 nov ll.l fispelto .ill.i p.irli 
t.i di .iiiertur.i i eii l.i (’.erui.i 

m.l Nell.i sqii.ulr.i i lo.il.t Itqii 
r.m.i qn.Ptri» qu**utoti i Ih* 
I I.UUH » Il uhi.M i I ( jlH'st . lll'le l|e| 
' .11 upi' Ml.pe ll.illill IO I usi* 


i l\‘M .IMI. simeiìC i \ olfur- 
u*»i MiLit (S.ivon.)ì el’.iscju.i 
Imi ( Brest i.M Ne) primo tempo 
qlt .iz/urri v.iiino m v.ini.iqqio 
loii [iov(/ [»oi liezm.ilinovicli 
pureqqi.i in sijperiorit.i numeri' 
c.i ijmndi Er.MKo Borzio, 
t’.imp.iqiM in nnesi i.il.i <* Ker 
K'iuullumivtnoa ‘ l^rtUMde) 
IisL hto Krzic .)(’(.orti.) ìedist.m 
ze 1 .1 2 Seiondo 10111)30 
4’([Ui]ii)r.ito ( il (j.ir/i.iio), 
sL-qn.in*) f'r.mt.*» Borzio e Si* 
iiieiu due reli .» lesl.i svoi 
t.i iiell.i f(*rz.t fi.izioiie di i^ux o. 
1 li.)h.) port.» ,) iximjue le Uiu- 
i4tn'//<* *li v.int.iqkjHJ (11)5) 

V .1 II) feti ( .uiip.iqii.x (/Il un li 


ro.i scliizzt» Pominoioncliid** 
III rete due .jzioiii in (ontrolu 
4?.i Nessuno |3ro!)Ii iim m**I 
1 ) 11 . 1^0 od ulMino tempo m e’ i 
denz.» iH'rrciti «.he d.t centro 
lK>.t è .lUtore di duo qir.Me in 
ri'te d 11 »r) «vo lo L 1 11 ) I r. ) 

Molto.,Mxidisl.itti qli •izziiin 
.il lormiiK* doll’imunirò -Pii 
mo (' st.it. t I.l niiqlioto ixirtit.i 
d.i ({umido ( o Riidic .id .tlle 

n.il(>ro dolLi ii.izion.ik" (om 
iiiont.i Kr.imo P(jrzio .Sono 
d .)ccori!«» - dico M.issinnli.ino 
Eerroiti - (lercho ritonvjo si.» I,i 
umilioro d.d punto ih visl.i te* 
iiKo t.itlio.iiiK'nte e sl.it.i su 
jjoriore forse «ilki Iin.ik* di B.ir 
cellon.i S.ipev.imodi dover u* 
tinvjere .) tulle lo risorse disp. » 
nibili }x*r siijJor.ire un .iwers.i 
no dilftì ilo ( )r.) {lonsi.imo .tli.i 
Kiisst.i. dunonliclu.uno kt 
(VoazM o .inditim*>.i\.inli' (.’*• 
siil'-t R.itko Rudic "1!''isull.ilo 
d.i soh» stqnific «t |KX'( 1 bis*iq'i.i 
.uiiilizz.ire l.t jxirtit • S*» mm 
st.u som|>rc* sili ehi vive risi In 
di .uid.in* iiK oiitro .i linilU* s* i*' 
pres** **Mue l.i Russi.j ih** iu. 
p.ir('i*i’i.ilo I oli I.l Rolli.ini.) pi t 
12 12 Noi * oimiii<|iie 1* m .i 


iiK» pi* i|)ii* » 1 russi I »* n e* it 
’M Mio un iJl'K «I spi ’l I* e!,Il* * 
(Il Ili* IVMIH *llo II lini' ) ' |. ìli' 1 1 
loiti e qiov.ihi * olili- i ..u' < * ii 
•rubo 1 ( eh I I ( tu,l/l I tiMl' • < 
til.ilo iis* i* • Il , V ut. > I.l s l't i< !» I 
i.on 1 l .. ',<* .Ux* .e.,., 

MI* I iM* * I III' .1 sol •' I I ' 1 *' 
t* s,| .il’* llt.l I ,'11 * I' ' 

It«tlia-Cro.)/m 13-7 


I I' 


Italia: Vr 

. ili* * . 1 ‘ 

1 irut 

1* l'orzi*' < 

.IIIIJ'.IOI 

Il 1 ' ‘ 

Il ) oiillo 

! 1' .» 

■e ' ’i 1 

Gl iiiift 'Iti 

1 **it( ' 1 

S] , 1 

1 ISMH * ‘ 

n ilei* 1 

tu !h 

Cr<».i/ia; 

1 '« io 

'usi 

M{ll II l) N, 

.I1H*I1. V 

l‘ »M* 


!.ii<i».lina,ili-Apn eli.; L .ix'cuppiata iiintorisln ., xiii- 
xciìtc lidia guuii.n,, di icn 11 pnmo, modt'hcsc. si c 
l'■lpo^I,, a Mis.iiio A,In;,no nella .Superturismo , in 
ii‘sl.1 .lil.i xl.tssiliea gx'iier.ile e’è .uh or.i K.aagli.i; 
ini'iiiie il srx'ondo in Giappone, si o imposto nolla 
s( sUi del X .impioiitiU) gia|)])oiH’se x!, Is.rniiila 

1 ( 1 ' Il ' ilisl,.x'x'a)Klo di l-x'ii due se< ondi M.isaliiko Ka- 
7' ',.11 ’M 1 ixiolo Wix ,,k' 

NOSTRO SI RVIZIO 


I. 


'Il il.n*>4 a II Mll 1 * .. 

Kizi* Piiki* Ri*k.»\* v«*/i»k 

' 'Sink* >\ I* Mi '* *1' \ liti 

.ll>*. ■( 

Arbilrì: Si;u“i»s i p.* > * ,i. ' 

s.'ii ( I i.m I 

V1;»rriilori; P**r l.i l u» izi.i s, 
111**.'). l2 Mll.l! 1^ /Ill.ll.h.'M 
. il KlZI* 2 I I USI* pei I fi,ili.I 
! H•111)*» P<hiiiIkI ' 2 r li* i\*. ) 

!‘‘II/,»» ( G I IMI) f.tii ) ‘ 

! * li* Ui i . ‘ P l*. «' * 

.Snporìorita numonch»*: !> i 
il I 5 su ’» ( ’r* » »/i I t su j ' 


sm MIN *N' ' V!)id M |[ ( ' I , 

* 1 '«e ( u,un e li pvi Vmt' ' .i. 

Il 1 s< * I .i.d,I ni.ilu I K dell •' 

’ 1*. I pie\ .1 vi'! I mipH II I.Mi I 

• ili Ilio .Niipe'liiiismi , pi-l 
*. >n« 'HI* 1 1 I Iitili 1 ' ' .^ 1 » I [ lU \ 1 

I» "1 I > l'I J 11 , . 11 ' 1 merli,I di 
5 1 N ’P * 11|’< >11 H’h ! ili ' 't 1 
MS I M li lo p. 'Sti I p* I ( iH »■ v'H ) 

! hiiH M sii \if.i Ivoiiieo 1 5 1 
's j’ 1.1 ,)t( Jt.ii" '1 1 ist.i * « >:. 1*' 

.' ’ti M ■ 1 1* ! 1 ».SL lune IH‘1 I )im 

• il ' .mi)'). > 11 .iti * l'•(k's* o tm 1 

'le -pii hi' I 1 'It (i.l! Mll 

i ' t !i i ; I * .}'Ito Mi 

• I . 1. IH 1' > K*i« ! I' I R,'), ipii.i 
1 .1 M I ''■'») . Ir it 11 M iv ( '(•* ' ( -' 


to 1,1 il “)( Il ) I , '1,0.11111)1 SII 

r.mVN >lNl l'.MOll 5’ lKlsl*J pel 

I.l MeMti.ilite ì xiiiMM \ id.ili 
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Varia 


A Colonia un meeting di atletica sottotono 
Il britannico rifiuta il duello con Cason 
nei 100 vincendo facile sulla doppia distanza 
Grande 3000 dei keniani Bitok e Kiptanui 
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COLONIA. Tanti protago* 
nisti annunciati, non altrettanti 
campioni puntuali all'appun* 
lamento in pista. Il meeting di 
Colonia, uno dei classici ap¬ 
puntamenti del Grand prix di 
atletica leggera, ha avuto ieri 
uno svolgimento sottotono. 
Colpa di qualche defezione e 
di alcuni risultati tecnici infe¬ 
riori alle attese. Specchio della 
manifestazione sono stati i 
cento metri piani. Era previsto 
il duello fra Tolimpionico Un- 
ford Christie, recenti.ssimo vin¬ 
citore della sfida miliardaria 
con Cari Lcwis, ed il piccolo 
Andre Cason. esplosivo nuovo 
talento dello sprint. Ma il pri¬ 
mo ha preferito una più como¬ 
da esibizione sui 200 (vinti in 
20”39) lasciando via libera al 
rivale. Un «favore» che però 
non ha spianato la strada a Ca¬ 
son: lo statunitense (l®‘ in 
IO"! 1) ha avuto il suo da fare 
a precedere il connazionale 
Urummond (10" 13) 

Di buon livello le due gare 
maschili sul giro di pista. Nei 
400 tl keniano Kitur (44"54) 
ha battuto il favorito Reynolds, 
soltanto terzo (44"83) prece¬ 
duto pure da Bada (4^77). 


Sugli ostacoli bel successo del¬ 
lo statunitense K<fvin Young 
(47"75) davanti al rivale di 
sempre, l’africano Matcte 
(48"25). Fra le altre gare, da 
segnalare la beila prestazione 
SUI 3000 metri offerta dalla 
coppia keniana. Bitok c Kipta¬ 
nui. rispettivamente primo e 
secondo con i migliori tempi 
stagionali, 7‘34’’98 c 7’35"79. 
Sottotono ilio ostacoli dove, 
assente Colin Jackson, l’ha 
spuntata Tamericano Pierce 
(13’’24). Fra le donne, si ò as¬ 
sistito ad una «pazza» gara del 
salto in alto. Le due regine Ko- 
stadinova e HenkcI sono stale 
clamorosamente battute, piaz¬ 
zandosi quarta e quinta con 
misuro modeste. La competi¬ 
zione ò stata vinta dalla cuba¬ 
na Quinioro, l’unica capace di 
valicare ra.sticclla posta a quo¬ 
ta 1,97. Gli 800 metri hanno le- 
gislrato il successo della russa 
Maslcrkova (r58"53). dotata 
di un efficacissimo ru.sh con¬ 
clusivo. Infine i 100 metri, di¬ 
sertati dallannunciata giamai¬ 
cana Mcriene Otley. La volata 
vincente è stata quella della 
statunitense Gwcn Torrencc 
che ha fermato i cronometri 
sul tempo di 1 r04. 



„ 


1 rivali deilo sprint: sopra Christie. a sinistra Lewis 


E ritalia della pista fa le prove con gli Assoluti 


Due giorni di «non stop» a Bologna per gli assoluti di 
atletica. Si comincia oggi, domani la chiusura. Ini¬ 
zialmente erano previsti per il 3 e 4, ma la federazio¬ 
ne aveva dimenticato che ci sarebbe stata la conco¬ 
mitanza con Zurigo. Allora tutto anticipato di una 
giornata con conseguente concomitanza con le ce¬ 
lebrazioni del 2 agosto per la strage alla stazione di 
Bologna. 


MICHELE MARESCALCHI 


EH BOLOGNA. Per il secondo 
anno consecutivo Bologna o lo 
stadio Rc.nato Oall'Araospita- 
no i campionati italiani assolu¬ 
ti maschili c femminili di atleti¬ 
ca Lederà. Al di là delle consi¬ 
derazioni tecniche dell’avveni¬ 
mento. che non trova partico¬ 


Europeijr. 

Nuovo record 
nel triplo 
femmmile 


H SAN SEQASTIAN. Ancora 
successi italiani in Spagna. Al¬ 
tre due medaglie sono state 
conquistate ien dagli azzurrini 
ai campionati europei junioies 
di atletica in corso a San Seba- 
slian. Nei 400 ostacoli. France¬ 
sco Ricci, 19 anni, torinese, at¬ 
leta dell’aeronautica militare, 
si à classificato secondo in SI 
secondi 04, dietro al portoghe¬ 
se Silva (50 secondi 27) c da¬ 
vanti al britannico Levi (51 se¬ 
condi 47), conquistando l’ar¬ 
gento. Ricci lo scorso anno 
aveva un personale di 51 se¬ 
condi 56. Nei 1500 metri me¬ 
daglia di bronzo per Massimo 
Pegoretti. diciannove , anni, 
trentino, delle fonte armate, 
che ha chiuso in 3 minuti, 47 
secondi, 07. dietro a due spa¬ 
gnoli, li vincitore Eslcvez (3 
minuti, 45 secondi) e Rodri- 
guez (3 minuti, 46 secondi, 
33). 

1 due successi azzurri di ien 
sono arrivati dopo l’oro con¬ 
quistalo venerdì sera da Mi¬ 
chele Didoni, il marciatore che 
ha trionfalo nella 10 chilometri 
con un tempo di 40 minuti, 05 
secondi e 63. Una vittoria avve¬ 
nuta nella giornata di apertura 
dei campionati europei iunio- 
rcs di San Sebastian. Didoni 
aveva già ottenuto un bronzo a 
Salonicco, nel corso dei prece¬ 
denti europei. L’anno scorso ai 
Mondiali di Seul giunse sesto 
con un personale di 41 minuti, 
42 secondi e 75, Prima di Dido¬ 
ni, nei giorni scorsi, una meda¬ 
glia d’oro se l’era aggiudicala 
Patrizia Kilondo nei 10.000 
metri. • «s.- . . 

Intanto, la russa Elena Lysak 
ha migliorato ieri a San Seba- 
slian il suo primato mondiale 
nel .salto triplo femminile, sal¬ 
tando 13,78 m. nel corso dei 
campionati europei. Il limite 
precedente era inferiore di un 
centimetro. 


lari sMmoli come molti voglio¬ 
no far credere svolgendosi alla 
vigilia dei Mondiali di Stoccar¬ 
da. dove i giochi por staccare il 
pass, sono già fatti, resta inve¬ 
ce incomprcnsibilo agli occhi 
di chi non 6 pienamente ad¬ 
dentro ai meandri della fede¬ 


razione, come SI possa pro¬ 
grammare una data per gli as¬ 
soluti che combina con il pio 
importante c munifico del 
meeting di Zurigo. E cosi man¬ 
cherà la Rai c molti atleti az¬ 
zurri di spicco che preferisco¬ 
no ovviamente il lucroso mee¬ 
ting s-vizzcro. - 
Ma a lutto c’è rimedio e allo¬ 
ra basta anticipare di un gior¬ 
no li tutto, slittando dal 3,4 
agosto al 2-3, dimenticando 
però che Bologna in piena 
estate ferragostiana proprio il 2 
agosto del non troppo lontano 
1980 veniva colpita al cuore 
con la strago alla stazione fer¬ 
roviaria. Una giornata quella 
del 2 agosto ncca di iniziative e 
celebrazioni allo quali i bolo¬ 
gnesi che non sono andati in 
ferie (e quest’anno sono mol¬ 


ti) e tanti altri che arriveranno 
appositamente da ogni parte 
d’Italia con mollo senso civico, 
non hanno mai mancato. Una 
città che ricorda una sua ferita 
tuttora aperta e che rischia di 
non prendere in considerazio¬ 
ne un avvenimento sportivo 
che per l’impegno di chi vi par-. 
tecipa avrebbe meritato mi¬ 
glior scelta. 

Chi ha ideato il calendario 
non poteva dimenticare tale 
avvenimento, quella del 2 ago¬ 
sto non è una data qualsiasi. 
Almeno se no è ricordato il Co¬ 
mitato regionale Fidai emilia¬ 
no-romagnolo che accortosi 
con tempestività della cosa 
non ha portuto far altro che 
programmare un minuto di si- 
ienzio nella giornata di lunedi 


2 agosto. Dicevamo in apertu¬ 
ra che questi assoluti che as.se- 
gneranno 35 maglie tricolori, 
non trovano, se non in piccola 
parte, quegli stimoli che pote¬ 
vano fare deirappuniamc-nto 
una grande occasione di vcnfi- 
ca per la squadra azzuma, che 
andrà ai mondiali di Stoccarda 
in programma dalla metà di 
agosto. Ma la troppa vicinanza 
con rimportanto avvenimento, 
serve unicamente per scioglie¬ 
re i pochi dubbi rimasti, e che 
dopo il meeting del Sestnero 
sono ulteriormente calali, sldf, 
fetta veloce 4x100 maschile, 
400 ostacoli maschili, giavel¬ 
lotto maschile e il completa¬ 
mento della 4x400 maschile 
sembrano essere ala data di 
oggi gli unici dubbi che il C.t. 
Elio Locatclli deve risolvere. In 


pratica una scolta che awerrù 
già alla conclusione della pri¬ 
ma giornata di gare, dilani nel 
pomeriggio <li martedì mentre 
le gare asTanno il loro inizio 
dovrebbe e.sserc diramala la 
formazione definitiva per Stoc¬ 
carda. Queste considerazioni 
nulla tolgono all’impegno de¬ 
gli oltre 450 Ira uomini e don¬ 
ne iscritti a questi e.ampionali. 
e anche se mancheranno alcu¬ 
ni dei cosiddetti big della no¬ 
stra atletica, c’è da attendersi 
comunque qualche emozione 
dalla pista c pedano del Dal¬ 
l’Ara. 

Ci sarà un’inedita sfida sui 
1500 clic vedrà impegnati con 
diversi obiettivi Lambruschini 
e Panelta entrambi alla ricerca 
di sensazioni per lo loro rispet¬ 


tive gare di Stoccarda (3000 
siepi per Lambruschini c 
10.000 per Panetla), ci sarà 
anche Giovanni Evangelisti 
che ai mondiali ha invece ri¬ 
nunciato. aria da record nelle 
pedane dell’asta, del disco 
femminile e del giavellotto do- 
■ ve Fabio De GasporS hal’ultì- ' 
ma occasione per staccare il 
biglietto ■ per Stoccarda. In 
campo femminile ci sarà Fabia 
Trabaldo anche lei alla ricerca 
di un un ultimo test di verifica 
prima dei mondiali. 

Si comincia oggi di buon 
mattino (10.30) con le batle- 
, ne, poi pomeriggio dedicalo 
alle Prove Multiple dalle 14 
(anche domani) e dalle 18 in 
poi sino a tarda sera tutte fina- 
• li. ■ . 


I big del tennis 
si concedono 
una bella sconfitta 


Ma che tennis è questo? A Montreal, in un torneo 
da oltre un milione di dollari di montepremi, tutti 
i favoriti hanno perso. Fuori Becker (che ha con¬ 
tattato McEnroe come coach), Srunpras, Courier, 
Agassi. Un’ecatombe. Spiegabile, però... Sta suc¬ 
cedendo che classifica, soldi e impegni hanno 
trasformato il tennis. Oggi contano soprattutto i 
grandi appuntamenti. E il resto? Un optional. 


DANIELE AZZOLINI 


■■ In uniennischcsì pone 
sin troppe domande rispetto 
alle poche risposte che sa 
dare, le settimane più lonta¬ 
ne dai tornei del Grande 
Slam finiscono per creare 
non poche turbative a quello 
che secondo classifica do¬ 
vrebbe essere l’ordine costi¬ 
tuito. cioè l'ordine imposto 
dai più forti. Se avete tempo 
da perdere, potreste chieder¬ 
vi in questi giorni che cosa 
spinga tennisti solidi nella 
tempra e nel conto in banca 
ad essere imbattibili per j co¬ 
muni mortali nei tornei più 
importanti c alla portata di 
molti, se non di tutti, negli 
appuntamenti meno cele¬ 
brali anche .»e non privi di 
adeguali montepremi. Detto 
che non si può essere in for¬ 
ma lutto l’anno, che la con¬ 
correnza è sufficientemente 
agguemta da rendere perico¬ 
losi anche i primi lumi, e che 
la classifica pone al riparo da 
qualche scadimento di ten¬ 
sione, resterà comunque ar¬ 
duo spiegare come un Cou- 
rier, un Sampras. un Becker e 
un Agassi, si facciano sbatte¬ 
re la porta in faccia da un 
Pemfors, da uno Steven, e da 
un Martin, come è succ'^so 
in questa settimana a Mon¬ 
treal in un Open con oltre un 
milione di dollari in premi. 
Sono diventali tali maestri di 
doppie/aZe, i nostri campioni, 
da essere lupi nelle occasio¬ 
ni che contano e agnelli in 
altre’ Oppure un torneo co¬ 
me Montreal, a quattro setti¬ 
mane dagli Us Open, conta 
cosi (Xx:o che neanche un 
super montepremi riesce a 
restituire vigore agonistico ai 
primi dièci del mondo’ Ed 
erano o no, i giocatori di ten¬ 
nis, gli artefici più venali di 
uno degli sport più danarosi? 

Chi ha seguito in questi ul¬ 
timi anni i’evoluiiione del 
tennis avrà notato come l’at¬ 
teggiamento dei giocaton 
più forti sia cambialo, risul¬ 
tando oggi (i>ortafogli .1 par¬ 
te) assai più simile a quello 
che sosteneva speranze e 


ideali dei campioni anni Cin¬ 
quanta. prima che il profes¬ 
sionismo prendesse piede, I) 
giro dei dollari, che è diven¬ 
tato sarabanda nei Settanta, 
cambiò le carte in tavola al 
punto che tutti i tornei diven¬ 
tarono importanti, tutti men- 
lavano di essere vinti, tutti 
contribuivano a lenire la fa¬ 
ma di ricchcvV.a dei tcnnisii 
Ma le cose sono rapidamen¬ 
te cambiale La iniriade di 
esibizioni, di sponsor e di 
piccoli tornei ha fatto si che il 
benessere miliardario dei 
primi lambisse via via le 
sponde più lontane, prima 
quelle dei giocatori intorno 
alla centesima posizione, poi 
sempre più giù. Uggì, se un 
Couner porta a casa 8 o 9 mi¬ 
liardi. on Pescosolido num«* 
ro 180 avrà i suoi bravi due o 
trecento milioni da investire. 

Ne deriva che giocare ixr • 
soldi e solo per quelli è di¬ 
ventata oggi una moti\’a/io- 
ne sempre più labile. Si può 
giocare per cre.scerc la pro¬ 
pria classifica, invece, e lo si 
avverte ncirimpegno degli 
emergenti, mai così tanti co¬ 
me in questa stagione, da 
Todd Martin al tedesco 
Goellncr. da Morgan al ritor¬ 
no dello svedese IVrnfors E 
SI è tornati a giocare per li 
gloria, ciè per quella vittona 
che vale un posto noU'allx) 
d'oro c nella stona de! nostro 
sport. Inutile stupirsi se Cou¬ 
rier c Sampras. Becker c gli 
altri sembreranno ineffabili 
brocchi non appena la situa¬ 
zione glielo pei metterà Essi 
ormai sono nella schiera di 
chi può permettersi di gioca¬ 
re per la stona. Negli altri tor-, 
net. moliviiziom di classifica 
a parte, la loro partocipa/.io- 
ne risulterà legala <<gli umori 
del momento Con buona 
pace degli spettatori c dello 
spettacolo. Ma statene certi, 
tra un mese, agli Us 0;>en. i 
migliori saranno ancora 11, a 
contendersi una vjitona fx’r 
cui vale ancora la j)ena di 
mettere in moto i loro glutei 
dorali. 


Trofeo Matteotti. «En-plein» Ariostea, due uomini ai primi due posti 

Fuxizioiia il ^oco di squadra 
Cenghialta crea, EUi vìnce 


Nel trofeo Matteotti più entusiasmante degli ultimi 
anni Alberto Elli dell'Ariostea si è aggiudicato la vit¬ 
toria per distacco sotto gli occhi del commissario 
tecnico, Alfredo Martini. I tifosi hanno incitato 
Chiappucci a tirare per riagganciare i fuggitivi ma tra 
questi c’era anche Roscioli, suo compagno di squa¬ 
dra. Per questo motivi «El diablo» ha corso in difesa 
rispettando gli ordini di scuderia. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■i PESCARA. La prima volta 
di Elli in quelita stagione è stala 
bella e spettacolare, ricca di 
suspense, sotto un sole cocen¬ 
te e davanti agli occhi del com¬ 
missario tecnico, Alfredo Mar¬ 
tini. Il ventinovonne ciclista di 
Giussano è stato protagonista 
per gran parte della gara, dal 
decimo giro quando, assieme 
a Giovannetli, Roscioli c al 
compagno di squadra Con- 
ghialta, ha posto fine ad una 
serie di tentativi di fuga attuati 
da comprimari ed ha staccato 
il gruppo. Il quartétto è rimasto 
compatto per oltre 70 km, con 
Elli c Ccnghiala controllori del¬ 
la corsa. Poi. l’ultimo giro del 
circuito (14,200 km da ripete¬ 
re 14 volte), Elli in salila è stalo 
bravo a trovare il momento op¬ 
portuno per scattare e distan¬ 
ziare i compagni di fuga. Negli 
ultimi sette chilometri ha addi¬ 
rittura aumentalo l'andatura 
riuscendo ad arrivare da solo 
al traguardo con un buon mar¬ 
gine sugli inseguitori. Nella sua 
lunga cavalcata [inalo Elli ha 
potuto contare anche sulla fal¬ 
liva collaborazione di Cen- 
ghialta, che ha in pratica mes¬ 
so fuo-i corsa Giovannetli e 
Roscioli. Quest’ullimo, molto 
attivo durante la gara, ha avuto 
un calo improvviso. Eppure, 
por lui Chiappucci aveva lavo¬ 
rato bene nel gruppo, resisten¬ 
do anche agli incilarnenli del 


pubblico che lo voleva in pri¬ 
ma fila. Il ■Matteotti» di icro è 
stalo tra i migliori degli ultimi 
unni. Contrariamente al passa¬ 
to, infatti, c’è stata subito batta¬ 
glia. A dare il via ai tentativi di 
fuga era stato Poli, subito ripre- 
•so. Poi ci avevano provato Vos- 
kamp 0 Leoni. Ma il primo vero 
scossone l’aveva dato Santaro- 
mita, protagonista di una bella ‘ 
fuga durante la quale era riu¬ 
scito ad ottenere un vantaggio 
di 40" sul gruppo. Poi c’è stala 
la reazione guidala da Chiap¬ 
pucci. Appena il fuggitivo è 
stato raggiunto dal gruppo si 
sono staccati Elli. Giovannetli, 
Cenghialta c Roscioli. Il quar¬ 
tetto ha animalo la corsa au¬ 
mentando progressivamente il 
proprio vantaggio sul gruppo, 
che ha ragiunto anche i 2’03’’. 
Tra 1 tentativi di aggancio van¬ 
no ricordati quelli di Pelilo, 
Moro c Ghirotio, ma l’andatura 
dei [uggitivi è stata tale da non 
consentire alcun ritorno. Poi, 
gli ultimi chilometri «spettaco¬ 
lari-, come li ha definiti Marti¬ 
ni, con la fuga di Elli q il crollo 
di Roscioli li quale, p)cr il buon 
comportamento in corsa, 
avrebbe meritalo un piazza¬ 
mento migliore. 

«Quando è cominciata la fu¬ 
ga - ha dello il ciclista com¬ 
mentando la vittoria - ho capi¬ 
lo subito che poteva essere la 
mia grande occasione Ilo la- • 


vorato mollo, ho atteso il mo¬ 
mento giusto che è arrivalo 
.suH’ultima salila. LI ho attacca¬ 
lo, sono riuscito a distanziare i 
compagni di fuga e a presen¬ 
tarmi solo al traguardo per 
conquistare una vittoria cerca¬ 
ta per tutto l’anno». Con questo 
successo il ciclista lombardo si 
candida alla maglia azzurra 
per i mondiali di Oslo del 29 
agosto. Per Chiappucci il «Mat¬ 
teotti» è stata r occasione per 
misurare la sua grande popo- 
lantà tra gli sportivi. «I tifosi mi 
volevano in testa alla corsa - 
ha detto - ma io ho lavorato 
per il mio compagno Roscioli, 
elle ora nel gruppetto dei fug¬ 
gitivi. Sono soddisfatto». 


1) Elli (Ceramica Aiioslea) In 5h16'43' 
alla media orarla di km37,921 

2) Cenghialta (Cer.Anoslea) a 33" 

3) Giovannetli (Mapei) 

4) Roscioli (Carrera) 

5) Tchmil (Mot-Mg Bianchi) al’ag' 

6) Bortolami(Umpre-Potti) s.l. 

7) Teterloul( (Uci-Mapel) 

8) Chiappucci (Catterà) . 

9) Bartoli (Mertalone uno) - 

10) Calcalera (Amore e Vita) 

11) Konyshev(Rus-Jo8yCoinp.) si 

12) Gusmeioll (Mg Bianchi) st. 

13) Rebetlin (Mg Bianchi) 

14) Theumsse (Ola-Tvm) 

15) Giannelti (Svi-Feslina) 
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Presentata in Svezia la coupé 5 porte. Briosi motori 
plurivalvole. Un’inedita frizione. In Italia in autunno 


La nuova Saab 900 
un piede nel futuro 


Scompiglio nella piccola Trollhùttan per la presen¬ 
tazione della nuova Saab 900 In Italia sar2i com¬ 
mercializzata in autunno, nelle tre motorizzazioni 
2 0 aspirato, 2 3 e 2 5 V6, tutto plurivalvole Prezzi da 
circa 39 a 61 milioni Attesa lunga per la brillante e 
innovativa 2 0 turbo IGvcon l’onginale frizione Sen- 
sonic. Dispositivi di sicurezza e accessori importanti 
a profusione E poi c’ò il «black panel» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


■■ reOLU-lATI AN (Sswia) 
l,a nuova 90i) -very Saab» 
(strana e Rraniita sottolineatu¬ 
ra) sta richiamando m questo 
paesctto nel sud-ovest della 
Svezia tanti giornalisti di tutti i 
paesi europei che sulla stampa 
locale compaiono foto e titoli 
dei voli in arrivo "provenienti 
dall Italia Spagna e Portogal¬ 
lo » La cosa sta creando un 
certo scompiglio e molta, gar¬ 
bata, curiositi Almeno quanto 
la nostra di vedere e provare il 
nuovo modello 

In linea con la spinta data a 
tutta l'organizzazione e produ¬ 
zione industriale - che ha por¬ 
tato alla riduzione del 15% dei 
costi globali in soli tre anni, al- 
I abbassamento del punto di 
pareggio da 120 000 a 80 000 
auto e dei tempi di produzione 
da 110 a 35 ore per vettura - la 
nuova Saab 900 è insieme I e- 
sempio concreto del «nuovo 
modo di produrre e il primo 
pavso verso un nuovo modello 
che verri» sintetizza il presi- 
dente Butler-Wheelhouse 
Per il momento la nuova 900 
companri - da noi m autun¬ 
no, a parte la turbo prevista per 
apnie, con prezzi chia.i in ma¬ 
no da quasi 39 a 61 milioni di 
lire, chiavi in mano - nella sola 
versione di carrozzeria a cin¬ 
que porte che modemiz.za 
senza stravolgerlo il «tradizio¬ 
nale disegno coupé della 900, 


con grande portellone e am¬ 
pio bagagliaio» cui seguiran¬ 
no la 3 porte e la convertibile 
nel '94 

Quattro le motorizzazioni, 
tutte a quattro valvole per cilin¬ 
dro con motori quattrocilindii 
di 2 0 litri aspirato e turbo (133 
e 185 cv) e di 2 3 litri da 150 cv 
e con II sei cilindri a V di 2 5 li¬ 
tri che eroga 170 cv Abbina 
menti possibili con il cambio 
automatico e sul 2000 sovrali¬ 
mentato con un inedito cam¬ 
bio manuale con frizione «Sen- 
sonic» incorporata (ne parlia¬ 
mo a parte) Inutile dire che, 
come si conviene in Casa 
Saab SI tratta sempre di rnoton 
brillanti, silenziosi gii dalla 
versione 2 0 litri aspirata 

Secondo tradizione ovvia¬ 
mente anche la cura degli in¬ 
terni in CUI SI denota il tocco 
femminile del capo designer, 
signora Ama Nikson Due i li¬ 


velli di allestimento quello ba 
se «S» e il super.iccessorialo 
«se» che comunque presenta 
no entrambi dotazioni di sene 
importanti come 1 Abs e 1 .iir 
bag per il guidatore lension.i- 
tore automatico delle cinture 
di sicurezza In piu sull «Sl'z 
c e, tra l'altro il sorprendente 
■black panel» utile soprattutto 
nella guida notluma qii.indo 
gli occhi sono sottoposti a 
maggiore stress e al continuo 
abbagliamento di luci Esso in¬ 
fatti da la possibilità di oscura¬ 
re cruscotto e comandi in 
plancia la.sciando illuminalo 
solo il tachimetro e per qual¬ 
che attimo gli awisaton princi 
pali (il segnale di allacciare le 
cinture la stazione radio sele¬ 
zionata, ecc) 

Insomma tra design, equi¬ 
paggiamento livello di finiture 
e innovazioni tecnologiche la 
nuova 900 è «verv Saab» 




Il funzionamento del Sensonic 1 sennoie di posizione cambio 2 attuatole 3 sensore dei 
gin trasmissione 4 sensore della tempcratu'a 5 acceleratore 6 avvisatore luminoso 7 
avvisatore acustico, 8 Tnonic (rotazione motore, posizione valvola a farfalla pressione 
motore) 9 starter 10 unita efetironica di controllo, 11 diagnostica, 12 seniore leva cam¬ 
bio, 13 chiave accensione Nelle loto in alto la 900 e il cruscotto oscurato 


Il Sensonic 
in mano 


■M ScnsoniL I i'ni»ito<J mi i In/ioiic v li< c* 
ma si \f W. i\ mi 1141*1 anlisin ss d» U.itii 
1)10 aiitoinala o scn/ 1 loi^lioro il |ji n t rt di iisaro 
k marcocomosij un c 1111 Ino m.iuu il« Pi r spie 
14 irci in inoclotoriipri nsit^ik t* sjj irilo il pud.ilo 
doll.i In/iono la <pjak o iinocc* insc ilnlala in 
un tornpksso moetaiiismo loiilrollilo d.i 
un uni! 1 ototlroiiK \ e !it p irl** <1 ili j 1l\.i i .un 
hio 

IfcnK inionk I i 'ri/ionc Jiif<.im itic 1 < I uoa 
nionlo iinpK cj.iT.i nollo ante* da rally i in i ornili 
Li 1 I di Ila Sa.iU SI di'in iliUrilon* idr uili 

i o monlati* sulla SI iiol.i c .unbio t loiitiiMH un 
niotoro eli tlncocho I 1 ruotare una <» ani mìo c hi 
i sua volta a/ion.i il emndro iclraiilKO in leslro 
della Iri/inm. Il sistema l'kurc’nico di control 

10 ,ntei 4 iato m 11 illu.ilore ni ili//a tutti i dati 
(ambio mo!on i<l «mette I impulso iffincho 
'ufte |<* lun/ioni delia lri/K»ne v«Mit;auo eseL^uite 

11 jiiu ripidmienie possibili^ Cioè in i^uakh'^ 
*r i/ione ili secondo nioito meno di rtuaiito im 
j)u j 4 \ un ( imbi'f intoni itii 

!)oi>o averi twialo il niotctn con la lesa 11 
|X)si/KMìe<ii (cjIU* si si le/iou \ la nu reta i.pn>“ ‘ 
si conrla o rc'roniarc lo ) I po si sl In ul i«i 1 ic 
leleriion l’i r t .iiiibiir» mirila c sulfiiieiiie 
l* »«lii ri i 4 as sposi ire I 1 lesa c r pii4i ire sull .ic 
(( ler don Un si nsun ni* s j 1 1 cl sers 1 press o 
ne esercUala sul poinolo di li 1 h \ 11 anih o i un 
altro la perdit i conk nijroraiie i di pn ssione su! 
l>erlalc* dellactMeralure i cosi si ls^',l il prò 
( esso dell iiih'fo n lecc ann mo 


1 Motore 
I turbo Diesel 
j per il Chrysler 
Grand Voyager 



Su ! Olirla (U I SUA( t sa» .irriso <it Vovai4ercon '■■ìutore sostali 
im 111 ilo i staso Ilo l.j C hrvsler leep 11 .dia i de! Grupjx; Koc'li 
ker 1 !ia dis. IO) (ji i omn)ercuili//<ire sul nostro mere do aii 
aIh nnisirsioix lurbo Uieset del Or ind Vo\ai4er l'dunque 
tjia disponibili presso la rete vendile 1! Gr.ind \0va14er 2 
11)11 II polli dri(o s.in ì jìasso iur’i4odell.i C <is.» ameni aiM 
c .ip ji. e di II ispffftare coinod.imcnle sel'e persone (' molto 
b is* U4I10 i (iH il nuovo n otore della \ M 2 ') litri turlxKom 
presso di IJOcs abbinato a un cambio .mioniatico a qual 
tio rapporti jssiciir.i una seiocila di Ì 7 ^ kni orari e un con 
su no medio rii 1 litro di siasrilio 014111 1 ^ km percorsi 11 pre/ 
/o i hiasi in mano edi lire IH (KH) 


Dijvia l a/iend.i di Moluv'. j 
la leader nell.i c Iiniati//a/io | 
ne per auto ha siadiato una ' 
aliava tjamma di impianti di 
< ondi/ionamento aria per 
I after market deila S*jl Gli 
un pianti utili/vanocomprcs 
sori a vcIiKifd variabile eh** 
.issicurino .il motore di disporre della massima polen/a 
quando il t 4 ijid dori' la richiede 1 nuovi condenvdori in a!)u 
mimo dcztati di innosahvc c*eometrie (con condotti fettuc 
ci.n eh circola/ione del fluido e I impiecto del relnsjeranle 
ecoloi 4 ico RI Ua inncK uo per I ozono sono f li elementi che 
li uiiioconviidoSeal a scegliere la lecnoloi 4 ia Diavia 


Clima Diavia 
in post-vendita 
per la spagnola 
I Seat 


Per tutto agosto 
le mountain bike 
Legnano-Bianchi 
a 199.000 lire 


Continua per lutto il mese di 
u 4 osto ].i straordinaria ven 
dita promozionale lanciala 
dalla PIVE Bianchi (^Cjmp 
po PidgRio; ]K*r dSMcinare 
sempre piu appavsiona! .il 
mondo dell* bicicletta di 
min quelita e contribuire in qual 

chi modo alla soluzione dei problemi del traffico e deli in 
quinamento nelle grandi citta Supportata da una campa 
gna pubblK itaria intitolata Siamo solo noi» 1 iniziative, of're 
luti.i ‘ i g.imma dei modelli Bianchi e 1^’gnano .i prezzi 
«st»- KCI di A partite d.i sole 19d 000 lire Ka compresa fino 
li agosto presso gli olire mille punti di vendita e nei mo 
dern < entri speciaiizzah «Bi.inciti OHP e jxjssibile acquista 
re i(‘ esc irpio ma sera mountain bike dell uno n ) altro 
man Ilio 


Obiettivo sicurezza sulle straide/ 2 


■i MtLANO Ma è proprio ve¬ 
ro che I esuberanza giovanile 
SI accompagna <ti pan pas-so 
con incoscienza e irresponsa 
biliti’ Questa equazione viene 
categoncamenle smentita dai 
risultati di un indagine statisti 
ca SUI «Giovani e la sicurezza 
stradale» - ordinata da Renault 
Italia alla socicti di ricerche 
sociali GPK e Associali - con¬ 
dotta tra gli studenti dell'ulti¬ 
mo anno delle scuole medie 
superiori contemporaneamen¬ 
te alla distribuzione di oltre 
550000 libretti del nuovo codi¬ 
ce In base a una significativa 
campionatura presa dagli oltre 
62 000 questionari rinviati 
compilati a Renault Italia nsul- 
ta intatti che il mondo giovani¬ 
le C mollo sensibile a questa 
problematica vciso la quale si 
approccia con una serieti in- 
sos|3eltabile 

Diciottenni e diciannovenni 
gli patentati (il 57'Y. del cam¬ 
pione). o m procinto o inten¬ 
zionati ad acquisire la patente 
di guida, dimostrano anche al 
pii scettico di essere tutt'altro 
che inconsapevoli dei propri li¬ 
miti. della necessita di una mi¬ 
gliore formazione, di rigorose 
misure di prevenzione, con- 
trolloe reprevsione 

Ben sapendo di nutrire scar¬ 
sa fiducia in se slevsi e nella 
propria capacità di autocon¬ 
trollo, intatti essi chiedono al 
mondo degl: adulti di fornire 
loro gli strumenti di conoscen¬ 
za, grazie ai quali poter «pa¬ 
droneggiare» i automobile e 
non semplicemente guidarla 
Le lezioni di guida vengono ri¬ 
tenute uno strumento di pre¬ 
venzione efficace, ma devono 
essere piu approfondite e 
complete Guida notturna su 
fondi scivolosi, in autostrada, e 
in emergenza sono i temi piu 
sentiti Non per niente da una 
classifica virtuale sul «vissuto 
dell'auto» compare ai primi 
posti il desiderio di frequentare 
una scuola di pilotaggio Pia¬ 
cerebbe «molto» al 70 9"u dei 
maschi e al 49“; delle ragazze 

Allo stesso modo vengono 


Giovani cercano formazione 
e dagli adulti il controllo 


ritenuti indispensabili tutti i di¬ 
spositivi tecnologici che au¬ 
mentano la sicurezza attiva e 
passiva delle vetture Sempre 
daH'indagine emerge uno 
straordinario grado di informa¬ 
zione su tali sistemi sia da par¬ 
te dei maschi sia da quello del¬ 
le ragazze Abs air-bag, inter¬ 
ruttore inerziale del flusso car¬ 
burante non sono un mistero 
per loro I ant i vero che sud 
dividendo por ses,so la classiti 
ca dei valori non si nolano 


grosse dilteren/o percentuali 
Unica eccezione sono i sodili 
di sicurezza per i bambini in¬ 
corporati nel div.ino posterio¬ 
re ritenuti mollo piu importar 
ti dalle ragazze (42“ ) riatu 
ralmente mollo piu sensibili .n 
materia dei loro colleghi di stu¬ 
dio (2130 

L"i prudenza, la sicurezza l.i 
responsabilità sono dunque 
percepite dai ragazzi come va¬ 
lori positivi Ciò non toglie clic 
essi non si sentano pronti ad 


affrontare da soli e senza gli 
strumenti adatti il mondo 
esterno Proprio per questo in 
votano I aiuto degli adulli c 
chiedono dalle autoiil.i pre|X» 
steun maggiore rigore nei con 
trolli e vinzioni piu se'ver. |>( r 
chi trasgredisce Ancora un.i 
volta cioè, dii una parti sono 
consci dei (iropri limili cl.ill ..I 
lr<i insicuri dello propri! ia|)\ 
ella di .tuKxonIrollo ( ons.ipe 
voli respons.ibili si ma lon 
ancora s».lficienlc>i' ni. i . 


Diverse auto adottano i sedili per bambini integrati nel divano posterio¬ 
re In mancanza di questi e bene ricordarsi di posizionare il sedile ..op¬ 
posto • alla direzione di marcia (come nella loto) in caso di incidente le 
conseguenze sul piccolo sono mollo ridotte 


Tante iniziative in Emilia Romagna per salvaguardare la vita dei giova.. nottambuli 

«Naturalmente» al ballo contro lo sballo 


GIANLUCA LO VETRO 


■■ RICCIONE. «Prendersela con lo di* 
scolecbe ^ sbarbalo Chi vuole assu* 
mere droga o alcool non lo fa nei loca¬ 
li" Ugo Amoresano segretario genera¬ 
le dell ASIAC. scagiona t dancing Alla 
tavola rotonda «Le autoscuole italiane 
contro le stragi del v»bato« svoltasi di 
recente a Riccione. Amoresano ha ri¬ 
badito che «anticipare di un ora la 
chiusura delle discoteche non ha sen¬ 
so» Tanto che il senatore Ter/o Pi^ra- 
ni ha firmato un disegno di legge «con¬ 
diviso - come dice lui stesso - da alln 
22 senatori di tutti i gruppi II progetto 
prevede la chiusura per tutte lo disco¬ 
teche alle quattro di notte, con possi- 
bilit.i per le località tunsiiche di tarda¬ 
re un ora per 45 giorni Tanno» Secon¬ 
do l’onorevole Giacomo Maccheroni 
della commissione Trasporti della Ca¬ 
mera «bisognerebbe anche rendere 
obbligatoria l’educa/ione stradale nel¬ 
le scuole-, così come «i prefetti dovreb¬ 
bero coordinare un servi/iodi interfor- 


ze per garantire la sicurezza sulle stra¬ 
de» 

Insomma sulla questione delki si¬ 
curezza bv night il dibattilo piu che 
mai aperto nonché coronato da un 
intreccio di progetti Alle parole tutta 
via SI affiacano anche dei fatti iniziali 
ve promosse d.igli enti direttamente 
interevsali a tutelare la stcurezz<i pri 
m<i fra tutti la Regione fmiiia Roma 
gna Per salvaguardare I utenza del 
suo celebre divertimentificio la Regio 
ne ha prolungalo il tragulo del 'Ircno 
Azzurro inaugurato lamio scorso 
Quest anno il convoglio in serviztod.il 
le 21 47 alle 5 20 copre la distanza 
Cattolica Ravenna effettuando tutte le 
fermale inoltre il percorso del treno 
con un gioco di coincidenze si mtorse 
ca a quello della «blu line- I ormai ro 
dato autobus della notte 


Altrettanto »!ti\ > si dimostra il SIIJ3 
(.sindayalo il ihano locali dj bailo) 
Dopo aver promosso ima campagna 
piibbhciratja dal (itolo la discoteca 
ani i la Mia e liU» rccenk monete Bni- 
no Cristolon presidente del Silb ha 
fotocopialo il ((»dice ck Ila str.ida di 
stnbui*ndolo graluilaiiienk nei loc ih 
da ballo Kisultak) iin deminc 11 per 
Cnstolon giaichc lUodice - come lut 
ti I lesti della Ciazzetla Uffic tale non si 
può riprcxlurre senza aiitorizz.izione 
1>4» burocrazu comunque non lia 
scoraggi.ito il mondo della notte Anzi 
a latebre delle >p»'rizioni istituzionali 
molti locali slaniM) spc riinentando mi 
zialive stngok* Mentre in IT.mcia pei 
una nomi» vom rn itiva d ilio i .die 
^ W le dtseolcH he rispt.u.ino nnvz ora 
«il deearil.iziniK durante la eiuale la 
musica si '.I pili soli m luilia imprendi 


t M della notte come Giani II I .ibhn de I 
l .11 )diso di Kirnini duluarano di 
i\c r stretto ace-ordi con alcuni alb» r 
ghi de I luogo affinché se onlino 1 ink n i 
importo del biglietto dt II i diseot'*e.i .il 
r ig izzo stanco che* si k*nn.i <i eiorrnirt 
ne 11 hotel M*gnal.ilo eJail.j dis(ot(H,i 
nie'destma*» 

M i c e* di piu D.i teni()o i in.i iager 
delle* lise oleiche lavor.ino per *r isfnr 
man n una moda 4 eonce*M*> di noU* 
saiui ie<*ndo eli nex» ssita ' irti! (osi 
lesta del «Bvhlos» di Rjecione' sira 
earatt< rizzata dallo siogau ti.tiirn 
me ite» nit*ntre quelli del «Piradiso 
punk ra sul naturai roniantie ir.i e i i 
don ottocenteschi c angoli di gu.v* 
mediterraneo stracolmi eli hutt.i 
1x0 sballo I acid e I extaev ' (.>1111 u 
s« mPrano a\er falle) il loro tempo 
•Qih sii semmai - conelude* Ciiorgio 
Cornell del l*rince diRieeion** e 
I est ite del sesso 'a lrasgre‘ssi(»h« dii 
n Ih r.ile peri .ippunto 


n I! risiili jU> i iin.i de k*g i i! 
moiiilr^ kIiiIIo perefie* risoKa 
km iprihieMiìi 

-Il fallo I ibh islaiiz 11 iiihle 
ni.iiK o de'lla pe rdita eli \ liori 
eh« !ij (. ntlerizz ito la g* lu 
t j «aie » te L.I Ilio '' ^MilHl ) «I* 
e f limo iie*l tnf‘iilo de*; <!« sirk n 
in CUI tulio e r » riK'nuto possihi 
k s[>ieg I un s(K lologo (ii*ll 1 
GP! M 1 V «ne he 1! fruito de I 

I odie'rn.i 1 ist.ihiiil 1 poliliee» 
tMie I ) (‘(onomica e he m <n .uii 
! 1.1 ge niTari et n^/zi 

Un I cejnsegu**nz i eli (jiiesle) 
Sissijio si legge' inol'o sj>i‘ssu 
sulle e rtjii K lu' '!« 1 gi(»r.i ili d*’l 
' 1 dome im 1 le str, di 1 s 1 
baie'seiu M« nirt ! Hf. 1 dei 
JKtsln giovani si dice* medio 
daniinl't ehc euid.irc con 
prueii nza e iin.i d uh isir izione 
ti) ìmdltgenza i me he ne 11 eai 
fronti du Ili i‘ in ii irx on me ì 
e di< iv« re I iute mi 11 le i .is 
siiinersi puj n spons ihiìil 1 

e 0*1 7 j ii«m di nu no I sO per 
ei Ilio di e'ssi indi* 1 s**!)/ i inn 
hr i «Il dubbio nt 11 .ikooi e ne! 
la ciiog I li e iiise pr nc ],,> di 
de Ile' morti all use 1' 1 d ill( di 
seeitexhe Non rispi'l’o «kl'i 
se l'ii »l('*}e 1 » de ) 'uniti d ,l IO 
e i’ I se 'Il )no 1 ruot.i I’l r 1 1 1 
g izz < mu iu .1 ' Ulorf urna 
no soni 1 più dt 11 11 illiva c «in 
liiztoiM di Ili Ir i*li t <li Uith gii 
rliti *ktni'iih I sii rm f' uxhe 

II mlaii I i X ) lui 1 del II te ili 

iKiUi.rm I loio ivs so se.r\e a 
,ieKe*e)m< ih » 

là r ijtje . r ign ine' 1 provve 
diin» lìti eh* rmolgono il 
maggiee i.iniu ro eh eorise nsi 
Mino iitir ir ,x r almeno due 
I iiuìi 1 1 p ite I ilt IL lu giiid.i sol 
I lo U tic tu de 11 1 di' tga 
I 1 7 ") l 1 I fkituarc piu Ire 
e,IH nli 1 I' nli 1 \( si jic-vi'rilie 1 
a se I 11 gua' 1 e 'U si ilo eh 

uh I il i t z I 72 ( ! lumen 

1 ire il i ( ntr 1 o ih I risp* Ito de 1 
limiti eh ve l'K II I I 72 1 ) n 

me inare 1 1 ])u si'u/ i de Ii.i |xili 
/i j str icl ile e o e Ile* eli mio 
ve» s e lue de tl mi'iifU) dimli 
idilli rigfjre * pre vi*nzione* H 
I p’e ssiom * 1111 ' llige Mie 

I A'/' 




Ride-Leveller per l’auto con traino 
Migliori tenuta di strada e frenata 


MI Ir()))po spesso si pe*nvi 
che sia suMieienu* s\ ire ne» li¬ 
mili tled peso rime>rchiubile pe*’’ 
non avf re pniblc'm) nel traino 
eh un caravan di ini van o di 
una b irca \1onroe- e iic form- 
see* imniortizzaton il dei 
iioek*Ili d .mio m e ireolaziune 
g.ii Ulte iidoli per dy anni con 
hikmietraggio illimilalo - ha 
el.ito iiwe'ce .nnpia dimostra 
zione (le tl utilila lii montare un 
p.irlieidari tipe eh ammortizza 
ton Pre si due autej (' due* cara 
% m di 7 me'tri assulul.imenle* 
lile mici ha 1 quip iggi.itu la 


prima con imniom/zalon ira 
dizionah c* la s«.onda ton 1 
nuovi Rieie-* Uxelk-r un «com 
pensatore* di cane o e reato ap 
positamente* da Monroe ;.>er 
v(*tiijre che devono trainare n 
morcht saltuanaineiile o oj'o 
in certi pe*riodi de*II .inno Un 
tesi é risultale.) che* quest ulti 
ma a differenza dell.i prima 
non ha de*nune iato bi'cchtggi 
.id alta velocit.i scodin/ol.i 
menti m curva o in seguito a 
bnische t's a.ite c lo spazio eh 
frenata si e dei isame'iite rido! 
to 


Auto-moto Bmw: pronto inten’ento 
«aperto per ferie»» giorno e notte 


■i I proprie!.in e^ .mio e 
moto Bniw possono affronta 
re il vi.iggio verso l.i meta 
prestahil.t.i e on la garanzia 
()k Bmvs ilaha vigilerà 2*1 ore 
MI 21 indie' p* r ludo il mesi' 
eh jgosto prc'nt.i ad interv'e- 
nire* m .nulo in qu.ilsiasi ino 
me lUo e. punlo ck*lla pe mso- 
’a 

P(*r g.ir.mtirc .11 si ot e licnh 
v.icanze tranquilli' infatti un 
congruo numerra di conces¬ 
sionari e e entri di .issisienza 

sfìoem III vicin.inza dello 
111 ' le lurislicho [)ju trequen- 
l.ita resteranno iperti 

In e aso di sosta lor/.il.i per 


un guasto .il proprietario di 
.luto o «nolo Bniw non reste 
M che* cc;iii|>orTc il nuniero 
verde ]()7H41il74 e .ittcnde- 
r(’ un.i delle 22 auto del 
pronto intervento Birw» 
ojx*rjti' e nei punii nevralgie i 
del territorio 

Questo sono altre//ale in 
modo 1 le*c Ilici de*lla Casa 
possano risolvere la maggio 
ranza dei problemi In ader 
nativ.i provvederanno loro a 
portare la Bmw guasta al piii 
vie ino centro di assistenza e 
al limite anche a fornire un 
veicolo sostitutivo in modo 
gr.iluito 


Prova, In giro per l’Europa con la 2.0i 16V, gioiello di meccanica 

Sportiva Calibra, con stile e comfort 


GIUSEPPE VITTORI 


WM Sta aumentando questo 
segmento del mercato Non è 
soltanto una impressione Sì. 
perchè le cosiddette coupé s' 
vedono molto di più delle al¬ 
tre. è più probabile che uno si 
fermi a guardare le forme lu¬ 
centi e gli interni di una Celica 
Toyota Mr2 da sessanta milioni 
piuttosto che una utilitaria 
malconcia e magari anche 
sporca Però non ò soltanto 
questione di visibilità II nume¬ 
ro delle coupé in Italia sta pro¬ 
prio crescendo, nonostante ta 
stanchezza del mercato Anzi 
è proprio un segno dei tempi 
che. mentre il rinnovo del par¬ 
co delle auto ordinane è in 
flessione sulle sportive h in 


corso una dura competizione 
tra giapponesi e tedesche, 
mentre si annuncia 1 entrata in 
lizza di una coupé Fiat, dise¬ 
gnala da Pininfanna e ancora 
priva di un nome all altezza 
delta grinta del suo profilo 
In questa area surriscaldala 
SI colloca la Opel Calibra, ver 
sione 16 valvole, che abbiamo 
provalo su tracciati lunghi in 
giro per autostrade europee 
(fortunati se vi capita per lavo¬ 
ro di utilizzare piu quelle sviz¬ 
zero e tedesche che le altre, 
perchè hanno eliminato come 
ben SI S .1 il problema di quella 
immane perdita di tempo che 


è 1 ! pagamento del pedaggio) 
Tra Audi. Bmw sene 3 Honda 
Crx Mazda Mx3 «Mitsubishi 
Eclipse, Rover 200 e altre con¬ 
sorelle del campo l.i Calibra è 
ormai una certezza collaudata 
dell utenza italiana e tiene tei¬ 
sta alla omologa Bmw 

Le prestazioni sono ampia¬ 
mente all altezza della fascia 
velexità massima oltre 1 220 
km/h da 0 a 100 km/h in 8 5 
sixondi consumi contenuti in 
rapporto alla velocità sempre 
largamente al di sotto dei dieci 
litri per cento chilometri e ap¬ 
pena al di sopra tn citta ( utli 1 
parametri sono continuameli 


tc sotto osservM/ione altiaver 
so il sistema di contrc/llo coni 
fjulcrizzato cfie. rispetto .i 
quelli e.he abbiamo avu»o a di 
sposizione finor.i su v.iri mo 
dell) è fae.itni<*nte ci)nsul!abìle 
attraverso due pulsanti posti 
non sul cruseollo ma in basso 
a destra tra la leva del r .imbio 
ed il (reno a mano II sistema di 
alimentazione non f.t tropjx) 
sentire la m.jiicanza del turbo 
e mantiene al motore .1 ogni 
regime elasticit.i npres,i 
spunto 

Ui cumudil.) (k 11.1 guida di 
gt'nere* ue*tt imcmte sportivo e 
gar.intita da iiri.i posizione 
mollo b iss .1 e .illungat.i f la 


prim i .c ttura sulla quale, ci ca¬ 
pii I di non dover usare tult.i la 
corsa l'I indietro del se'dile E 
inoltr» possib le un vero ab- 
bass.i IH nto del posto guida 
.in/ic he <|uel movimento ad al 
t.ileiiache di solilo viene prò 
posv» come tale Lailunga 
mento stile (.oinpelizionc 
può essere completato fino ad 
»bbass.ir»* 1 ! volante che diven¬ 
ta praticamente perpendicola 
re .il piano stradale Questo as 
sello può .ivere elfetti nefasti 
sm soggetti piu immaturi m.\ 
I oiise-nle igli altri un.'icrmiodi- 
la impari gg .ibile |x*r 1 viaggi 
lunghi 

Persoli.ilinentc di cjuesto 
coiipf c t e piac mi 1 sr)prattutto 



1.1 comodila 1 insieme posizio 
nc eh guida leggerezz.j dello 
sterzo c;uahta della Iren it « si 
l« n/io dell ahilarolo l» mi’ 1 rji 
str.ul.i « proh itiilmento 1 1 uh- 
scela di qualit i che linor.i h.t 
(I ito alla Calihr.) (|U( I v.int ig 
I IO rispetto .illa m iggior inz 1 


dell» co le otre ih < In h l.i 
j)u terin* sul mere,ilo it,ili«in<» 
lutliiisce SII culi sU) piolMlìil 
nii'iitc UH Ili I pn //<>< oiiipe 
iihvc 1 j.i sV 1» ili' d.i •'2 milioni 
la ! bV d 1 I t il I fati*' 1 1 c 
i on 1 1 ( ihhr 1 si .icciuisl 1 una 
VI tlur i sk Uf jim nk sportiv » 


( (1 un gioiello d) inc*c* .jnic.i 
in.i rim iix'ndo pur sempre «*11 
» Imiil molto rigionevoli 
SI nza e io« sping«*fsi sul lem 
no dell csil)tzi')iiisrno «> dclli 
ik c re .1 di cce e'itrii il 1 <. he tic 
IH torsi !«'il ino ()u ik uno d.ii 
modelli pili gnntf'M del t .impo 


La Calibra 16V 
moìore 2 0 litri 
ha una potenza 
di 

ISOcveuna 
coppia di 21 5 
kqma 4800 giri 


deile coupé Sulla C.ilibr.* in 
somma ci lìossonc) salire tutti 
sc*nz.i I imhar.izzo di certi is. 
cessidivistosit.i 

1 ra le noie liuone d.i altri 
buire .1 questa m.Kchma un 
intpujnte* di c'mi.itizzazione 
e he re-cupeiii il fresco uxlte 
con 1 m.is'imi c.ildi e che iu»n 
ha bisogno di e*ss'*re ini|)K*g.i 
to se «pre .il massimo ed un 
delizioso bagagliaioche si se o 
jx*rchia completamente in tul 
t.i l.i sua ampiezz.i alz.indf-» il 
gr.inde pemeilone' {voslcrion 
N.itur ilnieiite .1 c]U<*si.i ve-ttiir t 
Kk*.ile porvi.iggi in due o n so 
lilano nessuno t Inedera I Ih i 
[H jsti 1 sedere* dietn» SI.Il o m 
e he comodi 
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Cento 
di questi 
cenfcumi 


I l cinema è il cinema. Lo diceva 
Jean-Luc Godard. Ed aveva 
perfettamente ragione. Ma i 

_ ' tempi cambiano. Anche quelli 

““ delverbo. EseaU’imperfetto 
l’affermazione del regista svizzero 
funziona, al presente ogni dubbio è lecito. 
Perché il cinema, oggi, non si sa più se sia . 
ancora il cinema. Cos’è allora? Tante cose 
e nessuna. È queU’indecifrabile postura di 
immagini che esce dalla televisione: 
asettica, fotocopiata, pantografata, 
sterilizzata. Ma è pure quel «miracolo» che 
ci appare sul grande schenno: lontano e 
affascinante, in cinemascope e con il 
suono stereofonico. La differenza, si 
potrebbe affermare, sta nella luce: che in 
casa è sempre accesa e nelle sale 
cinematografiche sempre spenta. Ma non 
é di percezione che parleremo in queste 
pagine. Perché il cinema, a volte, non è il 
cinema. Indipendentemente dalle fonti 
luminose. E non è tutta colpa dell'abat- 
jour se, di tanto in tanto, vien voglia di 
scappare dal cinema. Di disamorarsi del 
cinema. - ...,i • 

' Neppure di crisi, prerò, vogliamo 
dissertare. Troppo se n’è discusso, poco si 
è concluso. Altri poi sono i veri problemi 
della Settima arte, in Italia e altrove; dalla 
produzione alla recessione, dalla - 
mancanza di idee all'assenza di obiettivi. 
Affrontarli capitolo per capitolo 
porterebbetontónoad:ur*ea/»Vercte' C'tc', 
do/éoncespiuttosto che adun inserto. 
Meglio testare al palo. Magari per 
chiedersi soltanto dove, il nostro cinema, 
andrà net futuro prossimo. E con quale 
spirito si appresta ad affrontare il viaggio. 
Domande semplici, apparentemente , 
«banali». Ma anche domande che forse 
sarebbe ora porsi. Al di là di ogni 
interpretazione su una possibile o 
probabile Renaissance del nostro cinema. 
Che comunque c’è. » 

Sbrigato il quotidiano, però, esiste una 
memoria da riportate alla luce. Perché il 
cinema è emche questo: il tempo della 
nostra vita. Un tempo che non conosce 
l’usura del tempo: ieri ai cinema è sempre 
oggi. E allora perché non chiedersi di 
viaggiate. Non per affondare il ricordo nel 
più classico dei «come eravamo», ■ 
nostalgico e lacrimoso. Ma per muoversi a 
ritroso nella piccola storia personale alla 
ricerca delle origini di una scoperta. Che 
come tutte le scoperte personali sarà di 
parte, addirittura faziosa. Forse anche ■ 
«tendenziosa», come lo sono le passioni. 
Come è anche questo inserto. In tutte le . 
sue pagine, in ogni sua scelta. Anche la 
più marginale. Bresson, Godard, Truffaut, 
Kurosawa, Welles, John Ford per chi ha 
curato questo inserto, per chi ne ha 
collaborato alla stesura, non sono solo 
nomi. Sono le pagine di una liaison, per 
niente pericolosa, che, spesso e volentieri, 
•non ci ha fatto andare a letto troppo 
presto, la sera». E che, sempre, ci ha 
evitato di rispondete alle domande della ' 
nostra vita come la Zazie di Raymond 
Queneau: «Sono invecchiata». Certo, con 
gli anni siamo invecchiati. Ma l’abbiamo 
fatto altrove. Non dentro un cinema. Non . 
vedendo un film. Seduti sulle poltroncine 
di legno, di velluto, di similpelle, abbiamo, 
invece, imparato a ad interrogarci. . - 
Abbiamo imparato a scoprire che esisteva 
un mondo al di là del mondo conosciuto. 

Adesso, questo mondo arriva fin dentro 
le case: in ti^ e videocassetta. Non 
sempre, però: esìtono titoli e titoli, classici 
e capitoli fondamentali, che nessuno 
pubblica. Che nessuno fa vedere. Anche ■ 

• perché i cineclub di una volta sono solo 
un ricordo. Spesso un rimpianto. E il 
businessdì og^ vive di gremdi cifre, di ! 
ascolti elevati a potenza (della - • 
comunicazione). Eppure, nelle sale buie, 
con le poltroncine ergonomiche (termine 
di moda), con l’aria condizionata . . 
perfettamente funzionante, oppure nel 
salotto di casa, con le finestre spalancate 
per il troppo caldo, con il frigorifero 
sempre troppo lontano dalla poltrona, un 
po’ tutti cerchiamo la stessa cosa: ■ > 
un’emozione che non sia la solita 
«ribollita» di telenovelas, soap opera, quiz 
e quizzelli. Noi, quell’emozione ci sieuno 
chiesti di andarla a trovare. Una volta di ' 
più. Con lo stesso spirito con cui si va a 
trovare un amico che ha cambiato casa. E 
che proprio per questo ci ha lasciati un 
po’ più soli, con il nostro bisogno di sogni. 


ITALIANI - Con che mezzi, con quali idee, per andare dove? 

Rispondono Archibugi, Barzini, Carlini, Grieco, Monteleone, Pozzessere, Segre e Soldini 
Avanti in ordine sparso ma qualcuno immagina strategie e pratiche comuni 

Al cinema vacci tu 


FRANCESCA ARCHIBUGI, regista 
Cosa ci aspetta, sinceramente, non lo so. Non 
riesco nemmeno ad immaginarlo. Mi piace¬ 
rebbe che come linguaggio espressivo, il cine¬ 
ma proseguisse la sua strada. Come ha fatto fi¬ 
no a oggi. Se certi momenti sembrano più con- 
servaton é solo perché l'arte è latta di passi e 
contrappassi. Adesso, sicuramente, si tende a 
ricostruire una drammaturgia cinematografica 
che anni addietro era esplosa. Necessariamen¬ 
te. Mi piacerebbe che il percorso proseguisse. 

E da questo realismo si anivasse nuovamente a 
un metarealismo e poi si pas.sasse alla disinte¬ 
grazione di tutte le forme naturalistiche. Non 
vorrei che il cinema fosse attento solo alla real¬ 
tà. Mi piacerebbe che sentisse i suoi tempi. 
Che in un passo stesse attento alla realtà e che 
nel contrappasso la tradisse. Come è accaduto 
all'arte e alla storia del pensiero da quando ci è 
pervenuta. Dare un precetto e dire cosa do¬ 
vrebbe lare il cinema è senza .senso. Al cinema 
auguro di assumere la dignità di espressione 
artistica dell'essere umano per altn mille anni. 
Di non essere effimero: un secolo di vita è po¬ 
co. Poi mi piacerebbe che la struttura organiz¬ 
zativa tornasse agli anni Cinquanta-Sessanta. 
quando la gente andava,al cinema e gli incassi 
erano impor- , ,, ,,,, 

tanti. So che 
è un'utopia'. 

Ma vonei ve- • 
dere il cine- 

ma tornare ^ 

grande come 
un tempo, 
quando c'era 

spiazio per Sfam 

tutto; dal film 

hollywoodia- 




Quali prospettive perllcincma Italiano? 
Una domanda che abbiamo rivolto 
direttamente a registi e sceneggiatori della 
giovane generazione, cioè a quelli che II 


ANDREA BARZINI regista 
Secondo me la situazione non è cosi catastrofi¬ 
ca come si tende a dipingerla, soprattutto per¬ 
chè anche in Italia - un po' in ritardo .su altri 
paesi - sta finalmente avvenendo una cosa 
nuova, e cioè si sta riscoprendo attraverso que¬ 
sta crisi spaventosa di circolazione del denaro, 
che il modo migliore, anzi, l'unico modo vero 
di fare il cinema è, appunto, farlo, cioè tarlo in 
prima persona, e non aspettare i soldi della Tv 
come hanno fatto per troppo tempo i nostri 
produttori. Questo io penso debba diventare 
un concetto prima che una pratica, un'idea ba¬ 
se che deve popolare la testa dei produttori e 
anche di noi autori. 

In altre parole, se un' idea vale bisogna 
prendere il rischio di farsi anticipare i soldi dal¬ 
le banche (con i fondi agevolali, che ci sono) 
e di fare il film. Nessuno impedisce poi di ven¬ 
derlo anche alla Tv, Tutto questo ovviamente . 


cinema lo scrivono e lo fanno (senza 
mancare di rispetto a montatori, direttori 
della fotografia, etc.). Che orizzonti si 
intrawedono nclTimmediato futuro? 


SILVIO SOLDINI, regista 
È vero, ultimamente il cinema italiano è riusci¬ 
to a produrre alcuni film che hanno avuto un 
buon riscontro di pubblico e questo è già note¬ 
vole nspetlo a qualche anno fa - quando il ri¬ 
scontro nuscivano ad ottenerlo solo becere 
operazioni comico<ommerciali. Sono . tutte 
opere prime, secondo o terze (con l'eccezione 
del film di Amelio), e a questo punto la do¬ 
manda è: sta nascendoo realmente qualcosa 
di importante'^ E se si. dove'’ Come'’ In realtà 
solo in due. massimo tre occasioni ho respira¬ 
to aria di "importante», ho trovato novità, sti¬ 
moli. un discorso chiaro - per lo meno un ten¬ 
tativo - sia nel lato tematico che da quello 
espressivo/stilistico. Come mai? È colpa del 
mercato? Dei produttori? O dei registi/aulori 
che non sono capaci o non hanno l'esigenza 







no al 16 milli¬ 
metri in bian¬ 
co e - nero. 

- Ora, invece, 

si è assestato in una posizione intermedia: me¬ 
tà artistica e metà industriale. La speranza è 
che riesca a sfondare a destra e a sinistra, evi¬ 
tando di stare in mezzo. Dove, probabilmente, 
non è nessuna delle due cose. 

DANIELE SEGRE regista 
Posso parlare naturalmente per quanto riguar¬ 
da la mia esperienza. Questa domanda del re¬ 
sto me la pongo ogni giorno, anche perchè 
non ho mai nessuna garanzia su quello che 
succederà il giorno dopo. Ma questo è il cine- - 
ma. Il cinema non può essere che cosi, e mi 
piace proprio per questo, anche se è una storia ' 
veramente dura e faticosa. E bello non dover 
dire "grazie" a nessuno, e io, nel bene e nel 
male, non devo dire "greizie" a nessuno, nep¬ 
pure per Manila Paloma Bianca. O meglio, gra¬ 
zie a quelli che hanno lavorato con me e che 
mi hanno messo in condizione di realizzare 
questo mio ultimo film. 

In realtà, avendo idee si piossono fare film 
anche in questi tempi non proprio esaltanti. 
Penso che il cinema debba essere vissuto in 
questi termini, e credo che ci vogliano le com¬ 
petenze professionali giuste, un certo talento e 
un progetto in cui credere, lo che sono oltre 
che un autore anche un imprenditore, se non 
la pensassi cosi, a parte la maggiore o minore 
fatica, non credo che sarei riuscito a durare co¬ 
si tanto tempo. 


selezionerà i progetti, perche tutto ciò che non 
è in grado di suscitare qualche entusiasmo, al¬ 
meno sulla carta, e di fornire garanzie di «rien¬ 
tro» del denaro - visto che il cinema esiste den¬ 
tro il mercato - avrà poche prospettive di venire 
realizzato. In ogni ca.so si scorgono già i frutti di 
questo atteggiamento, vedi l'esempio di H fi 
grande cocomero della Archibugi, e di Ijascorta 
di Ricky Tognazzi, che sono andati alla grande. 

PASQUALE POZZESSERE, regista 
1 film oggi raccontano le storie con un'attenzio¬ 
ne diversa. E anche il rapporto tra registi e sce¬ 
neggiatori è migliorato. Purtroppo, il futuro lo 
vedo nerissimo. Girando per l'Italia e parlando 
con gli esercenti ne ho avuta conferma. Manca 
tutto per garantirsi un minimo di futuro. Anche 
il pubblico. Ci sono ragazzi che del cinema ita¬ 
liano non hanno mai sentito parlare. In una cit¬ 
tà del Nord, nemmeno tanto piccola, mi hanno 
raccontato un caso limite, emblematico. Ave¬ 
vano roganizzato una mattinata per le scuole. 
Si sono presentati dei ragazzi di 15/16 anni 
che se ne stavano 11, neH'atrio, con il biglietto in 
mano senza sapere cosa fare. Forse sarebbe ■ 
bisognerebbe cominciare a creare un nuovo 
pubblico. Magari andando direttamente nelle 
aule. Proiettando, gratuitamente, i film nelle 
scuole. Invitando i registi perché si facciano 
conoscere. Altrimenti continueremo ad anda¬ 
re al cinema per piacere personale. Ma assiste¬ 
remo alle u Itime «apparizioni» di un'artte senza 
futuro. Almeno in Italia. 


di cercare un loro linguaggio? 

Eppure dal resto del mondo - dalla Cina, da 
Taiwan, dalia Nova Zelanda, dall'Afnca... - ar- 
nvano segnali mollo precisi, arriva un cinema 
che non scende a compromessi, che si inteno- 
ga. che denuncia una sua propria sensibilità, e 
proprio da tutto que.sto trae la propria forza e 
potenza. Come mai qui da noi non solo non si 
riesce (tranne forse un caso) ma non si lenta 
neanche di lare un cinema che la.sci il segno'’ E 
non sto parlando di dolby-stereo. effetti spe¬ 
ciali o luci e paesaggi imponenti, ma solo di 
cosa raccontare e di come raccontarlo. 

Pochissimi tra di noi sono quelli che real¬ 
mente si interrogano, anche se molti sono 
quelli che realmente si interrogano, anche se 
molti sono quelli che dicono di farlo - parole, 
parole. Qual è la differenza tra unfilm che è 
giusto apprezzare - se non altro perché affron¬ 
ta un tema importante - e un film realmente 
importante’ — - 

Mi chiedete dove sta andando il cinema ita¬ 
liano. Non lo so. Spero solo che vada sempre 
più a raccontare e mostrare cose che la Tv e i 
giornali non vedono o non sono in grado di af¬ 
frontare se non superficialmente. 

Dobbiamo riuscite ad avere più coraggio, 
più curiosità; essere più consapevoli delle re¬ 
sponsabilità edelle potenzialità che il mezzo ci 
mette a disposizione, cercare con più forza 
una nostra autonomia espressiva. E se in ag¬ 
giunta SI riuscisse anche a creare un minimo di 
dibattito tra di noi registi/autori, sceneggiatori, 
attori, ecc. chiusi ed arroccati sui nostn piccoli 
successi e gelosi delle nostre idee, la cosa non 
potrebbe che aiutare. Parlo di un dialogo che 


deve nascere nell'ombra, protetto, al riparo da 
tutto e per prima cosa dai giornalisti. Se si arri- 
vtLsse a confrontarsi sui reciproci film (e non 
sulle parole sbrodolate ai convegni), acnticar- 
si, incazzarci, a stimarci, allora forse esistereb¬ 
be ancheuna base su cu I poggiare - se saremo 
poi capaci di produrlo - un cinema realmente 
«importante». 

DAVID GRIECO. sceneggiatore 
Secondo me, il peso reale del cinema italiano, 
in relazione alla lingua, alla cultura e alla tec¬ 
nologia che ci ritroviamo, si dovrebbe aggirare 
intorno ai 30-40 film l'anno. Se in passato ne 
sono stati fatti di più, anche qundici volte di più 
(negli anni 60-70. quando l'unico passatempo 
era il cinema e impazzavano i cosiddetti filoni, 
come il western spaghetti o i finti decameroni 
precursori del pomo, si sfioravano i 500 titoli) 
è bene chiarire che l'anomalia era allora, non 
adesso. 

Oggi che forse si comincia a stendere un ve¬ 
lo pietoso sui film comici dialettali di interesse 
strettamente regionale, sui film realizzati p>er- 
ché il regista è ammanicato con il Potere, sui 
film messi su in quattro e quattr'otto perché il 
produttore deve fare un regalino all'amante, o 
‘ spesso infelici debuttrioltizzati dall'articolo 28) 
CI si renderà conto che il cinema italiano 30-40 
film degni di essere considerati tali, dì essere 
mostrati al Festival e di essere venduti all'este¬ 
ro, non è mai riuscito a metterli insieme in un 
solo anno. La valutazione a me pare quindi tut- 
t'allroche piessimislica. 

Ma adesso si dira: e tutti i bravissimi tecnici 
del cinema italiano che fine fanno, perdono il 
lavoro? 1 migliori sono già fuggiti all'estero. Egli 
altn? Li deve assumere la televisione, per dimo¬ 
strare di non essere più lottizzata e per riquali¬ 
ficarsi professionalmente. E poiché non sì può 
parlare di cinema senza parlare di televisione, 
è alla televisione che .spetta il compilo di realiz¬ 
zare gli altri film esclusi dal mercato. Alludo a 
film sperimentali a basso costo indispensabili 
per allevare nuovi talenti, come accadde a ca¬ 
vallo tra gli anni 60 e gli anni 70 (un esempio 
per tutti: Gianni Amelio). Ecco, secondo me 
questo è ciò che potrebbe e dovrebbe capitare 
al cinema italiano neH'immediato futuro. Ma 
improwisamente mi sorge un dubbio. Forse 
sto sognando, 

ENZO MONTELEONE, sceneggiatore 
Pensare al futuro, anche imm^iato, del cine¬ 
ma italiano, vuol dire pensare al presente. Sul 
passato, cioè sulle cause del disastro, sul per¬ 
ché SI è arrivati a questo punto, sulla scelta po¬ 
litica di dare carta bianca alla televisione, e di 
abbandonare il cinema, è già stato detto tutto. 
Veramente in nessun paese del mondo c'è una 
televisione come la nostra, cosi fuori legge pie¬ 
na di connivenze, ecc. 

In questo momento il cosiddetto «nuovo» 
che avanza sembra un po' strano, per non dire 
pencoloso. Le facce nuove che si vedono non 
sembrano per niente interessate a una verten¬ 
za cultura, bensì alla pura gestione del potere. 
Manca un clima, un'atmosfera favorevole al fa¬ 
ro cinema, al parlare di cinema. La nuova leg¬ 
go è come Godot: l'aspettiamo e non amva 
mai. E inoltre .sembra già invecchiata, infatti 
non SI occupa dei rapporti tra cinema e televi¬ 
sione, perché, appunto, la televisione vive an¬ 
che di cinema. Siamo al paradosso di grandi 
produzioni per il piccolo schermo e di piccoli 
filmini per il grande schermo. 

il famoso ministero della cultura, poi, è di¬ 
ventalo una lontana utopia. E le intenzioni di 
alcuni miei colleghi di fare a meno dei soldi te¬ 
levisivi sembrano una bella illusione. A meno 
che 1 nostri produttori comincino a imparare le 
lingue e ad andare in giro ad attingere fondi 
nel Consorzio Europeo. La situazione è di 
ttmergenza più del solito, mi pare. Bisogna co¬ 
minciare a mettersi il giubbotto salvagente. 

FABIO CARLINI, sceneggiatore ' 

Cinema italiano? «Ahò, ma de chi, ma de che 
sta a parla?» direbbe il filosofo Lorenzo, lo, ap¬ 
punto, non so cosa dire. Qualche regista bravo 
mi pare che ci sia, abbondano le scuole di sce¬ 
neggiatura e Rizzoli, tornato al cinema, produ¬ 
ce il prossimo film di Pozzessere, almeno mi 
dicono. Cosi si vuole di più? Mi vien da dire: 
onore ai registi martoriati e maciullati degli an¬ 
ni 80, Salvatore Piscitelli e Marco Tullio Giorda¬ 
na innanzitutto, quasi scomparsi per lasciar 
posto a quelli che fanno i film orini che puz¬ 
zano di merda» perché oggi al cinema ci vanno 
solo i minori di venticinque anni e a loro si può 
rifilargli persino Nancy Brilli - che bella donna, 
però - nelle vesti di una ex-sessantottina. ■ 

«Facce piagne!» urlano in platea e io tomo a 
guardare Stromboli, terra di Dio di Roberto 
,Rossellini. E una difesa generazionale, ad 
, ognuno II suo cinema. Che Dio abbia in gloria 
Michelangelo Antonioni. , - ■ 


a cura di ENRICO LIVHACHI » BRUNO VECCHI 


MEMORIE Di SPETTATORI: l 

critici si confessano (scrivono 
Crespi, De Tassis, Duiz, Fa- 
rassino e Silvestri), truf- 
FAUT: una lettera inedita. 
BRESSON: P. Schrader sul 
grande cineasta francese, j. 
FORD: TAmerica con «Furo¬ 
re». ROSEBUD: il mondo in 
una slitta, cruccioverba: 
demenziale è il cruciverba. 


LETTURE 


Died oggi 
dieci sempre 


S e siete degli appassionati di cinc 
ma e siete attratti non solo dalO 
visione, ma anche dalla «letterati i- 
ra» cinematografica, eccovi qua'- 
che comodo percorso librano 
Dieci testi (più altri dieci, ma solo 
optional), naturalmente consigliati su un.. 
base del tulio tendenziosa e parziale. 

La lunga, penetrante intervista ad Alfred 
HitchcocK da parte deirindimcnticabile Fran¬ 
cois Truffaut ( 1967) è un buo.n modo per co¬ 
minciare. Una lettura piacevole e affascinan¬ 
te che si trova, appunto, in Francois Truffaut 
// cinema secondo Alfred Hitchcock, Praticlie 
Editrice. Tanto per restare sullo stesso tem- 
no, e sempre per i tipi del medesimo editou , 
non meno interessante è l'incursione nel ci 
nema di John Ford condotta da Peter Bogda 
novich (Peter Bogdanovich, Il cinema secon¬ 
do John Ford, Pratiche Editrice). Già che i ’ 
siamo, aggiungiamo subito un altro lontano 
ex-scrittore dei famosi «Cahiérs du Cinéma». 
nientemeno che Jean Lue Godard, con il .suo 
Il cinema è il cinema. Garzanti,ancora sor¬ 
prendente per finezza e profondità critica. 

Per tutti gli orfani del western, oggi un po 
in disuso, niente di più ^ile e godibile del ce¬ 
lebre // Western, Feltrinelli, curato da Ray¬ 
mond Bellur, che inquadra i topici del genere 
con contributi vari. Per i fan del comico che 
siano interessati alla scoperta del «privalo» d' 
Groucho Marx, sono fondamentali, natural¬ 
mente, Le lettere di Croucho Marx. Adelphi 
Gli sfrenati cultori del noiredel gangster-film, 
invece, non possono mancare ail'inconiio 
con la pungente esplorazione di Carlos Cla- 
rens jin Giungle americane. Arsenale Coope¬ 
rativa Editrice. • 

Chiunque abbia, non solo un certo gusto 
per il cinema, ma anche un qualche mterc.ssr 
storico e sociologico non potrà non appas 
sionarsi alla lettura di un classico come // a 
nema Tede¬ 
sco (do Cali¬ 
gari a Hit¬ 
ler), di Sig- 
fried Kra- 
kauer, Oscar 
Mondadori. 

' Stessa cosa 
per chi abbia 
amato il 
grande Luis 
Bunuel: la 
sua Autobio¬ 
grafia, SE, è 
una lettura 
coinvolgente 
sul piano esi¬ 
stenziale e 
intellettuale. 

Quanto ai 

Hilchcock e Truttaut 

stiri, non me- 
no intrigante 
é la raffinata 

incursione condotta da Michel Cimcnt ail'iii- 
temo del cinema di Stanley Kubrick {Kuhiick. 
Milano Libri), che tra l'altro ha il pregio di es¬ 
sere anche uno splendido libro fotografico 
Da non dimenticare il versante italiano. C'é 
sempre un principe De Curtis non ceno infe¬ 
riore ai celebri colleghi intemazionali. Consi¬ 
gliabile, quindi, il Tatù di Goffredo Fofi e 
Franca Fafdini, Pisanti. Buon ultimo il non di¬ 
menticato Cesare Zavattini, che tra l'altro è 
stato anche un ottimo scrittore, tanto da giu¬ 
stificare, appunto, un Lessico zauattimano, 
p>eri tipi di Marsilio. 

A questo punto corre l'obbligo di avvertire 
Il lettore più intellettualmente curioso che per 
andare più in profondità .sarebbe neces.sano 
l'approccio con qualche testo (più o mono) 
fondamentale. Eccone un elenco succinto, 
con l'avvertenza che molto spesso si tratta di 
libri largamente esauriti (e non sarebbe male 
che fossero rieditati). Anzitutto; Formo e ter 
nica del film, Einaudi, di S. M. Ejzenstejn, dato 
che rimane un classico, imprescindibile. Cri¬ 
tica del gusto, Feltrinelli, di Galvano della 'Vol¬ 
pe (in particolare II uerosimile filmico') . per¬ 
ché è un testo che ha demolito con largo an¬ 
ticipo le teorie realistico<ontenutistiche 
(cioè idealistico-estetiche). Che cos'è il cine¬ 
ma, Garzanti, Orson Welles. Il Formichiere, 
ambedue di Amdré Bazin, e Semiologia de! ci¬ 
nema, Garzanti, di Christian Metz, che sono i 
prototipi di un'autonomia critica tutta interna ’ 
alla macchina cinema. E inoltre. Il film. Evo¬ 
luzione ed essenza di un’arte nuova, Einaudi, 
di Béla Balàzs, poiché è un altro classico indi¬ 
spensabile. Film: ritorno alla realtà fisica, il 
^ggiatore, di Siegfried Krakauer, che è una 
lettura del tutto originale della «Settima Arte». 
L'opera d'arte nell’epoca della sua ripredua- 
biUtò tecnica, Einaudi, di Walter Benjamin (ir¬ 
rinunciabile) , senza il quale non c'è approc¬ 
cio al cinema come industria c arte di mas.sa. 

Infine due libri in un qualche modo atipici 
e «decentrati»: Kubrick e il cinema come arie 
del visibile, Pratiche Editrice, di Sandro Ber¬ 
nardi, che tenta una convincente rilettura 
teorico-estetica complessiva, e Introduzione 
alia vera storia deidnema. Editori Riuniti, di 
Jepn Lue Godard, prerché si tratta del punto di 
vista personalissimo di un genio del cinema 
moderno; 
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Stardust 

Memoiies 


cinque critici della (ex’) nuova genera- 
rione cl parlano del cinema attraverso le 
loro memorie di spettatori. Nell'ordine Ro¬ 
berto Silvestri e Roberto Dulr (11 Manife¬ 
sto) Alberto Crespi (L'Uniti), Alberto Fa- 
rassino (La Repubblica), Piera Detassis 
(Ciak) 

«Easy rider» 

E i braccianti 
sghignazzarono 


ROBERTO SILVESTRI 

C <*rto II miei tempi fino inni 60 o 
ini/ic) 70 SI partiva in treno o ciuto 
stop da Roma a Milano solo pet 
vedere l introvabile -Gii^i- di Vin 
v.entc Vinncili al Pierlombarclo f bi 
tornava la notte stevsa Itisomnìa 
die amolo Per molli di noi nipotini -orelici di 
Stalin Berlusconi non 0 stato solo necessario 
ma praticamente è stata una nostra invon/io 
no Anche se l uomo non è esente da difetti 
Comunque adesso tutto è cambiato tutto è 
nuovo Tranne il Pterlombardo e le altre sale o 
pseudomultisale cinematrografiche italiane co 
me I Odeon di Milano Insomma una rivolu^io 
nc mterrotta tradita Ma «Gigi- almeno è ndi 
ventato patnmoniocollettivo 

A proposito Quello che m» riempì di tìioia a 
anni alla noti^sia del trasferimento di famiglia 
da Tonno a Roma fu la certezza che a Cinecit 
dove andavo a abitare sarei entrato al cine 
ma piu o meno sempre gratis Possibile che non 
avrei conosciuto neppure il figlio di un usciere 
c i ministero o di un poliziotto coi biglietti per il 
cinuina Alahambra Appio Atlantic e BnstoP 
Anni dopo ammaliato dalla scoperta di un 
terniinak sovversivo dei immaginano situa/io 
Mista mondiale il cineclub f'ilmstudio TOdiRo 
ma Mo hanno fucilalo tanti anni addietro) ca 
pu con un gruppo di compagni che per entrare 
gratis al cinema invece lunica erji costruirsene 
uno b fu il Politecnico di via Tiepolo E obbli 
gammo Mano Morganli (ancìie lui tuttora della 
redazione del "Manifesto») a diplomarsi proic 
zionista profevsionista so'o pe'xihè se no Jean 
M me Straub o Daniele Huillet mai ci avTebbcro 
concesso di proiettare un loro film 
Oggi "Something s got lo givo- st trova perfino 
ir v^deocassctta Ma non tutto ò risolto Per 
esempio Aon ci sono più i drive m i luoghi 
ideali del piacere schermico piu profondo 
A ! OS Angeles al Cairo (dove le sale sono se 
mi buie V per molivi polizieschi ma i flint eroge 
ni li censurano preventivamente) o r>«rfino a 
Roma nei cinema si va e si sta piu o meno a 
mucchi di persone a squadroni di amici (al 
Cairo) c di amici e amiche Piu o meno come 
nello st idioo nellechiest battiste Si commenta 
I vex:c alta si applaude aride st mugugna si 
tifa SI canta come davanti a « The Rockv Horror 
PicturcShoVi» 

l orniamo alla preistoria Nei primi anni 70 
nel cinema d essai romano Nuovo Olvmpia 
iS he anni fa ù stato trasformato in archivio par 
lamentare ma forse ora coi politici messi m ar 
chivio ce lo restituiranno’) il pubblico m sala si 
divideva sempre in due o tre gruppi gli stalinisti 
delle periferie da una parte (dove ero io) i 
trotzkisti di Roma nord dall altra e i potoppini 
cosmopoliti ovunque (avevano più soldi ma 
sbucavano fuori solo coi film americani) Si 
proseguivano così anche di sera gli scazzi nei 
licci e università traducendoli tra strepili lazzi 
slogan o fine umorismo nei linguaggi comples 
SI di «Darling» o -Dio nero e diavolo biondo- di 
-Morgan matto da legare» o di -Haroid c M''u 
de» F siccome erano i poloppini i piu divertenti 
c icuti cambiai squadra 

Insomma non sto dicendo che al cnema bi 
sogna sempre far casino come se si stesse da 
vanti al proprio televisore Non 0 questione di 
f istidiusi sussurri col vncino di commenti spie 
gazioni c anticipi sulle scene che verranno ma 
di emozioni -solidificate» per tutti Mi ricordo a 
11 anni -1^ battaglia di Algeri» in un arena oggi 
svanita di Campi balentina provincia di Lecce 
(per trovare le 100 lire necessarie al biglietto ba¬ 
stava fare il giro di tutti i parenti il piu generoso 
c ricco era uno zio l insegnante di latino di Car 
melo Bene al Cdlasanzio dei padri scolopi ) Io 
e Enzo filoìogoere nuo cugino dt secondo gra 
do sconvolti dal pubblico bracciantile che op 
plaude sul finale patriottico e rivoluzionano 
bara lo stesso pubblico che qualche anno piu 
Uirdi sghignazzerù davanti ai borghesi m stato di 
allarrnedi«Easvrider» hippizzantieruralisti che 
se la godono un mondo a seminare e zappare 
Diffidenza e nvoluzione 
F tuttavia -II mangiatore di film ò un animale 
solitario» scriveva Fnzo Ungari spezzino nel 
suo indimcnticabik -behemìo delle mie bra 
flit» una raccolta di scritti critici ed erotico tre 
tici su! cinema (Vallecchi 1978 introvabile) 
Ungari era un maestro Ma il suo modo di anda 
re al cinema «solitano» o de! suo amico Oreste 
De Foriìan che ancor» perfino in tv riesce rara 
mente a mettere la ragione davanti alla passio 
nt non c quello della mia generazione lo sono 
del 50 tutto televisivo e cyber loro del 48 ro 
mantici -quel che cercavo nel buio della sala - 
scriveva Ungan - non era la fuga dalla relata ma 
la sua essenza stessa insostenibile come un ve 
Icno Gli spettatori che vanno al cinema con spi 
rito realistico questo non lo potranno mai capi¬ 
re» Giusto Ma molti di noi sono filmofagi di rito 
coUe^hvo Ricordo che nel 72 con Bnino Re 
staccia Massimiliano Fasoli Giancarlo Guastini 
(ora Fininvest) Tino Giannini Anna Maria Del 
fino e tanti altri del collettivo politico del liceo 
Augusto dt Roma sud trascinavamo al cinerr*a 
almeno due file di amici per volta Non cr*^do si 
USI piu andare al cinema m 24 

Ma forse un critico cinematografico o un vero 
cinefilo prima di <,rivere la sua prima recensio 
nt o di decidere di non scriverla mai dovrebbe 
farlo 
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TRUFFAUT - Volontario, si assenta dalla caserma 
senza permesso. Ripreso viene condannato come disertore 
e rinchiuso in prigione. Da lì scrive alFamico Lachenay 
di passioni letterarie e della voglia di tornare a casa 


Lettera dal carcere 


A Robert Ltehenav (I ) 

Coble'n/a m,irte-di ni.iltin i 

( 2 ) 

Benedetto-nonno» 

Prontamente riecwto le tue lette 
re o 1 franeobolh 

Boiriard che hai \ sto in mia compagnia du 
rantc la laa ultima sost.v al bistrò vicino alla 
cinfrnaleque \crrti a trovarti sabato alle n 
portando ima ventina di libri che divenleran 
no tuoi (ad ecce/ionc dei Genet) 

1 1 raccomando / /riiliatiori a ki rnuvqtK Ijl 
ftisse- Miraiìk (3) ece insomm i vedi tu 
Ammetto che tutti questi nonni in civile 
hanno un po annerilo il mio ottimismo Di 
colpo ho scotto a Ba/in per dirgli di sbrig.irsi 
con le suo pratiche perehò nc ho ibbastanra 
della Germania 

Provo eccellenti le tue riflessioni su un s,.rvi 
/IO militare in stile medico condotto alla Bai 
/ae 

No il mio ropian/o non vedrà mai la luce ho 
ilislrutto 10 pagine e le 20 che ancora soprav 
vivono faranno un giorno la stesi,,! fine Mi 
ispirano di piu gli studi sul cinema 
Ti aggiungo una quindicina di aforismi <ul a 
mma arte deliri donna- quelli dove ho messo 
una croce sono i migliori c li ho scritti dopo 
un entusiasmante lettura dei Pen->ées di Pa 
scal Rivctle sottoscrive pienamente Ba/in ò 
meno d accordo Schóror applaude ragione 
per CUI sono soddisfatto Dimmi cosa nc 
pensi 

Aggiungo 3 francobolli prerchò Ba/in me ni 
aveva spediti c li tengo per f irteli utili// ire da 
Parigi 

fscrivimi spesso aspetto una lettera da 6a/in 
pcrchò gli ho chiesto cosa poteva fare porto 
forse ti convoca al Purisieri se non ci puoi 
andare avvertilo tienimi informato anche 
delle tue letture in effetti L non aveva nts 
suna ragione per spedirmi dei soldi ma 6 sta¬ 
ta lei a propormelo I ho talmente slrapa/za- 
ta che SI deve essere arrabbiata visto che non 
mi scrivo piu In tulli i modi valla a trovare per 
I libri 

Affettuosamente Francois 
Pb Non dimenticare di farti trovare a casa 
sabato alle 3 

(1) Nato nel 1930 Robert Lachenay 0 il piu 
vecchio amico di Truffaut È stato direttore di 
produzione di «Los Mistons» associato poi 


amministratore dei f-ilm du Carosse hi in 
che ispiralo il person iggiodi Rene Bigcvnc I 
quatlroccntocolpi e statoassislenle diCIau 
de de Givrav in I ire au liane ^ ha re ili// ito 
due medio metraggi Le Searairee cl or> c 
Morella 

(2) A seguito di una delusione imorosa e 
pc rehò a sua insaputa aveva venduto tutti i 
libri di Robert Lanchen.iv nel in'>l) I inffaul si 
arruola volontario Avevo solo IS mi r,lanca 
vano ancor I due anni per esse re chnmalo ri 
servizio di ltv,i c era la guerra in Indcxina c 
mi sono arruolato Avrei voluto arruolarmi so 
lo per due anni rna la guerra slav i indando 
m ilissimo Cosi si ritrova nella Gì rm ima del 
nord in un reggimento d .irtiglieri i Assente 
senza iiermessovicne considerato disertore 
Prigione mil tari Ba/in moltiplie i i tentativi 
per farlo searceiarc Truffaut ò rilomialo per 
instabilità e ir.ittcriale Dalh line P)51 al 
1951 dbit 1 I e<is,i di Ariclrd e I mine Ba/in ,i 
Brv sur Mante 

(3) di Marcel Avmt 

Unterà nudila traila ria -f-rtuuoi', Irullaiit 
Coiieipondoiicr':- Edizioni -'J Continuil 
llulirr- (67J pascine) non piibbi cala nella 
uer^ione tirilianri ridona •Àiiloriirrino- cu 
rata driSemio 7 ol'elli < d r dita da Einaudi 


A bout de soufflé 
E Jean Seberg 
disse: Che cos e 
schifosa? 


"Che cose seliilosa" Patricia Franchini (Jean 
Seberg) pronuncia 1 1 Irrsc nell ultima iinmagi 
ne di «A bout de soullle 1 ino all ultimo respiro 
Studente americ.ina Patricia h.i perfezionalo il 
proprio francf se ascoltando le battute di Poic 
card (Belmo do) Ma il suo motto e preeisio 
ne Infatti non perde cxtcasione |jer chiedere 
spiegi/ioni Che eos è I oroscopo'» -Che co 
sò lifone’» Di domanda in domanda finirà per 
denunciare Poice ird all ispettore Vidal (Daniel 
Boulanger) Colpito mentre cerea di scappare 
in ruo < ampagne Premiere Poieeard trova la 



ili, ki 
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forza di dire un ultima parola a Patricia -F vera 
mente schifoso 

Che eos ) h 1 dello' chiede la ragii/za I i 
s|xiltore Vidal inlerprela i modo suo le parole 
di Poieeard «Ha dello che lei e una schilosa 
Eccoli perché dell inevitabile dubbioche assale 
Patricia alla fine de) film -Checose sdiifos,]’' 

Du Slana delli piu cchbri ballult drl cine 
ma- di Marion Vidal c Jiun Claude Gkisi-tr 
Fdiztoni MaCuuuia /•'ungi 


A destra 
Francois 
Truffaut In 
basso la 
seconda 
versione del 
manifesto di 
«A bout de 
soullle» 


BRESSON - Saggio di Paul Schrader sul regista francese 

Mistico ergo sum 


L a selltmand Ncorsa ho parlato dui 
formalismo dei regista francese Ro 
beri Brej»j.on In Pickpo(.ha come in 
tutti t SUOI film Bresson usa uno stile 
rigido ed austero per evitare ogni 
emozione superficiale e creare in 
vece una «trasformazione» -Senza trasformazio 
ne none è arie» dice 

La trasformazione in Bresson ù del tipo piu ra 
ro - e piu arduo Vuole farci credere in qualco 
sa in CUI non vogliamo credere il soprannatu 
rale e lo spirituale t* non perché i suoi |>erso 
naggi credano nello spirituale rna perche lo 
spirituale cù { ) André Bazm ha rilevato che 
sin dalle origini la pittura é stata dilaniata fra 
due differenti ambizioni quella estetico spiri 
tuale (il mosaico l icona) e quella psicologico 
replicante (la maschera della morte) La prima 
ambizione ha gradualmente ceduto il passo alla 
seconda e la pittura é divenuta sempre piu rea 
listica I mosaici bizantini si sono arresi ai quadri 
•in sequenza» di Hogarth II cinema arte dello 
spazio e del tempo é il risultato logico della tra 
dizione mimetica veniva definito «la vita stevsa» 
Per chi voleva far divenire il soprannaturale rea 
le-cioè realizzare un arte spirituale - il cinema 
sembrava la soluzione Poiché i! cinema era iii 
se e per sé «reale» bastava impressionare lo spi 
rituale sulla pellicola F così i ciechi avrebbero 
visto gli zoppi avrebbero camminato i muti 
avrebbero parlato tutto davanti alla macchina 


d ì presa 

( ) Robert Bresson in uno di quei colpi di 
genio che lasciano interdetti tutti quanti noi 
-normali» usa le proprieUi realistiche del cine 
ma contro se stesse Us<i la rcaltù innata de! ci 
nema pc*r creare delle icone I film di Bresson 
sono sfacciatamente ieratici I arte piu spudor » 
tamcnle iconografica che I Occidente abbia 
avuto da quando Cromwcll distrusse le statue 
cattoliche d inghillorra 

( ) Bresson vuole che lo spettatore sia cosi 
libero da ogni vincolo da essere necevsana 
mente d accordo con il regista «Bisogna lasciar 
libero Io spettatore E al tempo slevso bisogna 
farsi amare da lui Bisogna portarlo ad amare il 
modo m cui tu rappresenti le cose Ovvero mo 
strargli le cose nel modo e nell ordine m cui tu 
ami vederle fargLele senUn nel presentarle 
come tu stesso le vedi e le senti e lutto questo 
lasciandogli la piu grande liberta 

Per rendere Io spettatore libero nel momento 
stesso in cui lo soggioga Bresson sceglie scm 
pie le siluazion» e la messinscena piu realistiche 
possibili ( ) Cl fa intuire che dev esserci qual 
cosa dt piu di ciò che appire in superficie F 
non Cl delude 

Bresson raggiunge il culmine del propno stile 
«sospettoso» con un gesto finale spudor itamcn 
tc antirealistico Indebolisce la strultuM realisti 
ca c poi la distrugge provocatoriamente 1 suoi 
film temiinano con un alto spirituale inesplica 


bile la morte di un vinto la liberazione di un a 
ninia o-come in Picftpockel- un imprevedibi 
le atto d amore È lì secondo Bresson che av 
viene la «trasformazione» In quel momento tul 
te le sue immag ni pialle i suoidialoghi vacui le 
sue smorte caratienz/azjoni si uniscono e si tra 
sfomiano in un nuovo oggetto «Ho noialo che 
piu un immagine é piatta meno é espressiva c 
piu facilmente si trasforma in contatto con altre 
immagini È necessario che le immagini abbia¬ 
no qualcosa in comune 11 cinema deve espri 
niersi non attraverso le immagini ma attraverso 
la relazione fn le immagini che non é propno 
la stessa cosa» 

( ) Nel momento della trasformazione 
Bresson realizza il compilo non solo del) artista 
ma anche dell evangelista e dell iconografo 
L evangelista c teoricamente un uomo che evo¬ 
ca una conversione non con i mezzi della sofi 
slica ma portando chi ascolta a d iretto contatto 
con il divino In questo senso i) metodo di Bres 
son ricorda le dottrine calvmislc e giansenisle 
della predestinazione 

( ) L arte di Bresson presuppone che ci sia 
no uomini e opere d arte che possano fungere 
da icone c che chi li contempla possa venirne 
purificato ed edificato E Bresson vuole essere 
una di queste icone 

I niimagme limile dei film di Bresson è spes 
so un simbolo spudorato In Diano cl> un curato 
dicamfxjgnae di fatto 1 ombra della Croce In 


Robert 

Bresson 


Pickpoclicf L la tenera scena d amore fra Michel 
e Jeanne C ) Uj musica sale il simbolo c ov 
vio Quando Michel e Jeanne si baciano non 
importa se quel gesto ci sembra plausibile im 
porta solo se siamo disponibili a venerarlo 
Bresson ha trasceso se stesso c divenuto un 
mosaico in un tempio coperto di muschio 

Secondo dt dui. articoli corifecutiu dedicali a 
’tRickpocket^ pubblicati su-I A Free Phress» t! 
2S aprile e il J rnoiifiio de /1 ^69 ( e ripubblica 
il m I volume •Schrader on Schrade*r* Faber 
Fab»*r landra '990) Net primo Paul Sch 
rader definisce m modo -tecnico» e pm pret 
tornente cinemaloi^rafico lo stile di Bresson 
Nel seccando Unta di chiudete il principio di 
-trasformazione- e di trosce ride nzcj che e alla 
Ix 2 se de I arie ma stesso di Bresson 



KUROSAWA - «Come un’autobiografia», un libro (inedito) del grande maestro giapponese 

«I giovani? Non imparano le cose importanti» 


N on ricordo chi ha detto che la 
creazione ò memoria Le mte 
stovse esperienze e le vane coso 
che ho Ietto sedimentano nella 
mia memoria c divengono la 
base sulla quale creare qualco¬ 
sa di nuovo Nulla posso fare a partire dal 
nulla È per questa ragione che fin da ra¬ 
gazzo ho sempre avuto con me un taccui¬ 
no sul quale annotare per esempio dopo 
la lettura di un libro le mie reazioni c tutto 
CIÒ che mi tocca particolarmente Di que¬ 
ste note scolastiche di lettura nc ho intere 
pile c le consulto ogni volta che mi lancio 
in una nuova sceneggiatura Ne cavo delle 
suggestioni anche per un semplice dialo- 
so Voglio dirvi questo non leggete mai un 
libro stesi su un letto 



Ran di Akira Kurosawa 


La cosa piu importante quando si fa il 
montaggio di un film à di restare obiettivi 
Non importa la pena che vi siete dati per 
una certa scena questo non riguarda il 
pubblico Se la scena non funziona non 
funziona punto e basta Potete essere en¬ 
tusiasti per la realizzazione di una ripresa 
particolare ma se il vostro entusiasmo non 
SI trasferisce sullo schermo dovete conser¬ 
vare una sufficiente obiettività per tagliarla 
Il montaggio ò veramente un lavoro appas¬ 
sionante Quando arriva il girato raramen¬ 
te lo mostro COSI come e alla mia squadra 
anzi al contrario il giorno seguente vado 
con il mio montatore in sala di montaggio 
e Cl resto tre oro circa a fare un 'està -i lesta 
con lui È ne-ccssario proiettare ii girato già 
strutturalo al fine di stimolare 1 interesse 
della squadra che talvolta non capisce 
quello che sta per girare sopratiutto quan¬ 


do ha dovuto passare dicci giorni per otte 
nere una scena particolare Quando la 
squadra vede il risultato del suo lavoro nel 
materiale montato ritrova tutto il suo entu¬ 
siasmo Montando cosi giorno dopo gior¬ 
no a riprese finite non mi resta che lavora¬ 
re sui dettagli 

Spesso mi SI domanda pcche non tra¬ 
smetto ai giovani tutta la mia esperienza 
Sarei felice di poterlo fare L ottanta per 
cento di coloro che hanno lavorato come 
assistenti nei miei film sono ora divenuti ci¬ 
neasti che volano con le proprie ali ma io 
penso che nessuno di loro si sia preso la 
briga di imparare le cose piu importanti 

Du Akirri Kuro'-.awu -Coinme une alilo 

bioifrapliie- Seut! Caliict-sda Cinema 


«Ombre rosse» 
Quando gli indiani 
arrivavano prima 


ALBERTO CRESPI 


Q ijdiidf; s] vedono ;>cr G (nima voli i 
t,li indi mi in Ombre rosse Li ns[>u 
st t c nell ultimo p inqrafo I lettori 
frettolosi possono ijass,jre dirett i 

_, me-nte ili i fine* 

At^li iUri toeeheri se-ntirsi nc 
eonlare-* c he 1 1 mi i stona di six ttaiore ee niineia 
proprio da 11 daqiiApiehesdì Geronimo Cre^do 
di ave^r \ isto Ombre rosse alme no 20 25 venite ed 
e certo unico film cosi presente nella mia \ila 
assieme ai Blue’s firoibers di Johti Lindis Ma 
proprio li sta il problem i Può darsi che nedl in 
1 m/ia piu profond i mi si i capii ilo di vedere- il 
western di lolin Ford al einenia nonioso hran 
c iinente non ricordo li prima vo'a che sono 
entrato in una sali Lun ncord») i) primo hlm 
che ho visto bicordo qumdo mio nonno mi 
p urtava nel a saiella pe-rtlerica del Savona di Mi 
lano che in dialetto milanese chianìavamo 
confidenzialmente «el saune’ta {traduzione lei 
[orale 1 i saponetta) e jjrogrammava due film al 
ciorno Si «andava al cinema» non i vedere un 
film c quindi giustamen'c ci s dimenticava i 
film F stiamo parlando dell miz r -‘eglianm t>0 
non della preistoria Veramente la mutazione 
dei gu »ti e degli usi roba degli ultimi ven’ anni 
per la cronaca oggi il Savona e stato nbatte/va 
lo Mexico c ha fatto fortuna programmando i 
oltranza The Rock\ Horror Picture Show film 
culto che ho visto una sola volta senza nemme 
no divertirmi tanto 

Ma insomm i non ricordo t film visti a! Sivo 
ni o ai Ducale o poi ne itine ma del centro ma 
ricordo Ombre rosscvìslo in casa dei miei nonni 
che ivevano la televisione Ricordo I assalto alla 
diligenza e ricordo ki musica Old Trai! lo Meyi 
co 1 anni dopo quando hocominciato a fare il 
bizzarro mestiere di critico ho ricordato gii in 
diani Ero fermamente convinto che vii Apaches 
apparissero in quella fulminante panoramica 
dalla diligenza che percorre la Monument Val 
cv al dosso dove Geronimo e soci sono m ag 
guato Sul fallo che una panoramica introdu 
cesse gli indiani ne! western «adulto» hocosirui 
lo addintlura delle leone Banali e cadLk.he co 
me quasi tutte le tc-orie basate su un mez.zo 
espressivo cosi difficile da tenere \ munte co 
me ilcinema 

Poi ho visto un sacco di diri film Dopo il Sa 
vona la second ’ sala della mi i vit i c diventalo 
I Obraz il cineclub di Milano oggi sconci imen 
le chiuso All Obraz ricordo protezioni epiche di 
film meravigliosi spesso in copie di ventura da 
Alice nette cittd di Wendtrs alla «trilogia di Apu» 
di Rav Ricordo Andrej Rubljòv di Tarkovskjj 
edizione integrale (4 ore' in russo') al festival 
cinema giovani di Tonno Ricordo di aver recu 
perato retrospettivamente una stagione quella 
del neorealismo italiano che mi dispiac** molto 
di non aver vissuto Ricordo di ricordare a me 
mori I Arancia meccanica di Kubrick pur tiven 
dolo visto solo tre volte Credo sia il film che piu 
mi ha colpito in tutta la mia vita 

Poi ricordo che sono venuto a Roma e un i s#» 
ra 3 un brandello di estate roman i su una piaz 
za squallida e pasolinian 1 del luscolano ho vi 
sto Ombre ro'o.esu schermo gigante F a un ccr 
lo punto vicino ad amici che lo vedevano j>er la 
prima volta ho cacciato un urlo Gli indiani' Si 
vedono ben prima Si vedono nel'u scena del 
guado piccoli piccoli sulla collina con John 
Carradineche liscruta preoccupalo In tv rima 
nevano invisibili LI erano già una minaccia E 
allora ho capito con un emozione fortissima 
che le mie teorie crollavano sacrosantamente di 
fronte alla pratica di un capolavoro visto final 
mente nel modo in cui Ford Io aveva pensato 
su schermo gigante nello splendore del bianco 
e nero 'mmenso Ecco la mia é ìa stona di uno 
spettatore nato già con la tv e approdalo per 
convinzione oserei dire ix*r ideologia al oran 
de schermo Un percorso anomalo fo se per 
dente Ma va bene cosi vivaddio' 

«Il grande sonno» 
o la rivoluzione 
in Burberry 


ROBERTO DUIZ 


R ick in doppiopetto bianco c con 
lo sguardo da cocker tnstc ap¬ 
poggia il gomito sul bancone del 
bar Cl vediamo stasera’» gh 
chiede una ragazza staccando le 
labbra dal suo terzo cocktail Mar¬ 
tini Non faccio mai programmi a cosi lunga 
scadenza ò la risposta 

Casablanca e Bogart esotismo e bahute 
hard boiled avventura e noir cinismo che 
maschera sentimentalismo moralità che 
non SI tifa a schemi prefissati ma segue per 
sonahssimc pulsioni Insomma una rivela 
zionc per occhi adolescenti scoperta di un 
universo a circuito chiuso cinematografico e 
letterario che rimandano I uno all altro ah 
montandosi reciprocamente Si insinuano 
spifferi dall esterno ò naturale ma vengono 
in fretta ar^algamati all atmosfera impre 
gnatd di fumo e vapori di scotch in cui le 
scene e gli umori galleggiano 
Bogart indossa il Burberrv che sara di Phi¬ 
lip Marlowc e di Sam Spade Howard Hawks 
e Ravmond Chandfer John Huston e Da 
shicll Hamett II grande sonno e II mistero 
del falco 

L avventuriero abbandona gli scenari oso 
tici mette 1 impermeabile spiegazzato e di¬ 
venta detective metropolitano Si tratti di Bo¬ 
gart di Dick Powell di George Montgomery 
o di James Gamer il percorso ò sempre quel¬ 
lo parte dai vicoli ma'eodoranti e approda 
inevitabilmente nei quartieri alti Dalla spaz¬ 
zatura esibita agli ambienti che la genera c 
la nasconde lucido percorso a ritroso fiu 
landò con la testa senza lasciarsi dunque 
depistare dal profumo eccitante e strodenle 
delle dark lady Quale -eroe migliore di 
questo’ Ed era inevitabile che prima o poi 
la palla passasse a Bob Milchum avventurie¬ 
ro per eccellenza dentro e fuori dal set Per¬ 
chè il detective come 1 avventuriero è per 
sonaggio semplice c complesso al tempo 
stesso Semplice perchè gli piace il mondo 
concepito per contrapposizioni nette c si 
ostina a cercare un ordine nella confusione 
Quindi seziona 1 ambiguità che ogni cosa 
avvolge e riordini i pezzi m due catego 
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Stardust 

Memories 



ORSON WELLES - L’infanzia perduta del cittadino Rane 
evocata neU’ultimo fotogramma del suo capolavoro, 
«Quarto potere». La parola chiave di un film culto 
e la sua fortuna nel cinema 


rie: bianco e nero. E che alle sfumature di 
grigio ci pensi il direttore della fotografia. 
Complesso, perchè «alte» e indefinibili sono 
le motivazioni che lo spingono a rischiare 
sempre l'osso del collo. Solitario per scelta e 
per vocazione, ostinatamente sul «risultato 
finale» perché il mondo sarà sempre un con¬ 
tenitore di .schifezze d’ogni tipo. 

Ironia, ecco una parola chiave che diven¬ 
ta approccio alla vita. Cinismo? Solo appa¬ 
rente, perchè, scriveva Chandler, «tutti noi 
duri siamo, in fondo, sentimentali senza 
speranza». Eroe romantico, insomma, mica 
smargiasso alla John Wayne. Anzi, rispetto 
al prototipo «vincente* incarnato da The Du¬ 
ke, rawenturiero/detective è anche un tipo 
«immaturo» e «socialmente disadattato». Ma 
sempre nel senso descritto da Chandler par¬ 
lando di Marlowe; «Se essere in rivolta con¬ 
tro una società conrotta vuol dire essere im¬ 
maturo. allora Philip Marlowe è estrema- 
mente immaturo. Se vedere lo sporco dove 
c'è costituisce un'inadeguatezza di adatta¬ 
mento sociale, allora Philip Marlowe soffre 
di un'inadeguatezza di adattamento socia¬ 
le». 

È cosi, c'era qualcuno che nel '68 e din¬ 
torni indossava il Burberry anziché l'eskimo 
e veniva guardato con sospetto dal gruppo- 
ne. E ha continuato a indossare il Burberry 
anche quando il look e gli umori cambiava¬ 
no. ■ - 

Ma pazienza. Inutile tenere il conto delle 
occasioni mancate per queU'irresistibile im¬ 
pulso di pensare all’amico Rick ogni volta 
che una ragazza chiede: «Ci vediamo stase¬ 
ra?». La risposta scatta automatica come una 
molla: «Non faccio mai programmi a cosi 
lunga scadenza». Per riscoprire ogni volta 
che l’ironia è sentimento raro. • 

«Ordet» 

Trasgressioni 
al cineforum 


ALBIRTO FARASSINO 

é 

Era indubbiamente un <ineforum» ma mi 
pare proprio che non ci fosse alla fine il di¬ 
battito e non ricordo se fosse organizzato da 
qualche federazione o circolo o associazione 
particolare, riconosciuta ed etichettata. Do¬ 
veva essere comunque una cosa di preti, per¬ 
chè le proiezioni si svolgevano al cinema 
Gnomo di via Canzone, dietro la chiesa di 
Sant'Ambrogio, e l’invito a iscriversi era arri¬ 
valo a scuola attraverso, mi pare di ricordare, 
l’insegnante di religione. Il programma non 
era ricchissimo, e intuivo appena che doveva 
essere composto da film un po' speciali, d'ar¬ 
te o comunque di qualità. Ma non avevo idea 
di quanti e quali film dovessero comporre «un 
cineforum». Quel che mi sembrava più inte: 
ressante in quella proposta di tesseramento 
era che, fatti i conti, ogni film veniva a costate 
molto meno che andare al cinema nornial- 
mente. Si. su questo non ho dubbi: il mio pri¬ 
mo impatto col cinema come esperienza cul¬ 
turale fu essenzialmente prodotto da motiva¬ 
zioni economiche. La cultura costava menò 
del generico divertimento: un principio che 
poi avrebbe dovuto scontrarsi con tante pro¬ 
vecontrarie. ■ t 

Il programma in ogni caso era buono, an¬ 
che a ripensarci oggi. Perchè, adesso che 
non riesco a ricordare la trama di un film vi¬ 
sto da più di quindici giorni, mi ricordo molto 
bene non solo quei film ma anche l'ordine in 
cui li vidi, una sera per settimana. Si cominciò 
con due film di Aldrich, Il grande cotlello e Al¬ 
lodi. Era un buon inizio, non troppo sconcer¬ 
tante. Due film belli ma suppergiù come 
quelli die vedevo al cinema normalmente, 
un po' più crudeli e duri di quelli a cui ero 
abituato ma non da choc. Poi un bel salto 
verso un'altra e più impegnativa idea di cine¬ 
ma. Tre Bergman. nell’ordine: Il posto delle 
fragole. Il setiimo sigillo e II uollo. Infine due 
Dreyer, Ordet e Dies trae. Non ne ricordo e 
dunque probabilmente non ce ne furono al¬ 
tri. ■ , , " „•! J'iy , “ 

Ma la cosa che mi colpi maggiormente di 
quella prima esperienza cineclubistica, che 
mi fece sentire assieme un privilegialo e un 
trasgressivo, che mi lece capire che l'arte e la 
cultura sono un universo di eccezioni, è che 
almeno un paio di quei film erano vietati ai 
minori di sedici anni (per chi non lo sa, pri¬ 
ma dell’attuale doppia fascia di vietati, esiste¬ 
va una sola soglia della maturità cinemato¬ 
grafica, fissata appunto ai sedici anni). Quali 
fossero i film proibiti mi è però difficile ricor¬ 
darlo, le visioni successive si sovrappongono 
e non riesco a immaginare quali fossero più 
vietabili di altri. Forse entrambi i Dreyer, o for¬ 
se uno solo di Bergman. Sono andato ora a 
controllare su quelli che sono adesso i mici 
strumenti di lavoro e ho trovato solo una co¬ 
mune classificazione «aduiti con riserva» per 
tutti e cinque quei titoli, senza indicazione 
dei divieti dell’epoca. Ma posso giurarlo, al¬ 
meno un paio erano vietati ai minori di sedici 
anni. E io sedici anni non li avevo ancora. 
Non ero di spirito molto trasgressivo, non 
avevo mai voluto rischiare di vedere un film 
vietato e per la verità non ne provavo un par¬ 
ticolare desiderio. Il divieto ai minori di s^ici 
anni nei cinema mi sembrava una di quelle 
leggi eterne e indiscutibili a cui si obbedisce e 
basta, come vietato sputare scritto sul tram o 
vietato sporgersi sui finestrini del treno. -, 

Non avevo sedici anni, ma avevo la tessera 
del cineforum, me l’avevano fatta i preti, e 
avevano fatto loro quel programma. Stranez- 


Rosebud, il mondo slitta 


« 


R 


osebud»... É l'ultima parola pro¬ 
nunciata da Charles Poster Kane 
in Cilizen Kane (Quarto Potere) 
di Orson Welles. Questo «boccio- 
lo di rosa» sibillino serve da filo 
conduttore all'inchiesta di un 
giornalista (William Alland) sul passto del mil- 
iiardario. Dopo aver ascoltalo molte persone 
che conobbero e lavorarono con Kane, alla line 
si arrende e ammette di non essere riuscito a ri¬ 
solvere il mistero: «1 don't think any word can 
explain a man's life. No -1 guess Rosebud is just 
a piece in a ligsaw puzzle... A missin piece» 
(•Non credo che una parola possa spiegare la 


vita di un uomo. No... lo credo che Ro.‘.ebud 
non sia altro che un elemento di un puzz.le. un 
pezzo mmancanle»). 

Comunque, la spiegazione esiste. Negli ultimi 
minuti del film gli spettatori la scoprono. Tra gli 
oggetti che vengono bruciati nelle caraine di 
Xanadu c'è una slitta chiamata «Rosebiid»: è la 
slitta sulla quale il giovane Kane slava giocando 
quando venne costretto ad abbandona re la ca¬ 
sa di sua madre.' Il ricordo dell'episrxlio più 
traumatico della sua infanzia è ricordato anche 
nella palla di vetro che Kane osserva ooco pri¬ 
ma di morire. 

É nolo che il personaggio di Kane .si ispira al 


magnate della stampa William Randolph 
Hearst. Hermann Mankievicz. cosceneggialore 
del film, era un familiare della coppia formata 
dal miliardario e dall’attrice Marion Davies e un 
abituale frequentatore delle sere che veniva.no 
organizzate nel castello di San Simeon (che un 
po' .somiglia allo Xanadu di Kane). Kenneth An¬ 
ger, nel suo Hollywood Babilonia //, racconta 
che «Rosebud» era il termine affettuoso con cui 
Hearst chiamava la parte più intima della sua 
compagna-. Hermann Mankievicz. dopo averlo 
saputo avrebbe deciso di usarlo in tono deriso¬ 
rio. «Sappiamo tutti», scrive Anger, -dove «Rose- 
bud» si è posata: sulle labbra morenti di Charles 
Poster Kane... Questo cunnilingus cinemalogra- 


Quarfo Potere 
di Orson 
Welles 



MAE WEST - Il fascino di un'cittrice nelle sue battute 

Cem una volta la West 


fico era ben peggio della visione finale del boc¬ 
ciolo di rosa incandescente sulla slitta in fiam¬ 
me dentro la fornace di Xanadu». 

Cilizen Kane si apre su una citazione di un 
poema di Coleridge; «In Xanadu, did Kabla 
Khan a stately pleasure dome decree...» (-A Xa¬ 
nadu, Kabla Khan ha fatto edificare una mae¬ 
stosa dimora dei piaceri...»). Kenneth Anger se 
n’è ricordato, intitolando uno dei suoi film Inau- 
guralion of thè Pleasure Dome (Inaugurazione 
de! Tempio del Piacere). del quale esislone tre 
versioni; 1954,1959e 1966. 

Ma Anger non è il solo ad essere stato influen¬ 
zato dal capolavoro di Orson Welles. In Hellza- 
pappina, uscito lo stesso anno di Citizen Kane, 
Olsen, Johnson e Richard Lane atrraversano pa¬ 
recchie scenografie degli studios hollywoodia¬ 
ni. In quella che rappresenta il Grande Nord, si 
trovano di fronte una slitta con una incisione: 
•Rosebud». In Mentre la emù dormerW Pritz Lang 
(1956). il gruppo di giornali ereditato da Vin¬ 
cent Price evoca nel nome (Kyne Enterpnses) e 
nel logo (una K dentro un cerchio) quello di 
Kane. 

•Rosebud» è anche il titolo di un film di Otto 
Preminger (1975), tratto da un romanzo di Paul 
Bonnecarrère e Joan Hemingway, L’attore Clau¬ 
de Dauphin vi interpreta il ruolo di un miliarda¬ 
rio che ha •battezzato» il suo yacht •Rosebud» 
proprio in omaggio a Cilizen Kane. 

Da ‘Hisloire des plus celebres repliques du ci¬ 
nema- di Marion Vida! e Jan Claude Ctassar 
Edizioni Ma Cinema, Parigi 



N el 1928, Mae West, ottiene un gran¬ 
dissimo successo a Broadway con la 
sua commedia Diamond Ut. Cinque 
anni dopo, nel 1933, ne scrive l'a- 
dattamento cinematografico. Il regi¬ 
sta è Lowell Sherman e il film s'inti- 
tóla She Oone Him Wrong (lady Lou). In una 
scena, Mae Wesf dialoga con Cary Crani, che in¬ 
terpreta il ruolo di un poliziotto: -You know I al- 
uioys did like a man in uniform. And that one hsl 
you grand. Why don 'l you carne up sometime 
andseeme?Tm home euery euening-. (-Lei deue 
sapere che ho sempre amalo gli uomini in unifor¬ 
me. E questa coso dovrebbe rendervi contento. 
Perche non sale un attimo da me? lo sono in casa 
tutte le sere-J. Questo Come up sometime and 
see me è ripreso in My Little Chickadee di Ed¬ 
ward Cline. Ma. questa volta, è W.C. Relds che 
si rivolge a Mae West. •You must come up and 
see me sometime» (i due avevano anche colla- 

JOHN FORD 
«Fotografa il buio. 
Rischiamo. 

Qualcosa si vedrà» 



Arthur Penn, regista di Gangster Story 


borato alla sceneggiJAtura), 

La stessa frase, idiitntica o leggermente modi¬ 
ficata. si ripete in n'.imerosi altri film. Ad esem¬ 
pio in True Crii dt Henry Hathaway (1969), 
John Wayne saluta la giovane Kim Darby dicen¬ 
dole; •Come see a f at old man sometime». 

In Pele ‘n'Tillie di Martin Riti (1972), che lo 
sceneggiatore Juli us J. Epstein ha adattato da 
Wichl's Milh di Poter De Vries, Walter Matthau 
propone a Carol Bumett: •How about coming 
up to my place f-or a spot of heavy brealhing?» 
(«E se noi anda ssimo da me a trastullarci un 
po'7») 

Per finire, in Crimewave di Sam Raimi 
(1985), l'imipfando seduttore Bruce Campbell 
dice alla sua conquista: •Come up to my place, 
l’il ofier you a scotch and sofà» («Andiamo da 
me. Le offro u no scotch e sofà»). La sceneggia¬ 
tura del film è dei fratelli Joel e Ethan Coen. 

Whenl'mgood, l'm verygood 


G angster Story (Bonnie and Cly- 
dc) ebbe la sua prima mondiale 
la sera di apertura del Festival In¬ 
temazionale del Cinema di Mon- 
beai, ncH'ambilo della Fiera 
mondiale del 1967, al colmo di 
un'estate in cui sembrava che metà della gio¬ 
ventù nord-americana si fosse riunita là. e 
l'altra metà fosse disseminata sulla strada 
Haight-Ashbuiy. E ciò fu opportuno, anche 
se offese i conservatori che si preoccupavano 
dell’Immagine deH'America all’estero. Salvo 
alcune eccezioni, come la difesa di Pauline 
Kael in The new Yorker (che le conquistò la 
fama di critica battagliera e anticonformista) 
la maggior parte dei critici dell'establishment 
considerarono il film immorale, irresponsabi¬ 
le e provocatorio come una zaffata di fumo di 
marijuana soffiata negli occhi. In poche setti- ' 
mane il film passò dallo stato incerto di prò- - 
dazione estiva finanziata dalla Warner Bro¬ 
thers dietro calorosa persuasione di Warren 
Beatty, produttore e protagonista, a quello di ; 
successo travolgente. Nel suo primo anno 
Gangster Story incassò più di un milione di 
dollari. Il redattore anonimo di Time, che lo 
aveva liquidato con poche parole dure come 


But when Vmbad.Tm bel ter 

Gli aforismi di Mae West sulla "bontà» 
(«goodness»). intesa come «virtù», sono inliniti, 
E sono serviti, a questa «good-bad girl», per 
esprimere una filosofia di vita lucida e generosa, 
in antitesi al puritanesimo e all'ipocnsia impe¬ 
ranti a quei tempi. Quella detta a Caiy Crant in 
Tm non Ange! (Non sono un angelo di Wesley 
Ruggles) esprime perfettamenle.questa lilofia: 
•Quando sto bene, mi sento proprio bene. Ma 
quando mi sento male sto ancora meglio». (La 
sceneggiatura e i dialoghi sono della stessa Mae 
West). 

La citazione di Tm non Angel può essere ac¬ 
costata ad un’altra, ugualmente conosciuta. Nel 
suo primo film Night after Night di Archie Mayo 
(1932). una giovane guardarobiera resta esta¬ 
siata osservando i gioielli indossati da Mae. 
•Goodness! What beautiful diamonds!» («Cielo! 
Che diamanti meravigliosi!»), «Goodness had 


l’ennesimo gangster-film violento e falso, fu 
rapidamente sostituito e, in ritardo, a Gang¬ 
ster Story iu dedicata una copertina della rivi¬ 
sta. non più come semplice pellicola cinerna- 
tc^rafica ma come fenomeno di gruppo che 
aveva messo in molo sociologi di grido in tut¬ 
to il paese per cercare di capirne le ragioni 
fondamentali. , 

Se non altro Gangster Stoty confermava il 
vecchio aforisma di Chaplin secondo cui se 
la commedia è cosa da riprese lunghe, la tra¬ 
gedia è cosa da primi piani. Il rapporto Ira 
coinvolgimento emotivo e distanza visiva non 
fu mai scrìtto con grafia più chiara, come nel¬ 
le riprese lunghe di macchine d'epoca rim¬ 
balzanti come insetti su polverose strade di 
campana e spianate erbose al ritmo di qual¬ 
che esilarante banjo (Flati e Scruggs di Nash¬ 
ville): ciò poneva lo spettatore in un contesto 
sicuro da commedia tipo Keystone Kops (co¬ 
miche mute, ndf) in attesa di scaraventarlo in 
un mondo completamento diverso con un ra¬ 
pido stacco sulla faccia di un uomo portata 
via da un colpo di fucile, con il sangue che 
schizza sul parabrezza di uno di questi allegri 
macinini. 

Una delle grandi convenzioni della produ- 


nothing lo do whit il, dearie!» («Il cielo .non ha 
mente a che vedere con questo, lesero!») è la ri¬ 
sposta di Mae West. 

Beulah, peel me a grape 
Sempre in l'm no Angel. dopo aver salutato 
uno dei suoi spasimanti, Mae West dice ad una 
cameriera; 

•Oh, Beulah» 

•Yes, Ma’am» 

•Peci me a grape» («Pelami dell’uva») 

Perchè questa frase è diventata una delle più 
celebri pronunciale dall'attrice? Mistero... L’uni¬ 
ca cosa certa è che questa succesione di ditton¬ 
ghi e vocali mette particolarmente in risalto la 
dizione •strascicata» cosi tipica di Mae West. 

Da -Histoire des plus celebres repliques du ci¬ 
nema- di Marion Vida! e Jean Claude Classar. 
Edizioni Ma Cinema Parigi 


zione cinematografica commerciale è che le 
forme drammatiche non devono mai cam¬ 
biare a metà film; eppure qui c'era un gang¬ 
ster-film sanguinoso che alternava la farsa al¬ 
la violenza orribile, e alla fine si adagiava nel 
suo stile di falsa ballata popolare. L’effetto 
del rallentatore usato per suggerire l'impatto 
di una pallottola era già stato utilizzato prima 
(precisamente da Don Siegei in Contratto per 
uccidere') per trasmettere il tempo sospeso 
tra la vita e la morte. Ora era una raffica di 
pallottole che trascinava Bonnie e Clyde nel 
regno della leggenda, un «balletto di morte» 
che nella sua violenza estetica inseriva una 
deliberata provocazione. 

Gli stessi cambiamenti bruschi di atmosfe¬ 
ra, la stessa coscienza critica nel trattare il 
materiale di base del genere si trovavano nei 
film dei registi della Nouvelle Vague, Jean- 
Luc Godard e Francois Truffaut, che avevano 
entrambi influenzato la sceneggiatura e che 
in vari momenti erano stati indicati come re¬ 
gisti. 

Da Carlos Clarens, -Giungle americane-. 

Arsenale Cooperativa Editrice 


Che cosa ti ho attratto in -Furore-? 

Mi piaceva, tutto qua. Avevo letto il libro-era 
una bella s.toria - e Danyl Zanuck aveva una 
buona sceneggiatura. Tutta la cosa mi interes¬ 
sava; parlziva di gente semplice, ed era una sto¬ 
ria analoga alla carestia in Irlanda, quando la 
gente ven iva cacciata dalle terre e lasciala a va¬ 
gabondare per le strade a monre di lame. Que¬ 
sta storia poteva avere a che fare con tutto ciò - 
parte de Ila mia tradizione Irlandese - e mi pia¬ 
ceva l'idea di questa famiglia che se ne va’ per il 
mondo a cercare una vita migliore. Era una sto¬ 
ria che arrivava al momento giusto. È ancora un 


bel film - ne ho visto recentemente un pezzo in 
televisione. 

Cregg Toland fece uno splendido lavoro con 
la fotografia - non c’era assolutamente nulla da 
fotografare là. neanche una cosa bella - solo 
pura e semplice bella fotografia. Gli dissi: «Alcu¬ 
ne scene saranno buie, ma tu fotografale lo stes¬ 
so. Rischiamo e vediamo se ne esce qualcosa di 
diverso». Vennero benissimo. 

Da un 'intervista a John Ford di Peter Bogda- 
novich apparsa ne -Il cinema secondo John 
Ford-, Pratiche Editrice 



PENN - «Gangster Story» visto da Clarens 

In fuga coi dollari 


zc del cinema O dei preli'^ mai trasgressione 
dunque, fu più legalizzata, morbida, indolu- 
re. Non ricordo nemmeno di particolari pate¬ 
mi nel mostrare la tessera aH’mgresso. né. na¬ 
turalmente, di parficoian «turbamenti» veden¬ 
do 1 film. Molto mono comunque di quanto 
capitava anche con dei film non violati, come 
certi Totò ocerti documentari esotici pieni di 
seni nudi. . 

Con quel ciclo di cineforum imparai dun¬ 
que molte cose, imparai che Aldrich, Berg¬ 
man e Dreyer erano dei regist;, e che avevano 
fatto dei bellissimi film, ma que.sta fu la cosa 
meno importante. L’avrei imparata dopo, co¬ 
munque. Imparai che le leggi si possono an¬ 
che trasgredire, con un piccolo aiuto, e che, a 
farlo, nessun abisso si spalanca davanti. Im¬ 
parai che i preti sono più infelligenti, o più in- 
sicuri, o più distratti di quanto credessi. Che 
tacendo parte di un gruppo, di una scita, di 
un club, si hanno dei diritti che individual¬ 
mente non si hanno. Che i divieti (certi divie¬ 
ti?) .sono (erano?) una grande stronzata. 
Che il cinema è il luogo di libertà ma soprat¬ 
tutto un luogo di .stupenda, affascinante am¬ 
biguità. 

«Piccole donne» 
Dall’oratorio 
a Godard 


PIERA OETASSIS 


A Trento, all’asifo delle suore, la merenda era 
ctaffè d'orzo sontuosamente accompagnato dai 
resti sconsacrati dell’ostia da cui le monache, 
con lo stampino avevano tratto le particole per 
la messa. A .scuola, più lardi, la m’aestra 1-eda 
Gottardi, in grembiule nero, ci cresceva a furia 
di dettali dedicati «alle manine laboriose della 
mamma» e al «Bollettino della Vittoria della Pri¬ 
ma guerra mondiale». 

Che non si creda: eravamo già negli anni Ses¬ 
santa, l’America era solo un triste giorno di no¬ 
vembre a Dallas e l’amore, poi, una nebulosa 
vaga che identificavamo con il romantico brillio 
delle piste da pattinaggio arrangiate nei cortili 
delle parrocchie quando il freddo induriva l’ac¬ 
qua gettata sulla terra battuta. Non si pattina al- 
l'aperto di pomenggio. solo al calar della notte. 
Indossare un paio di pattini era. cosi, l'unico 
pas.saporto conosciuto per la libertà, l’unica 
scusa plausibile per tirar tardi e provare l'inarri¬ 
vabile brivido di uno sguardo fugace ai bordi del 
campo bianchi di neve. Il cinema, questo, sem¬ 
brava non saperlo; noi leggevamo «Pattini d’ar¬ 
gento» e CI bastava. Eravamo piccoli e destanti, 
chiusi tra le montagne, al cinema s’andava 
qualche volta la domenica; al teatro San Marco 
- il più sicuro perché gestito direttamente dal 
parroco - vedevamo «Bernadette» e «Gli argo¬ 
nauti»; al cinema Dolomiti «Piccole donne» e «La 
carica dei 101». Per i brividi veri tornavamo ad 
affondare la lesta nelle pagine usate di «Pattin' 
d'argento» e aspettavamo tutti l’inverno, le gior¬ 
nate corte, il ghiaccio smagliante su cui sci'.-ola- 
re mano nella mano con qualcuno mai visto 

Poi arrivò il 1966, l'anno della grande alluvio¬ 
ne Per me, tredicenne, l'anno della •'nma ma¬ 
gistrale in città avevano chiuso le scuole e noi 
ragazzi stavamo fuori casa lutto il giorno, im¬ 
mersi nel fango a disseppellire teson di cose e 
case travolte dall'acqua limacciosa. Perla prima 
volta liberi dalla forma e dall'abitudine scara¬ 
ventati da soli a decidere dentro un deserto di 
melma grigia, infinita e desiderabile. Era solo un 
gioco; era anche qualcosa di più. Pochi giorni 
prima che l’acqua rompes.se gli argini Trento 
era stala già scossa da un fatto inatteso: gli stu¬ 
denti di Sociologia - alieni caduti in città dalle 
metropoli - avevano dato inizio alla prima oc¬ 
cupazione della neonata Facoltà. Le mamme ci 
diffidavano anche solo dallo sfiorarli, ma a noi 
adolescenti sembravano tutti bellissimi. Per la 
prima volta, qualcuno che non aveva mai mes¬ 
so I pattine ai piedi, entrava a far parte del cer¬ 
chio dei nostri desitieri. •Quelli» di Sociologia li 
sbirciavamo vivere in gruppo, uomini e donne 
assieme, in case d’affitto, liljeri nei gesti, liberi 
da quelle consuetudini che a noi sembravano, 
fino a pochi giorni prima, il sale della vita. Però, 
quando parlavano, io non li capivo. Percepivo il 
suono di quel che dicevano, lo respiravo, mi era 
simpatico. Ma non capivo. E siccome volevo ca¬ 
pire - o forse difendermi - da quell’-altro mon¬ 
do» che mi SI parava dinanzi con tanta violenza, 
seguivo tutto; dibattiti e commissioni politiche, 
le prime assemblee e le pome manifestazioni. 

Bisogna innamorarsi per capire, è proprio ve¬ 
ro Fu lui - molto più grande, università già ov¬ 
viata - a tarmi scoprire il Cineforum, nuova dia 
bolica invenzione, il film era «Non tutti ce l’han¬ 
no» di Richard Lester (1966) di cui. oggi, ricor¬ 
do confusamente solo un letto che galleggia as¬ 
surdo sul Tamigi. Era girato in modo mai visto 
prima, almeno per me: la continuità era stra¬ 
pazzata, 1 personaggi vivevano una vita pnva di 
regole come il montaggio. Ecco, dunque, cos’e¬ 
ra la rivolta: prendere il mondo e metterlo sotto¬ 
sopra. giocare con il ritmo diverso delle cose, 
raccontare quel che non c'è e far diventare pos¬ 
sibile l’impossibile. Il cinema poteva realizzare 
questo, poteva sognare l’utopia e io, grazie al ci¬ 
nema, finalmente capivo. Lo spazio buio della 
sala divenne cosi p>e,r me, ancora troppo piccola 
per le analisi, il sentimento stesso della nvolu- 
zionc. E da un giorno all’altro. Il 1966 è forse, 
nella mia vita, l’anno del cuore? Di sicuro è an¬ 
che l’anno di «Pugni in la.sca» di Bellocchio. 
Chissà se il film l’ho visto subito o più tardi, la 
memona la acqua. Certo, la crisi epilettica di 
Lou Castel coperta dalla m’asica. il taglio freneti¬ 
co e arrabbiato delle immagini, la secca violen¬ 
za autodisiruttiva dei personaggi famigliari, 
hanno spazzalo via per sempre dalle mie gior¬ 
nate il libro «Cuore» e le castagnate, i riti festivi 
con 1 parenri e r«Enciclopedia della fanciulla», 
volumi dodici gelosamente custoditi sulla vuota 
librena di casa. 

Più tardi, poi, boccone dopo boccone, ho 
messo insieme, desiderandoli senza tregua e 
con fatica, frammenti di Nouvelle Vague e di 
Godard, Bres,son e Bunuel. Ma questo sogno del 
cinema che trasforma l’universo non è filato 
sempre liscio. E la presunzione che è stata della 
no.stra generazione mi è nlomata tutta in faccia, 
almeno in un’occasione. Qualche anno dopo, 
in un paesino di montagna del Trentino, si oiga- 
nizza l’ennesimo dibattito su «Pugni in tasca», l-a 
scena in questione è quella del matricidio e, da 
sola, spavalda ventenne, pontifico di psicanali¬ 
si, rivoluzione,’ morte della famiglia. Finché, dal 
fondo della platea attonita, si alza il paffuto dro¬ 
ghiere del posto, si qualifica come tale e, in dia¬ 
letto, lascia cadere un: «.61, va bene tutto, ma in¬ 
somma la mamma era proprio neces.sario ucci¬ 
derla? Pnma si poteva discutere, no?». La do¬ 
manda rimasta in sospeso per tanti anni, la giro 
al Bellocchio di oggi, lo, allora, rimasi senza pa¬ 
role, colta in pierfetto contropiede, azzittita dalla 
morte deiia metafora, anziché della famiglia. 
Pensai cosi: «Trento ormai è alle spalle Si par¬ 
te». E, però, se avesse avuto ragione il droghie¬ 
re'' 
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DOMANI È UN Al.TKO TORNO 


Ti’nninfilord] James Cameron 
(’ciietratorcon Angela Summers 
Sperminatorcon Honey Wilder 

Vt<iry Poppirisd^ Robert Stevenson 

Mary Poinpinscon K.C Williams 

The [ìig Chilid i Lawrence Kasdan 

Tlie BigThrillcon Porsche Lynn 

( kcrllacd e ucce/finidi Pier Paolo Pasolini 

; iccellacci e passerine con Barbarella 

Ikoscnillo proscmnod'x Bigas Luna 

Cosciotto cosciotto con May Un 

l.tirleShop of Horror<X\ Frank Oz 

1 .itilo Shop o( Whores con Jamie Summers 

Koritte Ki(id\ John G. Avildsen 

K. irate Cliriscon May Lin 

Siorte eh ordinaria follia d i Marco Ferreri 




Storie di ordinaria ranfomaniacon Venus 
Rocco e I suoi fratelli di Luchino Visconti 
Rocco e le sue donne con Rocco Siffridi 
fiagdad Caffidi Percy Adion 
11ard Core Cafè con Sandra Scream 
Sodoma e Gomorra di Robert Aldrich 
Più di Sodoma e Gomorra con Miss Pomodoro 
Edtuard Scissorshandsdi Tim Burlon 
F.dward PenishandsconSikki Nixx 
Mamma ho perso l'arco di Chris Columbus 
Mamma ho perso l'uccello con Raquel Darian 
Udì Tango in Paris di Bernardo Bertolucci 
Last Rumba in Panscon Porsche Lynn 
Back lo llìc Future dì Robert Zemeckis 
Back to thè Nature con Sunny McKay 
MvslicPizzadì Donald Petrie 
Mystic Piecescon Tori Welles 
Pracula iluamptrodi Terence Fisher 
F.iacula la vampiracon Rocco SifWdi 

Total Recalldi Paul Verhoeven 
T olal Reball con Raven 
’loial RectalconShayla 

Evergreen. 

Splendor In iheCrassdì Elia Kazan 
Splendor in thè Ass con Sharon Kane 
Sunsei Bouleuarddi Billy Wilder 
Sinsct Boulevarcon Rachel Ryan 
KcIk’I Wirhou ( a Cause di N icholas Ray 
Ton’id Without a Cause con Tori Welles 

D Filli S Vespa 


Home video 
Il cinema 
che non c'è 



YuppyDudi 

Adriano 

Celentano 


Il lx>om delle televisioni commerciali prima e l'av¬ 
vento dell'home video poi, hanno saccheggiato 
confusamente la stona del cinema. D'acchito si 
direbbe: non ci sono più film da editare in casset¬ 
ta 

In realtà, di opere non ancora trasmesse (e/o 
trasmesse male, di notte, massacrale dai tagli a 
causa della scriteriata legge Mamml) ve ne sono 
ancora molte. F.di titoli importanti - non distribui¬ 
ti nell'alfastellato mondo deH'home video - pure. 
Sovente ci trovianfio di fronte a film bloccati da 
contenziosi mirali a stabilire la paternità dei diritti 
(peresempio; Iduellanti (197'?’). unica pellicola 
di Ridley Scott non disponibile; Sweet Mouie 
(IST-t) di Dusan Makaveiev, mitico cult movie 
scomparso da lustri; FI topo e io montagna sacra 
di Aleiandro Jodorowski, altro regista di culto de¬ 
gli anni 70: non a caso lavori particolari di autori 
apolidi, «mercenari dell’arte», allegramente votati 
alla marginalità. Avolte invece, la sensazione che 
SI ricava dalle lacune, ci porta a credere a dimen¬ 
ticanze clamorose c imperdonabili. Di Bernardo 
Bertolucci mancano all’appello io tragedia di un 
uomo ridicolo (1981. lucida ricognizione sull’Ita¬ 
lia del primissimo dopo-terronsmo). La luna 
( 1979, melodramma con twist di spiazzante visio¬ 
narietà). H conformista (1971, tratto da Moravia e 
film tra i preferiti da Francis Coppola), Partner 
(1968, figlio del ’68) e Prima della rivoluzione 
(196'!, profeta del ’68). La videoteca ideale del 
filmofago non puO annoverare i capolavori di Bil¬ 
ly Wilder Viale del tramonto (19S0), Slalag 17 
(1953). Sabrina (195à), Un, due tre! (1961) e 
l'ultimo Fedora (1978). Di Fear and Desire 
(1951) opera d'e.sordio di Stanley Kubrick, non si 
hanno notizie (ma m questo caso la colpa è di 
Kiibnck stesso che l’ha tolto dalla circolazione). 
Tre quarti della produzione di Samuel Fuller è de- 
stipurecida. Alcuni Godard imprescindibili (uno 
per lutti' la cinese, 1967) sono pressoché inven- 


CRUCCIOVERBA 


di Giovanni Venosta 


15 

16 

17 

18 



Avvertenze per i solutori. In questo cruccioverba a lieve indi¬ 
rizzo cinematografico, sono inserite definizioni e soluzioni 
consuete e, talora, piuttosto bizzarre, per non dire dementi. 
Alcuni esempi di calembour (s): 1) dcf.i Cosa si suona pri¬ 
ma del campanello della porla? sol.: La tromba delle scale 

2) def.: La nazione dove mi asciugo per bene sol. Messico 

3) def.: L apo elio tato taliano sol.: Calfaro 4) def.: 11 con. 
trario di Manu Dibango (musicista africano) sol,: Piedu Di 
gattedra... e cosi via. Se non avete amor proprio, ma tempo 
da perdere, cimentatevi senza indugio, cercando di entrare 
nella mia mente malata. Auguri! 


ORIZZONTA 


. Il gesto che vi farò 
quando ve la prende¬ 
rete con me 
.Precede il "Si gira- 
. Quando la usa Zeffirelli 
CI fa venire il latte ai go¬ 
miti 

. Tremendo lungome¬ 
traggio di Lucio Pulci 
, Nel mezzo del baule 
. Cantautore italiano .. 

cheta leiusa 
. Bum al contrario 
. Può essere del ferro 
. Sfocia vicino a Rosetta 
e Oamietta 

. Il cognome della vedo¬ 
vaci Lennon 
.Dentro a quegli 
. Il nome di Maccione 


Affiche. Ovvero l'arte del 
tradimento o della 
contraddizione. Come nel 
caso del manifesto, 
pubblicato nel 1934, de 
L'Aialantedi Jean Vigo. Nel 
quale, l’anonimo 
disegnatore, preferì 
privilegiare rimmeigine del 
protagonista, Michel 
Simon, a quella del film. Il 
risultato, come si può 
vedere, è una locandina 
che tradisce 
completamente il senso 
dell’opera di Vigo, 
lasciando intuire un 
soggetto di canzoni e 
canzonette da «bistrot» che 
il cineasta francese non 
aveva sicuramente 
immaginato. Nemmeno 
nei suoi incubi peggiori. 
Diverso il discorso per il 
manifesto di Due uomini a 
Manhattan di Jean-Pierre 
Melville (1959). In questo 
caso, raffiche diventa 
oggetto di possibili 
imitazioni. Un esempio è il 
celeberrimo manifesto di 
Manhattan di Woody Alien. 
Sicuramente ispirato a 
quello realizzato da 
Georges Kerfyser per il film 
francese. 


35. Un Dano attore 

36. Uno dei putridi fiumi¬ 
ciattoli che toccano Mi¬ 
lano 

38. L’arte di chi interpreta i 
testi antichi 

40. Una celebre Edith can¬ 
tante 

42. Le usano gli spagnoli 

44. In psicanalisi, Es 

45. Gli studios di Coppola 

47. Iniz. di Ottieri 

48. Se lo amo è pio 

49. Avversaria della Finin- 
vest 

51. Costellazione della Bi¬ 
lancia 

52. Iniz. della Galiena 

53. Iniz. della Lol‘ 

54. Il Galileo amico di Bep¬ 
pe Grillo 

55. Un famoso regista... di 
candid camera’ 


56. Regista italiano il cui 
cognome è un nome di 
donna 

58. Fiume italiano 

59. Interruttore elettrico 
protettivo 

61. La formica inglese 

62. Il nome di Kazan 

63. Lavorare alla fucina 

66. La moneta rumena 

68. Iniz. di Carosone 

70. SI russo (ma non nel 
senso che dormo) 

71. Il «no» che scritto in una 
lingua diventa «nove» 
dotto in un’altra 

72. Può essere profondo 

74. Scrittura per cechi {ma 

non solo per quelli che 
vivono a Praga) 

79. Graminacea per sco¬ 
pe... lievemente sa¬ 
piente 

82. TItolo per sovrani 

84. Una Anais scrittrice 

86. Il regista de «Il mano¬ 
scritto ritrovato a Sara¬ 
gozza» 

88. Nome ebreo 

89. Andata 

91. Nello Scarabeo abbre¬ 
via «direttissimo» 

92. Non sono + 

93. Anonimo (abbr.) 

94. Il più lungo fiume sviz¬ 
zero 


95. Nelson vi trovò Ut morte 

100. Secondo voi, come inti¬ 
tolerei Il remake di «Ali¬ 
ce nelle città» d.' Wen- 
ders? 

105. Film con Lino Banf i 

106. Sta scomparendo con 
grande gioia di motti. 


La soluzione al cruciverba, lunedi 9 agosto 
oliare ancora (pop ) 72. A Trieste si ass 


VERTICAU I 


1. ChlèCyranetteZilli?’ 

2. Volatile che con l’artido¬ 
lo diventa una provincia 

3. Si dice di persona cap a- 
ce di abbattere ogni 
ostacolo 

4. Iniz. di Albanese 

5. Iniz. della Tornei 

6. Erve er isurare 

7. Altro nome dato al pe¬ 
trolio 

t. Si legge col laser 

9. Le pan di pive 

10. Un compianto Nestor di¬ 
rettore della fotografia 

11. Il padre del «Nuovo ci¬ 
nematedesco» 

12. Iniz. di Pavese 

13. Lo gestiva Marcinkus 

14. L’African National Con- 
gress senza African 

15. Iniz. di Andenna 

16. Lo scialle inglese... 
scrino da un analfabe¬ 
ta 


17. Sbagliare ancora (pop ) 

18. In parole composte sta 
pere 

19. Iniz, di Soldini 

20. Ne soffre ehi ingerisce 
aria mentre deglutisce 

22. Appellativo dato anche 
aSgarbieaCicciolina 

23. Lavaggio del corpo 
29. Studio dei tumori 

31. Piccole imperfezioni e 
preposizione articolala 

32. Andato 

33. Azione in inglese 

34. La facoltà di giudicare 
(con articolo) 

35. Una nota... che agisce 
37. Iniz. di Haber 

39. Sfiga . 

41. Vedi 9 veri. 

43. Sbronza 
46. Precede ora 
50. Iniz. di Prost 
52. Il continente più difficile 
da conquistare a «Risi- 
ko» 

54. Nome maschile... che 
contiene del mosto 
57. Un William attore, ma 
senz’acca 

60. Servire... senza estremi 

64. Acceso 

65. Raggiri 

i56. Sta con Toulouse 
lì7.llrepa1afisico 
69. Iniz. di Lelouche 


A Trieste si associa a 
«fiold'un...» 
Protagonisti «ammali» 
di un famoso film di Pa¬ 
solini 

Iniz. di Salvatori 
Pprofittator ella ropna 
arlca 

Il nome russo... che mi 
spinge a partire 
Film di Polansky con 
Sidney Rome (senza 
.7..) 

Combriccola 
Una famosa Papera 
Iniz. di Amelio 
Il nome della Di Bene¬ 
detto 
Solcai 

Il soprannome di Herre- 
ra 

Una Carol 

Te scritto da un latino 
rimbambito 
Le consonanti di Romiti 
Sostenitore 

Le consonanti del nome 
di Toltolo 

Prime tre lettere del¬ 
l’uomo che ha latto un 
figliocon una sega 
Essere alla moda 
Iniz. della Valli 
Enna (sigla) 

Iniz. della Rampling 
= i 


AFFICHE5 






■ ■ BATTUTARIO ■ ■ 

/nsomma, sono vivo perché ho rubato. Quindi sj 
conviene che gli altri sono morti perché erano 
onesti (Sdchd Guiirv. Le romari d'uri tnclieur. 
1936) 

A cosa serve un terreno di golP A giocare a golP 
Un campo di tennis'^A giocare a tennis Bene' Un 
campo di prigionia serve per evadere (Jean Re- 
noir, La grande illusione. 1937) 

I^i é russa' Io adoro le russe' Compagna, é da 
quindici anni che sono affascinato da! LK)stro 
piano quinquennale (Ernst Lubilsch. Nmotchka. 
1939) 

Certe persone farebbero meglio a morire Vostra 
moglie e mio padre, per esr'mpio (Alfred Httch- 
cock, Delittoperdelttloo L'altro uomo, 1951 ) 

Un baciamano fa molto vecchia Europa Ma i 
diamanti sono i migliori amici di una ragazza 
(Hoivai^ Hawks, Gli uomini preferiscono le 
bionàt, IMS) 

Se non amate il mare Se non amate la monta¬ 
gna.. Se non amate ìa città. Andate a farvi fotte- 
re' (Jean-Luc Godard. Fino all'ultimo respiro, 
1959) 

Quando sento la parola cultura, metto mano al 
libretto degli assegni (Jean-Luc Godard, // di¬ 
sprezzo, 1963) 

- -Non crederai che -noi- abbiamo intenzione di 
lasciarti usare da qui senza fare niente- - -E chi 
sarebbe -noi-, coglione^. • - -Smith & Wesson . 
ed IO- (Don Siegei, Ispettore Cattaghun il caso 
Scorpio ù tuo, 1971) 

Per un film potrei lasciare una persona, ma per 
una persona non potrei mai lasciare un film 
(FrancoisTruffaut, Effetto notte, 1973) 

Vivi ogni giorno come se fosse l'ultimo Arriverà 
quello in cui ovrai ragione (Bruce Bereslord. 
Breaher Moraru, 1977) 

Ben, suppongo esistano delle cosi' per le quali 
valga la pena Ulcere Ma cosa’’Okay Ferme . di¬ 
rei. Groucho Marx, per esempio eWillieMays, 



Effetto notte di Trutfaut 


e il secondo movimento della Sinfonia Jupiler, 
e. la registrazione di -Polatohead Blues- di 
Louis Armstrong, i film suedesi le mele e le pe¬ 
re favolose di Cezanne. i gianchi del risioranle 
Sam Wo... il VISO di Tracy (Woody Alien, Ma¬ 
nhattan. )979) 

- -Come é stalo la tua infanzia^- - -Breve- ( Don 
Siegei, Fuga da Alcatraz. 1979) 

Un anno, era d'estate, andavamo lutti in Porto¬ 
gallo. Perche?Ah st, c'era un colonnello, un certo 
Olelo de Carvalho. Chi eroi (Nanni Moretti, 
Bianca, 1983) 

La Ulta e più strana deila merda (Sergio Leone, 
C 'era una volta m America, \ 984 ) 

- -Ma tu mi ami?" - -No- - -In chesenso'>- (Fitti & 

Vespa, IWS) 



Viale del tramonto di Billy Wilder 


dibili e introvabili (anche in tv). E ancora, in ordi¬ 
ne sparso: Punto zero (1971) di Richard Saralian, 
memorabile versione automobilistica di Easy Ri¬ 
der, Non torno a caso stasera (1969) e Un sogno 
lungo ungiamo (1982) di Coppola; Un rea New 
York (1957) e io contessa di Hong Kong ( 1967) 
di Chaplin: moltissimo Kurosava (tutta la prima 
parte realistica della sua carriera e almeno La for¬ 
tezza nascosta, 1958. grande lilm del suo periodo 
più maturo). Di Oson Welles facciamo prima ad 
elencare quelli disponibili: Quarto potere Lastra- 
mero. La signora di Shanghai e II processo (solo 
quattro a fronte di una fi'mogratia straordinaria¬ 
mente fertile). 

Ma l’elenco è sterminato e gli autori e i film me- 
ntevoli di una citazione, lungo un giorno. È vero; 
la televisione offre una quantità abnorme di film, 
ma i miglion li trasmette fuori orano. I cineclub di 
antica e memoria politica culturale, sono pratica¬ 
mente scomparsi dalle città. ETelcpiù 1 é ancora 
troppo giovane per permettersi cicli di solida con¬ 
sistenza cinefila. 

Per fortuna, da qualche mese, piccole ma ag¬ 
guerrite case di distribuzione, cercano disperata¬ 
mente di correre ai ripari (Mondadori Video pun¬ 
ta SUI classici del muto; Patmedia sul noire il poli¬ 
ziesco americano, sulla fantascienza c i cult titpo 
Freaksdì Browning). Mentre le moyorsoptano per 
1 recupen di massa (Columbia Tostar con tutto il 
primo Hitchcock; Cic Video con tutto il secondo: 
Panarecord con molta commedia sofisticala e 
con la collana dei classici italiani) 

Per chiudere, una curiosità' Yuppi da (1975) 
stralunato surreale e sorprendente capolavoro di 
e con Adriano Celentano, non solo non compare 
in nessun listino, ma è apparso in tv due volte m 
diciotto anni. In tempi di vorece consumo, un re- 
cord singolare. 

L.AIdoFitlanle 































































































































































































